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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
della Camera dei deputati

e 1a (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio
e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato

e della Pubblica Amministrazione) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

Audizione del Ministro per i rapporti con il parlamento e la democrazia diretta, Riccardo
Fraccaro, sulle linee programmatiche (Seguito dello svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

AUDIZIONI

Martedì 24 luglio 2018. — Presidenza del
presidente della I Commissione della Ca-
mera dei deputati Giuseppe BRESCIA. –
Interviene il ministro per i rapporti con il
Parlamento e per la democrazia diretta
Riccardo Fraccaro.

La seduta comincia alle 15.05.

Audizione del Ministro per i rapporti con il parla-

mento e la democrazia diretta, Riccardo Fraccaro,

sulle linee programmatiche.

(Seguito dello svolgimento, ai sensi dell’ar-
ticolo 143, comma 2, del regolamento e
conclusione).

Giuseppe BRESCIA, presidente, informa
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione diretta sulla webtv della Ca-
mera dei deputati. Ricorda che nella se-
duta del 12 luglio scorso si è svolta la
relazione del Ministro Fraccaro, nonché

gli interventi di alcuni parlamentari, ai
quali il Ministro ha replicato.

Intervengono il deputato Stefano CEC-
CANTI (PD), il senatore Luigi ZANDA (PD)
e i deputati Riccardo MAGI (Misto-E-CD)
e Barbara POLLASTRINI (PD), ai quali
replica il Ministro Riccardo FRACCARO.

Intervengono quindi la senatrice Maria
Laura MANTOVANI (M5S), il senatore
Dario PARRINI (PD) e i deputati Andrea
GIORGIS (PD), Marco DI MAIO, France-
sco Paolo SISTO (FI), Igor Giancarlo
IEZZI (Lega), Francesco BERTI (M5S),
Giorgio SILLI (FI) e Emanuele PRISCO
(FdI), ai quali risponde il Ministro Ric-
cardo FRACCARO.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ringra-
zia il Ministro e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 16.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

V (Bilancio, tesoro e programmazione)
della Camera dei deputati

e 5a (Programmazione economica, bilancio) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI:

Audizione informale dell’Ispettore generale capo dell’Ispettorato generale del bilancio della
Ragioneria generale dello Stato, Biagio Mazzotta, nell’ambito dell’esame dello Schema di
decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 12
maggio 2016, n. 90, in materia di completamento della riforma della struttura del bilancio
dello Stato in attuazione dell’articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196
(Atto n. 32) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 24 luglio 2018.

Audizione informale dell’Ispettore generale capo del-

l’Ispettorato generale del bilancio della Ragioneria

generale dello Stato, Biagio Mazzotta, nell’ambito del-

l’esame dello Schema di decreto legislativo recante

disposizioni integrative e correttive al decreto legisla-

tivo 12 maggio 2016, n. 90, in materia di completa-

mento della riforma della struttura del bilancio dello

Stato in attuazione dell’articolo 40, comma 1, della

legge 31 dicembre 2009, n. 196 (Atto n. 32).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.15 alle 15.50.
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COMMISSIONI RIUNITE

VII (Cultura, scienza e istruzione)
della Camera dei deputati

e 7a (Istruzione pubblica, beni culturali,
ricerca scientifica, spettacolo e sport) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Seguito dell’audizione del Ministro dei beni e delle attività culturali, Alberto Bonisoli, sulle
linee programmatiche del dicastero (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del
regolamento, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

AUDIZIONI

Martedì 24 luglio 2018. – Presidenza del
presidente della VII Commissione della Ca-
mera dei deputati, Luigi GALLO, indi del
presidente della 7a Commissione del Senato
della Repubblica, Mario PITTONI. – In-
terviene il Ministro dei beni e delle attività
culturali, Alberto Bonisoli.

La seduta comincia alle 10.05.

Seguito dell’audizione del Ministro dei beni e delle

attività culturali, Alberto Bonisoli, sulle linee pro-

grammatiche del dicastero.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Luigi GALLO, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta sarà
assicurata anche attraverso l’attivazione di
impianti audiovisivi a circuito chiuso, la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-

mera dei deputati. Introduce, quindi, l’au-
dizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, il deputato Vittorio
SGARBI (FI), la senatrice Michela MON-
TEVECCHI (M5S), i deputati Federico
MOLLICONE (FdI), Cristina PATELLI
(Lega), Alessandra CARBONARO (M5S) e
Gloria SACCANI JOTTI (FI), il senatore
Andrea MARCUCCI (PD), i deputati Nicola
ACUNZO (M5S), Michele ANZALDI (PD),
Emanuela ROSSINI (Misto-Minoranze
Linguistiche), Alessandro FUSACCHIA
(Misto-+E-CD) e Luigi CASCIELLO (FI).

Il ministro Alberto BONISOLI risponde
ai quesiti posti e rende ulteriori precisa-
zioni.

Mario PITTONI, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 11.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

X (Attività produttive, commercio e turismo)
della Camera dei deputati

e 10a (Industria, commercio, turismo) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali e del Turismo, Gian
Marco Centinaio, sugli indirizzi programmatici del suo dicastero, con riferimento alla
materia del turismo (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento e
rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

AUDIZIONI

Martedì 24 luglio 2018. — Presidenza
della presidente della X Commissione della
Camera dei deputati, Barbara SALTAMAR-
TINI. — Interviene il Ministro delle Poli-
tiche agricole alimentari e forestali e del
Turismo, Gian Marco Centinaio.

La seduta comincia alle 13.

Audizione del Ministro delle Politiche agricole ali-

mentari e forestali e del Turismo, Gian Marco

Centinaio, sugli indirizzi programmatici del suo

dicastero, con riferimento alla materia del turismo.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento e rinvio).

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione televisiva sul ca-
nale satellitare della Camera dei deputati
e la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Il ministro Gian Marco CENTINAIO
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Svolgono considerazioni e pongono
quesiti i deputati Sara MORETTO (PD),
Maria Soave ALEMANNO (M5S), Giorgia
ANDREUZZA (Lega), Paolo BARELLI (FI),
Angela MASI (M5S) e i senatori Sandro
Mario BIASOTTI (FI-BP), Daniela GAR-
NERO SANTANCHÈ (FdI), Marco CRO-
ATTI (M5S), Roberto MARTI (L-SP), Te-
resa BELLANOVA (PD), Paolo RIPA-
MONTI (L-SP).

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
ringrazia il Ministro e rinvia il seguito
dell’audizione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

XIV (Politiche dell’Unione europea)
della Camera dei deputati

e 14a (Politiche dell’Unione europea) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Rappresentante permanente d’Italia presso l’Unione europea, ambasciatore
Maurizio Massari (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

AUDIZIONI

Martedì 24 luglio 2018. – Presidenza del
presidente della XIV Commissione della
Camera dei deputati, Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 12.35.

Audizione del Rappresentante permanente d’Italia

presso l’Unione europea, ambasciatore Maurizio

Massari.

(Svolgimento e conclusione).

SergioBATTELLI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione televisiva sul canale satellitare della
Cameradei deputati e la trasmissionediretta
sulla web-tv della Camera dei deputati.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

Introduce quindi l’audizione.

L’ambasciatore Maurizio MASSARI
svolge una relazione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni il senatore Ettore Antonio LI-
CHERI, presidente della 14a Commissione del

Senato, la senatrice Emma BONINO (Misto-
PEcEB), i deputati Piero DE LUCA (PD), An-
gela IANARO (M5S), Guido Germano PET-
TARIN (FI), Alessandro GIGLIO VIGNA
(Lega), Emanuela ROSSINI (Misto-
Min.Ling.) e Rosalba DE GIORGI (M5S), la
senatrice Felicia GAUDIANO (M5S), la de-
putata Cristina ROSSELLO (FI), i senatori
Luisa ANGRISANI (M5S), Elena TESTOR
(FI-BP) e Silvana GIANNUZZI (M5S), i de-
putati Matteo Luigi BIANCHI (Lega) e Fi-
lippo SENSI (PD) e la senatrice Anna Cinzia
BONFRISCO (L-SP).

Segue la replica dell’ambasciatore Mau-
rizio MASSARI che risponde alle osserva-
zioni e ai quesiti.

Sergio BATTELLI (M5S), presidente,
ringrazia l’ambasciatore Massari per l’e-
sauriente relazione svolta e dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e XIV (Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione del Direttore dell’Ufficio per l’amministrazione generale del Dipartimento della
pubblica sicurezza, Stefano Gambacurta, nell’ambito dell’esame dello schema di decreto
legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2017/853 che modifica la direttiva 91/477/
CEE, relativa al controllo dell’acquisizione e della detenzione di armi (Atto 23) . . . . . . . . . . . . 8

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 24 luglio 2018.

Audizione del Direttore dell’Ufficio per l’amministra-

zione generale del Dipartimento della pubblica sicu-

rezza, Stefano Gambacurta, nell’ambito dell’esame

dello schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2017/853 che modifica la direttiva

91/477/CEE, relativa al controllo dell’acquisizione e

della detenzione di armi (Atto 23).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.20 alle 15.

Martedì 24 luglio 2018 — 8 — Commissioni riunite I e XIV



COMMISSIONI RIUNITE

X (Attività produttive, commercio e turismo)
e XIII (Agricoltura)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Nell’ambito dell’esame della proposta di direttiva COM(2018)173, in materia di pratiche
commerciali sleali nei rapporti tra imprese nella filiera alimentare.

Audizione di rappresentanti di Federalimentare, Associazione industriali delle carni e dei
salumi (ASSICA), Confederazione nazionale dell’artigianato e della piccola e media impresa
(CNA) e Confartigianato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

Audizione di rappresentanti della Confederazione nazionale coltivatori diretti (Coldiretti),
Confederazione italiana agricoltori (Cia), Confederazione generale agricoltura italiana
(Confagricoltura), Alleanza delle cooperative italiane-agroalimentare (Agci-Agrital, Lega-
coop-agroalimentare e Fedagripesca Confcooperative) e Copagri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

Audizione di rappresentanti dell’Unione nazionale consumatori, Codacons, Federconsumatori
e Adiconsum . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

Audizione di rappresentanti della Oxford committee for Famine Relief (Oxfam Italia) . . . . . 9

Audizione di rappresentanti di Federdistribuzione, Associazione nazionale cooperative di consu-
matori ANCC COOP e Associazione nazionale cooperative di dettaglianti ANCD Conad . . . . . . . 9

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 24 luglio 2018.

Nell’ambito dell’esame della proposta di direttiva

COM(2018)173, in materia di pratiche commerciali

sleali nei rapporti tra imprese nella filiera alimentare.

Audizione di rappresentanti di Federalimentare, Asso-

ciazione industriali delle carni e dei salumi (ASSICA),

Confederazione nazionale dell’artigianato e della pic-

cola e media impresa (CNA) e Confartigianato.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.35 alle 16.

Audizione di rappresentanti della Confederazione

nazionale coltivatori diretti (Coldiretti), Confedera-

zione italiana agricoltori (Cia), Confederazione ge-

nerale agricoltura italiana (Confagricoltura), Alle-

anza delle cooperative italiane-agroalimentare (Agci-

Agrital, Legacoop-agroalimentare e Fedagripesca

Confcooperative) e Copagri.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 16 alle 16.40.

Audizione di rappresentanti dell’Unione nazionale con-

sumatori, Codacons, Federconsumatori e Adiconsum.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 16.45 alle 16.55.

Audizione di rappresentanti della Oxford committee

for Famine Relief (Oxfam Italia).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 16.55 alle 17.10.

Audizione di rappresentanti di Federdistribuzione,

Associazione nazionale cooperative di consumatori

ANCC COOP e Associazione nazionale cooperative di

dettaglianti ANCD Conad.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 17.10 alle 17.40.

Martedì 24 luglio 2018 — 9 — Commissioni riunite X e XIII



I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo
29 maggio 2017, n. 97, al decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, concernente le funzioni
e i compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e al decreto legislativo 13 ottobre 2005,
n. 217, concernente l’ordinamento del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
Atto n. 36 (Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento, e rinvio) . . . . . . 10

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 24 luglio 2018. — Presidenza del
presidente Giuseppe BRESCIA.

La seduta comincia alle 16.50.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al decreto legislativo 29

maggio 2017, n. 97, al decreto legislativo 8 marzo

2006, n. 139, concernente le funzioni e i compiti del

Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e al decreto

legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, concernente l’or-

dinamento del personale del Corpo nazionale dei

vigili del fuoco.

Atto n. 36.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che la Commissione è chiamata a esami-
nare, ai fini del parere al Governo, lo
schema di decreto legislativo recante di-
sposizioni integrative e correttive al de-
creto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, al

decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139,
concernente le funzioni e i compiti del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e al
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217,
concernente l’ordinamento del personale
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
(Atto n. 36). Segnala quindi come sullo
schema di decreto non siano ancora per-
venuti i prescritti pareri della Conferenza
unificata e del Consiglio di Stato, e come
pertanto la Commissione non potrà con-
cluderne l’esame prima che siano giunti
tali pareri.

Maurizio CATTOI (M5S), relatore, illu-
stra lo schema di decreto legislativo in
esame, evidenziando in primo luogo come
esso sia stato adottato in attuazione della
delega di cui all’articolo 8, commi 1,
lettera a), 5 e 6, della legge n. 124 del 2015
(legge di delega per la riorganizzazione
della pubblica amministrazione), che ha
delegato il Governo ad adottare più decreti
legislativi in materia di riorganizzazione
dell’amministrazione dello Stato.

Le finalità indicate dalla predetta nor-
mativa di delega sono: rendere più effi-
cienti le funzioni del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, mediante modifiche al
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139,

Martedì 24 luglio 2018 — 10 — Commissione I



in relazione alle funzioni e ai compiti del
personale permanente e volontario del
medesimo Corpo; operare una revisione
del decreto legislativo 13 ottobre 2005,
n. 217, anche con soppressione e modifica
dei ruoli e delle qualifiche esistenti ed
eventuale istituzione di nuovi appositi
ruoli e qualifiche; rideterminare le relative
dotazioni organiche; utilizzare (previa ve-
rifica da parte del Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato del Mini-
stero dell’economia e delle finanze) una
quota parte – non superiore al 50 per
cento – dei risparmi di spesa di natura
permanente, derivanti al Corpo nazionale
dei vigili del fuoco dall’attuazione della
delega, fermo restando quanto previsto
dall’articolo 23 della medesima legge
n. 124 recante la clausola di invarianza
finanziaria.

La predetta delega è stata esercitata
con il decreto legislativo n. 97 del 2017
(mentre con il decreto legislativo n. 177
del 2016, è stato dato seguito all’attribu-
zione al Corpo nazionale dei vigili del
fuoco di competenze, funzioni e mezzi del
soppresso Corpo forestale dello Stato, in
materia di lotta attiva contro gli incendi
boschivi e di loro spegnimento), il quale ha
operato dunque una revisione e un rias-
setto della normativa che disciplina le
funzioni e i compiti del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco in materia di soccorso
pubblico, prevenzione incendi, protezione
civile, difesa civile, incendi boschivi, for-
mazione, nonché l’ordinamento del perso-
nale (per gli aspetti non demandati alla
contrattazione collettiva nazionale).

Con il citato decreto legislativo n. 97
sono stati modificati in misura significa-
tiva i due atti primari su cui si impernia
la disciplina vigente in materia: il decreto
legislativo n. 139 del 2006 (per le funzioni
e i compiti del Corpo nazionale, irradian-
tisi nella prevenzione incendi e nel servizio
di soccorso pubblico, oltre ad alcune com-
petenze di difesa civile) e il decreto legi-
slativo n. 217 del 2005 (per l’ordinamento
del suo personale, a seguito della rilevante
innovazione allora costituita dal passaggio
del rapporto di impiego dal regime priva-
tistico a quello di diritto pubblico).

La delega esercitata con il decreto le-
gislativo n. 97 del 2017 scontava tuttavia
una clausola finanziaria stringente conte-
nuta nella legge n. 124 del 2005. Solo
successivamente – con la legge n. 232 del
2016 (legge di bilancio 2017), articolo 1,
comma 365, lettera c) – è stato disposto
un incremento di risorse, resesi disponibili
al termine di una progressione di provve-
dimenti attuativi.

In tale contesto segnala che il termine
per l’espressione del parere sullo schema
di decreto è fissato al 4 settembre 2018,
mentre il termine finale per l’esercizio
della delega legislativa è fissato al 6 otto-
bre 2018.

Passando quindi a sintetizzare il con-
tenuto del provvedimento, esso consta di
11 articoli, suddivisi in sei Capi: il Capo I
(composto dell’articolo 1) reca modifiche
al decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139,
in materia di riassetto delle disposizioni
relative alle funzioni ed ai compiti del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco; il
Capo II (composto degli articoli da 2 a 7)
sostituisce integralmente il testo del de-
creto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217,
recante l’ordinamento del personale del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco; i Capi
III (composto dell’articolo 8), IV (composto
dell’articolo 9) e V (composto dell’articolo
10) modificano, rispettivamente, i Capi III,
IV e V del decreto legislativo 29 maggio
2017, n. 97, concernenti l’inquadramento
dei ruoli speciali antincendio boschivo a
esaurimento del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco; norme transitorie in materia di
personale di ruolo e volontario e disposi-
zioni economico-finanziarie; il Capo VI
(composto dell’articolo 11) reca le dispo-
sizioni finali.

In linea generale rileva come lo schema
di decreto n. 36 si ponga in rapporto, più
che di mera integrazione e correzione del
decreto legislativo n. 97, di vera e propria
riscrittura delle disposizioni avendo un
ambito più esteso. Ciò vale, in particolare
con riferimento al decreto legislativo
n. 217 del 2005 (oggetto del Capo II dello
schema di decreto, articoli da 2 a 7).

In sintesi, lo schema dispone in materia
di: funzioni del Capo del Corpo nazionale
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dei vigili del fuoco; convenzioni e permuta
di materiali o prestazioni del Corpo; ri-
modulazione del percorso di carriera di
ciascuno dei tre ruoli del personale non
direttivo e non dirigente con funzioni
operative; in merito sono disposte: la sop-
pressione per ciascun ruolo di una quali-
fica (o due, nel caso del ruolo degli
ispettori); l’attribuzione di scatti conven-
zionali (o la diversa determinazione del
lasso temporale di servizio nella qualifica,
necessario per conseguirli); talora la ride-
terminazione della durata di servizio ef-
fettivo richiesto per accedere alla promo-
zione (e talora l’accesso ad una qualifica
superiore è mutata in a ruolo aperto); per
l’accesso al ruolo di vigile del fuoco, il
titolo di studio richiesto diviene il diploma
secondario di secondo grado; l’istituzione
di appositi ruoli del personale non diret-
tivo e non con funzioni specialistiche (spe-
cialità aeronaviganti, nautiche, dei som-
mozzatori), con un percorso di carriera
modulato sulla falsariga di quanto previsto
per il personale con funzioni operative;
l’istituzione di appositi ruoli del personale
non direttivo e non dirigente con funzioni
tecnico-professionali (operatori ed assi-
stenti; ispettori logistico-gestionali; ispet-
tori informatici; ispettori tecnico-scienti-
fici; ispettori sanitari); l’istituzione di ap-
positi ruoli del personale non dirigente e
non direttivo con – funzioni di rappre-
sentanza (banda musicale ed atleti); l’in-
cremento al 25 per cento (dal 20 per
cento) della riserva di posti per il perso-
nale del Corpo con i dovuti requisiti,
nell’accesso al ruolo dei ruoli direttivi;
l’istituzione, per il personale con funzioni
tecnico-professionali e per gli atleti, di un
ruolo dei direttivi (articolato in tre quali-
fiche) e di un ruolo dei dirigenti (costituito
di una qualifica; due qualifiche per i
ginnico-sportivi); l’istituzione del ruolo dei
direttivi aggiunti, per il personale con
funzioni operative; la valutazione del per-
sonale di alcuni ruoli.

In dettaglio, l’articolo 1 dello schema di
decreto legislativo reca modifiche agli ar-
ticoli 3, 13, 14, 19, 29 e 35 del decreto
legislativo n. 139 del 2006, di riassetto

delle disposizioni relative alle funzioni e ai
compiti del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco.

Gli articoli da 2 a 7 dello schema di
decreto legislativo sostituiscono integral-
mente il testo del decreto legislativo n. 217
del 2005 in materia di ordinamento del
personale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco.

L’articolo 2 dello schema, sostituisce
integralmente il Titolo I del citato decreto
legislativo n. 217, concernente l’ordina-
mento del personale non direttivo e non
dirigente del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco ampliandolo da 38 a 140 articoli.

Tale ampliamento è dovuto in notevole
misura alla specifica e puntuale disciplina
delle diverse funzioni specialistiche intro-
dotta nel corpo del decreto legislativo
n. 217.

Il Titolo I è suddiviso a sua volta in 6
Capi.

Il Capo I (composto degli articoli a 1 a
28) riguarda i ruoli del personale non
direttivo e non dirigente che svolge fun-
zioni operative.

La Sezione I (composta degli articoli 1
e 2) concerne l’insieme dei ruoli di tale
personale.

La Sezione II (composta degli articoli
da 3 a 9) concerne il ruolo dei vigili del
fuoco.

La Sezione III (composta degli articoli
da 10 a 16) concerne il ruolo dei capi
squadra e dei capi reparto. La sua inte-
laiatura ricalca quella della Sezione pre-
cedente.

La Sezione IV (composta degli articoli
da 17 a 28) concerne il ruolo degli ispet-
tori antincendi.

Il Capo II (composto degli articoli da 29
a 65), a sua volta suddiviso in quattro
Sezioni, riguarda il personale non direttivo
e non dirigente che svolga funzioni spe-
cialistiche.

La Sezione I, composta dal solo articolo
29, concerne l’insieme dei ruoli di tale
personale.

La Sezione II (composta degli articoli
da 30 a 46) concerne i ruoli delle specialità
aeronaviganti.
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La Sezione III (composta dagli articoli
da 47 a 63) concerne i ruoli delle specialità
nautiche e dei sommozzatori.

La Sezione IV (composta degli articoli
64 e 65) reca disposizioni comuni per i
ruoli del personale specialista.

Il Capo III (composto degli articoli 66
e 67) conclude il novero di disposizioni
relative al personale non direttivo e non
dirigente con funzioni operative o specia-
listiche.

Il Capo IV (composto degli articoli da
68 a 123) ha per oggetto i ruoli tecnico-
professionali del personale non direttivo e
non dirigente. Tali ruoli sono articolati in
cinque ruoli (a ciascuno dei quali è dedi-
cati una successiva Sezione): operatori ed
assistenti (1.714 unità); ispettori logistico-
gestionali (1.316 unità); ispettori informa-
tici (482 unità); ispettori tecnico-scientifici
(15 unità); ispettori sanitari (10 unità).

La dotazione organica è determinata
dalla tabella A allegata allo schema.

Il Capo V (composto degli articoli da
124 a 133) concerne i ruoli di rappresen-
tanza del personale non direttivo e non
dirigente.

Si tratta dei ruoli della banda musicale
(Sezione I, composta degli articoli da 124
a 128) e degli atleti del gruppo sportivo
vigili del fuoco Fiamme Rosse (Sezione II,
composta degli articoli da 129 a 133).

Il Capo VI si compone dell’unico arti-
colo 134, che ha per oggetto la valutazione
annuale del personale non dirigente e non
direttivo appartenente ai ruoli degli ispet-
tori, siano essi del ruolo che svolge fun-
zioni operative (ispettori antincendi) o dei
ruoli tecnico-professionali (ispettori logi-
co-gestionali; ispettori informatici; ispet-
tori tecnico-scientifici; ispettori sanitari).

Il Capo VII (composto degli articoli da
135 a 140) disciplina il procedimento ne-
goziale del personale non direttivo e non
dirigente e corrisponde al Capo VI del
Titolo I del vigente decreto legislativo
n. 217 del 2005.

L’articolo 3 dello schema di decreto
sostituisce il Titolo II del decreto legisla-
tivo n. 217 del 2005, concernente l’ordi-
namento del personale direttivo e dirigente
del Corpo.

Il nuovo Titolo II è suddiviso in cinque
Capi.

Il Capo I (composto degli articoli da
141 a 152) ha per oggetto i ruoli dei
direttivi e dei dirigenti che svolgono fun-
zioni operative.

Il Capo II, articolato in cinque Sezioni,
istituisce nuovi ruoli tecnico-professionali
del personale direttivo e dirigente e ridi-
sciplina i ruoli professionali dei direttivi e
dei dirigenti già esistenti.

Sono di nuova istituzione: i ruoli dei
direttivi e dei dirigenti logistico-gestionali;
i ruoli dei direttivi e dei dirigenti infor-
matici; il ruolo dei direttivi tecnico-scien-
tifici.

Sono già previsti (dal decreto legislativo
n. 217): i ruoli professionali dei direttivi e
dei dirigenti medici; i ruoli dei direttivi e
dei dirigenti ginnico-sportivi.

La Sezione I (composta degli articoli da
153 a 161) introduce i ruoli dei direttivi e
dei dirigenti logistico-gestionali.

Il nuovo ruolo dei direttivi logistico-
gestionali si articola nelle tre qualifiche:
vice direttore logistico-gestionale; direttore
logistico-gestionale; direttore vicedirigente
logistico-gestionale.

Il ruolo dei dirigenti logistico-gestionali
è costituito dall’unica qualifica di primo
dirigente logistico-gestionale.

Le relative dotazioni organiche sono
indicate nella tabella A allegata allo
schema di decreto (233 direttivi e 8 diri-
genti).

La Sezione II (composta degli articoli
da 162 a 170) introduce i ruoli dei direttivi
e dei dirigenti informatici.

Il nuovo ruolo dei direttivi informatici
si articola in tre qualifiche: vice direttore
informatico; direttore informatico; diret-
tore vicedirigente informatico.

Il ruolo dei dirigenti informatici è co-
stituito dall’unica qualifica di primo diri-
gente informatico.

La Sezione III (composta degli articoli
da 171 a 177) introduce il ruolo dei
direttivi tecnico-scientifici.

Il nuovo ruolo dei direttivi tecnico-
scientifici si articola in tre qualifiche: vice
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direttore tecnico-scientifico; direttore tec-
nico-scientifico; direttore vicedirigente tec-
nico-scientifico.

Le relative dotazioni organiche, indi-
cate nella tabella A allegata allo schema di
decreto, sono stabilite in 12 unità direttive.

La Sezione IV (composta degli articoli
da 178 a 187) ha per oggetto i ruoli dei
direttivi e dei dirigenti « sanitari » (anziché
« medici », come è previsto nella vigente
disciplina).

La Sezione V (composta degli articoli
da 188 a 197) ha ad oggetto i ruoli dei
direttivi e dei dirigenti ginnico-sportivi.

Il Capo IV (composto degli articoli da
198 a 212) ripropone, con alcune novità, le
disposizioni comuni al personale direttivo
e dirigente contenute nel vigente Capo IV
del Titolo II.

Il Capo V (articoli da 213 a 224,
raggruppati in un’unica Sezione) istituisce
il ruolo dei direttivi aggiunti che svolgono
funzioni operative.

Il Capo VI (articoli da 225 a 230)
ripropone, con qualche novità, le disposi-
zioni relative al procedimento negoziale
del personale direttivo e dirigente conte-
nute nel vigente Capo V del Titolo II del
decreto legislativo n. 217.

L’articolo 4 dello schema di decreto
sostituisce il Titolo III del decreto legisla-
tivo n. 217 del 2005, che detta disposizioni
comuni al personale del Corpo nazionale.

Il nuovo Titolo III, suddiviso in due
Capi, ridisciplina i contenuti delle vigenti
« Disposizioni comuni al personale del
corpo nazionale dei vigili del fuoco » re-
cate dal Titolo IV del decreto legislativo
n. 217.

Il Capo I (articoli da 231 a 236) ripre-
senta, con alcune novità, le disposizioni
riguardanti la costituzione, la modifica-
zione e l’estinzione del rapporto di im-
piego contenute nel vigente Capo I del
Titolo IV.

Il Capo II (articoli da 237 a 244)
ripresenta, con alcune novità, le ulteriori
disposizioni comuni contenute nel vigente
Capo II del Titolo IV.

L’articolo 5 dello schema di decreto
reca il nuovo Titolo IV del decreto legi-
slativo n. 217, contenente norme di inqua-

dramento, disposizioni relative a concorsi
straordinari e disposizioni economico-fi-
nanziarie.

Il nuovo Titolo IV, suddiviso in tre
Capi, rivede il contenuto delle vigenti
« Norme di inquadramento, transitorie
economico-finanziarie e finali » recate dal
Titolo VI del decreto legislativo n. 217, che
costituisce oggetto di abrogazione da parte
dell’articolo 7 dello schema di decreto in
esame.

Il Capo I (articoli da 245 a 259) ridi-
sciplina l’inquadramento – le cui norme
sono contenute nei vigenti Capi da I a IV
del Titolo VI del decreto legislativo n. 217
– al fine di coordinarlo con i ruoli e le
qualifiche come ridefiniti ovvero istituiti
dalle nuove disposizioni.

Il Capo II, costituito dal solo articolo
260, prevede il bando di alcuni concorsi
straordinari, intesi ad assicurare l’imme-
diata disponibilità di primi dirigenti dei
neo-istituiti ruoli tecnico-professionali:
concorso per l’accesso alla qualifica di
primo dirigente logistico-gestionale; con-
corso per l’accesso alla qualifica di primo
dirigente informatico; concorso per l’ac-
cesso alla qualifica di primo dirigente con
l’incarico della comunicazione in emer-
genza.

Il Capo III, costituito dagli articoli 261
e 262, reca disposizioni economico-finan-
ziarie introducendo una clausola di salva-
guardia retributiva, consistente nell’attri-
buzione di un assegno ad personam al
personale che, a seguito dell’inquadra-
mento o delle promozioni alle qualifiche
superiori, consegua un trattamento econo-
mico inferiore a quello in godimento.

L’articolo 6 dello schema di decreto
dispone la sostituzione delle tabelle A, B e
C del decreto legislativo n. 217, rispetti-
vamente con le tabelle A, B e C allegate
allo schema di decreto legislativo.

Per quanto riguarda i contenuti delle
tabelle: la tabella A reca la dotazione
organica dei ruoli del Corpo nazionale
(nella relazione illustrativa si precisa che
« in attuazione di quanto previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 289, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205 (legge di bilancio per
l’anno 2018), la dotazione organica del
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personale appartenente al ruolo dei vigili
del fuoco è stata incrementata di 300
unità »; la tabella B definisce le qualifiche
dei dirigenti del Corpo e gli incarichi di
funzione ad essi conferibili; la tabella C
reca le misure dello stipendio tabellare,
delle indennità di rischio e mensile e
dell’assegno di specificità del personale del
Corpo.

L’articolo 7 dello schema di decreto
abroga i Titoli V (« Reclutamento e so-
pravvenuta inidoneità del personale dei
gruppi sportivi e della banda musicale del
corpo nazionale dei vigili del fuoco ») e VI
(« Norme di inquadramento, transitorie
economico-finanziarie e finali ») del de-
creto legislativo n. 217. L’articolo 8 dello
schema di decreto apporta modifiche al
Capo III del decreto legislativo n. 97 del
2017, sostituendolo al fine di introdurvi
ulteriori ruoli ad esaurimento, ad integra-
zione dei ruoli speciali antincendio bo-
schivo già previsti dal vigente articolo 13
del decreto legislativo n. 97 (a sua volta
oggetto di modificazione da parte dello
schema di decreto).

Il nuovo Capo III, rubricato « Ruoli ad
esaurimento », modifica il vigente articolo
13 del decreto legislativo n. 97 e vi inse-
risce gli articoli da 13-bis a 13-undecies.

Per quanto concerne le singole dispo-
sizioni: l’articolo 13, come modificato, ag-
giunge, ai ruoli speciali antincendio bo-
schivo (AIB) ad esaurimento del Corpo, il
« ruolo dei direttivi aggiunti antincendi
AIB ad esaurimento ».

Il nuovo articolo 13-bis introduce ul-
teriori ruoli ad esaurimento: del personale
specialista (disciplinati dai successivi arti-
coli da 13-ter a 13-sexies); del personale
tecnico-professionale che svolge funzioni
logistico-gestionali e informatiche (articolo
13-septies); dei direttivi e dei dirigenti
medici (articoli 13-octies e 13-novies); dei
direttivi e dei dirigenti ginnico-sportivi
(articoli 13-decies e 13-undecies).

Analogamente i nuovi articoli da 13-ter
a 13-undecies, istituiscono nuovi ruoli ad
esaurimento di personale specialista aero-
navigante, elisoccorritore nautico, som-
mozzatore, nonché del personale tecnico-
professionale con funzioni logistico-gestio-

nali e informatiche, dei direttivi e dirigenti
medici e dei direttivi e dirigenti ginnico-
sportivi.

L’articolo 9 dello schema di decreto
integra il Capo IV del decreto legislativo
n. 97 del 2017, al fine di introdurvi di-
sposizioni transitorie al fine di operare un
coordinamento di forma con il decreto
legislativo n. 217 del 2005, come modifi-
cato dallo schema di decreto in esame.

L’articolo 10 dello schema di decreto
modifica il Capo V del decreto legislativo
n. 97 e ne integra il contenuto con dispo-
sizioni in materia economico-finanziaria.

L’articolo 11 dello schema di decreto
dispone in ordine all’entrata in vigore del
provvedimento (il quindicesimo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale).

Svolgendo in conclusione talune consi-
derazioni sul provvedimento, rileva come
esso miri a promuovere la centralità del
Corpo nell’ambito del sistema della Pro-
tezione civile, riconoscendogli altresì una
posizione di autonomia attraverso l’attri-
buzione di nuove funzioni nel campo degli
incendi boschivi.

Soffermandosi poi sulle norme riguar-
danti l’inquadramento dei ruoli speciali
antincendio boschivo a esaurimento del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nel
ricordare che il provvedimento giunge al-
l’esito del percorso di assorbimento del
Corpo forestale dello Stato, auspica che le
competenze professionali specifiche di tale
Corpo forestale non vengano disperse e
siano adeguatamente valorizzate sotto il
profilo di un inquadramento più stabile. Si
augura, dunque, una seria riflessione su
tale aspetto, anche al fine di utilizzare al
massimo la conoscenza del territorio ma-
turata da tale personale, garantendo un
approccio olistico e non puramente tec-
nico, che consideri il bosco quale organi-
smo vivente.

Emanuele PRISCO (FdI), dopo aver
condiviso l’esigenza, segnalata dal relatore,
di non disperdere la competenza specifica
del personale del Corpo forestale dello
Stato, il cui smembramento tra l’Arma dei
carabinieri e il Corpo dei vigili del fuoco
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suscita perplessità, riconosce alcuni aspetti
positivi del provvedimento, laddove attri-
buisce centralità al Corpo dei vigili del
fuoco nell’ambito della Protezione civile e
agevola i percorsi di carriera del relativo
personale, pur in un quadro di risorse che
potrebbe, a suo avviso, essere incremen-
tato.

Esprime comunque soddisfazione per
la decisione del Governo di procedere
all’adozione dello schema di decreto, de-
stinando le risorse al momento a disposi-
zione per le finalità che esso persegue.

Riguardo alla parte del provvedimento
concernente la prevenzione antincendio, si
sarebbe aspettato una maggiore attenzione
verso le imprese, in relazione alle quali
ritiene sia opportuno favorire un allegge-
rimento degli oneri burocratici, piuttosto
che adottare un atteggiamento pregiudi-
zialmente ostile. Dopo aver rilevato, infine,

che avrebbe auspicato una risposta più
organica in tema di incendi boschivi, ri-
conosce che si tratta di un provvedimento
la cui responsabilità non è interamente
riconducibile al Governo attuale.

Chiede quindi chiarimenti rispetto al
successivo esame del provvedimento.

Giuseppe BRESCIA, presidente, con ri-
ferimento alla questione da ultima posta
dal deputato Prisco, ritiene che le modalità
di svolgimento dell’esame del provvedi-
mento, potranno essere definite nell’am-
bito della riunione di domani dell’Ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, della Commissione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 17.15.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 24 luglio 2018. — Presidenza del
presidente Claudio BORGHI. — Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’economia e
le finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 17.40.

DL 87/2018: Disposizioni urgenti per la dignità dei

lavoratori e delle imprese.

C. 924 Governo.

(Parere alle Commissioni VI e XI).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 18 luglio 2018.

La sottosegretaria Laura CASTELLI de-
posita agli atti della Commissione una
nota predisposta dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze (vedi allegato), conte-
nente elementi di risposta alle richieste di
chiarimento emerse nel corso della prece-
dente seduta.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
preso atto della documentazione testé de-

positata, formula quindi la seguente pro-
posta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 924
Governo, di conversione in legge del de-
creto-legge n. 87 del 2018, recante Dispo-
sizioni urgenti per la dignità dei lavoratori
e delle imprese;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

agli articoli 1 e 2, recanti modifiche
alla disciplina del contratto di lavoro a
tempo determinato e di somministrazione
di lavoro, con riferimento alla percentuale
di transizione nello stato di disoccupato,
pari al 10 per cento, i dati Uniemens
(dichiarazioni uniche mensili) mostrano
che, al termine di un contratto di 24 mesi,
la probabilità di essere disoccupato (di-
ventare percettore di Naspi) è di circa il 23
per cento, mentre al termine di un con-
tratto di 36 mesi la probabilità di rientrare
tra i percettori di Naspi è del 33 per cento;

si è ipotizzato che tutti gli 80.000
lavoratori, che rappresentano il 4 per
cento dei 2 milioni di contratti a tempo
determinato attivati in ciascun anno, en-
trino in disoccupazione a legislazione vi-
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gente con probabilità del 23 per cento (il
valore più basso delle stime di cui sopra);

per valutare l’impatto delle nuove
regole occorre stimare quanti dei lavora-
tori, il cui contratto termina forzatamente
a 24 mesi, fruiranno del trattamento di
Naspi;

assumendo che il numero di disoc-
cupati a legislazione variata sia il più
grande possibile, è stata quindi attribuita
a tutti gli 80.000 lavoratori una probabilità
di disoccupazione del 33 per cento, la più
alta fra le stime di cui sopra, corrispon-
dente all’uscita obbligatoria a 36 mesi;

pertanto la differenza tra le due
stime prudenziali, quella a normativa vi-
gente e quella a normativa variata, forni-
sce il numero di percettori di Naspi ag-
giuntivi che consegue dalla nuova norma-
tiva, cioè 8.000 unità, risultante dalla dif-
ferenza tra il 33 per cento di 80.000 unità
e il 23 per cento delle medesime 80.000
unità;

gli effetti finanziari che ne conse-
guono, quantificati dalla relazione tecnica,
si riferiscono esclusivamente alla ridu-
zione a 24 mesi della durata dei contratti
e non anche alla reintroduzione delle
causali;

le statistiche INPS non sono con-
frontabili con i dati forniti dal Ministero
del lavoro e delle politiche sociali utilizzati
nelle stime, giacché questi ultimi si rife-
riscono alle coppie distinte datore di la-
voro – lavoratore attivate nel corso del-
l’anno di riferimento e seguite per tutta la
durata effettiva del rapporto, mentre il
numero dei contratti a tempo determinato
pubblicati nell’Osservatorio sul precariato
INPS si riferisce alle assunzioni avvenute
nel corso dell’anno di riferimento;

pertanto, nel caso di assunzione e
rinnovo nello stesso anno, il dato del
Ministero conta un solo rapporto di lavoro
mentre nell’Osservatorio sul precariato,
trattandosi di nuova assunzione, il mede-
simo dato viene contato due o più volte;

l’importo teorico su cui è stata
calcolata la Naspi è di circa 1.700 euro
lordi mensili, mentre il periodo medio di
riferimento della durata, come riportato
nella relazione tecnica, è di circa 12 mesi
con la nuova normativa e di circa 16 mesi
ai sensi di normative previgenti al decreto-
legge in esame;

il maggior esborso previsto per il
biennio 2018-2019 e il contenimento della
spesa dagli anni 2020 e successivi si spie-
gano, da una parte, con la riduzione della
durata massima del contratto, che porta
ad anticipare la percezione della Naspi
facendo crescere la spesa, dall’altra, con la
minore durata del contratto, che comporta
una riduzione della durata massima della
Naspi determinando risparmi nel corso del
tempo;

inoltre per determinare gli effetti
fiscali complessivi derivanti dalla modifica
della disciplina dei contratti a tempo de-
terminato sono state adottate le seguenti
aliquote: per il datore di lavoro (aumento
dell’imponibile in conseguenza al minor
esborso di contributi/redditi) 25 per cento,
per il lavoratore a tempo determinato
(diminuzione dell’imponibile) 14 per cento
e per il percettore di Naspi (aumento
dell’imponibile) 9 per cento;

all’articolo 3, in materia di inden-
nità di licenziamento ingiustificato e in-
cremento di contribuzione per il contratto
a tempo determinato, in merito alla de-
terminazione del numero dei rinnovi sot-
toposti all’incremento dello 0,5 per cento
del contributo addizionale di cui all’arti-
colo 2, comma 28, della legge n. 92 del
2012, la misura del 75 per cento utilizzata
per stimare il numero di rinnovi annui è
desumibile dalla serie storica dei dati
forniti dal Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, dai quali si evince un
trend in diminuzione del numero dei rin-
novi rispetto alle attivazioni;

tenuto conto della contrazione del-
l’arco temporale, prevista dal decreto in
esame, in cui è possibile effettuare da
parte dei datori di lavoro i rinnovi dei
contratti (24 mesi) e osservando le gene-
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razioni 2014 e 2015, a parità di numero di
attivazioni, si desume che la percentuale di
rinnovi oltre il secondo anno si attesta
intorno al 28 per cento per la generazione
2014 e al 22 per cento per la generazione
2015 (non ancora completa per la parte
2018) e si è pertanto ipotizzato che me-
diamente il 25 per cento dei rinnovi che
cadono oltre il secondo anno venga meno;

l’articolo 4, recante differimento
dei termini di esecuzione dei provvedi-
menti giurisdizionali in tema di diplomati
magistrali, non comporta effetti a carat-
tere indiretto che possano indurre oneri
connessi ai contenziosi in essere, poiché si
limita a disciplinare il termine di 120
giorni oltre il quale l’inerzia dell’ammini-
strazione rispetto all’esecuzione dei prov-
vedimenti giurisdizionali di cui trattasi
diviene azionabile dalle controparti;

il predetto termine di 120 giorni
costituisce quindi anche quello iniziale di
decorrenza per la liquidazione degli even-
tuali danni connessi alla mancata esecu-
zione del giudicato, ai sensi dell’articolo
120, comma 3, del codice di procedura
amministrativa;

la norma, quindi, potrà comportare
una riduzione degli oneri per la finanza
pubblica – di cui non si è tenuto conto per
ragioni prudenziali – essendo detto ter-
mine posteriore a quello previsto a legi-
slazione vigente;

gli adempimenti concernenti le
procedure di concessione, ispezione, con-
trollo e revoca relative agli aiuti di Stato
posti in essere dalle amministrazioni cen-
trali, ai sensi degli articoli 5 (limiti alla
delocalizzazione delle imprese beneficiarie
di aiuti) e 6 (tutela dell’occupazione nelle
imprese beneficiarie di aiuti), sono già
effettuati a legislazione vigente e pertanto
non comportano nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica;

all’articolo 9, recante divieto di
pubblicità di giochi e scommesse e incre-
mento del PREU, l’apparente « discrasia »
tra gli introiti derivanti dal gioco del lotto
risultanti dai dati pubblicati dall’Agenzia

delle dogane e dei monopoli e quelli ri-
portati nella legge di bilancio per il 2018
deriva dal fatto che nel bilancio dello
Stato gli introiti del lotto sono indicati al
lordo delle vincite (dato c.d. « lordizzato »)
mentre l’Agenzia pubblica gli introiti del
gioco al netto delle vincite;

le precedenti limitazioni alla pub-
blicità in materia di giochi introdotte dal-
l’articolo 7, commi da 4 a 7, del decreto-
legge n. 158 del 2012 (« legge Balduzzi ») e
dall’articolo 1, comma 923 e commi da
937 a 940, della legge di stabilità per il
2016 non hanno prodotto effetti significa-
tivi di riduzione delle entrate, giacché si
tratta di provvedimenti legislativi non pa-
ragonabili con quello in esame;

difatti tali provvedimenti ponevano
limitazioni alla pubblicità molto circo-
scritte, mentre il decreto-legge in esame
dispone un divieto totale di ogni forma di
pubblicità e di sponsorizzazione;

la riduzione della raccolta prevista
per le VLT nel 2019 non si verificherà nel
primo quadrimestre del medesimo anno,
giacché sarà necessario ricertificare tutti i
giochi presenti sugli apparecchi, con una
procedura che potrà essere portata a ter-
mine dai concessionari non prima del
mese di aprile 2019;

la riduzione del payout delle VLT
dipenderà da come saranno rimodulate le
vincite in sede di ricertificazione dei giochi
e pertanto non è detto che tale rimodu-
lazione inciderà anche sulle vincite supe-
riori a 500 euro;

assumendo che la riduzione del
payout sia pari a 1 punto percentuale, la
eventuale ripercussione sull’introito era-
riale derivante dal prelievo sulle vincite da
VLT sarebbe comunque di portata poco
significativa;

l’articolo 10, recante disposizioni in
materia di redditometro, non è suscettibile
di pregiudicare il gettito atteso da accer-
tamento sintetico negli anni 2016 e suc-
cessivi;
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al riguardo, si assicura che l’Am-
ministrazione finanziaria, avvalendosi del
supporto tecnico dell’Agenzia delle entrate
e con l’interlocuzione collaborativa degli
altri soggetti interessati alla procedura,
predisporrà in tempi brevi il decreto mi-
nisteriale in oggetto, al fine di garantire
continuità ed efficacia allo strumento del
redditometro;

comunque, il gettito atteso dall’ac-
certamento sintetico, per gli anni d’impo-
sta 2016 e seguenti, non risulterà condi-
zionato dalla mancata adozione imme-
diata del decreto, considerato che la pre-
liminare attività di accertamento è
esplicabile, a termini di legge, fino al 31
dicembre dell’anno 2022 e seguenti, pur-
ché venga adottato in un arco temporale
congruo che fornisce adeguate rassicura-
zioni circa l’effettivo versamento del get-
tito atteso all’entrata del bilancio statale;

all’articolo 11, recante disposizioni
in materia di invio dei dati delle fatture
emesse e ricevute, con riferimento alla
verifica degli effetti finanziari dovuti allo
slittamento del termine della comunica-
zione dei dati relativi al terzo trimestre
2018 alla data del 28 febbraio 2019 ri-
spetto alla data originariamente disposta,
del 30 novembre 2018, si osserva che la
disposizione normativa non produce effetti
sul gettito, in quanto i medesimi dati
potevano essere trasmessi dai contribuenti
alla stessa scadenza (28 febbraio 2019)
mediante l’opzione per l’invio semestrale
ai sensi dell’articolo 1-ter del decreto-legge
n. 148 del 2017 (opzione esercitabile at-
traverso il comportamento concludente);

infatti, il contribuente che avesse
comunicato trimestralmente i dati relativi
al primo e al secondo trimestre del 2018,
avrebbe potuto comunque optare, relati-
vamente al secondo periodo del medesimo
2018, per la trasmissione semestrale, ed
avrebbe realizzato quindi l’adempimento
entro il 28 febbraio 2019;

la norma di cui all’articolo 11
svolge, pertanto, la funzione di esplicita-
zione di una facoltà che, stante l’assenza
di una preclusione espressa, era già pre-
sente nel sistema;

l’utilizzo dell’accantonamento del
Fondo speciale di parte corrente di com-
petenza del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale ai fini
della copertura di parte degli oneri deri-
vanti dall’articolo 12, in materia di split
payment, non è suscettibile di determinare
difficoltà o ritardi nell’adozione dei pro-
grammati provvedimenti in adempimento
di obblighi internazionali;

l’utilizzo integrale – a parziale co-
pertura degli oneri derivanti dall’articolo
12 in materia di split payment – dello
stanziamento del Fondo di parte corrente
per il finanziamento di nuovi programmi
di spesa, di programmi già esistenti e per
il ripiano dei debiti fuori bilancio istituito
in esito al riaccertamento straordinario
dei residui passivi, iscritto nello stato di
previsione del Ministero dello sviluppo
economico, per l’anno 2019, non è suscet-
tibile di pregiudicare la realizzazione di
interventi già previsti a legislazione vigente
a valere sul medesimo stanziamento;

la riduzione – ai fini della coper-
tura finanziaria di quota parte degli oneri
derivanti dal presente decreto – del Fondo
per il finanziamento della riforma degli
ammortizzatori sociali, dei servizi per il
lavoro e delle politiche attive, nonché del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica disposta dagli articoli 12 e 14,
non è suscettibile di pregiudicare la rea-
lizzazione di interventi già programmati a
valere sulle risorse dei predetti Fondi;

alla lettera d) del comma 2 dell’ar-
ticolo 14, recante copertura finanziaria, il
riferimento all’articolo 2, recante disci-
plina del contratto di somministrazione –
richiamato tra gli articoli recanti minori
spese e maggiori entrate utilizzate a fini di
copertura – deve essere espunto, giacché il
medesimo articolo 2, come risulta dalla
relazione tecnica, non determina effetti di
carattere finanziario;

il riferimento all’articolo 2, conte-
nuto al comma 3 dell’articolo 14, recante
la clausola di salvaguardia finanziaria, va
invece mantenuto, in quanto l’articolo 2, ai
fini del monitoraggio degli oneri, risulta
comunque collegato all’articolo 1;

Martedì 24 luglio 2018 — 20 — Commissione V



all’articolo 14, appare necessario,
dal punto di vista formale, specificare il
carattere annuo degli oneri e delle coper-
ture permanenti ivi previsti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a garan-
tire il rispetto dell’articolo 81 della Costi-
tuzione:

All’articolo 14 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

al comma 1, dopo le parole: 71,3
milioni di euro aggiungere la seguente:
annui;

al comma 2, alinea, dopo le parole:
72,7 milioni di euro e le parole: 71,3
milioni di euro aggiungere la seguente:
annui;

al comma 2, lettera c), dopo le parole:
36 milioni di euro aggiungere la seguente:
annui;

al comma 2, lettera d), dopo le parole:
128,7 milioni di euro aggiungere la se-
guente: annui e sostituire le parole: articoli
1, 2 e 3 con le seguenti: articoli 1 e 3 ».

Claudio BORGHI, presidente, propone
di sospendere brevemente la seduta, al-
l’incirca per 30 minuti, al fine di consen-
tire ai colleghi di prendere piena consa-
pevolezza della proposta di parere del
relatore, anche tenuto conto della parti-
colare rilevanza rivestita dal provvedi-
mento in esame.

Andrea MANDELLI (FI), in considera-
zione della richiamata complessità del
provvedimento, reputa insufficiente una
sospensione di soli 30 minuti, domandan-
dosi viceversa se non sia più opportuno
rinviare il seguito dell’esame alla seduta di
Commissione già calendarizzata per la
giornata di domani.

Claudio BORGHI, presidente, ritiene co-
munque preferibile pervenire in tempi

ragionevoli, auspicabilmente già nel corso
della seduta odierna, alla deliberazione di
un parere sul testo originario del decreto.

Luigi MARATTIN (PD), associandosi
alla richiesta formulata dal deputato Man-
delli, chiede se sia già possibile immagi-
nare la tempistica relativa all’esame del
provvedimento presso le Commissioni di
merito e quindi al successivo approdo in
Assemblea.

Claudio BORGHI, presidente, nel pre-
cisare che la tempistica di esame presso le
Commissioni di merito non risulta natu-
ralmente allo stato ancora ipotizzabile con
certezza, tenuto conto delle richieste
emerse dagli interventi testé svolti so-
spende la seduta per un’ora.

La seduta, sospesa alle 17.45, riprende
alle 19.

Claudio BORGHI, presidente, ricorda
che prima della sospensione il relatore ha
formulato una proposta di parere favore-
vole sul testo del provvedimento, con una
condizione volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione.

Luigi MARATTIN (PD) ritiene che tanto
la documentazione depositata dal Governo
quanto la proposta di parere del relatore
affrontano molte delle principali questioni
emerse nel corso della discussione. Reputa
tuttavia necessario acquisire ulteriori spe-
cificazioni per lo meno in ordine a due
aspetti.

In proposito osserva preliminarmente
che, qualora il Governo non fosse nelle
condizioni di fornire i chiarimenti richiesti
già nel corso della presente seduta, si
potrebbe ipotizzare di rinviare il seguito
dell’esame, come in precedenza già pro-
posto dal deputato Mandelli, alla seduta di
domani, ciò anche alla luce delle recenti
dichiarazioni del Ministro per i rapporti
con il Parlamento e la democrazia diretta,
onorevole Fraccaro, in merito all’anda-
mento complessivo dei lavori parlamentari
sul decreto-legge in esame.
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Rileva quindi che la prima richiesta di
approfondimento riguarda la copertura di
quota parte degli oneri complessivamente
derivanti dal provvedimento operata a va-
lere sulle risorse di taluni Fondi – quali,
in particolare, il Fondo di parte corrente
iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico richiamato
dall’articolo 12, comma 3, lettera b), del
presente provvedimento, il Fondo per il
finanziamento della riforma degli ammor-
tizzatori sociali, l’accantonamento del
fondo speciale di parte corrente di com-
petenza del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale – la cui
riduzione, secondo quanto contenuto nella
proposta di parere del relatore, non sa-
rebbe suscettibile di pregiudicare la rea-
lizzazione di interventi già programmati a
valere sulle risorse dei Fondi medesimi. In
proposito ritiene che, qualora così fosse,
anche in considerazione del fatto che è
oramai trascorsa oltre metà dell’esercizio
finanziario 2018, si porrebbe un problema
oggettivo inerente all’efficacia nella pro-
grammazione degli interventi medesimi
nonché di congruità delle risorse allocate
sui predetti Fondi.

Osserva quindi che la seconda que-
stione critica riguarda invece la stima del
minore gettito erariale atteso dall’introdu-
zione del divieto di pubblicità sui giochi e
le scommesse, di cui all’articolo 9 del
provvedimento, dal momento che, secondo
il ragionamento sviluppato nella relazione
tecnica, la predetta stima sarebbe di fatto
equivalente, per quanto riguarda ad esem-
pio le lotterie e i giochi numerici, al
mancato investimento pubblicitario effet-
tuato dal concessionario moltiplicato per
tre. Al riguardo, ritiene opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo in merito alla
metodologia di calcolo di tale minore get-
tito erariale, a suo avviso essendo discu-
tibile il nesso stringente tra mancato in-
vestimento pubblicitario e minor gettito,
nei termini dianzi richiamati.

Claudio BORGHI, presidente, condivide
in parte le perplessità manifestate su tale
ultimo aspetto dall’onorevole Marattin, an-
che in considerazione del fatto che, alla

luce di quanto accaduto in occasione di
precedenti provvedimenti di analogo con-
tenuto, a suo avviso appare opinabile
ascrivere al divieto tout court di pubblicità
effetti diretti in termini di minor gettito
erariale.

Andrea MANDELLI (FI) interviene
sulla stima degli effetti finanziari derivanti
dalla riduzione della durata massima del
contratto di lavoro disposta dall’articolo 1
del provvedimento, illustrata nella rela-
zione tecnica ed ulteriormente precisata
nella documentazione depositata dal Go-
verno nella seduta odierna, osservando al
riguardo come sarebbe necessario disporre
di un calcolo analogo in riferimento alla
casistica ordinaria prevista dalla disposi-
zione medesima, vale a dire quella del
contratto di lavoro a tempo determinato
della durata di 12 mesi. Osserva invece che
le valutazioni di carattere finanziario sono
state effettuate esclusivamente in riferi-
mento alla casistica – sostanzialmente
derogatoria – del contratto di lavoro a
tempo determinato di durata fino a 24
mesi. Esprime inoltre perplessità in merito
alle disposizioni concernenti l’aumento,
con finalità di copertura, del prelievo
erariale unico, che a suo avviso presentano
un carattere contraddittorio rispetto al-
l’impianto complessivo dell’articolo 9.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI) ritiene
opportuno acquisire dal Governo una va-
lutazione, che allo stato non risulta dalla
documentazione depositata nella seduta
odierna, sui rilievi formulati, in riferi-
mento agli aspetti di carattere metodolo-
gico legati alla stima degli effetti finanziari
dell’articolo 1 del provvedimento, nel dos-
sier predisposto dai competenti uffici della
Camera, con particolare riguardo al pro-
dursi dei cosiddetti effetti indotti ricondu-
cibili alle disposizioni in materia di disci-
plina del contratto di lavoro a tempo
determinato di cui al citato articolo 1.
Osserva peraltro che su tale problematica
ha avuto modo di intervenire in passato
anche la Corte dei conti in occasione della
pubblicazione della Relazione quadrime-
strale sulla tipologia delle coperture e sulle
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tecniche di quantificazione degli oneri,
dalla stessa Corte predisposta.

Con riferimento invece alla disposi-
zione di cui all’articolo 1, comma 2, ai
sensi della quale la disciplina prefigurata
dal medesimo articolo 1 si applica anche
ai rinnovi e alle proroghe dei contratti di
lavoro in corso alla data di entrata in
vigore del presente decreto, ritiene neces-
sario acquisire ulteriori elementi di infor-
mazione in merito agli eventuali effetti di
carattere finanziario, anche alla luce del-
l’orientamento giurisprudenziale consoli-
dato, che appare improntato al criterio del
favor nei confronti del lavoratore, nonché
alla eventualità che possano determinarsi
contenziosi. In considerazione di ciò, re-
puta pertanto necessario che il Governo
chiarisca l’effettiva portata applicativa
della citata disposizione.

Claudio BORGHI, presidente, ricorda
che gli aspetti giuslavoristici non sono di
competenza della Commissione bilancio, la
quale si deve limitare alla valutazione dei
profili finanziari del provvedimento.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI), sotto-
lineando come ogni norma debba essere
interpretata anche in relazione a quanto
previsto dall’ordinamento giuridico nel suo
complesso, osserva che la definizione del-
l’effettiva portata applicativa dell’articolo

1, comma 2, comporti senza dubbio effetti
di carattere finanziario e pertanto sia di
assoluta rilevanza ai fini dell’espressione
del parere di competenza della Commis-
sione bilancio. Ribadisce inoltre la neces-
sità di acquisire chiarimenti sui rilievi
formulati nel già citato dossier, predispo-
sto dagli uffici della Camera, in merito agli
aspetti di carattere metodologico.

La sottosegretaria Laura CASTELLI,
sebbene ritenga esauriente la nota predi-
sposta dal Ministero dell’economia e delle
finanze, precedentemente depositata agli
atti della Commissione, assicura che prov-
vederà quanto prima a fornire ulteriore
documentazione che riporti in dettaglio i
calcoli posti a base delle stime contenute
nella relazione tecnica e nella ulteriore
documentazione trasmessa.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI) chiede
che il seguito dell’esame del provvedi-
mento sia rinviato in attesa degli ulteriori
chiarimenti preannunciati dalla rappre-
sentante del Governo.

Claudio BORGHI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 19.20.
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ALLEGATO

DL 87/2018: Disposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori e delle
imprese. C. 924 Governo.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA
DAL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO
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AUDIZIONI

Martedì 24 luglio 2018. — Presidenza del
presidente Alessandro MORELLI.

La seduta comincia alle 11.40.

Audizione di rappresentanti dell’Autorità per le

garanzie nelle comunicazioni (AGCOM) sulle prin-

cipali linee di attività dell’Autorità medesima.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Alessandro MORELLI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione televisiva sul ca-
nale satellitare e la trasmissione diretta
sulla web-tv della Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione, ringra-
ziando il Presidente dell’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni per la sua
disponibilità ad intervenire tempestiva-
mente in Commissione.

Angelo Marcello CARDANI, presidente
dell’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni (AGCOM), svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Vincenza BRUNO
BOSSIO (PD), Federica ZANELLA (FI),
Mauro ROTELLI (FdI), Davide SERRI-
TELLA (M5S) ed Elena MACCANTI (Lega),
ai quali rispondono Angelo Marcello CAR-
DANI, presidente dell’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni (AGCOM) e Piera
MESSANA, consigliera del presidente del-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni (AGCOM).

Intervengono per formulare ulteriori
quesiti e richieste di chiarimenti i deputati
Roberto ROSSO (FI), Carlo FIDANZA
(FdI), Adolfo ZORDAN (Lega), Carmela
GRIPPA (M5S), Davide GARIGLIO (PD),
Federica ZANELLA (FI) e Alessandro MO-
RELLI, presidente, ai quali rispondono
Angelo Marcello CARDANI, presidente del-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
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zioni (AGCOM) e Piera MESSANA, consi-
gliera del presidente dell’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni (AGCOM).

Carmela GRIPPA (M5S), Federica ZA-
NELLA (FI) e Vincenza BRUNO BOSSIO
(PD) pongono ulteriori richieste di chiari-
menti, cui rispondono Angelo Marcello
CARDANI, presidente dell’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni (AGCOM) e
Piera MESSANA, consigliera del presidente
dell’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni (AGCOM).

Alessandro MORELLI, presidente, rin-
grazia gli auditi e i colleghi intervenuti e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 24 luglio 2018. — Presidenza del
presidente Alessandro MORELLI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Edoardo Rixi.

La seduta comincia alle 13.40.

Schema di decreto legislativo recante attuazione
della direttiva (UE) 2016/1629 che stabilisce i re-
quisiti tecnici per le navi adibite alla navigazione
interna, che modifica la direttiva 2009/100/CE e che
abroga la direttiva 2006/87/CE.
Atto n. 31.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta
del 17 luglio 2018.

Alessandro MORELLI, presidente, ri-
corda che nella seduta del 19 luglio, con-
giuntamente alla XIV Commissione, sono
state svolte le audizioni richieste dai rap-
presentanti dei gruppi.

Le memorie acquisite sono disponibili
sull’applicazione GeoComm e sono state
inviate tramite posta elettronica.

Guia TERMINI (M5S), relatrice, ai fini
della predisposizione della proposta di
parere chiede di poter disporre di un
ulteriore lasso di tempo per approfondire
alcuni elementi critici emersi nel corso
delle audizioni svolte.

Alessandro MORELLI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.45.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 24 luglio 2018. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 15.35.

Schema di decreto legislativo concernente disposi-

zioni integrative e correttive al decreto legislativo 3

luglio 2017, n. 117, recante codice del Terzo settore.

Atto n. 33.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 17
luglio 2018.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che nella precedente seduta si è
concluso l’esame preliminare del provve-
dimento in titolo e che il relatore ha
inviato informalmente a tutti i deputati

della Commissione, nella giornata di ve-
nerdì 20 luglio, una proposta di parere che
sarà presentata nella seduta odierna.

Comunica che non è ancora pervenuto
il parere del Consiglio di Stato né è stata
trasmessa dal Governo la mancata intesa
sancita dalla Conferenza unificata. Inoltre,
la VI Commissione (Finanze) non ha
espresso i rilievi sulle parti di sua com-
petenza, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 4, del Regolamento della Camera.

Pertanto, la Commissione non è nelle
condizioni di procedere alla deliberazione
del parere nella seduta odierna. Ricorda,
infatti, che il Presidente della Camera,
nell’assegnare la richiesta di parere par-
lamentare sullo schema di decreto legisla-
tivo in oggetto, ha richiamato esplicita-
mente l’esigenza che le Commissioni non
si pronuncino definitivamente sul provve-
dimento assegnato prima che il Governo
abbia provveduto ad integrare la richiesta
di parere nel senso sopra indicato.

In attesa che il Governo proceda a tale
integrazione, dà la parola al relatore, de-
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putato Trizzino, per l’illustrazione della
proposta di parere che ha predisposto.

Giorgio TRIZZINO (M5S), relatore, il-
lustra una proposta di parere favorevole
con condizioni e osservazioni (vedi alle-
gato), precisando che tale proposta tiene
conto di diversi rilievi formulati e di
proposte di modifica avanzate nel corso
delle audizioni nonché degli interventi
svolti dai deputati intervenuti nel dibattito.
In particolare, sottolinea di aver predispo-
sto una proposta di parere che contiene
un numero limitato di condizioni, tutte
riferite allo schema di decreto in oggetto,
ad eccezione dell’ultima condizione, che si
riferisce ad un articolo del decreto legi-
slativo n. 117 del 2017 non modificato
dallo schema, che ha scelto di inserire
comunque, in quanto richiesta pratica-
mente da tutti i soggetti intervenuti.

Fa presente di aver compiuto tale scelta
metodologica in considerazione dei tempi
ristrettissimi che il Governo avrà a dispo-
sizione per l’adozione definitiva del de-
creto legislativo, precisando che tra le
osservazioni sono state riportate, altresì,
proposte di modifica che si riferiscono a
parti del decreto legislativo non modificate
dallo schema in esame.

Stefano MUGNAI (FI) propone di inte-
grare la condizione di cui al punto 4)
prevedendo che, in deroga alle disposizioni
di cui al comma 5 dell’articolo 17 della
decreto legislativo n. 117 del 2017, è con-
sentito svolgere attività di volontariato
qualora detta attività sia svolta come li-
bera scelta e non sia mai prevalente ri-
spetto al lavoro retribuito svolto presso il
medesimo ente.

Maria Teresa BELLUCCI (FdI) manife-
sta contrarietà rispetto alla condizione di
cui al punto 2), ritenendo preferibile non
sopprimere l’articolo 5 dello schema di
decreto. Rileva, infatti, che la prevista
elevazione da 100.000 a 220.000 euro di
entrate del limite oltre il quale gli enti del
Terzo settore sono obbligati a rendere
pubblici i compensi erogati consente di
uniformare la disposizione rispetto a

quanto previsto in altre parti del Codice e
di evitare gravosi adempimenti per enti di
ridotte dimensioni.

Analogamente, esprime perplessità per
la condizione di cui al punto 3), che
propone di sopprimere l’articolo 6 dello
schema di decreto. Ritiene infatti oppor-
tuno garantire, in determinati casi, la
possibilità di acquisire professionalità spe-
cifiche di alto livello di competenze, nella
forma di lavoro subordinato, per l’intera
gamma delle attività possibili nell’ambito
dell’articolo 5 del Codice.

Dichiara invece di condividere piena-
mente il contenuto della condizione di cui
al punto 9), ribadendo l’assoluta necessità
di prorogare il termine per l’adeguamento
degli statuti al fine di evitare aggravi
organizzativi agli enti del Terzo settore.
Manifesta, quindi, il timore che la propo-
sta di legge di proroga del termine per
l’esercizio della delega, approvata dal Se-
nato in prima lettura, possa rappresentare
un fattore di confusione per gli enti inte-
ressati circa la tempistica per l’esercizio
della delega stessa.

Giuseppe CHIAZZESE (M5S) segnala
l’esigenza di colmare un vuoto normativo
che consente ad alcuni soggetti di non
assolvere fondamentali obblighi di traspa-
renza. Reputa pertanto utile prevedere
l’obbligo di iscrizione in una sezione se-
parata del Registro unico del Terzo settore
per le fondazioni e associazioni collegate
direttamente o indirettamente ai partiti
politici, prevedendo altresì che tali soggetti
diano evidenza alle donazioni ricevute.

Luca RIZZO NERVO (PD) ritiene pos-
sibile sviluppare un confronto costruttivo
sulla proposta di parere del relatore, par-
tendo dalla discussione proficua sinora
svolta e dai contributi che sono emersi nel
corso delle audizioni, nel corso delle quali
è stata evidenziata soprattutto la necessità
di apportare le correzioni proposte con il
provvedimento in discussione. Richia-
mando l’intervento della collega Bellucci,
sollecita l’impegno di tutte le forze poli-
tiche, in particolare quelle di maggioranza,
per assicurare non solo l’approvazione del
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parere sul decreto correttivo ma anche
l’esercizio della delega da parte del Go-
verno. Garantisce un’assunzione di re-
sponsabilità in tal senso da parte del
Partito democratico, anche al fine di ri-
spondere all’attesa di centinaia di migliaia
di associazioni, che si trovano in una
posizione delicata, non essendo sufficien-
temente definiti il quadro fiscale, il regime
dell’autofinanziamento e la valutazione
delle attività accessorie. Occorre quindi
fare chiarezza su questi punti, nonché
sulle finalità della proroga del termine
proposta con il provvedimento appena
approvato dal Senato.

Passando al contenuto specifico della
proposta di parere, partendo dalle pre-
messe, rileva che la mancata intesa in sede
di Conferenza unificata non rappresenta un
caso isolato e in ogni caso lo schema in
esame sembra fornire una risposta equili-
brata alle istanze avanzate dalle regioni.
Ricorda peraltro che una maggiore centra-
lizzazione è stata pensata per garantire
procedure di controllo più efficaci, anche
con l’obiettivo della trasparenza, aspetto sul
quale il Movimento 5 Stelle sembrava con-
venire nella passata legislatura. Avanza
quindi il dubbio che la finalità di alcune
modifiche proposte con il parere in oggetto
sia quella di rafforzare il controllo territo-
riale sulle risorse a scapito di una perequa-
zione a livello nazionale, a danno di regioni,
come quelle meridionali, in cui le fonda-
zioni bancarie sono meno presenti. Reputa,
inoltre, poco appropriato inserire nelle pre-
messe del parere un richiamo a una pre-
sunta violazione del principio di sussidia-
rietà da parte della legge delega e contesta
parimenti l’accusa circa la presunta volontà
di favorire con la riforma le organizzazioni
di maggiori dimensioni, ricordando che si è
deciso di costruire un sistema omogeneo in
grado tuttavia di riconoscere le specificità.

Per quanto concerne gli specifici rilevi,
coglie una parziale contraddizione tra la
scelta di sopprimere l’articolo 6 del de-
creto correttivo di cui alla condizione
n. 3), con cui si propone di prevedere
ulteriori deroghe al limite di 1 a 8 delle
retribuzioni, e l’osservazione di cui alla
lettera f), peraltro ampiamente condivisi-

bile, che chiede un ampliamento delle
attività per le quali è possibile derogare al
limite del 40 per cento di incremento
rispetto a quanto previsto dai contratti
collettivi.

Ritiene inoltre superflua la modifica
all’articolo 8 dello schema proposta con la
condizione n. 5) e manifesta contrarietà
rispetto a quella di cui al n. 6), segnalando
che si potrebbe determinare uno spropor-
zionato aggravio di oneri per gli enti che
appare anche in contrasto con il principio
della semplificazione stabilito dalla legge
di delega. In relazione alla condizione
n. 7), rileva che in tal modo si riattribuisce
una sorta di rappresentanza politica ai
Centri di servizio per il volontariato (CSV),
impostazione che la riforma intendeva
superare, giudicando in ogni caso neces-
sario prevedere che la partecipazione al
Consiglio nazionale del Terzo settore dei
CSV non avvenga a scapito di altri soggetti
attualmente rappresentati. Condivide pie-
namente la proroga per l’adeguamento
degli statuti di cui alla condizione n. 9).

Passando alle osservazioni, lamenta
preliminarmente l’assenza di una proposta
relativa all’articolo 33 del Codice volta a
favorire l’attività di autofinanziamento,
come richiesto anche dall’ANFAS in au-
dizione. Esprime inoltre perplessità in or-
dine alle osservazioni di cui alle lettere a),
che non appare in linea con l’impostazione
del Registro delineata dal Codice, l), in
quanto la norma che si propone di sop-
primere rappresenta uno stimolo per le
regioni, e n), non apparendo convincente
una deroga per situazioni troppo specifi-
che. Plaude invece a quanto proposto con
le osservazioni di cui alle lettere h), volta
a risolvere una problematica posta in luce,
tra l’altro, dall’UNEBA, e m).

In conclusione ribadisce l’esigenza di
chiarire il percorso che si intende intra-
prendere in merito ai tempi di esercizio
della delega.

Marialucia LOREFICE, presidente, riba-
disce che la Commissione intende comple-
tare il proprio lavoro ed esprimere il
parere in tempo utile per l’esercizio della
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delega, per il quale è comunque respon-
sabile il Governo.

Luca RIZZO NERVO (PD) dichiara di
non avere dubbi sulla volontà di procedere
in Commissione secondo le modalità indi-
cate dalla presidente Lorefice ma invita le
forze di maggioranza a stimolare il Go-
verno ad agire nel senso da lui indicato.

Elena CARNEVALI (PD) sollecita un
approfondimento sulla formulazione della
prima condizione, paventando il rischio
che in tal modo si precluda la tutela dei
cosiddetti animali da mobilità, i cani
guida, ed osservando che occorre chiarire
come porsi in relazione alla tutela di altre
specie animali. Passando a considerazioni
di più ampia portata, nel condividere pie-
namente l’articolato intervento del collega
Rizzo Nervo, richiama il contenuto della
lettera aperta inviata dal Forum del Terzo
settore nella giornata odierna agli espo-
nenti del Governo e ai presidenti delle
competenti Commissioni parlamentari,
avente ad oggetto una sollecita emana-
zione del decreto correttivo.

Marialucia LOREFICE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

La seduta termina alle 16.20.

SEDE REFERENTE

Martedì 24 luglio 2018. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 16.20.

Proroga del termine per l’esercizio della delega per

la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale e

per la disciplina del servizio civile universale, di cui

alla legge 6 giugno 2016, n. 106.

C. 968, approvata dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Rossana BOLDI (Lega), relatrice, os-
serva che il provvedimento di cui la Com-
missione avvia oggi l’esame è stato appro-
vato dal Senato lo scorso 23 luglio, dopo
un iter molto breve presso la Commissione
competente in sede referente (la Commis-
sione Affari costituzionali), svoltosi nelle
sedute del 17 e del 19 luglio. Si tratta di
una proposta di legge di iniziativa parla-
mentare – presentata dai senatori Romeo
e Patuanelli – che si limita a prorogare il
termine per l’adozione di disposizioni in-
tegrative e correttive di cui alla delega
legislativa ex legge n. 106 del 2016, con-
cernente la riforma del Terzo settore e
dell’impresa sociale e la disciplina del
servizio civile universale, portandolo da
dodici a sedici mesi.

Fa presente che una proposta di legge
di analogo tenore è stata presentata alla
Camera dai deputati Molinari, D’Uva ed
altri (Atto Camera 881).

Ricorda che, in attuazione della delega
di cui alla legge n. 106 del 2016, sono stati
adottati i decreti legislativi n. 40 del 2017,
sull’istituzione e la disciplina del servizio
civile universale, n. 111 del 2017, riguar-
dante l’istituto del cinque per mille del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche,
n. 112 del 2017, in materia di impresa
sociale, e n. 117 del 2017, recante il Co-
dice del Terzo settore.

Ricorda altresì che la legge n. 106 del
2016 prevede che, entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore di ciascuno dei
predetti decreti legislativi, nel rispetto
degli stessi princìpi e criteri direttivi e
con la stessa procedura, il Governo possa
adottare disposizioni integrative e corret-
tive dei decreti medesimi, tenuto conto
delle evidenze attuative nel frattempo
emerse.

Al riguardo, osserva che sono state già
adottate le disposizioni integrative e cor-
rettive del decreto legislativo sul servizio
civile universale (n. 43 del 2018) e quelle
in materia di impresa sociale (il decreto è
stato approvato dal Consiglio dei ministri
nella riunione del 17 luglio scorso), mentre
per quanto concerne le modifiche al Co-
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dice del Terzo settore il relativo schema è
in corso di esame presso le competenti
Commissioni della Camera e del Senato. Si
tratta dell’atto del Governo n. 33, in re-
lazione al quale il 21 giugno scorso è stata
sancita la mancata intesa in sede di Con-
ferenza Stato-regioni. Fa presente, inoltre,
che il parere del Consiglio di Stato, pre-
supposto necessario affinché le Commis-
sioni parlamentari possano esprimere il
proprio parere, non è stato ancora tra-
smesso dal Governo. Pertanto, l’espres-
sione del parere in questione è stata
forzatamente procrastinata rispetto alla
data del 21 luglio 2018.

Ricorda, altresì, che nel corso delle
audizioni svoltesi presso questa Commis-
sione sono emersi numerosi profili pro-
blematici con riferimento sia al testo dello
schema di decreto correttivo sia allo stesso
decreto legislativo n. 117 del 2017.

Rileva quindi che nell’odierna seduta
della XII Commissione il relatore sull’atto
del Governo n. 33, deputato Trizzino, ha
presentato una proposta di parere con
condizioni e osservazioni che, ove recepite
dal Governo, consentirebbero probabil-
mente di superare molte delle perplessità
e delle criticità evidenziate dai rappresen-
tanti delle regioni e dai soggetti auditi.
Tuttavia, non si può non tenere conto del
fatto che è oramai prossimo il termine per
l’esercizio della delega, che scade il pros-
simo 3 agosto, restando l’assegnazione in
Commissione tuttora « con riserva », in
quanto non è ancora pervenuto il parere
del Consiglio di Stato.

È evidente, quindi, che una rapida
approvazione, anche presso questo ramo
del Parlamento, del progetto di legge in
esame, consentirebbe al Governo di di-
sporre di un termine più ampio per l’e-
sercizio della delega qualora dovesse rive-
larsi impossibile procedere, nell’arco di
una settimana, al recepimento dei pareri
formulati dalle Commissioni parlamentari
competenti, che tengono conto di richieste
di correzione e di miglioramento prove-
nienti da coloro che operano nel settore.
Si tratta, quindi, di una garanzia ulteriore,
a tutela dell’esercizio stesso della delega.

Al riguardo, fa notare che, rispetto al
termine di diciotto mesi previsto dal testo
originale della proposta di legge n. 604, al
Senato si è provveduto, già in fase di
esame in Commissione, a ridurre la pro-
roga da sei a quattro mesi – che in realtà
saranno tre, essendovi compreso il mese di
agosto – con il preciso intento di rispet-
tare e soddisfare la volontà delle istitu-
zioni e delle associazioni di settore, che
hanno chiesto di apportare modifiche al
decreto correttivo in tempi rapidi ma
anche con la dovuta attenzione e l’appro-
fondimento necessario a fronte di una
materia così complessa.

Maria Teresa BELLUCCI (FdI) ribadi-
sce nuovamente che la proroga per l’eser-
cizio della delega prevista con il provve-
dimento in esame rischia di avere conse-
guenze drammatiche per molti enti del
Terzo settore, che vengono posti in una
condizione di incertezza circa i tempi di
adeguamento dei loro statuti. Ricorda, in
ogni caso, che legge di delega contempla la
possibilità di adottare più di un decreto
correttivo.

Rossana BOLDI (Lega), relatrice, sotto-
linea che principale finalità della proroga
proposta è quella di rendere più agevole il
compito di effettuare le necessarie corre-
zioni al provvedimento correttivo all’e-
same della Commissione e al Codice del
Terzo settore, esigenza emersa anche nel
corso delle audizioni svolte.

Evidenzia che la proroga testimonia la
volontà della maggioranza di proseguire
nel percorso correttivo, implementando e
migliorando le modifiche proposte. Ri-
corda, infatti, che sarebbe altrimenti ri-
sultato più semplice far scadere la delega
senza esercitarla nei termini previsti.

Giorgio TRIZZINO (M5S) si associa alle
considerazioni della relatrice, osservando
che una proroga di alcuni mesi sarebbe
funzionale per attribuire al Governo il
tempo necessario per effettuare le neces-
sarie correzioni allo schema di decreto
correttivo e integrativo.
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Celeste D’ARRANDO (M5S), nel condi-
videre il contenuto degli interventi dei
colleghi Boldi e Trizzino, rileva che i due
provvedimenti all’esame della Commis-
sione nella giornata odierna non sono in
contraddizione tra loro. Si tratta piuttosto
di procedere in maniera parallela per
rispondere alle esigenze degli enti del
Terzo settore.

Marialucia LOREFICE, presidente, co-
munica che il termine per la presentazione
degli emendamenti nonché i tempi per il
seguito dell’esame del provvedimento in
oggetto saranno definiti nella riunione del-

l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, che avrà luogo al
termine della seduta odierna. Rinvia,
quindi, il seguito dell’esame del provvedi-
mento in titolo ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.35 alle 16.45.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo concernente disposizioni integrative e
correttive al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, recante codice

del Terzo settore. Atto n. 33.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La XII Commissione (Affari sociali),

esaminato, nelle sedute del 27 giugno,
dell’11 e del 17 luglio 2018, lo schema di
decreto legislativo concernente disposi-
zioni integrative e correttive del decreto
legislativo n. 117 del 2017, recante Codice
del Terzo settore (Atto n. 33);

tenuto conto delle audizioni infor-
mali svoltesi presso la medesima Commis-
sione il 4 e l’11 luglio 2018 e preso visione
delle memorie scritte depositate dai sog-
getti auditi nel corso di tali audizioni
nonché delle note scritte inviate da sog-
getti che non hanno potuto partecipare
alle audizioni;

preso atto della mancata intesa san-
cita in sede di Conferenza unificata il 21
giugno 2018;

considerato che:

il presente provvedimento attua, con
riferimento al decreto legislativo n. 117 del
2017, la delega contenuta nell’articolo 1,
comma 7, della legge n. 106 del 2016, il
quale prevede che, entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore di ciascuno dei
decreti legislativi di cui al medesimo arti-
colo 1, il Governo possa adottare, nel ri-
spetto dei principi e criteri direttivi e della
procedura previsti per l’esercizio della de-
lega, uno o più decreti legislativi recanti
disposizioni integrative e correttive;

dalla relazione illustrativa del sud-
detto schema di decreto si deduce che
l’intervento integrativo e correttivo in og-
getto discende dai giudizi di legittimità
costituzionale instaurati dalle regioni

Lombardia e Veneto in ordine ad alcune
disposizioni del decreto legislativo n. 117
del 2017, nonché da esigenze di correzione
sistemica, e tiene conto altresì delle pro-
poste formulate dagli stakeholders di rife-
rimento;

tale intervento correttivo, tuttavia,
non sembra corrispondere pienamente alle
premesse, come attestano la mancata in-
tesa sancita in sede di Conferenza unifi-
cata a causa della contrarietà delle regioni
Lombardia e Veneto nonché i rilievi critici
emersi da parte dei soggetti interessati;

oltre che lo schema di decreto in
esame, l’impostazione stessa della riforma
del Terzo settore, di cui alla legge delega
n. 106 del 2016, suscita incertezze e per-
plessità, in quanto si fonda su di un
modello marcatamente centralista, in vio-
lazione del principio di sussidiarietà;

la suddetta riforma sembra, inoltre,
corrispondere prevalentemente alle esi-
genze delle grandi organizzazioni, le uni-
che in grado di fare fronte alla complessità
degli adempimenti richiesti, finendo con il
compromettere l’esistenza stessa degli enti
di minori dimensioni, con tutte le conse-
guenze che ne deriverebbero ai fini del
mantenimento della coesione sociale;

ritenuto che, nonostante tutte le cri-
ticità evidenziate, l’adozione, da parte del
Governo, del decreto legislativo integrativo
e correttivo recato dallo schema in esame
costituirebbe comunque una soluzione
preferibile rispetto al mantenimento della
normativa vigente, contenuta nel predetto
decreto legislativo n. 117 del 2017;

Martedì 24 luglio 2018 — 39 — Commissione XII



fatto presente, inoltre, che l’adozione
del decreto legislativo non pregiudica af-
fatto future iniziative normativa del Go-
verno in materia di Terzo settore,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

provveda il Governo a:

1. all’articolo 3 dello schema di de-
creto, che modifica l’articolo 5, comma 1,
lettera e), del decreto legislativo n. 117 del
2017, dopo le parole: « tutela degli ani-
mali » aggiungere le seguenti: « da compa-
gnia »;

2. sopprimere l’articolo 5 dello
schema di decreto, che modifica l’articolo
14 del decreto legislativo n. 117 del 2017,
elevando da centomila a duecentoventi-
mila euro la soglia oltre la quale è disposta
la pubblicazione sul sito internet dei com-
pensi attribuiti ai componenti degli organi
di amministrazione e controllo, in quanto
non si comprende quale sia l’esigenza
sottesa a un abbassamento delle garanzie
di trasparenza dei bilanci sociali – in
contrasto con i principi di trasparenza e di
correttezza disposti in modo espresso dal-
l’articolo 4, comma 1, lettera d), della legge
delega – stante che questa soluzione non
sembra corrispondere nemmeno alla ne-
cessità di semplificare il carico burocratico
per gli enti del Terzo settore;

3. sopprimere l’articolo 6 dello
schema di decreto, che modifica l’articolo
16 del decreto legislativo n. 117 del 2017,
introducendo una ulteriore possibilità di
deroga alla fissazione, nella misura di 1 a
8, del divario salariale massimo tra i
lavoratori di uno stesso ente del Terzo
settore, ciò che potrebbe eludere il divieto
di distribuzione di utili o avanzi di ge-
stione corrisposti anche in forma indiretta
e violare i principi di uguaglianza dei
lavoratori e di economicità della gestione,
stabiliti dall’articolo 4 comma 1, lettere d)
ed e) della legge delega;

4. all’articolo 7, comma 1, che mo-
difica l’articolo 17 del decreto legislativo

n. 117 del 2017, concernente la defini-
zione di volontario e l’attività di volonta-
riato, sopprimere la lettera a) e sostituire
la lettera b) con la seguente: « b) al comma
7 è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Il comma 5 del presente articolo non si
applica agli operatori che prestano attività
di soccorso per le organizzazioni di cui
all’articolo 76 della legge provinciale 5
marzo 2001, n. 7, della provincia auto-
noma di Bolzano, all’articolo 55-bis della
legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23,
della provincia autonoma di Trento, e di
cui al decreto legislativo 28 settembre
2012, n. 178. »;

5. all’articolo 8, comma 1, lettera b),
capoverso 1-bis, che modifica l’articolo 22
del decreto legislativo n. 117 del 2017,
dopo le parole: « che ottengono » inserire
le seguenti: « la personalità giuridica at-
traverso » e aggiungere, in fine, il seguente
periodo: « Per tutti gli enti iscritti al re-
gistro unico nazionale del Terzo settore
rimane ferma la possibilità di acquisire o
mantenere la personalità giuridica ai sensi
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 361 del 2000. »;

6. all’articolo 10, comma 1, che mo-
difica l’articolo 30 del decreto legislativo
n. 117 del 2017, apportare le seguenti
modificazioni: I) aggiungere la seguente
lettera: « 0a) al comma 5, l’ultimo periodo
è soppresso »; II) alla lettera a), sostituire
le parole da: « Fermo restando » fino alla
fine del periodo con le seguenti: « Esso può
esercitare inoltre, al superamento dei li-
miti di cui all’articolo 31, comma 1, la
revisione legale dei conti. In tal caso, i suoi
componenti devono essere iscritti nell’ap-
posito registro »;

7. all’articolo 15, che modifica l’arti-
colo 59 del decreto legislativo n. 117 del
2017, concernente la composizione del
Consiglio nazionale del Terzo settore, pre-
vedere che, oltre ai soggetti di cui alle
lettere da a) a d) dell’articolo 59, faccia
parte del Consiglio anche un rappresen-
tante designato dall’associazione dei Centri
di servizio per il volontariato più rappre-
sentativa sul territorio nazionale, in ra-
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gione del numero di centri di servizio per
il volontariato ad essa aderenti;

8. all’articolo 19, che modifica l’arti-
colo 72 del decreto legislativo n. 117 del
2017, concernente il Fondo per il finan-
ziamento di progetti e attività di interesse
generale nel Terzo settore, prevedere che
gli atti di indirizzo per il finanziamento di
tali progetti siano sottoposti all’intesa in
sede di Conferenza unificata anziché della
Conferenza Stato-Regioni;

9. all’articolo 101, comma 2, del de-
creto legislativo n. 117 del 2017, sostituire
le parole: « 18 mesi » con le seguenti: « 24
mesi », al fine di consentire agli enti del
Terzo settore individuati nel medesimo
comma di adeguare i propri statuti entro
un termine superiore a quello originaria-
mente previsto;

e con le seguenti osservazioni:

valuti il Governo l’opportunità di:

a) all’articolo 8, che modifica l’arti-
colo 22 del decreto legislativo n. 117 del
2017, prevedere che all’interno del Regi-
stro unico nazionale del Terzo settore sia
istituita un’apposita sezione speciale dedi-
cata alle associazioni con personalità giu-
ridica. Conseguentemente, modificare l’ar-
ticolo 46 del medesimo decreto legislativo,
concernente la struttura del Registro;

b) integrare l’articolo 13, che modi-
fica l’articolo 35 del decreto legislativo
n. 117 del 2017, in materia di associazioni
di promozione sociale, inserendo, alla let-
tera b), il seguente comma: « 1-ter. Salva
diversa prescrizione dello statuto, l’organo
competente dell’ente del Terzo settore
convoca l’assemblea, ove presente, per
l’approvazione del bilancio di esercizio
entro centoventi giorni dalla chiusura del-
l’esercizio annuale », diretto ad inserire il
termine di approvazione del bilancio, al-
trimenti assente nel Codice, e aggiungendo,
alla fine del comma 4 del medesimo
articolo 35, il seguente periodo: « Tale
obbligo non si applica agli enti del Terzo
settore che determinano il proprio reddito
in base ai regimi forfetari di cui agli

articoli 80 e 86 », affinché gli enti del
Terzo settore che esercitano la propria
attività esclusivamente o principalmente in
forma di impresa commerciale di minori
dimensioni che optano ai fini tributari per
il regime forfetario di imposizione, con la
conseguente esenzione da scritture conta-
bili per le finalità fiscali, non debbano
tenere le scritture contabili di cui all’ar-
ticolo 2214 del codice civile;

c) all’articolo 14, che modifica l’arti-
colo 38, comma 2, del decreto legislativo
n. 117 del 2017, in materia di risorse degli
enti filantropici: I) inserire le parole: « an-
che di investimento » dopo le seguenti:
« beni e servizi » anziché dopo la parola:
« beni », anche al fine di allineare tale
disposizione con quella recata dall’articolo
37 del medesimo decreto; II) sopprimere la
modifica: « le parole “degli enti del Terzo
settore” sono sostituite dalle seguenti: “di
categorie di persone svantaggiate o di
attività di interesse generale” », in quanto
gli enti filantropici non operano diretta-
mente nei confronti di persone svantag-
giate, perseguendo piuttosto tali finalità
attraverso il sostegno economico e patri-
moniale nei confronti di specifici enti, che
operano concretamente nel Terzo settore,
dotati di strutture, personale e adeguata
esperienza;

d) all’articolo 18, che modifica l’arti-
colo 65 del decreto legislativo n. 117 del
2017, concernente gli Organismi territo-
riali di controllo, prevedere, con riferi-
mento alla rappresentanza all’interno di
questi ultimi, che nei territori in cui il
numero delle organizzazioni di volonta-
riato di medie e piccole dimensioni è
molto alto, le piccole e medie strutture
organizzative possano competere con
quelle di maggiori dimensioni attraverso
un meccanismo di « doppia rappresen-
tanza »;

e) all’articolo 19, che modifica l’arti-
colo 72 del decreto legislativo n. 117 del
2017, introdurre il criterio della program-
mazione triennale delle risorse, per con-
sentire alle regioni e alle province auto-
nome una pianificazione più ampia e un
utilizzo più efficiente dei fondi;
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f) all’articolo 8, comma 3, lettera b),
del decreto legislativo n. 117 del 2017,
sopprimere le parole: « lettere b), g) o h) »,
al fine di estendere a tutte le attività di cui
all’articolo 5 del medesimo decreto legi-
slativo la possibilità di acquisire specifiche
competenze;

g) modificare l’articolo 9 del decreto
legislativo n. 117 del 2017, per quanto
riguarda la devoluzione del patrimonio
residuo in caso di estinzione o di sciogli-
mento dell’ente del Terzo settore, nel
senso di prevedere, in luogo del parere
positivo dell’Ufficio del Registro unico na-
zionale del Terzo settore, il nulla osta di
quest’ultimo, in quanto trattasi di un atto
negoziale di diritto privato e sembra, dun-
que, poco congruo subordinarlo al parere
favorevole di un organo pubblico, che
dovrebbe limitarsi al controllo sul fatto
che la scelta del destinatario ricada su uno
dei soggetti indicati dall’articolo 9 del
medesimo decreto, senza incidere, quindi,
sull’autonomia privata del soggetto dispo-
nente. Conseguentemente, modificare an-
che l’articolo 91, comma 2, del predetto
decreto legislativo, nel senso di sostituire
le parole: « in assenza o in difformità al
parere » con le seguenti: « in assenza del
nulla osta »;

h) all’articolo 9 del decreto legisla-
tivo n. 117 del 2017, tenere conto della
peculiarità costituita dagli enti religiosi,
prevedendo che in caso di cessazione, da
parte dell’Ente religioso, delle attività di
cui all’articolo 5 del medesimo decreto
legislativo, i beni residui del patrimonio
destinato allo svolgimento di dette attività
rimangono allo stesso Ente religioso ov-
vero siano devoluti ad enti del Terzo
settore che abbiano analoga natura e fi-
nalità, secondo le disposizioni previste
dallo statuto o dal regolamento del me-
desimo Ente religioso e salvo diversa de-
stinazione imposta dalla legge;

i) modificare l’articolo 26, comma 8,
del decreto legislativo n. 117 del 2017,
prevedendo che nelle fondazioni di Terzo
settore l’organo di amministrazione debba
essere un organo collegiale, composto da
almeno tre membri;

j) modificare gli articoli 56 e 57 del
decreto legislativo n. 117 del 2017, nel
senso di coordinare la disciplina contenuta
nel Codice del Terzo settore in materia di
affidamento di contratti pubblici con
quella contenuta nel Codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo n. 50
del 2016, soprattutto con riferimento al
rispetto delle regole di pubblicità circa
l’intenzione, da parte delle amministra-
zioni, di stipulare le convenzioni, e gli esiti
delle procedure comparative, nonché al-
l’applicazione degli obblighi di tracciabilità
di cui alla legge n. 136 del 2010;

k) all’articolo 65, comma 3, lettera b),
sostituire le parole: « espressione delle or-
ganizzazioni di volontariato del territorio »
con le seguenti: « espressione degli enti del
Terzo settore associativi del territorio »;
analogamente, con riguardo all’articolo 65,
comma 4, lettera b), del decreto legislativo
n. 117 del 2017, sostituire le parole:
« espressione delle organizzazioni di vo-
lontariato del territorio » con le seguenti:
« espressione degli enti del Terzo settore
associativi del territorio »;

l) sopprimere, all’articolo 95 del de-
creto legislativo n. 117 del 2017, il comma
2, che prevede una relazione annuale da
trasmettere al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, poiché tale relazione fi-
nirebbe col tradursi in un appesantimento
burocratico laddove sarebbe invece oppor-
tuno utilizzare l’interconnessione tra uffici
delle regioni e delle province autonome e
il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali;

m) all’articolo 101, comma 2, del
decreto legislativo n. 117 del 2017, dopo le
parole: « assemblea ordinaria » aggiungere
le seguenti: « o dell’organismo equivalente,
qualora sia previsto dallo statuto, ai sensi
dell’articolo 25, comma 3 »;

n) introdurre una nuova disposizione
nel decreto legislativo n. 117 del 2017,
volta a prevedere modalità di gestione
semplificate per le associazioni senza fini
di lucro e le associazioni pro loco che
compiono operazioni di contabilità signi-
ficative solo in limitate occasioni (ad esem-
pio, in caso di feste o di sagre).
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Martedì 24 luglio 2018.

Sulla situazione e sui problemi

del settore agroalimentare e della pesca.

Audizione di rappresentanti di Confagricoltura.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 11.40 alle 12.20.

Audizione di rappresentanti del Consiglio di ammi-

nistrazione del Sistema informativo nazionale per lo

sviluppo dell’agricoltura (SIN).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 12.25 alle 12.45.

Audizione di rappresentanti dei Sindacati (CGIL

FILCAMS, UIL PA e CISL Fisascat) del Sistema

informativo nazionale per lo sviluppo dell’agricol-

tura (SIN).

L’audizione informale è stata svolta
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rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 12 alle 12.20.
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SEDE REFERENTE

Martedì 24 luglio 2018. — Presidenza
della presidente della VI Commissione, Carla
RUOCCO, indi del presidente della XI Com-
missione, Andrea GIACCONE. — Interven-
gono i sottosegretari di Stato per l’economia
e le finanze, Laura Castelli e Massimo Gara-
vaglia, e il sottosegretario per il lavoro e le
politiche sociali, Claudio Cominardi.

La seduta comincia alle 11.30.

DL 87/2018: Disposizioni urgenti per la dignità dei

lavoratori e delle imprese.

C. 924 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 23 luglio scorso.

Carla RUOCCO, presidente, comunica
che sono stati ritirati gli emendamenti
Gebhard 1.202, 1.212, 1.213, 1.214, 2.32,
2.33, 2.34, 2.36, 2.37, 2.09, 2.010, 2.011,
2.012, 3.17, 3.04, 4.35.

Debora SERRACCHIANI (PD) chiede
una breve sospensione della seduta per
consentire ai gruppi di prendere visione
degli emendamenti che sono stati ritirati.
Ricorda, inoltre, che il suo gruppo ha
inviato una lettera al Presidente della
Camera in cui contesta la riammissione di
alcune proposte emendative dichiarate
inammissibili. Si tratta dell’emendamento
Murelli 9.035, in materia di TV locali, e
degli articoli aggiuntivi Gusmeroli 12.03 e
12.05, in materia di sigarette elettroniche.
Ritiene, infatti, che le materie trattate da
tali proposte emendative siano completa-
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mente estranee ai temi trattati dal prov-
vedimento in esame.

Galeazzo BIGNAMI (FI) ricorda che
anche il suo gruppo ha inviato una lettera
al Presidente della Camera per contestare
la riammissione degli articoli aggiuntivi
Gusmeroli 12.03 e 12.05, in materia di
sigarette elettroniche. Inoltre, segnala che,
con la stessa lettera, il gruppo di Forza
Italia ha chiesto la riammissione degli
articoli aggiuntivi Carfagna 12.01, Giaco-
moni 12.06 e 12.07 e Porchietto 7.03.

Carla RUOCCO, presidente, preso atto
delle questioni sollevate dai deputati Ser-
racchiani e Bignami, ricorda che di esse si
occuperà la Presidenza della Camera.

Debora SERRACCHIANI (PD) rinnova
la richiesta di una breve sospensione della
seduta per consentire a tutti i componenti
delle Commissioni di prendere visione del
fascicolo contenente le proposte emenda-
tive segnalate, che è stato appena distri-
buito.

Carla RUOCCO, presidente, accogliendo
la richiesta della deputata Serracchiani,
sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle 11.35, è ripresa
alle 11.44.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che il fascicolo degli emendamenti segna-
lati dai gruppi (vedi allegato 1) è a dispo-
sizione di colleghi e sarà allegato al reso-
conto della seduta odierna.

Davide TRIPIEDI (M5S), relatore per la
XI Commissione, passando all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo 5,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Noja 5.5, Moretto 5.6, Tabacci 5.33,
Moretto 5.8, Occhiuto 5.15 e 5.16, Benigni
5.7, Gelmini 5.14, Benamati 5.13, sugli
identici emendamenti Zan 5.25 e De Luca
5.30, Fassina 5.3, De Luca 5.31, Tabacci
5.4, Moretto 5.20, Ungaro 5.42, sugli iden-
tici emendamenti Gelmini 5.68 e Benamati
5.41, Zan 5.47 ed Epifani 5.49. Propone

l’accantonamento dell’emendamento Or-
rico 5.67. Esprime parere contrario sugli
emendamenti Carrara 5.54 e 5.55, Tabacci
5.52, Carrara 5.66 e sull’articolo aggiuntivo
Fregolent 5.03.

Il sottosegretario Davide CRIPPA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Gianluca BENAMATI (PD) coglie l’oc-
casione dell’illustrazione dell’emenda-
mento Noja 5.5 per spiegare la ratio ge-
nerale che sta dietro a tutte le proposte
emendative presentate dal gruppo del PD,
segnalando che tali proposte emendative
non vogliono essere strumentali, ma muo-
vono critiche sul merito del provvedi-
mento. Sottolinea che se l’obiettivo del
Governo di scoraggiare la delocalizzazione
delle imprese è condivisibile, lo stesso non
può dirsi per i mezzi utilizzati. Ritiene,
infatti, che il metodo punitivo che è alla
base del decreto-legge rischia di provocare
un danno non solo in termini di mancata
attrazione di investimenti, ma anche per
quanto riguarda il funzionamento di al-
cune aziende italiane che hanno una forte
vocazione internazionale.

Ritiene, quindi, che occorra fare chia-
rezza su alcuni aspetti dell’articolato, an-
che specificando alcuni termini ampi e
poco precisi utilizzati nel provvedimento.
A tale proposito porta l’esempio dell’arti-
colo 5, comma 1, in base al quale le
imprese decadono dal beneficio qualora
l’attività economica interessata dallo stesso
o una sua parte venga delocalizzata in
Stati non appartenenti all’Unione europea,
segnalando che andrebbe meglio specifi-
cato cosa si intende per « una sua parte ».

Concludendo, auspica che il Governo
compia una ulteriore riflessione sulle pro-
poste emendative presentate per giungere
ad una migliore formulazione del testo del
provvedimento, anche al fine di evitare
eventuali contenziosi.

Gian Mario FRAGOMELI (PD), inter-
venendo sull’emendamento Noja 5.5, os-
serva che esso è diretto a meglio delineare
la fattispecie genericamente indicata dal
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testo dell’articolo 5 con la definizione di
contributi. Ciò allo scopo di evitare con-
trasti sia con la normativa europea sia con
quella nazionale e l’ingenerarsi di conten-
ziosi che potrebbero depotenziare la nor-
mativa, il cui fondamento condivide. Una
migliore definizione degli aiuti che potreb-
bero essere revocati appare anche neces-
saria per evitare, come evidenziato anche
dai soggetti auditi dalle Commissioni riu-
nite, difficoltà di accesso al credito per gli
imprenditori, e difficoltà nel concedere tali
crediti da parte dei soggetti erogatori.

Andrea GIACCONE, presidente, invita i
colleghi deputati a contenere il tempo
degli interventi per permettere a tutti
coloro che lo desiderano di intervenire.

Ettore Guglielmo EPIFANI (LeU), in-
tervenendo sull’emendamento Noja 5.5,
osserva che tutti gli emendamenti all’arti-
colo 5 sono volti a meglio precisare l’am-
bito dell’intervento, allo scopo di renderlo
efficace ed evitare i contenziosi che, ine-
vitabilmente, saranno generati dalla va-
ghezza che attualmente caratterizza la
disposizione, soprattutto con riferimento
al rapporto tra contributi e soggetti ero-
gatori. Pertanto, confermando la condivi-
sione delle finalità del contrasto alle de-
localizzazioni selvagge, invita il Governo e
la maggioranza a meglio riflettere sulla
opportunità di introdurre modifiche chia-
rificatrici.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Noja 5.5.

Massimo UNGARO (PD), intervenendo
sull’emendamento Moretto 5.6, sottolinea
che esso è volto al miglioramento del testo
sotto il profilo dell’efficacia, concordando
con la necessità, già affrontata dalla legge
di stabilità 2014, di contrastare le deloca-
lizzazioni selvagge. Ritiene, tuttavia, che
sia necessario escludere dall’applicazione
della disciplina proposta le PMI, sia per
problemi di compatibilità con la norma-
tiva europea sia per evitare che si creino,
di fatto, ostacoli ai processi di internazio-

nalizzazione, dando segnali negativi agli
investitori.

Gian Mario FRAGOMELI (PD), inter-
venendo sull’emendamento Moretto 5.6,
ricorda che negli anni passati il legislatore
ha avuto un occhio di riguardo per le PMI,
la cui particolarità ritiene debba essere
tenuta in conto anche dal provvedimento
in esame. La mancata modifica della di-
sposizione, infatti, rischia di impedire alle
PMI di fare investimenti per la interna-
zionalizzazione, confondendole con le im-
prese che nel passato hanno provocato
crisi occupazionali, oggetto dei tanti tavoli
di crisi presso il Ministero dello sviluppo
economico, per avere delocalizzato le pro-
prie attività all’estero, pur avendo goduto
di benefici pubblici.

Andrea GIACCONE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, pone in
votazione l’emendamento Moretto 5.6.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Moretto 5.6.

Bruno TABACCI (Misto-+E-CD), inter-
venendo sul suo emendamento 5.33, ri-
tiene che la mancata esclusione dall’appli-
cazione della disciplina recata dall’articolo
5 alle PMI sia un errore gravissimo perché,
confondendo le delocalizzazioni selvagge
con i processi di internazionalizzazione,
produrrà una gran mole di contenzioso
che avrà conseguenze estremamente nega-
tive sull’intero mondo produttivo. Il suo
emendamento, pertanto, intende limitare il
più possibile tali effetti.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Tabacci 5.33.

Carlo FATUZZO (FI), intervenendo a
titolo personale sull’emendamento Moretto
5.8 e condividendo la finalità di evitare le
delocalizzazioni selvagge, esprime la sua
preoccupazione sull’eventualità che, limi-
tando oggi la libera circolazione delle
imprese, in contrasto con i principi del-
l’Unione europea, si apra la strada, in
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futuro anche alla limitazione della libera
circolazione delle persone.

Sara MORETTO (PD), intervenendo sul
suo emendamento 5.8, sottolinea che esso
intende migliorare il testo della disposi-
zione. La lacunosità e ambiguità della
norma recata dal provvedimento, infatti,
mette in difficoltà le imprese che vogliono
attenersi alle regole. In particolare, il suo
emendamento è volto a precisare i conte-
nuti della definizione di attività econo-
mica, utilizzata dal testo dell’articolo 5,
che mal si attaglia alla estrema varietà e
scarsa prevedibilità a priori con le quali
essa è declinata dalle singole imprese.

Gian Mario FRAGOMELI (PD), inter-
venendo sull’emendamento Moretto 5.8, si
dichiara preoccupato del pericolo di con-
fondere la giusta esigenza di salvaguardare
i livelli occupazionali con l’altrettanto con-
divisibile preoccupazione di impedire l’a-
buso dei benefici pubblici da parte delle
imprese che delocalizzano. Un’errata po-
litica industriale, infatti, non salvaguar-
dando gli imprenditori, comporterà lo spo-
stamento degli investimenti verso l’estero
provocando, in tal modo, la riduzione dei
livelli occupazionali. Auspica, pertanto,
che il Governo accetti di semplificare e
chiarire la normativa del decreto-legge, il
cui intento di fondo è comunque condivi-
sibile.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Moretto 5.8,
Occhiuto 5.15, Occhiuto 5.16 e Benigni 5.7.

Galeazzo BIGNAMI (FI), intervenendo
sull’emendamento Gelmini 5.14, osserva
che esso, come quelli già respinti dalle
Commissioni, è volto a rendere efficace la
norma, condivisibile in linea di principio
ma troppo ambigua perché si evitino con-
tenziosi che, alla fine, impediranno il rag-
giungimento dell’obiettivo.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Gelmini 5.14.

Gianluca BENAMATI (PD), interve-
nendo sul proprio emendamento 5.13, ri-
corda, al pari dei colleghi che lo hanno
preceduto, che il Partito democratico è
fortemente contrario alle delocalizzazioni
fatte con finalità di dumping, basate sul
mancato rispetto delle norme che tutelano
i lavoratori e l’ambiente. Ma una cosa è la
delocalizzazione selvaggia e un’altra è l’in-
ternazionalizzazione. Venendo al merito
dell’emendamento, esso si propone di
chiarire i punti poco chiari del testo che,
con riferimento agli iperammortamenti,
rischiano di penalizzare le aziende italiane
che operano abitualmente all’estero. Per-
tanto, allo scopo di trovare una soluzione
che salvaguardi gli interessi del sistema
produttivo italiano, chiede al Governo e
alla maggioranza di acconsentire all’accan-
tonamento della sua proposta emendativa
per un’ulteriore riflessione.

Il sottosegretario CRIPPA non ritiene di
accogliere la richiesta di accantonamento
avanzata dai presentatori dell’emenda-
mento Benamati 5.13, osservando che se
un’azienda vuole internazionalizzare lo
può fare, ma laddove riceve contributi
dallo Stato italiano il Governo ritiene
giusto che mantenga la linea produttiva su
suolo italiano.

Massimo UNGARO (PD) evidenzia
come l’emendamento Benamati 5.13 sia
volto ad apportare chiarezza ad una di-
sposizione il cui obiettivo potrebbe anche
ritenersi condivisibile. Un’azienda italiana
che si affaccia su nuovi mercati e che
quindi riceve nuovi ordini per la propria
struttura produttiva, e che rimane in Ita-
lia, va aiutata, nella consapevolezza che
l’export ha salvato l’economia del Paese.

Gianfranco LIBRANDI (PD) interve-
nendo sull’emendamento Benamati 5.13,
osserva, da imprenditore che ben conosce
le problematiche del settore, che imporre
rigidità non giova a nessuno e che gli
imprenditori italiani, come anche i loro
dipendenti, non potranno che essere scon-
tenti di fronte ad una legge che va contro
le aziende. Le disposizioni in discussione
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dimostrano come non si sia capito affatto
il mondo dell’economia e dell’imprendito-
ria italiana.

Gian Mario FRAGOMELI (PD), inter-
venendo sull’emendamento Benamati 5.13,
ritiene che vadano distinti gli imprenditori
illuminati, che in questi anni hanno saputo
creare vantaggi competitivi per le loro
aziende, ma anche per il sistema Paese, da
coloro che hanno unicamente approfittato
dei vantaggi loro concessi. Le aziende
italiane devono rimanere competitive per
riuscire a contrastare la concorrenza delle
grandi multinazionali. Osserva che con la
disposizione in esame si poteva intervenire
in modo più puntuale; in questo modo,
invece, si tagliano gli strumenti di compe-
titività che le aziende hanno per compe-
tere, mandando un messaggio sbagliato al
sistema produttivo italiano, che sta appena
uscendo dalla crisi più difficile della storia
economica del Paese.

Gianluca BENAMATI (PD) interve-
nendo sul proprio emendamento 5.13,
esprime rammarico per il fatto che il
Governo non abbia voluto riflettere sulle
questioni sollevate. Evidenzia come si
stiano trattando allo stesso modo le
aziende che operano in modo scorretto da
quelle che operano in modo corretto sul
mercato internazionale. Il sistema produt-
tivo italiano ha superato la crisi grazie alle
imprese che hanno sostenuto la concor-
renza, competendo sul mercato interna-
zionale, certo non per merito di quelle che
sono fuggite all’estero. Ritiene vada contro
il buonsenso una norma che impedisce ad
un’azienda di utilizzare i suoi beni, ma-
teriali o immateriali, in una filiale che ha
sede all’estero.

Daniele MOSCHIONI (Lega) interve-
nendo sull’emendamento Benamati 5.13
ribadisce che un’azienda che compra un
bene grazie al contributo dello Stato ita-
liano deve utilizzarlo in Italia, per far
lavorare i dipendenti italiani o che co-
munque lavorano sul suolo italiano. Ri-
tiene offensive le dichiarazioni del collega
Librandi, imprenditore come lui, e si di-

chiara stupito per l’atteggiamento di espo-
nenti della sinistra, che storicamente ha
sempre agito in difesa dei lavoratori.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Benamati 5.13.

Alessandro ZAN (PD), intervenendo sul
proprio emendamento 5.25, ricorda che le
piccole imprese costituiscono la linfa vitale
del tessuto produttivo italiano e che parte
consistente del loro fatturato risiede nelle
esportazioni. Ricorda altresì che il piano
Industria 4.0, voluto dal ministro Calenda,
ha portato ad un grande sviluppo degli
investimenti, nei macchinari ma soprat-
tutto nella tecnologia digitale. Sottolinea
come il sistema produttivo ormai rivesta
una dimensione globale. Un’azienda ita-
liana che abbia beneficiato dei fondi eu-
ropei non si comprende a chi debba even-
tualmente restituire i contributi di cui ha
beneficiato, se all’Italia o all’Unione euro-
pea. Ritiene infine che questo provvedi-
mento sia caratterizzato da un’ottica
miope, che avrà effetti a catena su tutto il
sistema produttivo italiano, non solo sulle
imprese, ma anche sui lavoratori.

Gianfranco LIBRANDI (PD), interve-
nendo sugli identici emendamenti Zan
5.25 e De Luca 5.30, con riferimento
all’intervento del collega Moschioni, ram-
menta che sono certamente pochi gli im-
prenditori italiani che abbiano ricevuto
contributi e che poi abbiano agito in
maniera scorretta; sono piuttosto gli ita-
liani a doversi ritenere offesi dal compor-
tamento del partito della Lega, che si è
appropriata di 48 milioni di euro che non
le spettavano.

Silvia FREGOLENT (PD) intervenendo
sugli identici emendamenti Zan 5.25 e De
Luca 5.30, ricorda che il sistema produt-
tivo italiano è costituito da piccole im-
prese, sviluppatesi grazie al piano Indu-
stria 4.0, attuato dal precedente Governo,
che ha permesso loro di sviluppare tec-
nologie e di concorrere oggi alla pari sui
mercati internazionali. Sottolinea come
questo provvedimento, che tratta gli im-
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prenditori onesti alla stregua di quelli
disonesti, finirà per penalizzare le piccole
e medie imprese italiane e tutta l’economia
del Paese.

Gian Mario FRAGOMELI (PD) interve-
nendo sugli identici emendamenti Zan 5.25
e De Luca 5.30, osserva come il rischio
presente nella norma sia di bloccare lo svi-
luppo del nostro sistema produttivo, por-
tando avanti una sorta di progetto autar-
chico, come se l’Italia non facesse parte di
un mercato globalizzato. In Lombardia e in
Veneto vi sono tantissime aziende che
hanno delocalizzato e che, grazie a queste
delocalizzazioni, hanno potuto mantenere
la produzione in Italia. Il testo del provve-
dimento sembra considerare tutti gli im-
prenditori che hanno delocalizzato, espor-
tato e, grazie a questo, superato una diffi-
cile crisi economica, dei furbi che vanno
puniti, senza alcuna distinzione.

Antonio VISCOMI (PD), riprendendo le
considerazioni della collega Moretto non-
ché quelle del collega Fragomeli sul rischio
di contenzioso, precisa che l’emendamento
Zan 5.25, identico all’emendamento De
Luca 5.30, è volto ad introdurre nel testo
del provvedimento una necessaria preci-
sazione terminologica. Rileva infatti che la
definizione « attività economica » adottata
nel provvedimento non ha un significato
univoco e inequivoco, evidenziando come
lo stesso codice civile si riferisca ad « at-
tività economica organizzata », con ciò
sottolineando la rilevanza attribuita alla
struttura organizzativa. Da ultimo ricorda
quanto della qualità di un testo giuridico
dipenda dalla precisione delle specifica-
zioni terminologiche utilizzate.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Zan 5.25 e De Luca 5.30.

Carlo FATUZZO (FI) chiede di sapere
quanti siano stati i voti a favore e quanti
i voti contrari espressi nella precedente
votazione.

Andrea GIACCONE, presidente, precisa
che non è possibile accedere alla richiesta

avanzata dal collega Fatuzzo, considerato
che, diversamente dall’Assemblea, in Com-
missione non è prevista la registrazione
dei voti.

Stefano FASSINA (LeU), nel condivi-
dere l’obiettivo generale dell’articolo 5,
evidenzia tuttavia come la formulazione
adottata dal Governo comporti non tanto
conseguenze drammatiche per le imprese
italiane, come paventato negli interventi
precedenti, quanto piuttosto il rischio del-
l’irrilevanza. Ritiene infatti che l’articolo 5
si rivolga ad una porzione estremamente
ristretta di imprese, vale a dire a quelle
che hanno ricevuto aiuti di Stato e che
hanno delocalizzato nei primi cinque anni
dalla data di conclusione dell’iniziativa
agevolata, ulteriormente ridotta per il fatto
che viene esclusa dall’ambito di applica-
zione della norma la delocalizzazione nei
mercati dell’Unione europea. A tale pro-
posito ricorda che molte delle delocaliz-
zazioni si verificano verso mercati dell’U-
nione europea, a motivo delle più favore-
voli condizioni degli ordinamenti giuridici
e di welfare. Sulla base di tali considera-
zioni, evidenzia che l’emendamento a sua
prima firma 5.3 è volto a estendere l’am-
bito di applicazione della norma al mer-
cato europeo allo scopo di dare una mag-
giore rilevanza alla disposizione in que-
stione. Non comprendendo le ragioni del
parere contrario, chiede al relatore e al
Governo di accantonare l’emendamento in
questione, ai fini di un supplemento di
valutazione. Da ultimo rileva la necessità
che i paventati rischi di contenzioso ven-
gano affrontati, evidenziando come i trat-
tati dell’Unione europea si fondino, oltre
che sul principio della libertà di stabili-
mento, anche sul principio della coesione
economica, sociale e territoriale.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni respingono l’emendamento
Fassina 5.3.

Piero DE LUCA (PD) rileva in primo
luogo che l’emendamento a sua prima
firma 5.31 si pone l’obiettivo di ridurre
l’irragionevolezza della disposizione recata
dall’articolo 5, escludendo dall’ambito di
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applicazione le imprese che abbiano de-
localizzato mantenendo inalterati o incre-
mentando i livelli occupazionali delle sedi
italiane. Ritiene infatti che la formula-
zione adottata dal Governo configuri una
punizione ingiusta per gli imprenditori che
espandono la propria attività senza danno
per i lavoratori, con il risultato che le
imprese italiane ridurranno gli investi-
menti. Rileva peraltro la necessità di co-
ordinare il testo dell’articolo 5 con la
disposizione recata dall’articolo 6, che pre-
vede la sanzione per le imprese italiane
che riducano i livelli occupazionali degli
addetti oltre il 10 per cento del totale. Nel
ricordare che il Partito democratico si è
sempre posto l’obiettivo di tutelare la
forza lavoro, ribadisce l’irragionevolezza
della norma in questione.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti De Luca 5.31,
Tabacci 5.4 e Moretto 5.20.

Massimo UNGARO (PD) precisa che
l’emendamento a sua prima firma 5.42,
come i precedenti emendamenti purtroppo
respinti, è volto ad escludere dal sistema
sanzionatorio previsto dall’articolo 5 le
piccole e medie imprese, la cui tutela
dovrebbe rappresentare un tema caro al
Movimento 5 Stelle. Rileva infatti che
l’attuale formulazione dell’articolo 5 pe-
nalizzerà in particolare le piccole e medie
imprese italiane che, realizzando prodotti
di qualità, si dovessero trovare nella con-
dizione di aprire una sede estera, per
accedere a nuovi mercati.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni respingono l’emendamento
Ungaro 5.42.

Antonio VISCOMI (PD) rileva che gli
identici emendamenti Gelmini 5.68 e Be-
namati 5.41 sono volti a differenziare le
posizioni di coloro che utilizzano risorse
dello Stato con intenti esclusivamente pre-
datori rispetto agli imprenditori che delo-
calizzano per differenziare la produzione
ed espandere la propria attività econo-
mica.

Gianluca BENAMATI (PD) rileva che
l’emendamento a sua prima firma 5.41
configura un vero e proprio intervento di
salvaguardia, considerato che la termino-
logia adottata dal provvedimento in que-
stione rischia di aprire la via ad incertezze
interpretative e a contenziosi. Sottolinea in
particolare che l’espressione « beneficio »
utilizzata dal Governo ha un’accezione
troppo ampia, comprendendo varie fatti-
specie di aiuti, che vanno dal contributo in
conto capitale, al contributo in conto in-
teresse, al credito di imposta, fino alla
garanzia sui beni. Pertanto, l’emenda-
mento 5.41 è volto ad introdurre una
precisazione terminologica, escludendo
dall’ambito di applicazione della norma gli
aiuti di Stato concessi sotto forma di
garanzia alle piccole e medie imprese. Nel
ribadire che il Partito democratico è ov-
viamente contro ogni comportamento
scorretto, precisa che l’intervento emen-
dativo in questione è volto invece, con
spirito costruttivo, a salvaguardare gli im-
prenditori onesti, richiedendo pertanto un
supplemento di valutazione da parte del
relatore e del Governo.

Gian Mario FRAGOMELI (PD), nel ri-
badire la volontà del Partito democratico
di contrastare i fenomeni scorretti di de-
localizzazione, segnala l’esigenza di ope-
rare opportuni distinguo in materia, volti
a tutelare gli investimenti degli imprendi-
tori onesti e ad evitare di ostacolare i
processi di internazionalizzazione delle
imprese italiane. A tale proposito, rite-
nendo che le disposizioni del decreto-legge
in esame configurino un intervento mini-
male, sottolinea come l’incertezza delle
regole rappresenti l’ostacolo più grave per
chi investe nel medio e nel lungo termine.
Rileva da ultimo l’esigenza di introdurre
una differenziazione di trattamento al-
meno per le piccole e medie imprese.

Davide TRIPIEDI (M5S), relatore,
esprime la convinzione che l’eventuale ap-
provazione degli identici emendamenti
Gelmini 5.68 e Benamati 5.41 impedirebbe
di sanzionare comportamenti scorretti
come quelli di recente messi in atto del-
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l’azienda K-flex che ha delocalizzato il
proprio stabilimento produttivo in Polonia,
con il conseguente licenziamento di 187
dei 247 dipendenti totali. Ritiene che tali
lavoratori, ingiustamente licenziati, aspet-
tino con ansia l’approvazione delle misure
recate dall’articolo 5.

Gian Mario FRAGOMELI (PD), con
riferimento alle considerazioni del rela-
tore, precisa che non tutti gli imprenditori
si comportano come i titolari della K-flex.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Gelmini 5.68 e Benamati
5.41.

Antonio VISCOMI (PD), intervenendo
sull’emendamento Zan 5.47, osserva che
esso propone unicità di tempi e uniche
modalità di controllo e di sanzione, allo
scopo di evitare che la pluralità di soggetti
amministrativi coinvolti, con differenti
tempi di intervento e differenti procedure,
porti a disparità di trattamento e a man-
canza di trasparenza.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Zan 5.47.

Alessandro ZAN (PD), nel segnalare al
collega Tripiedi che il Partito democratico
è stato sempre a fianco dei lavoratori, si
dichiara perfettamente consapevole, anche
per aver personalmente partecipato a
molti tavoli di crisi, delle distorsioni del
mercato operate dalle multinazionali, che
delocalizzano senza alcuno scrupolo in
paesi in cui il costo del lavoro è inferiore.
Precisa altresì che è intenzione del Partito
democratico evitare che il cosiddetto de-
creto dignità rappresenti un ostacolo alla
crescita economica e all’internazionalizza-
zione delle piccole e medie imprese e al
conseguente miglioramento delle condi-
zioni lavorative dei loro dipendenti. Rileva
che, con l’obiettivo di migliorare la qualità
dell’impresa italiana, l’emendamento 5.49
è volto a garantire identità di trattamento
per tutti i lavoratori addetti all’attività
economica eventualmente delocalizzata.

Ettore Guglielmo EPIFANI (LeU), in-
tervenendo sul proprio emendamento 5.49,
ne illustra il contenuto, volto a riconoscere
il trattamento di integrazione salariale ai
lavoratori addetti all’unità produttiva o
all’attività economica delocalizzata.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Epifani 5.49.

Carla RUOCCO, presidente, ricorda che
l’emendamento Orrico 5.67 è stato accan-
tonato.

Le Commissioni respingono quindi, con
distinte votazioni, gli emendamenti Car-
rara 5.54 e 5.55.

Bruno TABACCI (Misto-+E-CD), inter-
venendo sul proprio emendamento 5.52,
osserva che esso è volto ad escludere
dall’applicazione delle disposizioni dell’ar-
ticolo 5 le imprese controllate, per evitare
di penalizzare una modalità di organizza-
zione produttiva che negli ultimi anni,
specie nel Nordest, ha dato grandi prove di
vitalità.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Tabacci 5.52
e Carrara 5.66.

Debora SERRACCHIANI (PD), in con-
siderazione del fatto che l’emendamento
Moretto 5.59, per un errore materiale, non
è stato incluso tra gli emendamenti segna-
lati, chiede alla Presidenza di poterlo esa-
minare al posto dell’emendamento Bena-
mati 6.4.

Carla RUOCCO, presidente, anche a
nome del presidente della XI Commis-
sione, accoglie la richiesta della deputata
Serracchiani. Invita quindi i relatori ad
esprimere il parere sull’emendamento Mo-
retto 5.59.

Davide TRIPIEDI (M5S), relatore per la
XI Commissione, anche a nome del rela-
tore per la VI Commissione, propone l’ac-
cantonamento dell’emendamento Moretto
5.59.
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Carla RUOCCO, presidente, dopo avere
avvertito che l’emendamento Moretto 5.59
è da intendersi accantonato, avverte che si
passa all’esame dell’articolo aggiuntivo
Fregolent 5.0.3.

Massimo UNGARO (PD), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo Fregolent 5.0.3, ri-
leva che esso mira a creare le condizioni
favorevoli per gli investimenti stranieri in
Italia, contrastando la linea sottesa al
decreto-legge che, al contrario, appare sco-
raggiare l’ingresso di capitali stranieri.

Gianluca BENAMATI (PD), interve-
nendo sull’articolo aggiuntivo Fregolent
5.0.3, osserva che esso si basa sulla con-
statazione dell’accordo di tutte le parti
politiche sulla necessità di incoraggiare gli
imprenditori a tornare a produrre in Ita-
lia. Tale unità di intenti si è manifestata in
occasione dell’inizio della discussione in
Aula di una mozione in materia e la
proposta emendativa in esame coglie l’oc-
casione per affrontare la questione, oltre-
tutto introducendo nel provvedimento un
contrappeso, a suo avviso, necessario a
bilanciare l’orientamento eccessivamente
punitivo per le imprese del testo. Sollecita
pertanto il Governo ad una riflessione,
non cedendo alla tentazione di rinviare la
trattazione di un tema così importante ad
un’altra sede, giudicata più appropriata.

Gian Mario FRAGOMELI (PD), inter-
venendo sull’articolo aggiuntivo Fregolent
5.0.3 e richiamando quanto affermato dal
collega Benamati, auspica il perseguimento
di una politica industriale che favorisca gli
investimenti anche dall’estero.

Mauro DEL BARBA (PD), intervenendo
a sua volta sull’articolo aggiuntivo Frego-
lent 5.0.3, ritiene che una politica di
attrazione dei capitali in Italia debba fare
perno sull’ICE – Agenzia per la promo-
zione all’estero e l’internazionalizzazione
delle imprese italiane, che già costituisce
un valido punto di riferimento per le
aziende italiane che operano all’estero e
che potrebbe attivarsi efficacemente per
ottenere che gli investimenti, ora in uscita,

siano proficuamente rivolti nuovamente
all’Italia. Una simile politica, inoltre,
avrebbe positive e non trascurabili rica-
dute sul piano dell’occupazione.

Le Commissioni respingono l’articolo
aggiuntivo Fregolent 5.0.3.

Carla RUOCCO, presidente, avverte che
si passerà all’esame delle proposte emen-
dative presentate agli articoli 7, 8, 10 e 13.

Giulio CENTEMERO (Lega), relatore
per la VI Commissione, anche a nome del
relatore per la XI Commissione, racco-
manda l’approvazione dell’emendamento
dei relatori 7.2 ed esprime parere contra-
rio sul complesso delle altre proposte
emendative presentate all’articolo 7. Pas-
sando all’articolo 8, propone l’accantona-
mento degli articoli aggiuntivi Baldelli
8.0.3 e 8.0.2 ed esprime parere contrario
sulle restanti proposte emendative presen-
tate all’articolo 8.

Giulio CENTEMERO (Lega), relatore
per la VI Commissione, anche a nome del
relatore per la XI Commissione, esprime
parere contrario sul complesso delle pro-
poste emendative presentate all’articolo 10
nonché su tutte quelle presentate all’arti-
colo 13.

Il sottosegretario Davide CRIPPA
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 7.2 dei Relatori ed esprime parere
conforme a quello dei relatori sul com-
plesso delle proposte emendative riferite
agli articoli 7, 8, 10 e 13.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 7.2 dei Relatori (vedi allegato 2).

Gian Mario FRAGOMELI (PD), inter-
venendo sul proprio emendamento 7.6,
che riguarda anch’esso il tema della in-
ternazionalizzazione, segnala come si pre-
veda la non applicabilità della disciplina
del recupero dell’iperammortamento ai
casi in cui i beni agevolati siano tempo-
raneamente destinati a stabili organizza-
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zioni all’estero di imprese residenti in
Italia.

Gianluca BENAMATI (PD) interviene
sull’emendamento Fragomeli 7.6, anche
anticipando alcune riflessioni sui succes-
sivi identici emendamenti Gelmini 7.12 e
Benamati 7.13. Ritiene che non si debbano
punire le imprese italiane che, nell’ambito
del loro piano industriale, intendono uti-
lizzare i beni agevolati anche nelle loro
sedi estere. Invita pertanto il Governo a
riflettere sull’opportunità di prevedere di-
scipline diverse in relazione a fattispecie
diverse. È necessario, infatti, favorire i
processi di internazionalizzazione che, ri-
chiesti dal mercato, sono necessari alle
imprese per mantenersi in vita e per
crescere.

Alessandro CATTANEO (FI) richiama
l’attenzione del Governo sugli emenda-
menti Gelmini 7.9 e 7.12, che intendono
salvaguardare le aziende che investono
all’estero, abbandonando la logica punitiva
che, al contrario, è stata a questo riguardo
privilegiata.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Fragomeli
7.6, Carrara 7.8, gli identici emendamenti
Gelmini 7.9 e Benamati 7.10, nonché gli
identici emendamenti Gelmini 7.12 e Be-
namati 7.13.

Carla RUOCCO, presidente, avverte che
le Commissioni passano all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo 8
e rammenta che gli articoli aggiuntivi
Baldelli 8.03 e 8.02 sono accantonati.

Simone BALDELLI (FI) intervenendo
sull’accantonamento disposto dalla Presi-
denza sottolinea che gli articoli aggiuntivi
a sua prima firma in materia di compen-
sazione delle cartelle esattoriali in favore
di imprese e professionisti, affrontano un
tema che anche il Governo ha giudicato
rilevante. Chiede quindi alla Presidenza se
l’accantonamento preluda alla risoluzione
delle problematiche sottese alle proposte
emendative in oggetto.

La Sottosegretaria Laura CASTELLI
conferma l’intenzione del Governo di pro-
cedere ad una riformulazione degli articoli
aggiuntivi a prima firma Baldelli 8.03 e
8.02 al fine di individuare la soluzione più
idonea per risolvere le problematiche evi-
denziate.

Simone BALDELLI (FI) auspica quindi
che la riformulazione possa essere presen-
tata dal Governo non appena possibile e
comunque entro la giornata di domani al
fine di poter affrontare la questione prima
dell’esame del provvedimento in Assem-
blea.

Luca PASTORINO (LeU) intervenendo
sull’articolo aggiuntivo 8.08 di cui è cofir-
matario, chiede conto del parere contrario
espresso dal Governo e se si tratti di una
questione relativa alla copertura finanzia-
ria delle misure ivi contenute.

Il Sottosegretario Davide CRIPPA con-
ferma che gli articoli aggiuntivi in esame,
prevedendo un ampliamento della platea
dei beneficiari, comportano necessaria-
mente un problema di copertura finanzia-
ria. Pur giudicando la questione della
compensazione delle cartelle esattoriali a
favore di imprese e professionisti un tema
di assoluto rilievo, ritiene che esso debba
essere affrontato in altra sede.

Luca PASTORINO (LeU) dichiara di
ritirare l’articolo aggiuntivo a sua prima
firma 8.08 preannunciando la presenta-
zione di un ordine del giorno in Assemblea
avente contenuto analogo.

Marco OSNATO (FdI) intervenendo, in
qualità di cofirmatario sull’articolo ag-
giuntivo 8.012, sottolinea come esso sia
finalizzato ad una semplificazione ammi-
nistrativa a favore delle imprese agricole
che effettuano investimenti in beni stru-
mentali nuovi evitando altresì una dispa-
rità di trattamento fra imprese. Invita
quindi il Governo a riesaminare il parere
contrario già formulato chiedendo, in su-
bordine, l’accantonamento dell’articolo ag-
giuntivo in esame.
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Debora SERRACCHIANI (PD) evidenzia
come il tema affrontato dagli identici ar-
ticoli aggiuntivi Gadda 8.06, Paolo Russo
8.09 e Ferro 8.012 in materia di credito
d’imposta a favore delle imprese agricole
sia di indubbia rilevanza. Si associa per-
tanto alla richiesta di ripensamento del
parere contrario formulato dal Governo,
ovvero propone l’accantonamento dell’ar-
ticolo aggiuntivo Gadda 8.06.

Galeazzo BIGNAMI (FI) intervenendo
sull’articolo aggiuntivo Paolo Russo 8.09
ne illustra le finalità, evidenziando come
esso sia volto ad escludere una disparità di
trattamento per le imprese agricole che
effettuano investimenti in beni strumentali
nuovi.

Il Sottosegretario Davide CRIPPA chia-
risce che gli articoli aggiuntivi in esame
presentano un problema di copertura fi-
nanziaria in quanto diretti ad ampliare la
platea dei beneficiari di un credito d’im-
posta. Pur giudicando di evidente rile-
vanza la questione posta nelle proposte
emendative in discussione, chiede che in
questa fase esse vengano ritirate dai ri-
spettivi presentatori.

Le Commissioni respingono gli identici
articoli aggiuntivi Gadda 8.06, Paolo Russo
8.09 e Ferro 8.012.

Carla RUOCCO, presidente avverte che
la Commissione passa ora all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo
10.

Massimo UNGARO (PD) chiede alla
Presidenza di sospendere la seduta al fine
di esaminare le tematiche disciplinate dal-
l’articolo 10 in materia di redditometro,
unitamente agli altri articoli che affron-
tano materie analoghe, allo scopo di con-
sentire alle Commissioni un esame appro-
fondito di tali questioni.

Marco LACARRA (PD) chiede alla Pre-
sidenza che sia rispettata l’organizzazione
dei lavori concordata nella riunione del-
l’Ufficio di Presidenza svoltasi ieri, al fine

di consentire ai deputati delle Commis-
sioni di organizzare, al meglio, la propria
presenza nelle sedute e di approfondire
temi in discussione.

Alessandro ZAN (PD) evidenzia come la
circostanza che all’articolo 10 sia stato
presentato un numero limitato di proposte
emendative non esclude il fatto che si
tratti comunque di un tema assai rilevante
che non può essere affrontato frettolosa-
mente dalle Commissioni.

Carla RUOCCO, presidente, ricorda
come nell’Ufficio di Presidenza di ieri sia
stato previsto di concludere la seduta alle
ore 14 prevedendo l’esame anche dell’ar-
ticolo 10 e dell’articolo 13. Sebbene si
siano appena superate le ore 14, invita i
colleghi a procedere in ogni caso all’esame
delle proposte emendative riferite agli ar-
ticoli 10 e 13, a cui corrispondono tre sole
votazioni; ciò non rischia, a suo avviso, di
compromettere un efficiente ed esaustivo
svolgimento del dibattito sugli emenda-
menti riferiti agli articoli in discussione.

Debora SERRACCHIANI (PD) osserva
come non si stia mettendo in discussione
l’organizzazione dei lavori stabilita dall’Uf-
ficio di Presidenza; evidenzia anzi come il
suo gruppo abbia mostrato grande dispo-
nibilità nell’accogliere la richiesta di se-
gnalare un numero assai limitato di emen-
damenti e di rispettare il calendario pre-
visto per l’inizio della discussione in As-
semblea. Date le circostanze chiede quindi
di conoscere con chiarezza come si in-
tenda proseguire nei lavori delle Commis-
sioni nella giornata di oggi e di domani, e
in particolare quale successione di articoli
e di argomenti il Governo intenda affron-
tare.

Carla RUOCCO, presidente ricorda che
la seduta delle Commissioni è iniziata con
mezz’ora di ritardo a causa di un’impor-
tante riunione dei Presidenti delle Com-
missioni permanenti convocata dalla Pre-
sidenza della Camera. Ritiene quindi che
si potrebbe posticipare di una ventina di
minuti la conclusione dei lavori delle Com-
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missioni, includendo l’esame delle propo-
ste emendative riferite agli articoli 10 e 13.

Mauro DEL BARBA (PD) intervenendo
sull’ordine dei lavori, pur comprendendo i
comprensibili disagi e ritardi nell’organiz-
zazione delle sedute evidenzia, la massima
disponibilità del Partito Democratico a
tenere nella massima considerazione tali
circostanze. Insiste ciò nonostante affinché
sia rispettato il termine stabilito dagli
Uffici di Presidenza per la conclusione
della seduta antimeridiana delle Commis-
sioni, anche al fine di consentire lo svol-
gimento di riunioni già programmate da
parte dei gruppi.

Carla RUOCCO, presidente, preso atto
dell’insistenza delle opposizioni, sospende
la seduta delle Commissioni, che ripren-
derà alle 16.30 presso la sala del Mappa-
mondo con l’esame delle proposte emen-
dative riferite agli articoli 10, 13, 9 e 11.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame.

La seduta termina alle 14.15.

SEDE REFERENTE

Martedì 24 luglio 2018. — Presidenza
della presidente della VI Commissione,
Carla RUOCCO, indi del presidente della XI
Commissione, Andrea GIACCONE. — In-
tervengono i sottosegretari di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Claudio Comi-
nardi, per l’economia e le finanze, Laura
Castelli e per lo sviluppo economico, Davide
Crippa.

La seduta comincia alle 16.50.

DL 87/2018: Disposizioni urgenti per la dignità dei

lavoratori e delle imprese.

C. 924 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Carla RUOCCO, presidente, avverte che
il Governo è in procinto di presentare un

nuovo emendamento sulla fatturazione
elettronica delle cessioni di carburante. Dà
quindi la parola al rappresentante del
Governo per l’illustrazione dell’emenda-
mento in questione.

La sottosegretaria Laura CASTELLI
chiarisce che il Governo ha deciso di
presentare un emendamento da inserire
nel decreto-legge in esame, che trasfonde
interamente il contenuto del decreto-legge
in materia di fatturazione elettronica delle
cessioni carburanti, approvato dal Senato
senza modifiche.

Carlo FATUZZO (FI) chiede maggiori
chiarimenti in ordine al contenuto del
preannunciato emendamento del Governo.

La sottosegretaria Laura CASTELLI
conferma che si tratta di una decisione
politica del Governo di inserire il conte-
nuto del provvedimento in materia di
fatturazione elettronica all’interno del de-
creto-legge in esame, al fine di accelerarne
l’approvazione da parte dei due rami del
Parlamento.

Raffaele BARATTO (FI), intervenendo
sul tema della fatturazione elettronica,
ritiene opportuno sottolineare la necessità
di un differimento dei termini al 2020 per
le imprese che abbiano un fatturato al di
sotto dei 20 milioni di euro, imprese che
risultano già penalizzate nei rapporti con
il sistema bancario.

Carla RUOCCO, presidente, precisa che,
quando sarà effettivamente presentato l’e-
mendamento da parte del Governo, verrà
anche fissato il termine per la presenta-
zione dei subemendamenti.

Claudio MANCINI (PD) dichiara il pro-
prio stupore per questa decisione del Go-
verno dal momento che la VI Commissione
ha già incardinato il provvedimento in
materia di fatturazione elettronica e che
non risulta alcun atteggiamento ostruzio-
nistico da parte delle opposizioni. Auspica
pertanto che il testo sia quello attualmente
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in discussione presso la Commissione Fi-
nanze.

Walter RIZZETTO (FdI) chiede alla
Presidenza quando sarà a disposizione dei
commissari il testo dell’emendamento del
Governo.

Carla RUOCCO, presidente, ribadisce
che il testo dell’emendamento del Governo
è in preparazione e che appena sarà
formalizzato, verrà fissato il termine per
la presentazione dei subemendamenti.

Per quanto concerne l’organizzazione
dei lavori delle Commissioni, propone di
proseguire la seduta fino alle ore 19 e
attendere quindi le determinazioni della
Conferenza dei presidenti di gruppo, chia-
rendo che potrebbe anche rendersi neces-
sario proseguire con una seduta notturna.

Ricorda, infine, che i relatori e il Go-
verno hanno già espresso i loro pareri
sugli emendamenti riferiti all’articolo 10
nel corso della seduta antimeridiana.

Le Commissioni passano quindi all’e-
same degli emendamenti riferiti all’arti-
colo 10, respingendo gli identici emenda-
menti Mandelli 10.9 e Rizzetto 10.12.

Claudio MANCINI (PD), intervenendo
sul suo emendamento 10.10, ne illustra le
finalità, chiarendo che esso è volto a
garantire la vigenza del decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze del 16
settembre 2015, nelle more dell’emana-
zione della nuova disciplina attuativa. Ne
raccomanda quindi l’approvazione, segna-
lando al Governo l’importanza di tale
intervento.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Mancini 10.10. Passano, quindi,
all’esame degli emendamenti riferiti all’ar-
ticolo 13.

Anna ASCANI (PD), intervenendo sul
proprio emendamento 13.1, si dichiara
profondamente contraria sulla scelta del
Governo di sopprimere la riforma relativa
alle attività sportive dilettantistiche, che
prevedeva una serie di importanti agevo-

lazioni fiscali a favore delle stesse in
materia di IVA e IRES. Sottolinea come la
riforma introdotta dalla legge di bilancio
2018 da parte del precedente Governo
fosse una riforma innovativa, che garan-
tiva investimenti privati nel settore e rile-
vanti garanzie occupazionali e previden-
ziali. Evidenzia che la scelta operata dal-
l’attuale Governo favorisce in realtà il
lavoro nero. Osserva altresì che le pre-
sunte difficoltà interpretative e attuative
della citata riforma del 2018, evidenziate
nella relazione illustrativa, potevano essere
affrontate con una circolare interpretativa
e che la suddetta riforma poteva essere
evidentemente migliorata, invece che abro-
gata.

Giovanni CURRÒ (M5S) chiede alla
presidenza l’attivazione della trasmissione
a circuito chiuso dei lavori delle Commis-
sioni.

Carla RUOCCO, presidente, non essen-
dovi obiezioni, dispone che la pubblicità
dei lavori delle Commissioni riunite sia
garantita anche mediante l’attivazione del-
l’impianto audiovisivo a circuito chiuso.

Claudio MANCINI (PD), intervenendo a
sostegno dell’emendamento Ascani 13.1,
auspica uno sforzo argomentativo da parte
del Governo a sostegno del parere contra-
rio espresso, dal momento che le opposi-
zioni stanno tenendo un atteggiamento di
totale collaborazione nell’esame del decre-
to-legge.

Massimo UNGARO (PD), nel condivi-
dere le considerazioni svolte dalla collega
Ascani, ribadisce come la scelta di abolire
la riforma del settore delle attività sportive
dilettantistiche riduca di fatto le garanzie
per i numerosi lavoratori del settore.

Antonio VISCOMI (PD), intervenendo
sugli identici emendamenti Ascani 13.1,
Ungaro 13.3 e Rizzetto 13.4, sottolinea che
l’articolo 13 finisce per abrogare una ri-
forma che aveva introdotto importanti
tutele previdenziali per i lavoratori del
settore sportivo di carattere dilettantistico,
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per i quali erano state previste tipologie
contrattuali ad hoc.

Marco OSNATO (FdI) dichiara il pro-
prio voto favorevole sugli identici emen-
damenti Ascani 13.1, Ungaro 13.3 e Riz-
zetto 13.4.

Raffaele TOPO (PD) dichiara il proprio
voto favorevole sugli identici emendamenti
Ascani 13.1, Ungaro 13.3 e Rizzetto 13.4,
evidenziando come l’articolo 13 contrasti
palesemente con la finalità del provvedi-
mento, che dovrebbe essere quella di tu-
telare la dignità dei lavoratori. Il ricorso al
lavoro volontario è infatti del tutto insuf-
ficiente a garantire un’attività sportiva li-
bera e accessibile a tutti.

Carlo FATUZZO (FI), intervenendo su-
gli identici emendamenti Ascani 13.1, Un-
garo 13.3 e Rizzetto 13.4, si dichiara
favorevole all’abrogazione dell’articolo 13,
ritenendo inaccettabile l’eliminazione di
tutele previdenziali per i lavoratori delle
associazioni sportive dilettantistiche.

Silvia FREGOLENT (PD), intervenendo
sugli identici emendamenti Ascani 13.1,
Ungaro 13.3 e Rizzetto 13.4, ritiene che la
riforma attuata nella precedente legisla-
tura andasse nella giusta direzione, ele-
vando le tutele del lavoro di coloro che si
occupano di sport, anche a titolo amato-
riale, al livello del resto d’Europa. Distin-
guere tra sport dilettantistico e sport pro-
fessionistico reca danno ai lavoratori, ma
anche ai cittadini e in particolar modo ai
giovani.

La sottosegretaria Laura CASTELLI
precisa che, pur comprendendo le ragioni
delle opposizioni, il Governo attraverso
l’articolo 13 ha compiuto una differente
scelta politica.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Ascani 13.1, Ungaro 13.3 e
Rizzetto 13.4.

Carla RUOCCO, presidente, comunica
che il Presidente della Camera, con lettera

in data odierna inviata a seguito delle note
trasmessegli dai deputati Carfagna ed altri
e Delrio, ha informato i Presidenti delle
Commissioni riunite di non poter condi-
videre le valutazioni effettuate sull’ammis-
sibilità degli articoli aggiuntivi Murelli
9.035 e Gusmeroli 12.03 e 12.05, in quanto
gli stessi non appaiono riconducibili né
alle disposizioni oggetto del provvedi-
mento, né alla problematica da esso af-
frontata, invitandoli altresì a tenere conto
di queste considerazioni anche ai fini di
ogni ulteriore, conseguente valutazione di
competenza sul complesso degli emenda-
menti presentati, che la presidenza delle
Commissioni riunite si riserva di affron-
tare.

Avverte pertanto che i citati articoli
aggiuntivi devono ritenersi inammissibili e
non saranno pertanto posti in votazione.

Elena MURELLI (Lega) sottolinea l’im-
portanza del suo articolo aggiuntivo 9.035,
ritenuto inammissibile, che, individuando
nei livelli occupazionali il requisito per
l’assegnazione delle risorse in favore delle
emittenti televisive commerciali, è volto
principalmente a combattere il precariato.

Carla RUOCCO, presidente, invita i col-
leghi a limitare i propri interventi alle
proposte emendative oggetto di esame da
parte delle Commissioni, evitando di sof-
fermarsi su quelle giudicate inammissibili.

Debora SERRACCHIANI (PD), con ri-
ferimento alle precisazioni della collega
Murelli, osserva che la valutazione di am-
missibilità non entra nel merito delle pro-
poste emendative, sul quale in questo caso
si dichiara concorde, ma sulla attinenza
alla materia del provvedimento in esame.

Le Commissioni passano, quindi, all’e-
same degli emendamenti riferiti all’arti-
colo 9.

Carla RUOCCO, presidente, invita i re-
latori a esprimere il parere sulle proposte
emendative riferite all’articolo 9.
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Giulio CENTEMERO (Lega), relatore
per la VI Commissione, con riferimento
alle proposte emendative riferite all’arti-
colo 9, esprime parere contrario sugli
emendamenti Crosetto 9.2, Del Barba 9.3,
Butti 9.30, Del Barba 9.8, Crosetto 9.16 e
9.17 e Rostan 9.31. Propone di accanto-
nare gli emendamenti Massimo Enrico
Baroni 9.12 e Bellucci 9.7. Raccomanda
l’approvazione dell’emendamento 9.11 dei
relatori. Propone altresì l’accantonamento
dell’emendamento Mancini 9.19. Esprime
parere contrario sugli identici emenda-
menti Martino 9.15, Fregolent 9.22 e Del
Barba 9.32. Propone l’accantonamento
dell’emendamento Pastorino 9.40. Esprime
parere contrario sull’emendamento Giaco-
moni 9.50, sugli identici emendamenti Fre-
golent 9.25, Mandelli 9.43 e Tabacci 9.44,
nonché sull’emendamento Martino 9.46,
sugli identici emendamenti Bergamini
9.53, Tabacci 9.70 e Butti 9.72 e sull’e-
mendamento Martino 9.54. Propone di
accantonare l’emendamento Martino 9.55.
Esprime parere contrario sugli emenda-
menti Martino 9.57, 9.71, 9.58, 9.51 e 9.52.
Propone di accantonare il successivo
emendamento Martino 9.56. Esprime pa-
rere contrario sull’emendamento Martino
9.60 e propone di accantonare l’emenda-
mento Martino 9.61. Esprime parere con-
trario sugli emendamenti Fregolent 9.74,
Bellucci 9.69, Braga 9.67, Fregolent 9.76,
Butti 9.77, Fregolent 9.104, 9.116 e 9.110,
Ascani 9.124, Braga 9.119, 9.120 e 9.121,
Fregolent 9.122 e 9.123, Tabacci 9.127,
Fregolent 9.128 e 9.125. Propone l’accan-
tonamento dell’emendamento Francesco
Silvestri 9.131. Esprime parere contrario
sugli emendamenti Martino 9.133, Frego-
lent 9.135, sugli identici emendamenti Cat-
taneo 9.150 e Tabacci 9.151, sull’emenda-
mento Fregolent 9.142 e sugli articoli ag-
giuntivi Rostan 9.01, Carnevali 9.06, 9.011
e 9.013, Bellucci 9.04, Fregolent 9.025,
Carnevali 9.07, Fregolent 9.024 e 9.023.
Propone di accantonare l’articolo aggiun-
tivo Carnevali 9.018. Esprime parere con-
trario sugli articoli aggiuntivi Fregolent
9.026, Carnevali 9.016 e 9.010, Ungaro
9.039, Bellucci 9.05 e 9.02, Carnevali 9.08,
9.09 e 9.012.

Il sottosegretario Davide CRIPPA
esprime parere conforme a quello del
relatore; propone quindi una riformula-
zione dell’emendamento Massimo Enrico
Baroni 9.12 (vedi allegato 3).

Carla RUOCCO, presidente, sulla base
delle proposte del relatore dispone l’ac-
cantonamento degli emendamenti Bellucci
9.7, Massimo Enrico Baroni 9.12, Mancini
9.19, Pastorino 9.40, Martino 9.55, 9.56 e
9.61, Francesco Silvestri 9.131, nonché
dell’articolo aggiuntivo Carnevali 9.018.

Marco OSNATO (FdI) ritira l’emenda-
mento Crosetto 9.2, di cui è cofirmatario,
che ha una valenza puramente provoca-
toria, considerato il carattere punitivo del-
l’articolo 9. L’emendamento è volto infatti
a sollecitare un maggiore pragmatismo da
parte del Governo nell’affrontare la ma-
teria del contrasto della ludopatia.

Carlo FATUZZO (FI) chiede di fare
proprio l’emendamento Crosetto 9.2 testé
ritirato, manifestando la propria contra-
rietà ad utilizzare il divieto di pubblicità
come unica forma di lotta al gioco d’az-
zardo. Manifestando la volontà di dare
una mano a tutti i pensionati che dilapi-
dano gran parte della loro pensione per
tentare la fortuna, si augura che l’emen-
damento Crosetto 9.2 possa essere appro-
vato introducendo in tal modo il divieto
per tutti i giochi e le scommesse con
vincite in denaro di qualunque tipologia.
Preannuncia, in ogni caso, l’intenzione di
continuare a lottare per salvare i giocatori.

Walter RIZZETTO (FdI) chiede di sot-
toscrivere l’emendamento Crosetto 9.2.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Crosetto 9.2.

Mauro DEL BARBA (PD) con riferi-
mento all’emendamento a sua firma 9.3,
nonché ad altri emendamenti a sua firma
di analogo contenuto, precisa che l’articolo
9 affronta il tema del contrasto alla lu-
dopatia in modo semplicistico, senza co-
gliere la complessità e la delicatezza del
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fenomeno. Rileva a tale proposito che il
suddetto articolo introduce un divieto di
pubblicità demagogico, senza riflettere
sulle cause della diffusione del gioco d’az-
zardo né sui comportamenti virtuosi che
potrebbero essere favoriti. L’obiettivo del-
l’emendamento 9.3 è quello di sollecitare
una riflessione da parte del Governo e
della maggioranza, rilevando che con un
intervento più articolato si potrebbero re-
cuperare risorse per contrastare il gioco
dei minori.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Del Barba 9.3.

Marco OSNATO (FdI) illustra l’emen-
damento Butti 9.30, di cui è cofirmatario,
che riformula il comma 1 dell’articolo 9,
introducendo alcune misure di buon
senso, tra le quali la limitazione alla
diffusione di comunicazioni commerciali
di giochi d’azzardo per i servizi media
audiovisivi, sia in termini di percentuale
sull’affollamento pubblicitario orario, sia
in termini di fasce orarie. Rileva come il
contrasto alla ludopatia non possa risol-
versi esclusivamente in divieti di pubblicità
dei giochi d’azzardo, ritenendo necessari
al contrario interventi educativi.

Massimo ENRICO BARONI (M5S) con-
stata con rammarico che alcuni colleghi che
nella scorsa legislatura hanno condiviso le
battaglie per il divieto totale di pubblicità
dei giochi d’azzardo hanno sottoscritto l’e-
mendamento Butti 9.30, che consente tale
comunicazione commerciale tra le ore 23 e
le ore 7. A tale proposito ricorda che du-
rante l’esame del disegno di legge di delega
fiscale, dopo che la Camera aveva appro-
vato all’unanimità il divieto totale di pub-
blicità dei giochi d’azzardo, intervenne al
Senato l’emendamento del senatore Nen-
cini a vanificare tale impegno.

Walter RIZZETTO (FdI), ritenendo di
essere chiamato in causa dal collega Ba-
roni per aver sottoscritto l’emendamento
Butti 9.30, conferma le lotte comuni in
favore del divieto totale di pubblicità.
Precisa tuttavia che l’emendamento da lui

sottoscritto si prefigge di introdurre al-
meno un blando miglioramento rispetto al
testo del Governo. Si dichiara comunque
disponibile ad apporre la propria firma ad
un emendamento del Governo o del rela-
tore che si prefiggesse il divieto totale di
pubblicità dei giochi d’azzardo.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Butti 9.30,
Del Barba 9.8 e Crosetto 9.16.

Walter RIZZETTO (FdI) illustra l’emen-
damento Crosetto 9.17, di cui è cofirma-
tario, che introduce il divieto di pubblicità
per diverse categorie di giochi d’azzardo
caratterizzati da maggiore frequenza e
ripetitività. Ribadisce la sua disponibilità a
votare in senso favorevole ad una proposta
del Governo e del relatore che introduca il
divieto totale.

Claudio MANCINI (PD) sollecita il Go-
verno a motivare il parere contrario
espresso sull’emendamento Crosetto 9.17.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Crosetto 9.17
e Rostan 9.31.

Andrea GIACCONE, presidente, ram-
menta che l’emendamento Massimo En-
rico Baroni 9.12, di cui il Governo ha
proposto una riformulazione, è stato ac-
cantonato, così come l’emendamento Bel-
lucci 9.7.

Silvia FREGOLENT (PD) chiede di sa-
pere per quale motivo sull’emendamento
Rostan 9.31, testé respinto, sia stato
espresso parere contrario, mentre l’emen-
damento Bellucci 9.7, che reca un’analoga
misura, sia stato invece accantonato.

Il sottosegretario Davide CRIPPA, con-
siderato che l’emendamento Rostan 9.31, a
differenza dell’emendamento Bellucci 9.7,
non si limita a modificare la rubrica
dell’articolo 9, ma interviene in più punti
del medesimo articolo, non ritiene che tali
emendamenti possano essere considerati
di analogo contenuto. Pertanto, si è riser-
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vato una possibile riformulazione dell’e-
mendamento Bellucci 9.7, che è riferito
alla solo rubrica.

Silvia FREGOLENT (PD), nel rilevare
che avrebbe potuto essere riformulato l’e-
mendamento Rostan 9.31, sottolinea che
l’intento della sua richiesta era quello di
conoscere la logica adottata dai relatori e
dal Governo per l’espressione dei pareri.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 9.11 dei relatori (vedi allegato 2).

Andrea GIACCONE, presidente, ram-
menta che l’emendamento Mancini 9.19 è
stato accantonato.

Antonio MARTINO (FI), con riferi-
mento al suo emendamento 9.15, nonché
agli altri emendamenti a sua firma di
analogo contenuto, rileva come l’intervento
del Governo parta dall’erroneo presuppo-
sto che la pubblicità sia il vero male della
ludopatia, arrivando a estendere il divieto
anche alle sponsorizzazioni che invece
possono consentire il reperimento di ri-
sorse finanziarie.

Silvia FREGOLENT (PD), nel dichia-
rarsi d’accordo ad una regolamentazione
della pubblicità dei giochi d’azzardo, rileva
che le sponsorizzazioni rappresentano
cosa diversa, considerato che le risorse da
esse ricavate sono state utilizzate per il
restauro di molti beni culturali a comin-
ciare dalla Reggia di Venaria, che ha
beneficiato di una quota di finanziamenti
provenienti dal superenalotto. Ritiene, in-
fatti, che le forme legali di sponsorizza-
zioni, lungi dall’incrementare il ricorso al
gioco d’azzardo possano consentire di ri-
cavare risorse necessarie.

Mauro DEL BARBA (PD), intervenendo
sugli identici emendamenti Martino 9.15,
Fregolent 9.22 e Del Barba 9.32, osserva
che si tratta di proposte volte a mitigare il
rigore eccessivo che, come ha già avuto
modo di dire, è sotteso all’intero provve-
dimento. Invita, pertanto, il Governo a
riflettere sulla necessità di adottare nor-

mative che distinguano tra sponsorizza-
zioni e pubblicità.

Massimo Enrico BARONI (M5S), inter-
venendo sugli identici emendamenti Mar-
tino 9.15, Fregolent 9.22 e Del Barba 9.32
e pur apprezzando le preoccupazioni della
collega Fregolent, osserva che attualmente
il divieto di organizzare eventi di gala in
cui siano chiaramente esposti i loghi di
case produttrici di sigarette non determina
particolari problemi. Pertanto, non do-
vrebbe costituire un problema in futuro
l’analogo divieto riguardante le aziende del
gioco d’azzardo.

Antonio MARTINO (FI), intervenendo
sugli identici emendamenti Martino 9.15,
Fregolent 9.22 e Del Barba 9.32, osserva
che si tratta di un divieto che si rivelerà
inefficace, come dimostra il fatto che il
numero dei fumatori non è diminuito
nonostante il divieto di pubblicità delle
sigarette.

Claudio MANCINI (PD), intervenendo
sugli identici emendamenti Martino 9.15,
Fregolent 9.22 e Del Barba 9.32, rileva che
il collega Baroni travisa completamente il
senso degli emendamenti presentati dal
suo gruppo. Essi, infatti, sono volti ad
escludere dal divieto di pubblicità le so-
cietà che fanno sponsorizzazioni di attività
di mecenatismo con giochi regolarmente
autorizzati. Si tratta, infatti, non di pub-
blicità del gioco ma di pubblicità del
marchio. Quelli presentati dal gruppo del
Partito democratico non sono, pertanto,
emendamenti ostruzionistici e su essi si
aspetta un’interlocuzione con il Governo
che spieghi nel merito le motivazioni del
parere contrario.

Il sottosegretario Davide CRIPPA rileva
che il Governo è contrario a lasciare
maglie troppo larghe ad attività promo-
zionali che possono essere gestite con
finalità non condivisibili. A giudizio del-
l’Esecutivo, pertanto, le sponsorizzazioni
basate sui giochi non sono meritevoli di
sostegno, considerando anche l’impatto
della ludopatia sui bilanci delle regioni.
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Antonio MARTINO (FI) considera
quanto testé affermato dal sottosegretario
Crippa il segno del dilettantismo del Go-
verno, in quanto equivale a vietare l’uso
delle automobili allo scopo di prevenire gli
incidenti.

Paolo ZANGRILLO (FI), intervenendo
sugli identici emendamenti Martino 9.15,
Fregolent 9.22 e Del Barba 9.32 e pur
comprendendo le preoccupazioni del Go-
verno, considera superficiale lo strumento
del divieto di pubblicità scelto per centrare
l’obiettivo di contrastare il gioco d’az-
zardo. Si tratta di un intervento mera-
mente simbolico, ma che nei fatti si rile-
verà inefficace. Inoltre, intende rimarcare
la contraddizione di coprire le minori
entrate derivanti dal divieto di pubblicità
con l’inasprimento del PREU sulle video
lottery e le slot machine.

Bruno TABACCI (Misto-+E-CD), inter-
venendo sugli identici emendamenti Mar-
tino 9.15, Fregolent 9.22 e Del Barba 9.32,
osserva che l’articolo 9 del decreto-legge è
caratterizzato da una radicalità che desta
sospetti. In primo luogo, a suo giudizio, la
copertura delle mancate entrate fiscali
avrebbe dovuto essere realizzata a valere
sull’intero sistema del gioco, non solo sulle
video lottery e le slot machine. Invece, le
grandi società che gestiscono il gioco d’az-
zardo non sono state toccate. In secondo
luogo, nella riformulazione proposta all’e-
mendamento Baroni 9.12, si stupisce che
non sia addirittura prevista la chiusura di
programmi televisivi che consistono in gio-
chi di azzardo e che inoltre ospitano
messaggi pubblicitari relativi a giochi e
scommesse, intervento che dovrebbe essere
logica conseguenza dell’impostazione ide-
ologica e punitiva che sembra animare il
provvedimento in discussione. Si tratta, a
suo giudizio, dell’ennesima dimostrazione
di un Governo che fa il forte con i deboli
e il debole con i forti.

Silvia FREGOLENT (PD), tornando ad
intervenire sugli identici emendamenti
Martino 9.15, Fregolent 9.22 e Del Barba
9.32, osserva che il Partito democratico,

come dimostrano gli emendamenti presen-
tati, è pronto a sostenere il Governo nel
momento in cui sarà chiaro come intende
raggiungere i suoi obiettivi. Infatti, il de-
creto-legge è contraddittorio rispetto ai
fini che si propone, come dimostra la
relazione tecnica che ammette l’inefficacia
delle norme volte a limitare il gioco con le
slot machine e, nello stesso tempo, analoga
inefficacia ammette rispetto all’obiettivo di
favorire il gioco legale a scapito di quello
illegale. Proprio per tale inefficacia, la
copertura è realizzata a valere sull’au-
mento della tassazione del gioco stesso.

Elena CARNEVALI (PD), intervenendo
sugli identici emendamenti Martino 9.15,
Fregolent 9.22 e Del Barba 9.32, ricorda il
dibattito approfondito svolto in XII Com-
missione la scorsa legislatura, da cui era
emerso che il punto su cui agire per
giungere al cuore del problema è il nu-
mero delle slot machine e quello dei punti
in cui sono poste. Su questo il decreto-
legge non prevede alcun intervento. Giu-
dica, pertanto, eccessivamente radicale il
divieto di pubblicità e stigmatizza la con-
traddizione che la copertura del minor
gettito sia posta a carico degli stessi gio-
catori che si dichiara, invece, di voler
aiutare.

Alessandro CATTANEO (FI), dichiaran-
dosi d’accordo con i colleghi che lo hanno
preceduto, ricorda che da sindaco aveva
chiesto a gran voce strumenti più efficaci
per contrastare il gioco d’azzardo. Qual-
cosa a livello locale si è cominciato a fare,
con l’approvazione di provvedimenti urba-
nistici, con i regolamenti di polizia locale,
tutti finalizzati alla limitazione del nu-
mero delle sale gioco. Il divieto di pub-
blicità, da questo punto di vista, è com-
pletamente inefficace e, anzi, contribuirà
ad aumentare il gioco illegale, anche se
varrà come facile messaggio che può por-
tare consenso alla maggioranza.

Francesco SILVESTRI (M5S), inten-
dendo rispondere ai colleghi intervenuti,
rileva, in primo luogo, che i giochi televi-
sivi citati dal deputato Tabacci sono cosa
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diversa dalle scommesse. Quanto alla più
volte predetta inefficacia del decreto-legge,
vuole citare i dati di una recente ricerca
promossa dalla Caritas Roma e dall’ospe-
dale Bambino Gesù sulla diffusione del
gioco d’azzardo tra gli adolescenti, da cui
si evince che i maggiori veicoli di avvici-
namento al gioco sono la pubblicità tele-
visiva e la pubblicità on line. Infine, ri-
spondendo a coloro che accusano il Go-
verno di fare del divieto di pubblicità una
bandiera, osserva che il gioco d’azzardo è
un argomento di nicchia e chi critica il
divieto sono gli stessi giocatori. Da ultimo,
ricorda che la Relazione della Commis-
sione antimafia relativa al 2017 restituisce
la fotografia della crescita del gioco ille-
gale, dietro al quale si nasconde la crimi-
nalità organizzata.

Virginio CAPARVI (Lega), giudicando
disonesto intellettualmente chi ritiene il
decreto-legge una bandiera senza effetti,
rileva che il divieto di pubblicità costitui-
sce uno strumento, certo non l’unico, per
contrastare efficacemente il fenomeno del
gioco d’azzardo.

Massimo UNGARO (PD), a sostegno di
quanto affermato dai colleghi, cita la re-
lazione tecnica, laddove precisa che lo
spostamento dal gioco illegale a quello
legale può essere ottenuto attraverso la
pubblicità e le sponsorizzazioni.

Massimo Enrico BARONI (M5S), os-
serva che il giocato relativo ad AVP e slot
machine non ha una crescita significativa
rispetto ad altri settori. Inoltre, il Governo,
per coprire le minori entrate, non mette le
mani nelle tasche dei giocatori ma in
quelle dei vincitori, pochissimi rispetto al
numero dei giocatori. Infine, ricorda che
quando il Partito democratico è andato al
Governo la tassazione su AVP e slot ma-
chine era pari al 12,5 per cento, mentre
ora questa ha raggiunto il 19 per cento,
grazie ad aumenti votati sia dal PD sia dal
M5S. Pertanto, si chiede perché la collega
Carnevali si scandalizzi per un ulteriore
aumento dello 0,25 per cento.

Antonio VISCOMI (PD), ricordando che
sono in discussione gli identici emenda-
menti Martino 9.15, Fregolent 9.22 e Del
Barba 9.32, rileva che essi richiedono la
soppressione del secondo periodo del
comma 1 dell’articolo 9 per evitare di
coinvolgere nel divieto di pubblicità anche
la sponsorizzazione, istituto ben diverso
dalla pubblicità. Ricorda, infatti, ai colle-
ghi della maggioranza che l’ansia regola-
trice può produrre effetti perversi.

Raffaele TOPO (PD) osserva che il di-
vieto di pubblicità del gioco, previsto dal
decreto-legge, si pone in contraddizione
con la politica della Commissione europea,
che raccomanda il ricorso alla pubblicità
per spostare il gioco dal settore illegale a
quello legale. Inoltre, ricorda che per com-
battere il gioco d’azzardo ci sono altri
strumenti, spesso adottati dagli enti locali,
quali, ad esempio, la limitazione degli
orari di gioco e del numero delle mac-
chine, la limitazione delle giocate, la gra-
duale dismissione degli impianti, specie di
quelli posti in grandi esercizi commerciali.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Martino 9.15, Fregolent 9.22
e Del Barba 9.32.

Andrea GIACCONE, presidente, ram-
menta che l’emendamento Pastorino 9.40 è
stato accantonato.

Sestino GIACOMONI (FI), intervenendo
al fine di illustrare l’emendamento a sua
prima firma 9.50, sottolinea come l’esclu-
sione dal divieto di pubblicità delle lotterie
a estrazione istantanea consentirebbe la
sopravvivenza delle lotterie che fanno
parte della tradizione italiana. Si dichiara
ovviamente contrario al fenomeno del
gioco d’azzardo e favorevole ad ogni mi-
sura che contrasti il fenomeno della lu-
dopatia ma ritiene che il divieto di pub-
blicità possa, di fatto, favorire il gioco
illegale.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Giacomoni 9.50.
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Silvia FREGOLENT (PD) intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma 9.25
ne illustra le finalità giudicando eccessiva
l’introduzione di un divieto generalizzato
di pubblicità del gioco d’azzardo che ri-
tiene possa avere conseguenze pericolose
favorendo, in realtà, il gioco illegale. Ri-
tiene pertanto che il Governo con tale
scelta normativa si assuma una responsa-
bilità rilevante.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli identici emendamenti Fre-
golent 9.25, Mandelli 9.43 e Tabacci 9.44,
nonché l’emendamento Martino 9.46.

Marco OSNATO (FdI) interviene sull’e-
mendamento Butti 9.72, in qualità di co-
firmatario, evidenziando l’importanza di
una disciplina delle campagne di comuni-
cazione commerciale e di messaggi di
avvertimento per le categorie dei giochi
numerici a quota fissa e a totalizzatore
nazionale quale ad esempio il gioco del
Lotto e del Superenalotto.

Walter RIZZETTO (FdI) intervenendo a
sostegno dell’emendamento Butti 9.72 in-
vita il Governo ad un ulteriore riflessione
sul contenuto di tale proposta emendativa
che ripropone elementi di discussione lun-
gamente dibattuti anche nella scorsa legi-
slatura. A riguardo ritiene che l’emenda-
mento in parola potrebbe essere opportu-
namente riformulato anche con riferi-
mento al solo capoverso 1-novies.

Carmela BUCALO (FdI), sul tema del
contrasto alla ludopatia sottolinea, in par-
ticolare, le conseguenze negative della
pubblicità sui giovani soprattutto se fatta
da calciatori o altri personaggi famosi
dello spettacolo. Al riguardo ritiene che,
nelle disposizioni dell’articolo 9, vi debba
essere una previsione specifica in tal
senso.

La sottosegretaria Laura CASTELLI
nel riconoscere che gli emendamenti pre-
sentati sul tema del contrasto alla ludo-
patia sono assai articolati e pongono temi
di indubbia rilevanza, chiarisce che il

Governo ha espresso un parere contrario
perché intenzionato ad affrontare tali de-
licate questioni con un intervento norma-
tivo a carattere organico. Pertanto pro-
pone ai firmatari degli emendamenti in
esame la presentazione di un ordine del
giorno che il Governo valuterà con la
dovuta attenzione.

Walter RIZZETTO (FdI) ringrazia il
Governo per le considerazioni svolte che,
peraltro, non giudica affatto convincenti.
Ritiene infatti che la presentazione di un
ordine del giorno su tali complesse que-
stioni rappresenti una soluzione del tutto
inadeguata.

Al riguardo ritiene che il Governo
debba assumersi una chiara responsabilità
in ordine al parere contrario espresso e
più in generale sottolinea come da parte
dell’Esecutivo non stia emergendo una
particolare apertura su nessun tema pro-
posto dai gruppi parlamentari di opposi-
zione. Insiste pertanto per la votazione
dell’emendamento Butti 9.72 e dichiara
che non presenterà un ordine del giorno in
Assemblea sulla materia.

Silvia FREGOLENT (PD) si dichiara
sconcertata per l’intervento svolto dalla
sottosegretaria Castelli evidenziando come,
pur in presenza di un decreto-legge di-
chiarato urgente, il Governo preannunci
che, sulla materia del contrasto al gioco
d’azzardo presenterà, in futuro, un prov-
vedimento a carattere organico. Ricorda
che sul fenomeno del gioco d’azzardo è
stata sottoscritta un’intesa tra lo Stato e le
regioni nonché dai comuni attualmente
governati dal Movimento 5 Stelle e dal
centro-destra, intesa che con tale inter-
vento normativo viene di fatto sconfessata.

Giudica pertanto del tutto inaccettabile
l’invito del Governo a presentare ordini
del giorno sul tema del contrasto alla
ludopatia, oggetto di una serie rilevante di
emendamenti del gruppo del Partito de-
mocratico.

Maria Teresa BELLUCCI (FdI) dichiara
di sottoscrivere l’emendamento Butti 9.72
e stigmatizza il contenuto dell’intervento
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svolto dal Governo. Evidenzia come gli
emendamenti sui quali è stato formulato
un parere contrario prevedono in realtà
importanti misure di prevenzione del fe-
nomeno della ludopatia. A riguardo os-
serva che un serio confronto con l’oppo-
sizione dovrebbe prevedere una proficua
collaborazione per migliorare i testi in
esame qualora si condividano le finalità e
vi sia una visione culturale comune. Evi-
denzia pertanto che con tale intervento
normativo il Governo non voglia, in realtà,
attuare un serio contrasto al fenomeno
della ludopatia.

Chiara BRAGA (PD) stigmatizza l’atteg-
giamento del Governo che con le disposi-
zioni recate dall’articolo 9 dichiara di
voler contrastare il fenomeno della ludo-
patia ma non ritiene di prendere nella
dovuta considerazione gli emendamenti
presentati dall’opposizione che sono di
buon senso e sui quali il Governo ha
ritenuto di esprimere parere contrario.
Ribadisce come con tale intervento nor-
mativo si renda inefficace l’Intesa rag-
giunta tra lo Stato, le regioni e gli enti
locali.

Dichiara quindi di non comprendere le
reali ragioni della contrarietà del Governo
ad interventi migliorativi del testo e di-
chiara di sottoscrivere l’emendamento Ta-
bacci 9.70 auspicando sul punto un ripen-
samento da parte del Governo.

Massimo UNGARO (PD) chiede di sot-
toscrivere l’emendamento Tabacci 9.70,
costituendo a suo avviso la ludopatia un
problema talmente rilevante da richiedere
un approccio organico. L’Italia è il Paese
europeo con il più alto numero di slot
machine, e in media un cittadino italiano
ogni anno spende 1.500 euro per il gioco
d’azzardo, mentre solo 58 euro per libri.
Invita quindi il Governo a recepire alcuni
spunti di riflessione suggeriti dalle oppo-
sizioni.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD) chiede
di sottoscrivere l’emendamento Tabacci
9.70, considerando il tema della ludopatia

importante e di estrema urgenza, tale da
essere affrontato senza indugio.

Mauro DEL BARBA (PD) chiede di
sottoscrivere l’emendamento Tabacci 9.70,
sottolineando come le misure recate dal
provvedimento in esame siano completa-
mente inefficaci. Vi è una totale mancanza
di ascolto da parte del Governo, che
contraddice se stesso e non interviene sulle
cause che dichiara di voler combattere.

Bruno TABACCI (Misto-+E-CD) chiede
al Governo se, in esito all’esame del prov-
vedimento, si intenda porre la questione di
fiducia; solo in questa prospettiva si può
comprendere un così rigido atteggiamento
di chiusura nei confronti delle istanze
dell’opposizione, che in forma così netta
non ha mai visto nella sua esperienza
parlamentare.

Paolo ZANGRILLO (FI), intervenendo
sull’emendamento Tabacci 9.70, sottolinea
la volontà autentica di dialogare dimo-
strata dalle opposizioni, a fronte di un
atteggiamento silente del Governo, che
evidentemente non ha alcuna intenzione di
confrontarsi su un tema così importante
quale è quello della ludopatia.

Sestino GIACOMONI (FI) chiede di po-
ter trasfondere il contenuto dell’articolo
aggiuntivo Murelli 9.0.35 in un ordine del
giorno da presentarsi in Assemblea.

Carla RUOCCO, presidente, ricorda che
l’articolo aggiuntivo Murelli 9.0.35 è stato
dichiarato inammissibile e che, in ogni
caso, si tratta di questione che attiene alla
fase di esame del provvedimento da parte
dell’Assemblea.

Walter RIZZETTO (FdI) si dichiara di-
sponibile a sottoscrivere un eventuale or-
dine del giorno presentato dal collega
Giacomoni.

Debora SERRACCHIANI (PD) segnala
che nella giornata odierna il Consiglio dei
Ministri ha licenziato il decreto cosiddetto
« milleproroghe » e che l’ordine del giorno
può essere presentato in quella sede.
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Giulio CENTEMERO (Lega) si dichiara
d’accordo con la proposta del collega Gia-
comoni, ma non ritiene possibile l’inseri-
mento delle disposizioni in questione nel
decreto « milleproroghe », in quanto non
contengono alcuna misura di proroga.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Bergamini 9.53, Tabacci
9.70 e Butti 9.72.

Carla RUOCCO, presidente, ricorda che
gli emendamenti Martino 9.55, Martino
9.56 e Martino 9.61 sono stati accantonati.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Martino 9.54,
Martino 9.57, Martino 9.71, Martino 9.58,
Martino 9.51, Martino 9.52, Martino 9.60.

Silvia FREGOLENT (PD) intervenendo
sull’emendamento Martino 9.74, osserva
che esso è volto ad inasprire la sanzione
per coloro che disattendono le disposizioni
contenute nel decreto, aumentando il get-
tito per le casse dello Stato e colpendo più
duramente coloro che fanno i furbi, per-
tanto non comprende perché il Governo
abbia espresso parere contrario.

Il sottosegretario Davide CRIPPA di-
chiara che la sanzione prevista dalla
norma rappresenta un punto di equilibrio.

Silvia FREGOLENT (PD) suggerisce che
la posizione del Governo sia dovuta al
timore di fare un torto ai commercianti.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Martino 9.74.

Maria Teresa BELLUCCI (FdI), chiede
al Governo di rivedere il parere contrario
espresso sul suo emendamento 9.69, con
cui si chiede di destinare non il 5 bensì il
20 per cento delle sanzioni pecuniarie
derivanti dall’inosservanza delle norme al
Fondo per il contrasto al gioco d’azzardo
patologico. Il Fondo versa, infatti, in con-
dizioni difficili, avendo una dotazione ir-
risoria.

Elena CARNEVALI (PD) intervenendo
sull’emendamento Bellucci 9.69, ricorda
che nella precedente legislatura il Governo
aveva aumentato il capitolo del welfare
fino a 7,5 milioni di euro, mentre il
centrodestra aveva ridotto a zero il Fondo
nazionale per la non autosufficienza. In
ogni legge di bilancio i Governi della
precedente legislatura avevano stanziato
150 milioni l’anno per il contrasto al gioco
d’azzardo.

Walter RIZZETTO (FdI) precisa che
l’emendamento 9.69 della collega Bellucci
chiede, come è stato fatto altre volte nella
scorsa legislatura, un incremento del
fondo per il contrasto al gioco d’azzardo
patologico, attraverso l’aumento delle san-
zioni amministrative pecuniarie. Rileva in-
fatti l’insufficienza del fondo, che do-
vrebbe ammontare, all’incirca a 100 mi-
lioni di euro, considerato che i soggetti
ludopatici in Italia sono oltre 12 mila.
Segnala peraltro l’anomalia di uno Stato
che da un lato finanzia la campagna
contro la ludopatia e dall’altro guadagna
dal gioco d’azzardo in maniera significa-
tiva. Chiede al Governo l’accantonamento
dell’emendamento Bellucci 9.69 o in al-
ternativa una sua eventuale riformula-
zione.

Alberto Luigi GUSMEROLI (Lega) pre-
cisa che se il Governo non riesce a repe-
rire le risorse da destinare alle regioni per
gli interventi necessari, a cominciare da
quelli in agricoltura o quelli sugli inquilini
morosi, ciò dipende dal fatto che i fondi
del 2019 sono stati azzerati dal precedente
Governo.

Silvia FREGOLENT (PD), con riferi-
mento alle considerazione del collega
Gusmeroli comprende la difficoltà dei col-
leghi a passare dalla fase della campagna
elettorale alla fase governativa, conside-
rato che non sono in grado di mantenere
le belle promesse fatte agli italiani. Ritiene
molto importante incrementare il fondo
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per il contrasto al gioco d’azzardo, come
proposto dall’emendamento della collega
Bellucci. Considerato che i relatori e il
Governo hanno espresso parere contrario
ne deduce che il decreto in esame è
urgente per modo di dire e che la solu-
zione al grave problema della ludopatia è
rinviata ad altra sede.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Bellucci 9.69.

Chiara BRAGA (PD) richiama l’atten-
zione sull’emendamento a sua firma 9.67
che intervenendo sul comma 2 dell’articolo
9 si prefigge di rendere graduali sanzioni
applicate in particolare prevedendo la re-
voca della concessione in caso di reitera-
zione della violazione. Rileva che su que-
sto punto si misura la reale volontà del
Governo di contrastare la proliferazione
delle forme di pubblicità al gioco d’az-
zardo, considerato che l’importo del 5
percento previsto per la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria è poco incisivo se
rapportato al giro d’affari del settore.
Ritiene che, se a ciò si aggiunge l’ambi-
guità della disposizione circa il soggetto
cui imputare la violazione, la sanzione
risulti decisamente sopportabile per i re-
sponsabili. Evidenzia da ultimo che la
serietà di un Governo si evince dalla
capacità di fare una scelta difficile dichia-
randosi pronti di arrivare anche alla re-
voca della concessione.

Antonio VISCOMI (PD) sottolinea come
l’emendamento 9.67 della collega Braga,
introducendo la proporzionalità della san-
zione nonché il suo rafforzamento in caso
di reiterazione, risulta assolutamente co-
erente con i principi dell’ordinamento na-
zionale.

Elena CARNEVALI (PD) chiede di sot-
toscrivere l’emendamento Braga 9.67, che
per i suoi contenuti merita l’attenzione dei
colleghi; ritiene infatti che non si stia
facendo un buon servizio al Paese evitando
di considerare la revoca della concessione
in caso di reiterazione della violazione.
Considerato il giro di affari nel settore

della pubblicità al gioco d’azzardo, l’im-
porto stabilito dal Governo rischia di es-
sere facilmente sostenibile per i soggetti
interessati non configurando pertanto al-
cun effetto deterrente.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Braga 9.67.

Silvia FREGOLENT (PD) illustra l’e-
mendamento a sua prima firma 9.76 che
è volto ad evitare la riduzione dell’importo
della sanzione in caso di pagamento an-
ticipato, come previsto dalle disposizioni
di cui all’articolo 16 della legge 24 novem-
bre 1981, n. 689. Considerato che è stato
espresso parere contrario sia sull’emenda-
mento 9.67 della collega Braga, testé re-
spinto ritiene che il Governo abbia rag-
giunto un difficile equilibrio sulla que-
stione, mostrandosi relativamente severo
verso il gioco d’azzardo senza tuttavia
intervenire sulle slot machine e sui com-
portamenti compulsivi.

Debora SERRACCHIANI (PD) racco-
manda l’approvazione dell’emendamento
9.76 della collega Fregolent se si vuole
intervenire in senso positivo nei confronti
dei fenomeni della ludopatia .

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Fregolent 9.76.

Carla RUOCCO, presidente, ricorda ai
colleghi che, come preannunciato alla ri-
presa pomeridiana dei lavori, a conclu-
sione della Conferenza dei Presidenti di
Gruppo, convocata per le ore 20 della
serata odierna, si terrà la riunione del-
l’Ufficio di Presidenza congiunto delle
Commissioni VI e XI, al fine di concordare
le modalità per il prosieguo dell’esame del
provvedimento.

Propone pertanto di proseguire i lavori
delle Commissioni sino alle ore 20.

Le Commissioni concordano.

Marco OSNATO (FdI) esprime perples-
sità circa il parere contrario espresso dal
relatore e dal Governo sull’emendamento
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Butti 9.77 che al fine di realizzare un più
efficace contrasto al gioco d’azzardo, de-
manda all’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni l’individuazione di linee
guida per un formato di pubblicità re-
sponsabile. Auspica pertanto un atteggia-
mento diverso da parte del Governo ri-
spetto ad un emendamento che è innocuo
dal punto di vista finanziario ma molto
significativo nel merito.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Butti 9.77

Silvia FREGOLENT (PD) si dichiara
sorpresa per il parere contrario espresso
dal relatore e dal Governo sull’emenda-
mento a sua prima firma 9.104 volto a
favorire i comuni che hanno emanato
ordinanze restrittive rispetto alla diffu-
sione delle slot machine, destinando parte
del fondo per il contrasto al gioco d’az-
zardo al finanziamento di progetti di so-
stegno ai soggetti ludopatici. Nel sottoli-
neare che si tratta di un emendamento di
assoluto buon senso oltre che trasversale,
a favore di tutti i sindaci di tutti i comuni
indipendentemente dalla loro collocazione
politica, si domanda perché non si vo-
gliano favorire le scelte coraggiose degli
enti locali.

Elena CARNEVALI (PD) richiama l’at-
tenzione dei colleghi e in particolare dei
componenti del gruppo Movimento 5
Stelle, con il quale sono state condivise
molto battaglie nella scorsa legislatura,
sull’emendamento Fregolent 9.104 che non
comporta oneri finanziari ma si prefigge
una finalizzazione delle risorse a sostegno
si progetti virtuosi degli enti locali. Ap-
profittando dell’occasione per precisare
che il precedente Governo nelle Leggi di
stabilità a partire dal 2015 ha incremen-
tato di 50 milioni di euro il fondo per il
gioco d’azzardo patologico, ritiene incom-
prensibile la mancata disponibilità del Go-
verno sull’emendamento in questione. Ri-
corda infatti che in presenza di risorse
finanziarie inadeguate i servizi destinati a
prendere in carico i soggetti ludopatici non
sono messi nelle condizioni di favorirne il

reinserimento sociale e lavorativo. Chiede
pertanto al Sottosegretario Crippa di co-
noscere le ragioni del parere contrario del
Governo.

Debora SERRACCHIANI (PD) nel con-
cordare con le considerazioni delle colle-
ghe che hanno ricordato l’importanza
della politica di prossimità dei sindaci,
segnala anche l’impegno profuso sul tema
tanto dalla Conferenza Stato Regioni
quanto dalla Conferenza Unificata.

Alessandro CATTANEO (FI) sottolinea
che l’emendamento Fregolent 9.104 confi-
gura un intervento utile e di buon senso su
un tema dirimente. Approfitta dell’occa-
sione per ricordare altri emendamenti so-
stenuti dall’Anci tra i quali in particolare
quelli volti a destinare agli Enti Locali gli
importi delle sanzioni irrogate.

Massimo Enrico BARONI (M5S) è con-
trario all’emendamento Fregolent 9.104, in
quanto scarica sulla spesa sociale ciò che
rientra, al contrario, nella spesa sanitaria
e, come tale, deve essere posto a carico
delle Regioni. Ricorda, infatti, che la lu-
dopatia è stata inserita nei livelli essenziali
di accoglienza (LEA) e i pazienti, nell’am-
bito dei percorsi terapeutici di diagnosi e
cura (PTDC), sono seguiti dal Servizio
Sanitario regionale.

Roberto Paolo FERRARI (Lega) ricorda
che, quando era sindaco, era riuscito a
fare approvare nel 2011 un regolamento
comunale per il contrasto al gioco d’az-
zardo. Stigmatizza, quindi, l’atteggiamento
contraddittorio del Partito democratico
che, dopo avere sostenuto l’utilità del di-
vieto di pubblicità del gioco d’azzardo, si
schiera solo ora con i sindaci per pro-
muovere la lotta al gioco d’azzardo a
livello locale.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Fregolent 9.104.

Carla RUOCCO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta. Rammenta che
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l’Ufficio di Presidenza congiunto delle
Commissioni Finanze e Lavoro sarà con-
vocato alle ore 20.45.

La seduta termina alle 20.05.

SEDE REFERENTE

Martedì 24 luglio 2018. — Presidenza
della presidente della VI Commissione,
Carla RUOCCO. — Intervengono i sottose-
gretari di Stato per l’economia e le finanze,
Laura Castelli e per lo sviluppo economico
Davide Crippa.

La seduta comincia alle 21.30.

DL 87/2018: Disposizioni urgenti per la dignità dei

lavoratori e delle imprese.

C. 924 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Carla RUOCCO, presidente, ricorda che
i lavori riprendono con l’esame dell’emen-
damento Fregolent 9.113, sul quale chiede
il parere del relatore e del Governo.

Giulio CENTEMERO (Lega), relatore
per la VI Commissione, esprime parere
contrario sull’emendamento Fregolent
9.113.

Il sottosegretario Davide CRIPPA
esprime parere conforme al relatore.

Silvia FREGOLENT (PD), evidenzia
come l’emendamento a sua prima firma
9.113, così come gli altri emendamenti
sugli enti locali, è volto ad attribuire
risorse finanziarie alle regioni che hanno
introdotto provvedimenti restrittivi in
tema di gioco d’azzardo. Con riferimento
alle obiezioni rivoltele in precedenza su un
supposto e improprio trasferimento della
questione dall’ambito sanitario a quello
sociale, si domanda le ragioni della con-
trarietà del Governo sull’emendamento in
questione considerato che le regioni hanno
la competenza in materia sanitaria e in

particolare in tema di LEA e che la
Conferenza Unificata ha attribuito agli
enti locali il potere di affrontare la que-
stione. Ritiene pertanto ingiusto rifiutarsi
di premiare le regioni e gli enti locali che
fanno scelte coraggiose. Da ultimo appro-
fitta dell’occasione per precisare che il
Partito democratico non ha presentato
alcun emendamento in favore della pub-
blicità del gioco d’azzardo ma ha sottoli-
neato l’opportunità di sfruttare le risorse
derivanti dalle sponsorizzazioni legali.

Antonio VISCOMI (PD) ribadisce l’im-
portanza dell’emendamento Fregolent
9.113 volto a premiare le regioni virtuose
che hanno ridotto i punti di gioco, sotto-
lineando in particolare l’obiettivo del
« reinserimento sociale di persone con
problematiche correlate al gioco d’azzardo
patologico ». Ritiene che un intervento
volto al reinserimento dei soggetti ludopa-
tici piuttosto che alla loro esclusiva ospe-
dalizzazione sia coerente con il riferi-
mento alla dignità evocata nel titolo del
provvedimento in esame.

Gian Mario FRAGOMELI (PD) consi-
dera un vero peccato che non si colga il
valore dell’emendamento Fregolent 9.113
che è volto a premiare gli interventi delle
autonomie locali in favore dei soggetti
deboli. Evidenziando come la cura della
ludopatia non inizi e non finisca con
l’ospedalizzazione del soggetto, richie-
dendo al contrario interventi sia sul ver-
sante della prevenzione che sul versante
del reinserimento, sottolinea come proprio
ai comuni faccia capo la dimensione so-
ciale. Ritiene pertanto indispensabile dare
una risposta significativa alle esigenze dei
comuni, accogliendo l’emendamento in
questione e correggendo l’errore com-
messo nella precedente votazione.

Marco LACARRA (PD) ritiene che l’e-
mendamento Fregolent 9.113 sia perfetta-
mente coerente con la ratio del decreto,
dal momento che individua risorse finan-
ziarie per favorire il reinserimento sociale
dei ludopatici attraverso la promozione
dell’assistenza fornita dai comuni. Eviden-
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zia in modo particolare la scelta di pre-
miare le regioni e gli enti locali che hanno
messo in atto strategie contro il gioco
d’azzardo, in linea con il grande lavoro
svolto anche dalla Conferenza Unificata.
Chiede pertanto alla maggioranza e al
Governo di accogliere l’emendamento Fre-
golent 9.113, dimostrando di non avere un
atteggiamento preclusivo verso le proposte
dell’opposizione.

Walter RIZZETTO (FdI) si esprime in
senso favorevole all’emendamento 9.113
della collega Fregolent che incrementa il
fondo per il gioco d’azzardo patologico in
favore delle regioni che abbiano realizzato
la riduzione dei punti vendita di gioco sul
proprio territorio. Ricorda che nel rispon-
dere al question time dello scorso 4 luglio,
il ministro della salute Giulia Grillo ha
evidenziato la mancata assegnazione alle
regioni delle risorse del Fondo, in conse-
guenza dell’accoglimento da parte del TAR
del Lazio del ricorso di Codacons. Per-
tanto, in considerazione della difficoltà a
contrastare la ludopatia, dell’insufficienza
delle risorse finanziarie, nonché della loro
mancata assegnazione e utilizzazione,
chiede l’accantonamento dell’emenda-
mento Fregolent 9.113 ai fini di un sup-
plemento di valutazione.

Romina MURA (PD) chiede di apporre
la firma all’emendamento Fregolent 9.113
di cui condivide l’impostazione. Manifesta
il proprio stupore per il fatto che il
Governo, nonostante dica di tenere in
conto le richieste che vengono dal basso,
rimanga cieco e sordo di fronte alle esi-
genze di enti locali che lavorano bene, che
fanno rete, che operano in favore dei
soggetti deboli. Con riguardo alle polemi-
che precedenti, sottolinea che l’approccio
alle dipendenze non è più esclusivamente
sanitario. Sollecita inoltre il Governo ad
accogliere l’emendamento in questione,
nonostante che la proposta venga dal Par-
tito democratico, eventualmente avan-
zando una nuova formulazione del testo,
allo scopo di dare un segnale chiaro ai
territori.

Leonardo TARANTINO (Lega), in qua-
lità di sindaco di una città che da anni
combatte, senza risultati apprezzabili,
contro il gioco d’azzardo, ritiene che la
lotta alla ludopatia non possa essere vinta
dagli enti locali ma richieda un’azione
complessiva e organica e l’introduzione di
una nuova normativa.

Francesca Anna RUGGIERO (M5S),
con riferimento specifico all’esperienza
della regione Puglia, che si è dotata dal
2013 di una legge contro il gioco d’azzardo
tuttora non attuata e che, grazie agli
emendamenti di esponenti del Movimento
5 Stelle ha incrementato la consistenza
delle risorse finanziarie in materia, sotto-
linea la mancata utilizzazione degli stru-
menti già a disposizione nella lotta alla
ludopatia.

Debora SERRACCHIANI (PD), nel pre-
cisare che l’intento del Partito democratico
non è quello di istituire nuovi tavoli o
nuovi osservatori, che possono talvolta
risultare non utili, ricorda che l’emenda-
mento Fregolent 9.113 si riferisce a realtà
che hanno già ottenuto risultati con una
significativa riduzione dei punti di vendita
di gioco sul territorio. Con riferimento alle
considerazioni del collega Tarantino, con-
corda sulla necessità di inserire l’inter-
vento dei comuni in una cornice più ampia
che a suo parere è rappresentata dal
livello regionale. Ribadisce il fatto che
laddove le leggi esistono e sono attuate le
postazioni di gioco sono state ridotte. Da
ultimo sottolinea che la materia avrebbe
meritato un’azione organica invece di un
singolo intervento in un decreto cosiddetto
dignità che avrebbe dovuto occuparsi di
altro.

Mauro DEL BARBA (PD), nel ritenersi
stimolato da un dibattito che ha visto
finalmente l’intervento nel merito di col-
leghi della maggioranza, sottolinea che
l’emendamento Fregolent 9.113 si prefigge
di valorizzare le iniziative positive già
assunte in materia. Nel concordare sulla
complessità del fenomeno, che i comuni
non possono affrontare da soli, considera
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indispensabile realizzare una collabora-
zione fra tutti i livelli, ritenendo che
neanche un intervento statale, peraltro
caratterizzato da misure di bandiera, sia
sufficiente a risolvere il problema.

Elena CARNEVALI (PD) rileva che l’e-
mendamento Fregolent 9.113, volto a pre-
miare coloro che hanno ottenuto risultati
in tema di riduzione dei punti di gioco, si
inserisce nel solco dell’azione dell’osserva-
torio per il contrasto e la diffusione del
gioco d’azzardo, istituito con la legge di
stabilità del 2015 presso il Ministero della
salute e chiamato a definire le linee guida
per interventi omogenei a livello nazio-
nale. Con riferimento alle considerazioni
svolte da alcuni colleghi prima della so-
spensione dei lavori, rileva quanto sia
sbagliata una visione « medico-centrica »
rispetto all’obiettivo di recuperare e rein-
serire i soggetti ludopatici. Pur non ne-
gando l’importanza delle competenze spe-
cialistiche dei diversi soggetti che operano
nei SERT, sottolinea d’altra parte che
rientra nelle competenze degli enti locali
adottare ordinanze per ridurre i punti di
gioco, considerato che dei 100 mila totali
presenti sul territorio nazionale, oltre 60
mila sono concentrati tra bar e tabaccai.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Fregolent
9.113 e 9.116.

Silvia FREGOLENT (PD), intervenendo
sul suo emendamento 9.110, volto all’in-
cremento delle risorse del Fondo per il
gioco d’azzardo patologico, chiede al Go-
verno di motivare anche questo parere
contrario, visto che si è già espresso contro
le proposte per l’attribuzione di strumenti
agli enti locali e visto che la sua proposta
di vietare la pubblicità del gioco d’azzardo
è un’arma spuntata, a fronte delle possi-
bilità offerte ai giocatori dalle nuove tec-
nologie.

Il sottosegretario Davide CRIPPA os-
serva che il Partito democratico, quando
era al Governo, non ha mai dato prova di
volere seriamente impegnarsi sul tema né

di volere cercare un accordo con le op-
posizioni.

Carla RUOCCO, presidente, prega i de-
putati di permettere al rappresentante del
Governo di esprimere il suo pensiero,
ponendo fine alle proteste.

Il sottosegretario Davide CRIPPA, ri-
prendendo il suo intervento, motiva la
contrarietà del Governo all’emendamento
Fregolent 9.110 sia perché la copertura è
realizzata con la soppressione dell’articolo
12 del decreto-legge sia perché si propone
un rifinanziamento del Fondo già a de-
correre dal 2018, con una tempistica non
coerente con l’attuazione degli strumenti
previsti dall’emendamento medesimo. Pre-
annuncia, comunque, l’impegno del Go-
verno ad affrontare il tema del rifinan-
ziamento del Fondo in sede di legge di
bilancio per il 2019.

Elena CARNEVALI (PD), rivendicando
quanto fatto nel corso della passata legi-
slatura dal Governo e dalla maggioranza,
ricorda l’importanza dell’intesa raggiunta
in sede di Conferenza Stato-Regioni lo
scorso settembre per il contrasto del gioco
d’azzardo, frutto dell’accordo tra Governo
centrale, regioni, e parti sociali.

Carla RUOCCO, presidente, chiede ai
deputati di limitare i tempi dei loro in-
terventi per permettere il rispetto della
tempistica concordata in sede di Ufficio di
presidenza.

Claudio MANCINI (PD) osserva che il
richiamo della Presidente non gli consente
di esprimersi in modo compiuto.

Carla RUOCCO, presidente, dopo avere
ricordato che svolge la sua funzione atte-
nendosi scrupolosamente alle regole, dà
nuovamente la parola al deputato Man-
cini.

Claudio MANCINI (PD) ritiene che il
Sottosegretario debba dimostrare mag-
giore rispetto per l’opposizione, anche se
non condivide i contenuti degli emenda-
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menti da questa presentati. In ogni caso,
ricorda la necessità che ogni parere con-
trario sia debitamente motivato dal Go-
verno.

Massimo Enrico BARONI (M5S), dopo
avere letto il comunicato stampa del vi-
ceministro Beretta sull’intesa in seno alla
Conferenza Stato-Regioni dello scorso set-
tembre, osserva che da allora il decreto
necessario alla attuazione di tale accordo
non risulta essere stato emanato, ciò che
dimostra che quelle dichiarazioni hanno
dato avvio ad un vero e proprio balletto di
ipocrisie, del quale stasera le colleghe del
gruppo del PD appaiono, per così dire, le
’reginette’.

Carla RUOCCO, presidente, a seguito
delle vive proteste provenienti dai banchi
dell’opposizione, invita i colleghi alla
calma e chiede all’onorevole Baroni di
cessare il proprio intervento.

Nell’impossibilità di proseguire i lavori,
sospende quindi la seduta.

La seduta, sospesa alle 22.20, è ripresa
alle 22.30.

Carla RUOCCO presidente avverte che,
come già preannunciato, il Governo ha
presentato l’articolo aggiuntivo 11.07 che
contiene le disposizioni del decreto-legge
in materia di fatturazione elettronica per
le cessioni di carburante approvato senza
modifiche dal Senato; avverte altresì che i
relatori hanno presentato l’emendamento
4.24 che modifica l’articolo 4 del provve-
dimento in esame.

Tali nuove proposte emendative sono a
disposizione dei colleghi e saranno allegate
al resoconto della seduta odierna (vedi
allegato 4).

Avverte quindi che il termine per la
presentazione dei subemendamenti è fis-
sato alle ore 11 della giornata di domani.

Alessandro ZAN (PD) giudica ciò che è
appena accaduto molto grave e l’intervento
del collega Baroni un intervento misogino
e sessista, che non può essere consentito.

Quanto all’emendamento Fregolent
9.110, ritiene che il Governo non possa
motivare la contrarietà all’emendamento –
volto ad incrementare il Fondo per il gioco
d’azzardo patologico – sostenendo che
esso dovrebbe essere inserito nel disegno
di legge di bilancio anziché nell’ambito del
presente decreto-legge. Invita quindi il
Governo a riconoscere quanto di positivo
è stato già fatto nella passata legislatura in
tema di ludopatia, raccomandando l’ap-
provazione dell’emendamento Fregolent
9.110.

Debora SERRACCHIANI (PD) chiede
formalmente che il comportamento del
collega Baroni venga censurato, convo-
cando immediatamente l’Ufficio di presi-
denza delle Commissioni riunite. Sottoli-
nea come il Governo ed in particolare
l’intervento del Sottosegretario Davide
Crippa non abbia aiutato un dialogo co-
struttivo tra maggioranza ed opposizione e
un ordinato andamento dei lavori delle
Commissioni. Ritiene quindi necessario re-
cuperare un clima di rapporti civili nel
rispetto dei ruoli e delle opinioni di tutti.

Carla RUOCCO presidente, dichiara di
censurare l’intervento del collega Baroni
così come qualunque forma di insulto e di
mancanza di rispetto che travalichi il
mero scambio di opinioni nel doveroso
rispetto dei ruoli tra i rappresentanti di
maggioranza ed opposizione. Evidenzia,
peraltro, come il Partito democratico ab-
bia attuato un atteggiamento di tipo ostru-
zionistico, come peraltro minacciato nel
corso della riunione degli Uffici di presi-
denza congiunti.

Debora SERRACCHIANI (PD) interve-
nendo sull’ordine dei lavori, ribadisce
come il gruppo del PD partecipi ai lavori
delle Commissioni nel pieno rispetto delle
regole che presidiano alla dialettica poli-
tica, senza venire meno, anche nei mo-
menti dello scontro più duro, al rispetto
reciproco, e senza porre in essere alcun
comportamento di tipo ricattatorio.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Fregolent 9.110.
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Elena CARNEVALI (PD) interviene sul-
l’emendamento Ascani 9.124 evidenziando
come esso sia finalizzato all’introduzione
di un meccanismo di riconoscimento degli
utenti maggiorenni degli apparecchi elet-
tronici e l’individuazione degli utenti che
scommettono importi eccessivamente ele-
vati. Resta ovviamente da risolvere la que-
stione del riconoscimento degli utenti mi-
norenni, che in teoria non dovrebbero
essere ammessi nelle sale da gioco.

Auspica pertanto che si possa proce-
dere ad una riformulazione dell’emenda-
mento in questione e che il Governo possa
modificare il parere contrario preceden-
temente espresso.

Massimo UNGARO (PD) riferisce alcuni
dati emersi da un’inchiesta svolta dalla
rivista l’Espresso sul fenomeno delle lu-
dopatia dalla quale emerge che circa il 47
per cento degli utenti sono utenti mino-
renni. Sottolinea quindi l’importanza di
prevedere specifiche misure di preven-
zione a favore di tale categoria di utenti,
che rappresenta la fascia più debole.

Il Sottosegretario Davide CRIPPA di-
chiara la disponibilità del Governo a va-
lutare una riformulazione dell’emenda-
mento Ascani 9.124 circoscrivendo l’intro-
duzione del meccanismo di riconosci-
mento degli utenti solo agli apparecchi
elettronici. A tale fine propone l’accanto-
namento dell’emendamento in questione.

Elena CARNEVALI (PD) dichiara di
sottoscrivere l’emendamento Ascani 9.124
e di essere favorevole all’accantonamento
auspicando che la riformulazione possa
rimanere nel solco della citata intesa fra
stato, Regioni ed enti locali ricordando che
per le slot machine a controllo remoto si
può prevedere il citato meccanismo di
riconoscimento degli utenti.

Silvia FREGOLENT (PD) chiede alla
presidenza di disporre l’accantonamento
dell’emendamento 9.122 a sua prima firma
in quanto di analogo contenuto all’emen-
damento Ascani 9.124.

Carla RUOCCO presidente, avverte che
gli emendamenti Ascani 9.124 e Fregolent
9.122 devono ritenersi accantonati e che
sono stati ritirati gli emendamenti Braga
9.120 e 9.121.

Romina MURA (PD) dichiara di sotto-
scrivere l’emendamento Braga 9.119 e ne
l’illustra le finalità, evidenziando che esso
prevede l’incremento dell’imposta unica
per i giochi a distanza.

Debora SERRACCHIANI (PD) racco-
manda l’approvazione dell’emendamento
Braga 9.119.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Braga 9.119.

Silvia FREGOLENT (PD) chiede alla
presidenza di disporre l’accantonamento
dell’emendamento a sua prima firma
9.123.

Il Sottosegretario Davide CRIPPA non
concorda con la richiesta di accantona-
mento appena formulata, non ritenendo
l’emendamento in questione di contenuto
analogo agli emendamenti precedente-
mente accantonati in materia di ricono-
scimento degli utenti degli apparecchi elet-
tronici

Davide TRIPIEDI (M5S), relatore per la
XI Commissione, anche a nome del rela-
tore per la VI Commissione dichiara di
non condividere la richiesta di accantona-
mento formulata dalla collega Fregolent
sull’emendamento 9.123.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Fregolent
9.123, Tabacci 9.127, Fregolent 9.128 e
9.125 nonché gli emendamenti Martino
9.133 e Fregolent 9.135.

Carla RUOCCO presidente avverte che
l’emendamento Francesco Silvestri 9.131 è
stato accantonato.

Alessandro CATTANEO (FI) interve-
nendo sull’emendamento 9.150 ne illustra
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le finalità evidenziando come esso sia
finalizzato ad attivare la procedura di
comunicazione alle istituzioni europee al
fine di evitare l’insorgere di un notevole
contenzioso; ne raccomanda quindi l’ap-
provazione.

Elena CARNEVALI (PD) chiede di sot-
toscrivere l’emendamento Tabacci 9.151,
sottolineando l’importanza di agire se-
guendo le normative comunitarie. La Com-
missione europea, infatti, ha emanato una
raccomandazione concernente la pubbli-
cità, che deve essere volta ad indirizzare i
consumatori verso le reti di gioco control-
late.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Cattaneo 9.150 e Tabacci
9.151.

Silvia FREGOLENT (PD), interviene sul
proprio emendamento 9.142, volto ad an-
ticipare al 31 marzo 2019 anziché al 31
dicembre la dismissione delle slot ma-
chine, ritenendola una misura a suo avviso
indispensabile se si vuole sconfiggere una
dipendenza che affligge soprattutto la
parte più debole della società, come i
giovani e i pensionati.

Claudio MANCINI (PD) dichiara il pro-
prio voto favorevole sull’emendamento
Fregolent 9.142 e chiede al Governo cosa
intenda fare per dar corso all’obiettivo
della riduzione delle slot machine.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Fregolent 9.142.

Debora SERRACCHIANI (PD) chiede
alla Presidenza di fare il punto sugli
emendamenti accantonati riferiti all’arti-
colo 9.

Carla RUOCCO, presidente, ricorda che
sono state accantonate, con riferimento
all’articolo 9, le seguenti proposte emen-
dative: Baroni 9.12, Bellucci 9.7, Mancini
9.19, Pastorino 9.40, Martino 9.55, 9.56 e
9.61, Ascani 9.124, Fregolent 9.122, Fran-
cesco Silvestri 9.131 e Carnevali 9.0.18.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 23.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
21.05 alle 21.15.
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ALLEGATO 1

DL 87/2018: Disposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori e delle
imprese

(C. 924 Governo).

EMENDAMENTI SEGNALATI

ART. 1.

Sopprimerlo.

*1. 1. Rizzetto, Lucaselli, Bucalo, Osnato,
Acquaroli, Zucconi.

Sopprimerlo.

*1. 2. Gribaudo.

Sopprimerlo.

*1. 3. Zangrillo, Polverini, Gelmini, Can-
natelli, Fatuzzo, Musella, Rotondi,
Scoma, Martino, Giacomoni, Angelucci,
Baratto, Benigni, Bignami, Cattaneo,
Labriola, Sandra Savino.

Sopprimerlo.

*1. 4. Del Barba, Cantini, Morgoni.

Sostituire gli articoli da 1 a 3 con il
seguente:

ART. 1.

(Incentivi all’occupazione stabile
e riduzione del cuneo fiscale).

1. Al fine di incentivare l’occupazione
stabile, a decorrere dalla data di conver-
sione in legge del presente decreto-legge e
per la durata dei successivi cinque anni,
agli oneri contributivi per i rapporti di
lavoro a tempo indeterminato derivanti
dalla trasformazione di contratti di lavoro
a termine già attivati alla data di entrata
in vigore del presente decreto-legge, si
applicano le seguenti misure di riduzione:

a) trenta per cento sulla quota a
carico del datore di lavoro e cinque per
cento sulla quota a carico del lavoratore

per la durata dei primi dodici mesi dalla
data di trasformazione del contratto;

b) venti per cento sulla quota a carico
del datore di lavoro e cinque per cento
sulla quota a carico del lavoratore per la
durata dei dodici mesi successivi al pe-
riodo di cui alla lettera a);

c) dieci per cento sulla quota a carico
del datore di lavoro e cinque per cento
sulla quota a carico del lavoratore per la
durata dei trentasei mesi successivi al
periodo di cui alla lettera b).

2. Al fine di promuovere il rilancio dei
consumi, a decorrere dalla data di con-
versione in legge del presente decreto-
legge, ai redditi da lavoro derivanti dai
rapporti di cui al comma 1 le aliquote
IRPEF stabilite dall’articolo 11, comma 1,
del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni,
sono applicate con le seguenti riduzioni:

a) cinquanta per cento per la durata
dei primi dodici mesi di rapporto lavora-
tivo;

b) trenta per cento per la durata
dodici mesi di rapporto lavorativo succes-
sivi al periodo di cui alla lettera a);

c) venti per cento per la durata dei
trentasei mesi di rapporto lavorativo suc-
cessivi al periodo di cui alla lettera b).

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo pari a 2.000 milioni di euro annui
si provvede, a decorrere dall’anno 2018,
con le maggiori entrate rinvenienti dalla
riduzione complessiva dei regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale di cui
all’elenco contenuto nel rapporto annuale
sulle spese fiscali di cui articolo 21,
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comma 11-bis, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, per un importo pari a 2.000
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2018, 2019, 2020, 2021 e 2022. Con
uno o più regolamenti adottati con decreti
del Ministro dell’economia e delle finanze,
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite
le modalità tecniche per l’attuazione del
presente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

1. 5. Zangrillo, Gelmini, Polverini, Car-
fagna, Occhiuto, Cannatelli, Fatuzzo,
Musella, Rotondi, Scoma, Martino, Gia-
comoni, Angelucci, Baratto, Benigni,
Bignami, Cattaneo, Labriola, Sandra
Savino, Calabria.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

1. Al decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 19:

1) il comma 1 è sostituito dal
seguente:

« 1. Al contratto di lavoro subordinato
può essere apposto un termine di durata
non superiore a dodici mesi. Il contratto
può avere una durata superiore, ma co-
munque non eccedente i ventiquattro
mesi, solo in presenza di almeno una delle
seguenti condizioni:

a) esigenze temporanee e oggettive,
estranee all’ordinaria attività, ovvero esi-
genze sostitutive di altri lavoratori;

b) esigenze connesse a incrementi
temporanei, significativi e non program-
mabili dell’attività ordinaria;

2) al comma 2, primo e terzo
periodo, la parola: « trentasei » è sostituita
dalla seguente: « ventiquattro »;

3) il comma 4 è sostituito dal
seguente:

« 4. Con l’eccezione dei rapporti di
lavoro di durata non superiore a dodici

giorni, l’apposizione del termine del con-
tratto è priva di effetto se non risulta da
atto scritto, una copia del quale deve
essere consegnata dal datore di lavoro al
lavoratore entro cinque giorni lavorativi
dall’inizio della prestazione. L’atto scritto
contiene, in caso di proroga o di rinnovo,
l’indicazione delle esigenze di cui al
comma 1 in base alle quali è stipulato solo
quando il termine complessivo eccede i
dodici mesi ».

b) all’articolo 21:

1) prima del comma 1, è introdotto
il seguente:

« 01. Il contratto può essere prorogato o
rinnovato liberamente nei primi dodici
mesi e, successivamente, solo in presenza
delle condizioni di cui all’articolo 19,
comma 1. I contratti per attività stagionali,
di cui al comma 2, possono essere rinnovati
o prorogati anche in assenza delle condi-
zioni di cui all’articolo 19, comma 1 »;

2) al comma 1, la parola: « trenta-
sei », ovunque ricorra, è sostituita dalla
seguente: « ventiquattro », la parola: « cin-
que » è sostituita dalla seguente « quattro »
e la parola « sesta » è sostituita dalla
seguente: « quinta »;

c) all’articolo 28, comma 1, le parole:
« centoventi giorni » sono sostituite dalle
seguenti: « centottanta giorni ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano ai contratti di lavoro a tempo
determinato stipulati successivamente alla
data di entrata in vigore del presente
decreto.

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo, nonché quelle di cui agli articoli
2 e 3, non si applicano ai contratti stipu-
lati dalle pubbliche amministrazioni, ai
quali continuano ad applicarsi le disposi-
zioni vigenti anteriormente alla data di
entrata in vigore del presente decreto.

1. 7. Polverini, Zangrillo, Gelmini, Carfa-
gna, Occhiuto, Cannatelli, Fatuzzo, Mu-
sella, Rotondi, Scoma, Martino, Giaco-
moni, Angelucci, Baratto, Benigni, Bi-
gnami, Cattaneo, Labriola, Sandra Sa-
vino.

Martedì 24 luglio 2018 — 77 — Commissioni riunite VI e XI



Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Modifiche alla disciplina del contratto di
lavoro a tempo determinato).

1. Al decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni: a) all’articolo 19: 1) il comma 1 è
sostituito dal seguente: « 1. Al contratto di
lavoro subordinato può essere apposto un
termine di durata non superiore a dodici
mesi. Il contratto può avere una durata
superiore, ma comunque non eccedente i
ventiquattro mesi, solo in presenza di
almeno una delle seguenti condizioni: a)
esigenze temporanee e oggettive, estranee
all’ordinaria attività, ovvero esigenze so-
stitutive di altri lavoratori; b) esigenze
connesse a incrementi temporanei, signi-
ficativi e non programmabili, dell’attività
ordinaria ». Dopo il comma 1, introdurre i
seguenti: 1-bis. L’apposizione di un ter-
mine alla durata del contratto di lavoro
subordinato, oltre che nelle ipotesi di cui
al precedente comma 1, è consentita nelle
ipotesi individuate nei contratti collettivi
di lavoro stipulati dalle associazioni sin-
dacali comparativamente più rappresenta-
tive a livello nazionale. 1-ter Nel caso in
cui il contratto collettivo applicato al rap-
porto non disciplini ipotesi ulteriori a
quelle di cui al precedente comma 1,
queste possono essere pattuite per iscritto
dalle parti avanti alle commissioni di cer-
tificazione, con facoltà del lavoratore di
farsi assistere da un rappresentante del-
l’associazione sindacale cui aderisce o con-
ferisce mandato o da un avvocato o da un
consulente del lavoro.

1. 6. Nevi, Polverini, Gelmini, Carfagna,
Zangrillo, Occhiuto, Cannatelli, Fa-
tuzzo, Musella, Rotondi, Scoma, Mar-
tino, Giacomoni, Angelucci, Baratto,
Benigni, Bignami, Cattaneo, Labriola,
Sandra Savino.

Al comma 1, alla lettera a) è premessa
la seguente:

0a) all’articolo 2:

1) al comma 1 sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « anche se il luogo
in cui si esplica la prestazione è al di fuori
della sede dell’impresa »;

2) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Nell’ambito del comma prece-
dente, sono comprese le prestazioni per le
quali è previsto l’uso di mezzi propri,
telefono, computer o qualsiasi altro dispo-
sitivo in grado di generare un trasferi-
mento di dati o di voce necessario ad
impartire le direttive per la esecuzione
della prestazione »;

3) dopo il comma 4, è aggiunto il
seguente:

« 4-bis. Qualora sia riconosciuta la fat-
tispecie di rapporto di lavoro subordinato
ai sensi del presente articolo, la presun-
zione assoluta di subordinazione decorre
fin dalla stipulazione del contratto, con la
riqualificazione del collaboratore quale di-
pendente e l’applicazione della retribu-
zione minima prevista dal contratto col-
lettivo nazionale di categoria applicato nel
settore di riferimento rispetto al profilo di
competenza e di esperienza analogo a
quello del collaboratore ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Modifiche alle disposizioni
in materia di rapporto di lavoro.

1. 102. Pastorino, Epifani, Fornaro, Ber-
sani, Boldrini, Conte, Fassina, Fratoi-
anni, Muroni, Occhionero, Palazzotto,
Rostan, Speranza, Stumpo.

Al comma 1, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a). All’articolo 2, comma 2, lettera
b), dopo le parole: « albi professionali »,
sono aggiunte le seguenti: « ad eccezione
delle collaborazioni giornalistiche, che, a
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decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono ricomprese nella
fattispecie di cui al comma 1 del presente
articolo. Per i rapporti di collaborazione
giornalistica instaurati antecedentemente
alla data di entrata in vigore del presente
provvedimento trova applicazione la pre-
vigente normativa fino alla rispettiva sca-
denza contrattuale e comunque non oltre
il 31 dicembre 2018 ».

1. 83. Fornaro, Epifani, Pastorino, Ber-
sani, Boldrini, Conte, Fassina, Fratoi-
anni, Muroni, Occhionero, Palazzotto,
Rostan, Speranza, Stumpo.

Al comma 1, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) all’articolo 2, comma 2, dopo la
lettera d-bis), è aggiunta la seguente:
« d-ter) alle collaborazioni degli operatori
che prestano le attività di cui alla legge
21 marzo 2001, n. 74, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni ».

1. 8. D’Incà, Pallini, Ciprini, Amitrano,
Davide Aiello, Costanzo, Cubeddu, De
Lorenzo, Giannone, Invidia, Licatini,
Perconti, Siragusa, Tucci, Vizzini, Se-
gneri, Caffaratto, Caparvi, Legnaioli,
Eva Lorenzoni, Moschioni, Murelli,
Trano, Aprile, Cabras, Cancelleri, Caso,
Currò, Giuliodori, Grimaldi, Maniero,
Martinciglio, Migliorino, Raduzzi, Rug-
giero, Zanichelli, Zennaro, Cavandoli,
Covolo, Ferrari, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino, Terzoni.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) all’articolo 19:

1) il comma 1 è sostituito dal
seguente:

« 1. Al contratto di lavoro subordinato
può essere apposto un termine di durata
non superiore a ventiquattro mesi. Il con-
tratto può avere una durata superiore, ma

comunque non eccedente i trentasei mesi,
nel qual caso le ragioni della durata,
connesse a specifiche esigenze di natura
tecnica, produttiva, organizzativa o sosti-
tutiva devono essere puntualmente indi-
cate per iscritto nel contratto. Identica
indicazione scritta dovrà essere apposta al
contratto in caso di rinnovo o proroga che
comportino una durata della prestazione
di lavoro superiore a ventiquattro mesi ».

Conseguentemente, sostituire la lettera
b) con la seguente:

b) all’articolo 21:

1) prima del comma 1, è inserito il
seguente:

« 01. I contratti per attività stagionali,
di cui al comma 2, possono essere rinno-
vati o prorogati anche in assenza delle
condizioni di cui all’articolo 19, comma
1 ».

*1. 14. Mandelli, Zangrillo, Polverini, Gel-
mini, Cannatelli, Fatuzzo, Musella, Ro-
tondi, Scoma, Martino, Giacomoni, An-
gelucci, Baratto, Benigni, Bignami, Cat-
taneo, Ravetto, Labriola, Sandra Sa-
vino.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) all’articolo 19:

1) il comma 1 è sostituito dal
seguente:

« 1. Al contratto di lavoro subordinato
può essere apposto un termine di durata
non superiore a ventiquattro mesi. Il con-
tratto può avere una durata superiore, ma
comunque non eccedente i trentasei mesi,
nel qual caso le ragioni della durata,
connesse a specifiche esigenze di natura
tecnica, produttiva, organizzativa o sosti-
tutiva devono essere puntualmente indi-
cate per iscritto nel contratto. Identica
indicazione scritta dovrà essere apposta al
contratto in caso di rinnovo o proroga che
comportino una durata della prestazione
di lavoro superiore a ventiquattro mesi ».
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Conseguentemente, sostituire la lettera
b) con la seguente:

b) all’articolo 21:

1) prima del comma 1, è inserito il
seguente:

« 01. I contratti per attività stagionali,
di cui al comma 2, possono essere rinno-
vati o prorogati anche in assenza delle
condizioni di cui all’articolo 19, comma
1 ».

*1. 15. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Bu-
calo, Rampelli, Zucconi.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
punto 1) con il seguente:

1) il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. Al contratto di lavoro subordinato
può essere apposto un termine di durata
non superiore a ventiquattro mesi ».

Conseguentemente:

a) al comma 1, lettera a), sopprimere
il numero 3);

b) al comma 1, lettera b), sopprimere
il numero 1);

c) al comma 2 sopprimere le parole
da: « nonché » fino alla fine del comma.

1. 110. Tabacci.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
numero 1) con il seguente:

1) il comma 1 è sostituito dal se-
guente: « 1. Al contratto di lavoro subor-
dinato può essere apposto un termine di
durata non superiore a ventiquattro
mesi ».

Conseguentemente:

a) al comma 1, lettera a), sopprimere
il numero 3);

b) al comma 1, lettera b), sopprimere
il numero 1);

c) al comma 2 sopprimere le parole:
« ai rinnovi e ».

*1. 112. Gebhard, Plangger, Schullian.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
numero 1) con il seguente:

1) il comma 1 è sostituito dal se-
guente: « 1. Al contratto di lavoro subor-
dinato può essere apposto un termine di
durata non superiore a ventiquattro
mesi ».

Conseguentemente:

a) al comma 1, lettera a), sopprimere
il numero 3);

b) al comma 1, lettera b), sopprimere
il numero 1);

c) al comma 2 sopprimere le parole:
« ai rinnovi e ».

*1. 97. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Bu-
calo, Rampelli, Zucconi.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
numero 1) con il seguente:

1) il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. Al contratto di lavoro subordinato
può essere apposto un termine di durata
non superiore a ventiquattro mesi ».

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
1, comma 1, lettera a), numero 3 e l’articolo
1, comma 1, lettera b), numero 1 e, all’ar-
ticolo 1, comma 2, sopprimere le parole:
« ai rinnovi e ».

*1. 94. Osnato, Acquaroli, Rizzetto, Bu-
calo, Zucconi.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
numero 1) con il seguente:

1) il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. Al contratto di lavoro subordinato
può essere apposto un termine di durata
non superiore a ventiquattro mesi ».
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Conseguentemente:

a) al comma 1, lettera a), sostituire il
numero 3) con il seguente:

3) il comma 4 è sostituito dal seguente:

« 4. Con l’eccezione dei rapporti di
lavoro di durata superiore a dodici giorni,
l’apposizione del termine al contratto è
priva di effetto se non risulta, diretta-
mente o indirettamente, da atto scritto,
una copia del quale deve essere conse-
gnata dal datore di lavoro al lavoratore
entro cinque giorni lavorativi dall’inizio
della prestazione »;

b) al comma 1, sopprimere la lettera b).

1. 51. Zangrillo, Gelmini, Polverini, Car-
fagna, Occhiuto, Cannatelli, Fatuzzo,
Musella, Rotondi, Scoma, Martino, Gia-
comoni, Angelucci, Baratto, Benigni,
Cattaneo, Labriola, Sandra Savino.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
numero 1) con il seguente:

1) il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. Al contratto di lavoro subordinato
può essere apposto un termine di durata
non superiore a ventiquattro mesi ».

Conseguentemente:

a) al comma 1, lettera a), sostituire il
numero 3) con il seguente:

3) il comma 4 è sostituito dal seguente:

« 4. Con l’eccezione dei rapporti di
lavoro di durata superiore a dodici giorni,
l’apposizione del termine al contratto è
priva di effetto se non risulta, diretta-
mente o indirettamente, da atto scritto,
una copia del quale deve essere conse-
gnata dal datore di lavoro al lavoratore
entro cinque giorni lavorativi dall’inizio
della prestazione »;

b) al comma 1, lettera b), sopprimere
il numero 1.

*1. 109. Gribaudo.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
numero 1) con il seguente:

1) il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. Al contratto di lavoro subordinato
può essere apposto un termine di durata
non superiore a ventiquattro mesi ».

Conseguentemente:

a) al comma 1, lettera a), sostituire il
numero 3) con il seguente:

3) il comma 4 è sostituito dal seguente:

« 4. Con l’eccezione dei rapporti di
lavoro di durata superiore a dodici giorni,
l’apposizione del termine al contratto è
priva di effetto se non risulta, diretta-
mente o indirettamente, da atto scritto,
una copia del quale deve essere conse-
gnata dal datore di lavoro al lavoratore
entro cinque giorni lavorativi dall’inizio
della prestazione »;

b) al comma 1, lettera b), sopprimere
il numero 1.

*1. 101. Osnato, Acquaroli, Rizzetto, Bu-
calo, Zucconi.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
numero 1) con il seguente:

1) il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. Al contratto di lavoro subordinato
può essere apposto un termine di durata
non superiore a ventiquattro mesi ».

Conseguentemente:

a) al comma 1, lettera a), sostituire il
numero 3) con il seguente:

3) il comma 4 è sostituito dal seguente:

« 4. Con l’eccezione dei rapporti di
lavoro di durata superiore a dodici giorni,
l’apposizione del termine al contratto è
priva di effetto se non risulta, diretta-
mente o indirettamente, da atto scritto,
una copia del quale deve essere conse-
gnata dal datore di lavoro al lavoratore
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entro cinque giorni lavorativi dall’inizio
della prestazione »;

b) al comma 1, lettera b), sopprimere
il numero 1.

*1. 98. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Bu-
calo, Rampelli, Zucconi.

Al comma 1, lettera a), numero 1),
sostituire il capoverso 1) con il seguente:

« 1) Al contratto di lavoro subordinato
può essere apposto un termine di durata
non superiore ai ventiquattro mesi, solo in
presenza di almeno una delle seguenti
condizioni: a) esigenze temporanee e og-
gettive, estranee all’ordinaria attività, ov-
vero esigenze sostitutive di altri lavoratori;
b) esigenze connesse a incrementi tempo-
ranei e non programmabili, dell’attività
ordinaria. »;

Conseguentemente:

a) al comma 1, lettera b), al numero
1), capoverso 01 sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: « Il contratto può
essere prorogato solo nelle condizioni di
cui all’articolo 19, comma 1 »;

b) all’articolo 3 sopprimere il comma
2.

c) all’articolo 14 apportare le seguenti
modificazioni:

1) al comma 2, sostituire le parole:
« articoli 1 e 3, valutati in 17,2 milioni di
euro per l’anno 2018, in 136,2 milioni di
euro per l’anno 2019, » con le seguenti:
« articoli 1 e 3, valutati in 23,1 milioni di
euro per l’anno 2018, in 193,5 milioni di
euro per l’anno 2019, »;

2) al comma 2, lettera a), sostituire le
parole: « quanto a 5,9 milioni di euro per
anno 2018 e a 7,4 milioni di euro per
l’anno 2019, » con le seguenti: « quanto a
11,8 milioni di euro per anno 2018 e a
27,4 milioni di euro per l’anno 2019 »;

3) al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: « quanto a 10,8 milioni di euro per
l’anno 2019 » con le seguenti: « quanto a
30,8 milioni di euro per l’anno 2019 »;

4) al comma 2, lettera c), sostituire le
parole: « 42,5 milioni di euro per l’anno
2019 » con le seguenti: « 59,8 milioni di
euro per l’anno 2019 ».

1. 113. Epifani, Pastorino, Fornaro, Ber-
sani, Boldrini, Conte, Fassina, Fratoi-
anni, Muroni, Occhionero, Palazzotto,
Rostan, Speranza.

Al comma 1, lettera a), numero 1),
sostituire il capoverso 1 con il seguente:

1. Al contratto di lavoro subordinato
può essere apposto un termine di durata
non superiore a dodici mesi. Il contratto
può avere una durata superiore, ma co-
munque non eccedente i ventiquattro
mesi, solo in presenza di comprovate ra-
gioni tecniche, produttive, organizzative, o
sostitutive ovvero nelle ipotesi previste dai
contratti collettivi di cui all’articolo 51 del
presente decreto.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
a), numero 3, capoverso 4 sopprimere l’ul-
timo periodo.

1. 61. Zangrillo, Polverini, Cannatelli, Fa-
tuzzo, Musella, Rotondi, Scoma, Mar-
tino, Giacomoni, Angelucci, Baratto,
Benigni, Bignami, Cattaneo, Labriola.

Al comma 1, lettera a), numero 1),
sostituire il capoverso 1 con il seguente:

1. Al contratto di lavoro subordinato
può essere apposto un termine di durata
non superiore a dodici mesi. Il contratto
può avere una durata superiore, ma co-
munque non eccedente i ventiquattro
mesi.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
a), numero 3, capoverso 4 sopprimere l’ul-
timo periodo.

1. 59. Milanato, Gelmini, Zangrillo, Pol-
verini, Cannatelli, Fatuzzo, Musella,
Rotondi, Scoma, Martino, Giacomoni,
Angelucci, Baratto, Benigni, Bignami,
Cattaneo, Labriola, Sandra Savino.
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Al comma 1, lettera a), numero 1),
sostituire il capoverso 1 con il seguente:

1. Al contratto di lavoro subordinato
può essere apposto un termine di durata
non superiore a dodici mesi. Il contratto
può avere una durata superiore, ma co-
munque non eccedente i ventiquattro
mesi. In tale ipotesi gli accordi collettivi
nazionali sottoscritti dalle organizzazioni
sindacali comparativamente più rappre-
sentative sul piano nazionale possono in-
dividuare i casi da apporre al contratto.

1. 57. Viscomi, Serracchiani, Carla Can-
tone, Gribaudo, Lacarra, Lepri, Romina
Mura, Zan.

Al comma 1, lettera a), numero 1),
sostituire il capoverso 1 con il seguente:

Al contratto di lavoro subordinato può
essere apposto un termine di durata non
superiore a dodici mesi. Il contratto può
avere una durata superiore, ma comunque
non eccedente i ventiquattro mesi, solo in
presenza di specifici casi individuati dagli
accordi collettivi nazionali sottoscritti
dalle organizzazioni sindacali comparati-
vamente più rappresentative sul piano na-
zionale.

1. 58. Viscomi, Serracchiani, Carla Can-
tone, Gribaudo, Lacarra, Lepri, Romina
Mura, Zan.

Al comma 1, lettera a), numero 1),
capoverso 1, sostituire le parole da: Al
contratto di lavoro subordinato può essere
apposto fino a: comunque non eccedente i
ventiquattro mesi con le seguenti: Al con-
tratto di lavoro subordinato può essere
apposto un termine di durata non supe-
riore a ventiquattro mesi. Il contratto può
avere una durata superiore, ma comunque
non eccedente i trentasei mesi.

1. 62. Bartolozzi, Prestigiacomo, Ger-
manà, Siracusano, Zangrillo, Polverini,
Angelucci, Baratto, Benigni, Bignami,
Cannatelli, Cattaneo, Fatuzzo, Musella,

Rotondi, Scoma, Martino, Labriola,
Sandra Savino.

Al comma 1, lettera a), numero 1),
capoverso comma 1, primo periodo, sosti-
tuire le parole: dodici mesi con le seguenti:
ventiquattro mesi.

Conseguentemente:

a) al medesimo capoverso, sopprimere
le parole da Il contratto può avere fino alla
fine del capoverso;

b) al numero 3, capoverso comma 4,
sopprimere il secondo periodo;

c) alla lettera b), numero 1, sostituire
il capoverso comma 01 con il seguente:

« 01. Il contratto può essere libera-
mente prorogato, nel limite massimo di
quattro proroghe, e rinnovato nei venti-
quattro mesi. »

1. 52. Zangrillo, Polverini, Cannatelli, Fa-
tuzzo, Musella, Rotondi, Scoma, Mar-
tino, Giacomoni, Angelucci, Baratto,
Benigni, Bignami, Cattaneo, Labriola,
Sandra Savino.

Al comma 1, lettera a), numero 1), capo-
verso 1, secondo periodo, sostituire la parola:
ventiquattro con la parola: trentasei.

1. 100. Osnato, Rizzetto, Acquaroli, Bu-
calo, Zucconi.

Al comma 1, lettera a), numero 1, lettera
a) sopprimere le parole: e oggettive, estra-
nee all’ordinaria attività, ovvero esigenze
sostitutive di altri lavoratori.

1. 63. Bartolozzi, Prestigiacomo, Ger-
manà, Siracusano, Zangrillo, Polverini,
Angelucci, Baratto, Benigni, Bignami,
Cannatelli, Cattaneo, Fatuzzo, Musella,
Rotondi, Scoma, Martino, Labriola,
Sandra Savino.
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Al comma 1, apportare le seguenti mo-
difiche:

alla lettera a), numero 1, capoverso 1,
lettera a), sopprimere le parole: estranee
all’ordinaria attività.

Conseguentemente:

alla lettera a) numero 1, capoverso 1,
lettera b), sopprimere le parole: e non
programmabili;

alla lettera b), numero 1, capoverso
01, sopprimere il primo periodo;

alla lettera b), numero 1, capoverso
01, secondo periodo, dopo le parole: il
contratto può essere prorogato aggiungere
le seguenti: ovvero rinnovato.

*1. 111. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Bu-
calo, Rampelli, Zucconi.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
difiche:

alla lettera a), numero 1, capoverso 1,
lettera a), sopprimere le parole: estranee
all’ordinaria attività.

Conseguentemente:

alla lettera a) numero 1, capoverso 1,
lettera b), sopprimere le parole: e non
programmabili;

alla lettera b), numero 1, capoverso
01, sopprimere il primo periodo;

alla lettera b), numero 1, capoverso
01, secondo periodo, dopo le parole: il
contratto può essere prorogato aggiungere
le seguenti: ovvero rinnovato.

*1. 82. Del Barba, Cantini, Morgoni.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
difiche:

alla lettera a), numero 1, capoverso 1,
lettera a), sopprimere le parole: estranee
all’ordinaria attività.

Conseguentemente:

alla lettera a) numero 1, capoverso 1,
lettera b), sopprimere le parole: e non
programmabili;

alla lettera b), numero 1, capoverso
01, sopprimere il primo periodo;

alla lettera b), numero 1, capoverso
01, secondo periodo, dopo le parole: il
contratto può essere prorogato aggiungere
le seguenti: ovvero rinnovato.

*1. 96. Osnato, Acquaroli, Rizzetto, Bu-
calo, Zucconi.

Al comma 1, lettera a), numero 1),
capoverso 1, lettera a), sopprimere le pa-
role: estranee all’ordinaria attività.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
a), numero 1, capoverso 1, lettera b), sop-
primere le parole: e non programmabili.

1. 91. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Bu-
calo, Rampelli, Zucconi.

Al comma 1, lettera a), numero 1, lettera
a), sopprimere le parole: estranee all’ordi-
naria attività.

1. 65. Lepri, Serracchiani, Carla Cantone,
Gribaudo, Lacarra, Romina Mura, Vi-
scomi, Zan.

Al comma 1, lettera a), numero 1),
capoverso 1, sopprimere la lettera b).

1. 21. Zangrillo, Polverini, Gelmini, Can-
natelli, Fatuzzo, Musella, Rotondi,
Scoma, Martino, Giacomoni, Angelucci,
Baratto, Benigni, Bignami, Cattaneo,
Labriola, Sandra Savino.

Al comma 1, lettera a), numero 1),
capoverso 1, sostituire la lettera b) con le
seguenti:

b) esigenze connesse ad incrementi
temporanei e significativi dell’attività or-
dinaria;

Martedì 24 luglio 2018 — 84 — Commissioni riunite VI e XI



b-bis) esigenze individuate dai con-
tratti collettivi ai sensi dell’articolo 51.

*1. 80. Del Barba, Morgoni, Cantini.

Al comma 1, lettera a) numero 1),
capoverso 1, sostituire la lettera b) con le
seguenti:

b) esigenze connesse ad incrementi
temporanei e significativi dell’attività or-
dinaria;

b-bis) esigenze individuate dai con-
tratti collettivi ai sensi dell’articolo 51.

*1. 53. Gelmini, Zangrillo, Polverini, Can-
natelli, Fatuzzo, Musella, Rotondi,
Scoma, Martino, Giacomoni, Angelucci,
Baratto, Benigni, Bignami, Cattaneo,
Labriola, Sandra Savino.

Al comma 1, lettera a), numero 1),
capoverso 1, alla lettera b) sopprimere la
parola: significativi.

**1. 117. Epifani, Pastorino, Fornaro,
Bersani, Boldrini, Conte, Fassina, Fra-
toianni, Muroni, Occhionero, Palaz-
zotto, Rostan, Speranza, Stumpo.

Al comma 1, lettera a), numero 1),
capoverso 1, alla lettera b) sopprimere la
parola: significativi.

**1. 24. Zangrillo, Polverini, Gelmini,
Cannatelli, Fatuzzo, Musella, Rotondi,
Scoma, Martino, Giacomoni, Angelucci,
Baratto, Benigni, Bignami, Cattaneo,
Labriola, Sandra Savino.

Al comma 1, lettera a), numero 1, ca-
poverso 1, lettera b), sopprimere le parole:
e non programmabili.

*1. 25. Zangrillo, Polverini, Gelmini, Can-
natelli, Fatuzzo, Musella, Rotondi,
Scoma, Martino, Giacomoni, Angelucci,
Baratto, Benigni, Bignami, Cattaneo,
Labriola, Sandra Savino.

Al comma 1, lettera a), numero 1, ca-
poverso 1, lettera b), sopprimere le parole:
e non programmabili.

*1. 66. Lepri, Serracchiani, Carla Can-
tone, Gribaudo, Lacarra, Romina Mura,
Viscomi, Zan.

Al comma 1, lettera a), numero 1),
capoverso 1, dopo la lettera b), aggiungere
il seguente periodo: Le condizioni giustifi-
cative di cui al presente comma, devono
sussistere con riferimento alle esigenze
dell’utilizzatore.

1. 68. Murelli, Caffaratto, Caparvi, Legna-
ioli, Eva Lorenzoni, Moschioni, Pallini,
Davide Aiello, Amitrano, Ciprini, Co-
stanzo, Cubeddu, De Lorenzo, Gian-
none, Invidia, Licatini, Perconti, Se-
gneri, Siragusa, Tucci, Vizzini, Gusme-
roli, Cavandoli, Covolo, Ferrari, Ge-
rardi, Alessandro Pagano, Paternoster,
Tarantino, Trano, Aprile, Cabras, Can-
celleri, Caso, Currò, Giuliodori, Gri-
maldi, Maniero, Martinciglio, Miglio-
rino, Raduzzi, Ruggiero, Zanichelli,
Zennaro.

Al comma 1, lettera a), numero 1),
capoverso 1, lettera b), aggiungere, in fine,
il seguente periodo: Per i contratti a ter-
mine stipulati dalle agenzie per il lavoro a
scopo di somministrazione la condizione si
integra e specifica tramite il riferimento al
contratto commerciale di somministra-
zione sottoscritto con l’azienda utilizza-
trice.

*1. 95. Lucaselli, Osnato, Rizzetto, Ac-
quaroli, Bucalo, Zucconi.

Al comma 1, lettera a), numero 1),
capoverso 1, lettera b), aggiungere, in fine,
il seguente periodo: Per i contratti a ter-
mine stipulati dalle agenzie per il lavoro a
scopo di somministrazione la condizione si
integra e specifica tramite il riferimento al
contratto commerciale di somministra-
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zione sottoscritto con l’azienda utilizza-
trice.

*1. 87. Polverini, Zangrillo, Cannatelli,
Fatuzzo, Musella, Rotondi, Scoma,
Martino, Giacomoni, Angelucci, Ba-
ratto, Benigni, Bignami, Cattaneo, La-
briola, Sandra Savino.

Al comma 1, lettera a), numero 1),
capoverso 1, lettera b), aggiungere, in fine,
il seguente periodo: Per i contratti a ter-
mine stipulati dalle agenzie per il lavoro a
scopo di somministrazione la condizione si
integra e specifica tramite il riferimento al
contratto commerciale di somministra-
zione sottoscritto con l’azienda utilizza-
trice.

*1. 116. Gribaudo.

Al comma 1, lettera a), numero 1),
capoverso comma 1, dopo la lettera b)
aggiungere la seguente:

b-bis) migliorare le capacità di inse-
rimento professionale dei disoccupati/non
occupati e di quanti sono in cerca di una
prima occupazione.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
1, apportare le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: di cui al capo III
aggiungere le seguenti: per quanto compa-
tibile e ove non in contrasto con gli articoli
da 30 a 40;

b) dopo le parole: di cui agli articoli
aggiungere la seguente: 21.

1. 89. Caon, Zangrillo, Polverini, Canna-
telli, Fatuzzo, Musella, Rotondi, Scoma,
Martino, Angelucci, Baratto, Benigni,
Bignami, Cattaneo, Labriola, Sandra
Savino, Silli.

Al comma 1, lettera a), numero 1),
capoverso 1, dopo la lettera b), aggiungere,
la seguente:

b-bis) esigenze di natura organizza-
tiva, anche temporanee, connesse all’atti-
vità ordinaria.

1. 55. Gelmini, Zangrillo, Polverini, Can-
natelli, Fatuzzo, Musella, Rotondi,

Scoma, Martino, Giacomoni, Angelucci,
Baratto, Benigni, Bignami, Cattaneo,
Labriola, Sandra Savino.

Al comma 1, lettera a), numero 1, ca-
poverso 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) nelle ipotesi individuate dai
contratti collettivi nazionali di lavoro sti-
pulati dalle associazioni sindacali compa-
rativamente più rappresentative su base
nazionale.

1. 67. Serracchiani, Carla Cantone, Gri-
baudo, Lacarra, Lepri, Romina Mura,
Viscomi, Zan.

Al comma 1, lettera a), numero 1, ca-
poverso 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) nelle ipotesi individuate nei
contratti collettivi nazionali di lavoro sti-
pulati dalle associazioni comparativa-
mente più rappresentative.

*1. 115. Gebhard, Plangger, Schullian.

Al comma 1, lettera a), numero 1, ca-
poverso 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) nelle ipotesi individuate nei
contratti collettivi nazionali di lavoro sti-
pulati dalle associazioni comparativa-
mente più rappresentative.

*1. 135. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Bu-
calo, Rampelli, Zucconi.

Al comma 1, lettera a), numero 1, ca-
poverso 1, dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) nelle ipotesi individuate nei
contratti collettivi nazionali di lavoro sti-
pulati dalle associazioni comparativa-
mente più rappresentative.

*1. 93. Osnato, Acquaroli, Rizzetto, Bu-
calo, Zucconi.
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Al comma 1, lettera a), numero 1),
capoverso 1, dopo la lettera b) aggiungere la
seguente:

b-bis) esigenze la cui tipologia è pre-
vista dai contratti collettivi.

1. 114. Epifani, Pastorino, Fornaro, Ber-
sani, Boldrini, Conte, Fassina, Fratoi-
anni, Muroni, Occhionero, Palazzotto,
Rostan, Speranza, Stumpo.

Al comma 1, lettera a), numero 1), dopo
il capoverso 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Il termine è elevato a ventiquat-
tro mesi per le imprese che, nei dodici
mesi precedenti, abbiano incrementato la
propria forza lavoro attraverso assunzioni
con contratti a tempo indeterminato. In
tal caso, le imprese potranno stipulare
contratti di lavoro subordinato con ter-
mine fino a ventiquattro mesi per un
numero pari alle assunzioni con contratto
a tempo indeterminato stipulate nei pre-
cedenti dodici mesi.

1-ter. Il termine è elevato a ventiquat-
tro mesi per le imprese di nuova costitu-
zione per la durata di anni cinque dall’i-
nizio della loro attività.

1. 50. Casciello, Fasano, Zangrillo, Gel-
mini, Polverini, Carfagna, Occhiuto,
Cannatelli, Fatuzzo, Musella, Rotondi,
Scoma, Martino, Giacomoni, Angelucci,
Baratto, Benigni, Bignami, Cattaneo,
Labriola, Sandra Savino.

Al comma 1, lettera a), numero 1),
capoverso 1, aggiungere, in fine, il seguente:

1-bis. In presenza di contratti collettivi,
di cui all’articolo 51, che prevedano per-
corsi di stabilizzazione attraverso l’assun-
zione a tempo indeterminato di lavoratori
già occupati con contratto a termine nel-
l’ambito di specifiche liste, il contratto può
essere liberamente rinnovato o prorogato
anche in assenza delle condizioni di cui al
comma 1), lettere a) e b), per la durata
massima di ventiquattro mesi.

Conseguentemente, alla lettera a), nu-
mero 3), capoverso 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La specificazione delle
esigenze di cui al comma 1 non è neces-
saria in caso di proroga o rinnovo dei
contratti stipulati ai sensi del comma 1-bis
e alla lettera b), numero 1), capoverso 01,
terzo periodo, dopo le parole: di cui al
comma 2, aggiungere le seguenti: nonché i
contratti stipulati ai sensi dell’articolo 19,
comma 1-bis.

1. 88. Giacomoni, Zangrillo, Polverini,
Cannatelli, Fatuzzo, Musella, Rotondi,
Scoma, Martino, Angelucci, Baratto,
Benigni, Bignami, Cattaneo, Labriola,
Sandra Savino.

Al comma 1, lettera a), numero 1), dopo
il capoverso 1, aggiungere, in fine, il se-
guente:

1-bis. Nel caso di contratto a termine
stipulato tra un’agenzia di somministra-
zione autorizzata, ai sensi del decreto
legislativo n. 276 del 2003, e il lavoratore
per l’invio di quest’ultimo in missione
presso un’azienda utilizzatrice, il contratto
commerciale è da considerarsi tra l’esi-
genza di cui alla lettera a) del comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
1, dopo le parole: di cui al capo III
aggiungere le seguenti: per quanto compa-
tibile e ove non in contrasto con gli articoli
da 30 a 40.

1. 90. Caon, Zangrillo, Polverini, Canna-
telli, Fatuzzo, Musella, Rotondi, Scoma,
Martino, Angelucci, Baratto, Benigni,
Bignami, Cattaneo, Labriola, Sandra
Savino.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
1, inserire il seguente:

1-bis) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. In caso di stipula di un con-
tratto di durata superiore a dodici mesi in
assenza delle condizioni di cui al comma
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1, il contratto si trasforma in contratto a
tempo indeterminato dalla data di supe-
ramento del termine di dodici mesi. ».

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera b), numero 1), capoverso 01, dopo il
secondo periodo, inserire il seguente: In
caso di violazione di quanto disposto dal
primo e dal secondo periodo, il contratto
si trasforma in contratto a tempo inde-
terminato.

1. 49. I Relatori.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 2).

1. 118. Osnato, Rizzetto, Acquaroli, Bu-
calo, Zucconi.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
numero 2).

1. 119. Osnato, Rizzetto, Acquaroli, Bu-
calo, Zucconi.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 3).

*1. 121. Osnato, Rizzetto, Acquaroli, Bu-
calo, Zucconi.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 3).

*1. 18. Gribaudo.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 3).

*1. 79. Zangrillo, Polverini, Cannatelli,
Fatuzzo, Musella, Rotondi, Scoma,
Martino, Giacomoni, Angelucci, Ba-
ratto, Benigni, Bignami, Cattaneo, La-
briola, Sandra Savino.

Al comma 1, lettera a), numero 3, ca-
poverso 4, sostituire l’ultimo periodo con il
seguente: L’atto scritto contiene in caso di
rinnovo o di proroga dello stesso rapporto,
qualora il termine complessivo ecceda i 12
mesi, la specificazione delle esigenze di cui
al comma 1 in base alle quali è stipulato.

Conseguentemente, alla lettera b), nu-
mero 1), capoverso 01, sostituire i primi
due periodi con il seguente: Il contratto
può essere rinnovato o prorogato libera-
mente nei primi dodici mesi e, successi-
vamente, solo in presenza delle condizioni
di cui all’articolo 19, comma 1.

1. 56. Viscomi, Serracchiani, Carla Can-
tone, Gribaudo, Lacarra, Lepri, Romina
Mura, Zan.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

*1. 138. Zangrillo, Polverini, Cannatelli,
Fatuzzo, Musella, Rotondi, Scoma,
Martino, Giacomoni, Angelucci, Ba-
ratto, Benigni, Bignami, Cattaneo, La-
briola, Sandra Savino.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

*1. 137. Librandi, Cantini.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
sostituire il capoverso comma 01 con il
seguente:

01. Il contratto può essere rinnovato
anche in assenza delle condizioni di cui
all’articolo 19, comma 1. Il contratto può
essere prorogato liberamente nei limiti
della durata complessiva di ventiquattro
mesi. I contratti per attività stagionali, di
cui al comma 2, possono essere rinnovati
o prorogati anche in assenza delle condi-
zioni di cui all’articolo 19, comma 1.

1. 142. Zangrillo, Polverini, Cannatelli,
Fatuzzo, Musella, Rotondi, Scoma,
Martino, Giacomoni, Angelucci, Ba-
ratto, Benigni, Bignami, Cattaneo, La-
briola, Sandra Savino.
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Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso 01, sopprimere il primo periodo.

Conseguentemente, al secondo periodo,
dopo le parole: il contratto può essere
prorogato aggiungere le seguenti: ovvero
rinnovato.

1. 122. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Bu-
calo, Rampelli, Zucconi.

Al comma 1, lettera b), numero 1,
capoverso 01, sostituire il primo e il se-
condo periodo con il seguente: Il contratto
può essere prorogato ovvero rinnovato
liberamente nei primi dodici mesi e, suc-
cessivamente, solo in presenza delle con-
dizioni di cui all’articolo 19, comma 1.

1. 144. Lepri, Serracchiani, Carla Can-
tone, Gribaudo, Lacarra, Romina Mura,
Viscomi, Zan.

Al comma 1, lettera b), numero 1),
capoverso 01, terzo periodo, dopo le parole:
attività stagionali inserire le seguenti: an-
che nelle ipotesi individuate dai contratti
collettivi nazionali sottoscritti dalle orga-
nizzazioni sindacali comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale.

1. 143. Lepri, Serracchiani, Carla Can-
tone, Gribaudo, Lacarra, Romina Mura,
Viscomi, Zan.

Al comma 1, lettera b), numero 1,
capoverso 01, ultimo periodo, dopo le pa-
role: attività stagionali inserire le seguenti:
nonché per le ipotesi individuate dai con-
tratti collettivi.

*1. 141. Gebhard, Plangger, Schullian.

Al comma 1, lettera b), numero 1,
capoverso 01, ultimo periodo, dopo le pa-
role: attività stagionali inserire le seguenti:

nonché per le ipotesi individuate dai con-
tratti collettivi.

*1. 134. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Bu-
calo, Rampelli, Zucconi.

Al comma 1, lettera b), numero 1,
capoverso 01, ultimo periodo, dopo le pa-
role: attività stagionali inserire le seguenti:
nonché per le ipotesi individuate dai con-
tratti collettivi.

*1. 120. Osnato, Acquaroli, Rizzetto, Bu-
calo, Zucconi.

Al comma 1, lettera b), numero 1,
capoverso 01, ultimo periodo, dopo le pa-
role: attività stagionali inserire le seguenti:
nonché per le ipotesi individuate dai con-
tratti collettivi.

*1. 23. Gelmini, Zangrillo, Polverini, Can-
natelli, Fatuzzo, Musella, Rotondi,
Scoma, Martino, Giacomoni, Angelucci,
Baratto, Benigni, Bignami, Cattaneo,
Labriola, Sandra Savino.

Al comma 1, lettera b), dopo il numero
2), inserire il seguente:

2-bis) dopo il comma 2, è inserito il
seguente:

« 2-bis. I rapporti di lavoro a tempo
determinato dei dipendenti dei gruppi par-
lamentari, dei gruppi consiliari costituiti
presso i consigli regionali e presso i con-
sigli delle province autonome di Trento e
di Bolzano, del personale delle strutture di
supporto agli organi di direzione politico-
amministrativa e del personale che colla-
bora con i parlamentari, i consiglieri re-
gionali e i membri dei consigli delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano
possono essere stipulati o prorogati per un
periodo di durata massima non superiore
alla durata della legislatura o della con-
siliatura. A tali rapporti di lavoro non si
applicano i limiti di durata e i limiti
quantitativi di cui agli articoli 19, commi
1, 2 e 4, 21, comma 01 e 1, 23, comma 1,
nonché quanto previsto in relazione a tali
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norme nell’articolo 36 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165. ».

1. 146. Serracchiani, Carla Cantone, Gri-
baudo, Lacarra, Lepri, Romina Mura,
Viscomi, Zan, Scalfarotto.

Al comma 1, lettera b), dopo il numero
2) inserire il seguente:

2-bis) dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. I rapporti di lavoro a tempo
determinato dei dipendenti dei gruppi par-
lamentari e dei gruppi consiliari costituiti
presso i consigli regionali e presso i con-
sigli delle province autonome di Trento e
di Bolzano possono essere stipulati per un
periodo pari alla durata della legislatura.
A tali rapporti di lavoro non si applicano
i limiti di durata e i limiti quantitativi di
cui all’articolo 19, comma 2, e all’articolo
23, comma 1. ».

1. 156. Schullian, Tabacci, Fusacchia, Lo-
renzin, Vitiello, Tasso, Benedetti, Co-
lucci, Gebhard, Soverini, Caiata, Ema-
nuela Rossini, Toccafondi.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

*1. 147. Librandi, Cantini.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

*1. 148. Viscomi, Serracchiani, Carla
Cantone, Gribaudo, Lacarra, Lepri, Ro-
mina Mura, Zan.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

*1. 149. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Bu-
calo, Rampelli, Zucconi.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

*1. 152. Gribaudo.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

*1. 30. Zangrillo, Polverini, Cannatelli,
Fatuzzo, Musella, Rotondi, Scoma,
Martino, Giacomoni, Angelucci, Ba-
ratto, Benigni, Bignami, Cattaneo, La-
briola, Sandra Savino.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

c-bis) all’articolo 29, comma 2, lettera
b), dopo le parole: « i rapporti per l’ese-
cuzione di speciali servizi di durata non
superiore a tre giorni, nel settore del
turismo e dei pubblici esercizi », sono
inserite le seguenti: « nonché quelli instau-
rati per la fornitura ai soggetti di cui
all’articolo 17 della legge 28 gennaio 1994,
n. 84, e successive modificazioni ed inte-
grazioni, e ».

1. 154. Murelli, Caffaratto, Caparvi, Le-
gnaioli, Eva Lorenzoni, Moschioni, Pal-
lini, Davide Aiello, Amitrano, Ciprini,
Costanzo, Cubeddu, De Lorenzo, Gian-
none, Invidia, Licatini, Perconti, Se-
gneri, Siragusa, Tucci, Vizzini, Gusme-
roli, Cavandoli, Covolo, Ferrari, Ge-
rardi, Alessandro Pagano, Paternoster,
Tarantino, Trano, Aprile, Cabras, Can-
celleri, Caso, Currò, Giuliodori, Gri-
maldi, Maniero, Martinciglio, Miglio-
rino, Raduzzi, Ruggiero, Zanichelli,
Zennaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Salvo diversa disposizione più
favorevole prevista nei contratti collettivi,
il lavoratore che esegue uno o più contratti
a tempo determinato per un periodo com-
plessivo di dodici mesi presso la stessa
azienda, ha diritto di precedenza nelle
assunzioni a tempo determinato effettuate
dal datore di lavoro entro i successivi
dodici mesi con riferimento alle mansioni
già espletate.

1. 155. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Bu-
calo, Rampelli, Zucconi.
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Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis) Le condizioni di cui al comma 1
non si applicano alle aziende sotto i cin-
quanta dipendenti che assumono lavora-
tori e lavoratrici in possesso del diploma
di laurea.

1. 157. Soverini, Gebhard.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano ai contratti stipulati dal 1o gen-
naio 2019.

*1. 161. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Bu-
calo, Rampelli, Zucconi.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano ai contratti stipulati dal 1o gen-
naio 2019.

*1. 164. Mandelli, Zangrillo, Polverini,
Gelmini, Cannatelli, Fatuzzo, Musella,
Rotondi, Scoma, Martino, Giacomoni,
Angelucci, Baratto, Benigni, Bignami,
Cattaneo, Ravetto, Labriola, Sandra Sa-
vino.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano ai contratti di lavoro a tempo
determinato stipulati successivamente alla
data di entrata in vigore del presente
decreto. Con riferimento ai contratti a
tempo determinato in corso e al loro
relativo regime delle proroghe e dei rin-
novi, si applica la normativa previgente al
presente decreto.

1. 159. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Bu-
calo, Rampelli, Zucconi.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano ai contratti di lavoro a tempo
determinato stipulati successivamente alla

data di entrata in vigore del presente
decreto.

*1. 219. Zangrillo, Polverini, Cannatelli,
Fatuzzo, Musella, Rotondi, Scoma,
Martino, Giacomoni, Angelucci, Ba-
ratto, Benigni, Bignami, Cattaneo, La-
briola, Sandra Savino.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano ai contratti di lavoro a tempo
determinato stipulati successivamente alla
data di entrata in vigore del presente
decreto.

*1. 160. Zan, Serracchiani, Carla Can-
tone, Gribaudo, Lacarra, Lepri, Romina
Mura, Viscomi.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano ai contratti di lavoro a tempo
determinato stipulati successivamente alla
data di entrata in vigore del presente
decreto.

*1. 162. Gebhard, Plangger, Schullian.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano ai contratti di lavoro a tempo
determinato stipulati successivamente alla
data di entrata in vigore del presente
decreto.

*1. 163. Tabacci.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano ai contratti di lavoro a tempo
determinato stipulati successivamente alla
data di entrata in vigore del presente
decreto.

*1. 174. Osnato, Acquaroli, Rizzetto, Bu-
calo, Zucconi.
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Al comma 2, sopprimere le seguenti
parole: , nonché ai rinnovi ed alle proro-
ghe dei contratti a termine in corso alla
medesima data.

Conseguentemente, dopo il comma 2
aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 non si applicano ai rinnovi e alle pro-
roghe dei contratti in corso alla medesima
data.

1. 171. Epifani, Pastorino, Fornaro, Ber-
sani, Boldrini, Conte, Fratoianni, Mu-
roni, Occhionero, Palazzotto, Rostan,
Speranza, Stumpo.

Al comma 2 sopprimere le parole: ,
nonché ai rinnovi e alle proroghe dei
contratti in corso alla medesima data.

*1. 177. Milanato, Gelmini, Zangrillo,
Polverini, Cannatelli, Fatuzzo, Musella,
Rotondi, Scoma, Martino, Giacomoni,
Angelucci, Baratto, Benigni, Bignami,
Cattaneo, Labriola, Sandra Savino.

Al comma 2 sopprimere le parole: ,
nonché ai rinnovi e alle proroghe dei
contratti in corso alla medesima data.

*1. 176. Serracchiani, Carla Cantone,
Gribaudo, Lacarra, Lepri, Romina
Mura, Viscomi, Zan.

Al comma 2 sopprimere le parole: ,
nonché ai rinnovi e alle proroghe dei
contratti in corso alla medesima data.

*1. 165. Mugnai, D’Ettore, Gelmini, Zan-
grillo, Polverini, Gelmini, Cannatelli,
Fatuzzo, Musella, Rotondi, Scoma,
Martino, Giacomoni, Angelucci, Ba-
ratto, Benigni, Bignami, Cattaneo, La-
briola, Casciello, Fasano, Sandra Sa-
vino.

Al comma 2 sopprimere le parole: ,
nonché ai rinnovi e alle proroghe dei
contratti in corso alla medesima data.

*1. 166. Librandi, Cantini.

Al comma 2 sopprimere le parole: ,
nonché ai rinnovi e alle proroghe dei
contratti in corso alla medesima data.

*1. 167. Mugnai, D’Ettore, Gelmini, Zan-
grillo, Polverini, Gelmini, Cannatelli,
Fatuzzo, Musella, Rotondi, Scoma,
Martino, Giacomoni, Angelucci, Ba-
ratto, Benigni, Bignami, Cattaneo, La-
briola, Sandra Savino.

Al comma 2 sopprimere le parole: ,
nonché ai rinnovi e alle proroghe dei
contratti in corso alla medesima data.

*1. 168. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Bu-
calo, Rampelli, Zucconi.

Al comma 2 sopprimere le parole: ,
nonché ai rinnovi e alle proroghe dei
contratti in corso alla medesima data.

*1. 175. Osnato, Acquaroli, Rizzetto, Bu-
calo, Zucconi.

Al comma 2, sostituire le parole: , non-
ché ai rinnovi e alle proroghe dei contratti
in corso alla medesima data con le se-
guenti: . Per i contratti in corso alla data
di entrata in vigore del presente decreto, si
applica la disciplina vigente al 30 settem-
bre 2018.

1. 169. Murelli, Caffaratto, Caparvi, Le-
gnaioli, Eva Lorenzoni, Moschioni, Pal-
lini, Davide Aiello, Amitrano, Ciprini,
Costanzo, Cubeddu, De Lorenzo, Gian-
none, Invidia, Licatini, Perconti, Se-
gneri, Siragusa, Tucci, Vizzini, Gusme-
roli, Cavandoli, Covolo, Ferrari, Ge-
rardi, Alessandro Pagano, Paternoster,
Tarantino, Trano, Aprile, Cabras, Can-
celleri, Caso, Currò, Giuliodori, Gri-
maldi, Maniero, Martinciglio, Miglio-
rino, Raduzzi, Ruggiero, Zanichelli,
Zennaro.
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Al comma 2, sostituire le parole: alla
data di entrata in vigore del presente
decreto con le seguenti: al 1o gennaio 2019.

1. 187. Zangrillo, Polverini, Cannatelli,
Fatuzzo, Musella, Rotondi, Scoma,
Martino, Giacomoni, Angelucci, Ba-
ratto, Benigni, Bignami, Cattaneo, La-
briola, Sandra Savino.

Al comma 2, sostituire le parole: in
corso alla medesima data con le seguenti:
a decorrere dal 1o gennaio 2019.

1. 179. Zangrillo, Polverini, Cannatelli,
Fatuzzo, Musella, Rotondi, Scoma,
Martino, Giacomoni, Angelucci, Ba-
ratto, Benigni, Bignami, Cattaneo, La-
briola, Sandra Savino.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 24, comma 1, del de-
creto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, dopo
le parole: « a tempo indeterminato » sono in-
serite le seguenti: « o a tempo determinato ».

1. 188. Viscomi, Serracchiani, Carla Can-
tone, Gribaudo, Lacarra, Lepri, Romina
Mura, Zan.

Sopprimere il comma 3.

Conseguentemente, dopo l’articolo 3 ag-
giungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Disposizioni particolari in materia di con-
tratti di lavoro a termine stipulati dalle
pubbliche amministrazioni e aventi ad og-
getto in via esclusiva lo svolgimento di
attività di ricerca scientifica stipulati dalle
università private, incluse le filiazioni di
università straniere, istituti pubblici di ri-
cerca ovvero enti privati di ricerca e lavo-
ratori chiamati a svolgere attività di inse-

gnamento).

1. Le amministrazioni pubbliche pos-
sono stipulare, ai sensi e alle condizioni di

cui all’articolo 36 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e nei limiti di cui
all’articolo 23 del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81, contratti di lavoro
subordinato a tempo determinato e con-
tratti di somministrazione di lavoro a
tempo determinato per una durata non
superiore a trentasei mesi. La stessa du-
rata si applica anche nell’ipotesi di una
successione di contratti ai sensi dell’arti-
colo 19, comma 2, del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81, nonché in caso di
proroga o di rinnovo per un massimo di
cinque volte, a prescindere dal numero dei
contratti. Con l’eccezione dei rapporti di
lavoro di durata non superiore a dodici
giorni, l’apposizione del termine al con-
tratto è priva di effetto se non risulta,
direttamente o indirettamente, da atto
scritto, una copia del quale deve essere
consegnata dal datore di lavoro al lavora-
tore entro cinque giorni lavorativi dall’i-
nizio della prestazione.

2. Salvo quanto disposto dall’articolo 3,
comma 2, del decreto legislativo 4 marzo
2015, n. 23, nei casi in cui risulta accer-
tato che non ricorrono gli estremi del
licenziamento per giustificato motivo og-
gettivo o per giustificato motivo soggettivo
o giusta causa, il giudice dichiara estinto il
rapporto di lavoro alla data del licenzia-
mento e condanna il datore di lavoro al
pagamento di un’indennità non assogget-
tata a contribuzione previdenziale di im-
porto pari a due mensilità dell’ultima
retribuzione di riferimento per il calcolo
del trattamento di fine rapporto per ogni
anno di servizio, in misura comunque non
inferiore a quattro e non superiore a
ventiquattro mensilità.

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo, ad eccezione del limite percen-
tuale di cui all’articolo 23, comma 1, del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, si
applicano anche ai contratti di lavoro a
tempo determinato che hanno ad oggetto
in via esclusiva lo svolgimento di attività di
ricerca scientifica stipulati dalle università
private, incluse le filiazioni di università
straniere, istituti pubblici di ricerca ovvero
enti privati di ricerca e lavoratori chiamati
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a svolgere attività di insegnamento, di
ricerca scientifica o tecnologica, di assi-
stenza tecnica alla stessa o di coordina-
mento e direzione della stessa.

1. 189. Schullian, Gebhard, Plangger,
Emanuela Rossini, Lupi.

Al comma 3, dopo le parole: dalle pub-
bliche amministrazioni inserire le seguenti:
e agli enti non commerciali di cui all’ar-
ticolo 79 del decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117.

1. 218. Pedrazzini, Zangrillo, Polverini,
Cannatelli, Fatuzzo, Musella, Rotondi,
Scoma, Martino, Giacomoni, Angelucci,
Baratto, Benigni, Bignami, Cattaneo,
Labriola, Sandra Savino, Versace.

Al comma 3, dopo le parole: dalle pub-
bliche amministrazioni inserire le seguenti:
e dalle imprese start up innovative di cui
all’articolo 25, commi 2 e 3, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221,.

1. 195. Zan, Serracchiani, Carla Cantone,
Gribaudo, Lacarra, Lepri, Romina
Mura, Viscomi.

Al comma 3, dopo le parole: pubbliche
amministrazioni inserire le seguenti: dagli
enti equiparati ad esse.

1. 194. Gribaudo, Serracchiani, Carla
Cantone, Lacarra, Lepri, Romina Mura,
Viscomi, Zan.

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

3-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2019,
allo scopo di rafforzare le misure finaliz-
zate all’occupazione stabile dei lavoratori,
l’esonero dal versamento dei contributi
previdenziali di cui al comma 100, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 a carico
dei datori di lavoro privati, con esclusione
del settore agricolo, dei contratti di ap-

prendistato e dei contratti di lavoro do-
mestico, riguardante le assunzioni di la-
voratori di qualsiasi età con contratto di
lavoro subordinato a tempo indeterminato,
è riconosciuto in misura totale, per un
periodo massimo di trentasei mesi, ferma
restando l’aliquota di computo delle pre-
stazioni pensionistiche, con esclusione dei
premi e contributi dovuti all’lNAIL, nel
limite massimo di un importo di esonero
pari a 8.060 euro su base annua.

3-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al presente
articolo, pari a 5.500 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, si provvede a
valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica. A tal fine,
entro il 30 novembre 2018, sono adottati
provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi di razionalizzazione e di revisione
della spesa pubblica tali da assicurare
minori spese corrispondenti a detti im-
porti.

3-quater. Qualora le misure di cui al
comma 2 non siano adottate o siano adot-
tate per importi inferiori a quelli ivi previ-
sti, con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da adottare entro il 28 febbraio
2019, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte variazioni delle ali-
quote di imposta e riduzioni delle agevola-
zioni e delle detrazioni vigenti tali da assi-
curare maggiori entrate pari agli importi di
cui al comma 1, ferma restando la necessa-
ria tutela, costituzionalmente garantita, dei
contribuenti più deboli, della famiglia e
della salute, prevedendo un limite di red-
dito sotto il quale non si applica la ridu-
zione delle spese fiscali.

1. 207. Serracchiani, Carla Cantone, Gri-
baudo, Lacarra, Lepri, Romina Mura,
Viscomi, Zan.

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

3-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2019,
allo scopo di favorire lo sviluppo della
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ricerca e lo stabile inserimento nel mondo
del lavoro dei ricercatori, ai datori di
lavoro privati, con esclusione del settore
agricolo, con riferimento alle assunzioni
con contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato dei dottori di ricerca
con titolo riconosciuto con decreto del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, con esclusione dei contratti
di apprendistato, è riconosciuto, per un
periodo massimo di trentasei mesi, ferma
restando l’aliquota di computo delle pre-
stazioni pensionistiche, l’esonero dal ver-
samento dei complessivi contributi previ-
denziali a carico dei datori di lavoro, con
esclusione dei premi e contributi dovuti
all’INAIL, nel limite massimo di un im-
porto di esonero pari a 8.060 euro su base
annua. L’esonero di cui al presente comma
non spetta con riferimento a lavoratori per
i quali il beneficio di cui al presente
comma sia già stato usufruito in relazione
a precedente assunzione a tempo indeter-
minato. L’esonero di cui al presente
comma non è cumulabile con altri esoneri
o riduzioni delle aliquote di finanziamento
previsti dalla normativa vigente.

3-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
3-bis, pari a 150 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2019, si provvede a valere
sulle maggiori risorse derivanti da inter-
venti di razionalizzazione e di revisione
della spesa pubblica. A tal fine, entro il 30
novembre 2018, sono adottati provvedi-
menti regolamentari e amministrativi di
razionalizzazione e di revisione della spesa
pubblica tali da assicurare minori spese
corrispondenti a detti importi.

3-quater. Qualora le misure di cui al
comma 3-ter non siano adottate o siano
adottate per importi inferiori a quelli ivi
previsti, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri da adottare entro il
28 febbraio 2019, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, previo pa-
rere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, sono disposte varia-
zioni delle aliquote di imposta e riduzioni
delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti
tali da assicurare maggiori entrate pari

agli importi di cui al predetto comma
3-ter, ferma restando la necessaria tutela,
costituzionalmente garantita, dei contri-
buenti più deboli, della famiglia e della
salute, prevedendo un limite di reddito
sotto il quale non si applica la riduzione
delle spese fiscali.

1. 208. Gribaudo, Serracchiani, Carla
Cantone, Lacarra, Lepri, Romina Mura,
Viscomi, Zan.

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

3-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2019,
allo scopo di rafforzare le misure finaliz-
zate all’occupazione stabile dei giovani,
l’esonero dal versamento dei contributi
previdenziali di cui al comma 100, della
legge 27 dicembre 2017, a carico dei datori
di lavoro privati, con esclusione del settore
agricolo, dei contratti di apprendistato e
dei contratti di lavoro domestico, e con
riferimento alle assunzioni di giovani di
età inferiore ai trenta anni, con rapporti di
lavoro subordinato a tempo indeterminato,
è riconosciuto in misura totale, per un
periodo massimo di trentasei mesi, ferma
restando l’aliquota di computo delle pre-
stazioni pensionistiche, con esclusione dei
premi e contributi dovuti all’INAIL, nel
limite massimo di un importo di esonero
pari a 8.060 euro su base annua.

3-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al presente
articolo, pari a 2.100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, si provvede a
valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica. A tal fine, entro
il 30 novembre 2018, sono adottati prov-
vedimenti regolamentari e amministrativi
di razionalizzazione e di revisione della
spesa pubblica tali da assicurare minori
spese corrispondenti a detti importi.

3-quater. Qualora le misure di cui al
comma 3-ter non siano adottate o siano
adottate per importi inferiori a quelli ivi pre-
visti, condecreto del Presidente del Consiglio
dei ministri da adottare entro il 28 febbraio
2019, su proposta del Ministro dell’econo-
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mia e delle finanze, previo parere delle Com-
missioni parlamentari competenti permate-
ria, sono disposte variazioni delle aliquote di
imposta e riduzioni delle agevolazioni e delle
detrazioni vigenti tali da assicuraremaggiori
entrate pari agli importi di cui al predetto
comma 3-ter, ferma restando la necessaria
tutela, costituzionalmente garantita, dei
contribuenti più deboli, della famiglia e della
salute, prevedendo un limite di reddito sotto
il quale non si applica la riduzione delle
spese fiscali.

1. 210. Gribaudo, Serracchiani, Carla
Cantone, Lacarra, Lepri, Romina Mura,
Viscomi, Zan.

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

3-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2019,
allo scopo di rafforzare le misure finaliz-
zate al lavoro stabile, l’esonero dal versa-
mento dei contributi previdenziali di cui al
comma 107, della legge 27 dicembre 2017
a carico dei datori di lavoro privati, con
esclusione del settore agricolo, dei con-
tratti di apprendistato e dei contratti di
lavoro domestico, e con esclusivo riferi-
mento ai rapporti di lavoro a tempo
determinato, anche in regime di part time.
stipulati per lavoratori di qualsiasi età
antecedentemente alla data di entrata in
vigore del presente decreto, e trasformati,
successivamente alla decorrenza della me-
desima data, in rapporti di lavoro subor-
dinato a tempo indeterminato, è ricono-
sciuto in misura totale, per un periodo
massimo di trentasei mesi, ferma restando
l’aliquota di computo delle prestazioni
pensionistiche, con esclusione dei premi e
contributi dovuti all’INAIL, nel limite mas-
simo di un importo di esonero pari a 8.060
euro su base annua.

3-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al presente
articolo, pari a 2.100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, si provvede a
valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica. A tal fine, entro
il 30 novembre 2018, sono adottati prov-

vedimenti regolamentari e amministrativi
di razionalizzazione e di revisione della
spesa pubblica tali da assicurare minori
spese corrispondenti a detti importi.

3-quater. Qualora le misure di cui al
comma 3-ter non siano adottate o siano
adottate per importi inferiori a quelli ivi
previsti, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri da adottare entro il
28 febbraio 2019, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, previo pa-
rere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, sono disposte varia-
zioni delle aliquote di imposta e riduzioni
delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti
tali da assicurare maggiori entrate pari
agli importi di cui al predetto comma
3-ter, ferma restando la necessaria tutela,
costituzionalmente garantita, dei contri-
buenti più deboli, della famiglia e della
salute, prevedendo un limite di reddito
sotto il quale non si applica la riduzione
delle spese fiscali.

1. 206. Serracchiani, Carla Cantone, Gri-
baudo, Lacarra, Lepri, Romina Mura,
Viscomi, Zan.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. Le società a controllo pubblico di
cui all’articolo 25, del decreto legislativo
19 agosto 2016, n. 175, a decorrere dal 1o

luglio 2018 procedono a nuove assunzioni
a tempo indeterminato, previo utilizzo
degli elenchi delle rispettive regioni, dei
lavoratori dichiarati eccedenti e non an-
cora ricollocati, secondo le modalità ge-
stionali attribuite all’Agenzia Nazionale
per le Politiche Attive del Lavoro dal
predetto articolo 25.

1. 205. Viscomi, Serracchiani, Carla Can-
tone, Gribaudo, Lacarra, Lepri, Romina
Mura, Zan.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 108, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, la cifra
« 3.000 » è sostituita dalla seguente
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« 5.000 ». Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 85 milioni a decorrere dal
2019, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per gli interventi
strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre del 2004, n. 282, convertito
con modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307 come rifinanziato dalla legge
27 dicembre 2017, n.205.

1. 211. Viscomi, Serracchiani, Carla Can-
tone, Gribaudo, Lacarra, Lepri, Romina
Mura, Zan.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

ART. 1-bis.

(Modifiche e integrazioni alla disciplina
delle prestazioni occasionali).

1. All’articolo 54-bis del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 7 aggiungere il
seguente:

« 7-bis. Le disposizioni di cui al comma
7 si applicano anche agli enti senza scopo
di lucro esclusivamente per esigenze tem-
poranee o eccezionali connesse all’orga-
nizzazione di manifestazioni sociali, spor-
tive, culturali o caritative ».

1. 01. Gebhard, Plangger, Schullian.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

ART. 1-bis.

(Modifiche e integrazioni alla disciplina
delle prestazioni occasionali).

1. All’articolo 54-bis del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 7 aggiungere il
seguente:

« 7-bis. Le disposizioni di cui al comma
7 si applicano anche agli enti non com-

merciali e alle organizzazioni non lucra-
tive di utilità sociale esclusivamente per
esigenze temporanee o eccezionali con-
nesse all’organizzazione di servizi sociali e
assistenziali estivi, residenziali e semiresi-
denziali, di accompagnamento socio-peda-
gogico per persone portatrici di handicap,
nonché di servizi, anche estivi, di assi-
stenza socio-pedagogica ai bambini ».

1. 02. Gebhard, Plangger, Schullian.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

ART. 1-bis.

(Lavoro accessorio).

1. Ai fini della presente legge, per
prestazioni di lavoro accessorio si inten-
dono attività lavorative rese nei confronti
degli imprenditori dei settori agricoltura,
turismo, ivi compresi i pubblici esercizi e
lo spettacolo, commercio e servizi, artigia-
nato e piccola e media impresa, che non
danno luogo, con riferimento alla totalità
dei committenti, a compensi superiori a
7.000 euro nel corso di un anno civile,
annualmente rivalutati sulla base della
variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al
consumo per le famiglie degli operai e
degli impiegati. Fermo restando il limite
complessivo di 7.000 euro, le attività la-
vorative possono essere svolte a favore di
ciascun singolo committente per compensi
non superiori a 2.000 euro, rivalutati an-
nualmente ai sensi del presente comma.

2. Prestazioni di lavoro accessorio pos-
sono essere altresì rese, nel limite com-
plessivo di 3.000 euro di compenso per
anno civile, rivalutati ai sensi del comma
1, da percettori di prestazioni integrative
del salario o di sostegno al reddito. L’INPS
provvede a sottrarre dalla contribuzione
figurativa relativa alle prestazioni integra-
tive del salario o di sostegno al reddito gli
accrediti contributivi derivanti dalle pre-
stazioni di lavoro accessorio.

3. I compensi percepiti dal lavoratore
secondo le modalità di cui al comma 1
sono computati ai fini della determina-
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zione del reddito necessario per il rilascio
o il rinnovo del permesso di soggiorno.

4. Per ricorrere a prestazioni di lavoro
accessorio, i committenti acquistano, an-
che tramite un intermediario di cui alla
legge 11 gennaio 1979, n. 12, all’interno di
un’apposita piattaforma informatica, ge-
stita dall’INPS, uno o più carnet di buoni
orari, numerati progressivamente e datati,
per prestazioni di lavoro accessorio il cui
valore nominale è fissato con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
tenendo conto della media delle retribu-
zioni rilevate per le diverse attività lavo-
rative e delle risultanze istruttorie del
confronto con le parti sociali.

5. In attesa della emanazione del de-
creto di cui al comma 4, e fatte salve le
prestazioni rese nel settore agricolo, il
valore nominale del buono orario è fissato
in 10 euro e nel settore agricolo è pari
all’importo della retribuzione oraria delle
prestazioni di natura subordinata indivi-
duata dal contratto collettivo stipulato
dalle associazioni sindacali comparativa-
mente più rappresentative sul piano na-
zionale.

6. I committenti sono tenuti, almeno
sessanta minuti prima dell’inizio della pre-
stazione, a comunicare alla sede territo-
riale competente dell’ispettorato nazionale
del lavoro, mediante sms o posta elettro-
nica, i dati anagrafici o il codice fiscale del
lavoratore, indicando, altresì, il luogo, il
giorno e l’ora di inizio e di fine della
prestazione. I committenti imprenditori
agricoli sono tenuti a comunicare, nello
stesso termine e con le stesse modalità di
cui al primo periodo, i dati anagrafici o il
codice fiscale del lavoratore, il luogo e la
durata della prestazione con riferimento
ad un arco temporale non superiore a tre
giorni. Con decreto del Ministro del lavoro
e della politiche sociali possono essere
individuate modalità applicative della di-
sposizione di cui al primo periodo nonché
ulteriori modalità di comunicazione in
funzione dello sviluppo delle tecnologie. In
caso di violazione degli obblighi di cui al
presente comma si applica la sanzione
amministrativa da euro 400 ad euro 2.400

in relazione a ciascun lavoratore per cui è
stata omessa la comunicazione. Non si
applica la procedura di diffida di cui
all’articolo 13 del decreto legislativo 23
aprile 2004, n. 124.

7. Il prestatore di lavoro accessorio
percepisce il proprio compenso dal con-
cessionario di cui al comma 10, successi-
vamente all’accreditamento dei buoni da
parte del beneficiario della prestazione di
lavoro accessorio. Il compenso è esente da
qualsiasi imposizione fiscale e non incide
sullo stato di disoccupato o inoccupato del
prestatore di lavoro accessorio.

8. Fermo restando quanto disposto dal
comma 9, il concessionario provvede al
pagamento delle spettanze alla persona
che presenta i buoni, effettuando altresì il
versamento per suo conto dei contributi
previdenziali all’INPS, alla gestione sepa-
rata di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, in misura pari
al 18 per cento del valore nominale del
buono, e per fini assicurativi contro gli
infortuni all’INAIL, in misura pari al 2 per
cento del valore nominale del buono, e
trattiene l’importo autorizzato dal decreto
di cui al comma 1, a titolo di rimborso
spese. La percentuale relativa al versa-
mento dei contributi previdenziali può
essere rideterminata con decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, in funzione degli incrementi
delle aliquote contributive per gli iscritti
alla gestione separata dell’INPS.

9. In considerazione delle particolari e
oggettive condizioni sociali di specifiche
categorie di soggetti correlate allo stato di
disabilità, di detenzione, di tossicodipen-
denza o di fruizione di ammortizzatori
sociali per i quali è prevista una contri-
buzione figurativa, utilizzati nell’ambito di
progetti promossi da pubbliche ammini-
strazioni, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con decreto, può stabilire
specifiche condizioni, modalità e importi
dei buoni orari.

10. Il Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali individua con decreto il con-
cessionario del servizio e regolamenta i
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criteri e le modalità per il versamento dei
contributi di cui al comma 8 e delle
relative coperture assicurative e previden-
ziali. In attesa del decreto ministeriale i
concessionari del servizio sono individuati
nell’INPS e nelle agenzie per il lavoro di
cui agli articoli 4, comma 1, lettere a) e c)
e 6, commi 1, 2 e 3, del decreto legislativo
n. 276 del 2003.

*1. 05. Tabacci.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

ART. 1-bis.

(Lavoro accessorio).

1. Ai fini della presente legge, per
prestazioni di lavoro accessorio si inten-
dono attività lavorative rese nei confronti
degli imprenditori dei settori agricoltura,
turismo, ivi compresi i pubblici esercizi e
lo spettacolo, commercio e servizi, artigia-
nato e piccola e media impresa, che non
danno luogo, con riferimento alla totalità
dei committenti, a compensi superiori a
7.000 euro nel corso di un anno civile,
annualmente rivalutati sulla base della
variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al
consumo per le famiglie degli operai e
degli impiegati. Fermo restando il limite
complessivo di 7.000 euro, le attività la-
vorative possono essere svolte a favore di
ciascun singolo committente per compensi
non superiori a 2.000 euro, rivalutati an-
nualmente ai sensi del presente comma.

2. Prestazioni di lavoro accessorio pos-
sono essere altresì rese, nel limite com-
plessivo di 3.000 euro di compenso per
anno civile, rivalutati ai sensi del comma
1, da percettori di prestazioni integrative
del salario o di sostegno al reddito. L’INPS
provvede a sottrarre dalla contribuzione
figurativa relativa alle prestazioni integra-
tive del salario o di sostegno al reddito gli
accrediti contributivi derivanti dalle pre-
stazioni di lavoro accessorio.

3. I compensi percepiti dal lavoratore
secondo le modalità di cui al comma 1
sono computati ai fini della determina-

zione del reddito necessario per il rilascio
o il rinnovo del permesso di soggiorno.

4. Per ricorrere a prestazioni di lavoro
accessorio, i committenti acquistano, an-
che tramite un intermediario di cui alla
legge 11 gennaio 1979, n. 12, all’interno di
un’apposita piattaforma informatica, ge-
stita dall’INPS, uno o più carnet di buoni
orari, numerati progressivamente e datati,
per prestazioni di lavoro accessorio il cui
valore nominale è fissato con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
tenendo conto della media delle retribu-
zioni rilevate per le diverse attività lavo-
rative e delle risultanze istruttorie del
confronto con le parti sociali.

5. In attesa della emanazione del de-
creto di cui al comma 4, e fatte salve le
prestazioni rese nel settore agricolo, il
valore nominale del buono orario è fissato
in 10 euro e nel settore agricolo è pari
all’importo della retribuzione oraria delle
prestazioni di natura subordinata indivi-
duata dal contratto collettivo stipulato
dalle associazioni sindacali comparativa-
mente più rappresentative sul piano na-
zionale.

6. I committenti sono tenuti, almeno
sessanta minuti prima dell’inizio della pre-
stazione, a comunicare alla sede territo-
riale competente dell’ispettorato nazionale
del lavoro, mediante sms o posta elettro-
nica, i dati anagrafici o il codice fiscale del
lavoratore, indicando, altresì, il luogo, il
giorno e l’ora di inizio e di fine della
prestazione. I committenti imprenditori
agricoli sono tenuti a comunicare, nello
stesso termine e con le stesse modalità di
cui al primo periodo, i dati anagrafici o il
codice fiscale del lavoratore, il luogo e la
durata della prestazione con riferimento
ad un arco temporale non superiore a tre
giorni. Con decreto del Ministro del lavoro
e della politiche sociali possono essere
individuate modalità applicative della di-
sposizione di cui al primo periodo nonché
ulteriori modalità di comunicazione in
funzione dello sviluppo delle tecnologie. In
caso di violazione degli obblighi di cui al
presente comma si applica la sanzione
amministrativa da euro 400 ad euro 2.400
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in relazione a ciascun lavoratore per cui è
stata omessa la comunicazione. Non si
applica la procedura di diffida di cui
all’articolo 13 del decreto legislativo 23
aprile 2004, n. 124.

7. Il prestatore di lavoro accessorio
percepisce il proprio compenso dal con-
cessionario di cui al comma 10, successi-
vamente all’accreditamento dei buoni da
parte del beneficiario della prestazione di
lavoro accessorio. Il compenso è esente da
qualsiasi imposizione fiscale e non incide
sullo stato di disoccupato o inoccupato del
prestatore di lavoro accessorio.

8. Fermo restando quanto disposto dal
comma 9, il concessionario provvede al
pagamento delle spettanze alla persona
che presenta i buoni, effettuando altresì il
versamento per suo conto dei contributi
previdenziali all’INPS, alla gestione sepa-
rata di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, in misura pari
al 18 per cento del valore nominale del
buono, e per fini assicurativi contro gli
infortuni all’INAIL, in misura pari al 2 per
cento del valore nominale del buono, e
trattiene l’importo autorizzato dal decreto
di cui al comma 1, a titolo di rimborso
spese. La percentuale relativa al versa-
mento dei contributi previdenziali può
essere rideterminata con decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, in funzione degli incrementi
delle aliquote contributive per gli iscritti
alla gestione separata dell’INPS.

9. In considerazione delle particolari e
oggettive condizioni sociali di specifiche
categorie di soggetti correlate allo stato di
disabilità, di detenzione, di tossicodipen-
denza o di fruizione di ammortizzatori
sociali per i quali è prevista una contri-
buzione figurativa, utilizzati nell’ambito di
progetti promossi da pubbliche ammini-
strazioni, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con decreto, può stabilire
specifiche condizioni, modalità e importi
dei buoni orari.

10. Il Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali individua con decreto il con-
cessionario del servizio e regolamenta i

criteri e le modalità per il versamento dei
contributi di cui al comma 8 e delle
relative coperture assicurative e previden-
ziali. In attesa del decreto ministeriale i
concessionari del servizio sono individuati
nell’INPS e nelle agenzie per il lavoro di
cui agli articoli 4, comma 1, lettere a) e c)
e 6, commi 1, 2 e 3, del decreto legislativo
n. 276 del 2003.

*1. 08. Musella, Zangrillo, Polverini, Can-
natelli, Fatuzzo, Rotondi, Scoma, Mar-
tino, Giacomoni, Angelucci, Baratto,
Benigni, Bignami, Cattaneo, Labriola,
Sandra Savino.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

ART. 1-bis.

1. Al fine di incentivare la stabilizza-
zione occupazionale, limitatamente ai sog-
getti di età inferiore a trentacinque anni,
per un periodo massimo di diciotto mesi a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge, l’IRPEF è ridotta del
50 per cento in caso di assunzione con
contratto di lavoro di natura subordinata
a tempo indeterminato.

2. Agli oneri della presente manovra si
provvede con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, i regimi di esen-
zione, di esclusione e di favore fiscali di
cui all’allegato A della nota integrativa al
bilancio di previsione relativa alla tabella
1 dello stato di previsione delle entrate
prevista ai sensi dell’articolo 21, comma
11, lettera a), della legge 31 dicembre
2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in
parte, ingiustificati o superati alla luce
delle mutate esigenze sociali o economiche
ovvero che costituiscono una duplicazione
sono modificati, soppressi o ridotti, al fine
di assicurare maggiori entrate per l’anno
2019. Ove la disposizione del primo pe-
riodo non sia suscettibile di diretta e
immediata applicazione, con uno o più
decreti del Ministro dell’economia e delle
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finanze sono stabilite le modalità tecniche
per l’attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati.

1. 09. Rizzetto, Zucconi, Osnato, Acqua-
roli, Bucalo, Rampelli.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

ART. 1-bis.

1. All’articolo 11 del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81, dopo il comma 4, è
inserito il seguente:

4-bis. Salvi gli effetti derivanti dall’ap-
plicazione del minimale contributivo di cui
all’articolo 7 del decreto-legge 12 settem-
bre 1983, n. 463, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 11 novembre 1983,
n. 638, il periodo prestato con contratto di
lavoro a tempo parziale è da considerarsi
utile per intero ai fini dell’acquisizione del
diritto al trattamento pensionistico. Per i
contratti di lavoro a tempo parziale con-
clusi prima dell’entrata in vigore della
presente disposizione, il riconoscimento
dell’anzianità contributiva utile ai soli fini
del diritto al trattamento pensionistico con
riferimento a periodi interamente non la-
vorati avviene mediante domanda da pre-
sentare all’Inps entro un anno dalla data
di entrata in vigore della presente dispo-
sizione. I trattamenti pensionistici liqui-
dati per effetto del riconoscimento di an-
zianità contributiva per periodi intera-
mente non lavorati non possono avere
decorrenza anteriore alla data di entrata
in vigore della presente disposizione. La
predetta disposizione si applica anche ai
trattamenti pensionistici già maturati alla
data di entrata in vigore della presente

disposizione senza diritto alla correspon-
sione di arretrati.

1. 010. Serracchiani, Carla Cantone, Gri-
baudo, Lacarra, Lepri, Romina Mura,
Viscomi, Zan.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

ART. 1-bis.

1. Al fine di promuovere l’occupazione
giovanile stabile, ai datori di lavoro privato
che negli anni 2019 e 2020 assumono
lavoratori che non abbiano compiuto il
trentacinquesimo anno di età con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo in-
determinato a tutele crescenti, di cui al
decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23, è
riconosciuto per un periodo massimo di
trentasei mesi l’esonero dal versamento
del 50 per cento dei complessivi contributi
previdenziali a carico dei datori di lavoro,
con esclusione dei premi e contributi do-
vuti dall’Istituto nazionale per l’assicura-
zione contro gli infortuni sul lavoro, nel
limite massimo di importo pari a 3.000
euro su base annua, riparametrato e ap-
plicato su base mensile.

2. L’esonero di cui al comma 1 spetta
ai soggetti che alla data della prima as-
sunzione incentivata non abbiano com-
piuto il trentacinquesimo anno di età e
non siano stati occupati a tempo indeter-
minato con il medesimo o con altro datore
di lavoro. Non sono ostativi al riconosci-
mento dell’esonero gli eventuali periodi di
apprendistato svolti presso un altro datore
di lavoro e non proseguiti in rapporto a
tempo indeterminato.

3. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con
Ministro dell’economia e delle finanze da
emanarsi entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono stabilite le
modalità di fruizione dell’esonero di cui al
comma 1.

4. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede, a decorrere dal 1o

gennaio 2019, con l’ulteriore incremento
della percentuale del prelievo erariale
unico sugli apparecchi di cui all’articolo
110, comma 6, lettera a) e lettera b), del
testo unico di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, come modificata dal
comma 6 dell’articolo 9 del presente de-
creto, in modo tale da assicurare maggiori
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entrate pari a 71 milioni di euro per
l’anno 2019, 243 milioni di euro per l’anno
2020, 354 milioni di euro per l’anno 2021,
299 milioni di euro per l’anno 2022, 120
milioni di euro per l’anno 2023.

1. 011. Trano, Aprile, Cabras, Cancelleri,
Caso, Currò, Giuliodori, Grimaldi, Ma-
niero, Martinciglio, Migliorino, Ra-
duzzi, Ruggiero, Zanichelli, Zennaro,
Cavandoli, Covolo, Ferrari, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Pater-
noster, Tarantino, Pallini, Ciprini, Ami-
trano, Davide Aiello, Costanzo, Cu-
beddu, De Lorenzo, Giannone, Invidia,
Licatini, Perconti, Siragusa, Tucci, Viz-
zini, Segneri, Caffaratto, Caparvi, Le-
gnaioli, Eva Lorenzoni, Moschioni, Mu-
relli.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

ART. 1-bis.

(Buonuscita compensatoria).

1. In caso di mancata trasformazione
dei contratti a tempo determinato in con-
tratti a tempo indeterminato, i datori di
lavoro privati sono tenuti al pagamento di
un’indennità denominata « buonuscita
compensatoria », non assoggettata a con-
tribuzione previdenziale, di importo pari a
due giorni dell’ultima retribuzione di ri-
ferimento per il calcolo del trattamento di
fine rapporto per ogni mese di servizio. Il
lavoratore matura il diritto alla buonuscita
compensatoria dopo i primi sei mesi di
servizio.

1. 012. Serracchiani, Carla Cantone, Gri-
baudo, Lacarra, Lepri, Romina Mura,
Viscomi, Zan.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

ART. 1-bis.

(Lavoro accessorio nei settori dell’agricol-
tura e del turismo).

1. Ai fini della presente legge, per
prestazioni di lavoro accessorio si inten-

dono attività lavorative rese nei confronti
degli imprenditori dei settori agricoltura e
turismo, ivi compresi i pubblici esercizi e
lo spettacolo, che non danno luogo, con
riferimento alla totalità dei committenti, a
compensi superiori a 7.000 euro nel corso
di un anno civile, annualmente rivalutati
sulla base della variazione dell’indice
ISTAT dei prezzi al consumo per le fa-
miglie degli operai e degli impiegati.
Fermo restando il limite complessivo di
7.000 euro, le attività lavorative possono
essere svolte a favore di ciascun singolo
committente per compensi non superiori a
2.000 euro, rivalutati annualmente ai sensi
del presente comma.

2. Prestazioni di lavoro accessorio pos-
sono essere altresì rese, nel limite com-
plessivo di 3.000 euro di compenso per
anno civile, rivalutati ai sensi del comma
1, da percettori di prestazioni integrative
del salario o di sostegno al reddito.
L’INPS provvede a sottrarre dalla con-
tribuzione figurativa relativa alle presta-
zioni integrative del salario o di soste-
gno al reddito gli accrediti contributivi
derivanti dalle prestazioni di lavoro ac-
cessorio.

3. I compensi percepiti dal lavoratore
secondo le modalità di cui al comma 1
sono computati ai fini della determina-
zione del reddito necessario per il rilascio
o il rinnovo del permesso di soggiorno.

4. Per ricorrere a prestazioni di lavoro
accessorio, i committenti acquistano esclu-
sivamente attraverso modalità telematiche
uno o più carnet di buoni orari, numerati
progressivamente e datati, per prestazioni
di lavoro accessorio il cui valore nominale
è fissato con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, tenendo
conto della media delle retribuzioni rile-
vate per le diverse attività lavorative e
delle risultanze istruttorie del confronto
con le parti sociali.

5. In attesa della emanazione del decreto
di cui al comma 4, e fatte salve le presta-
zioni rese nel settore agricolo, il valore no-
minale del buono orario è fissato in 10 euro
e nel settore agricolo è pari all’importo
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della retribuzione oraria delle prestazioni
di natura subordinata individuata dal con-
tratto collettivo stipulato dalle associazioni
sindacali comparativamente più rappresen-
tative sul piano nazionale.

6. I committenti imprenditori del set-
tore turismo, ivi compresi i pubblici eser-
cizi e lo spettacolo, che ricorrono a pre-
stazioni di lavoro accessorio sono tenuti,
almeno sessanta minuti prima dell’inizio
della prestazione, a comunicare alla sede
territoriale competente dell’ispettorato na-
zionale del lavoro, mediante sms o posta
elettronica, i dati anagrafici o il codice
fiscale del lavoratore, indicando, altresì, il
luogo, il giorno e l’ora di inizio e di fine
della prestazione. I committenti impren-
ditori agricoli sono tenuti a comunicare,
nello stesso termine e con le stesse mo-
dalità di cui al primo periodo, i dati
anagrafici o il codice fiscale del lavoratore,
il luogo e la durata della prestazione con
riferimento ad un arco temporale non
superiore a tre giorni. Con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
possono essere individuate modalità appli-
cative della disposizione di cui al primo
periodo nonché ulteriori modalità di co-
municazione in funzione dello sviluppo
delle tecnologie. In caso di violazione degli
obblighi di cui al presente comma si
applica la sanzione amministrativa da
euro 400 ad euro 2.400 in relazione a
ciascun lavoratore per cui è stata omessa
la comunicazione. Non si applica la pro-
cedura di diffida di cui all’articolo 13 del
decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.

7. Il prestatore di lavoro accessorio
percepisce il proprio compenso dal con-
cessionario di cui al comma 10, successi-
vamente all’accreditamento dei buoni da
parte del beneficiario della prestazione di
lavoro accessorio. Il compenso è esente da
qualsiasi imposizione fiscale e non incide
sullo stato di disoccupato o inoccupato del
prestatore di lavoro accessorio.

8. Fermo restando quanto disposto dal
comma 9, il concessionario provvede al
pagamento delle spettanze alla persona
che presenta i buoni, effettuando altresì il
versamento per suo conto dei contributi

previdenziali all’INPS, alla gestione sepa-
rata di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, in misura pari
al 18 per cento del valore nominale del
buono, e per fini assicurativi contro gli
infortuni all’INAIL, in misura pari al 2 per
cento del valore nominale del buono, e
trattiene l’importo autorizzato dal decreto
di cui al comma 1, a titolo di rimborso
spese. La percentuale relativa al versa-
mento dei contributi previdenziali può
essere rideterminata con decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, in funzione degli incrementi
delle aliquote contributive per gli iscritti
alla gestione separata dell’INPS.

9. In considerazione delle particolari e
oggettive condizioni sociali di specifiche
categorie di soggetti correlate allo stato di
disabilità, di detenzione, di tossicodipen-
denza o di fruizione di ammortizzatori
sociali per i quali è prevista una contri-
buzione figurativa, utilizzati nell’ambito di
progetti promossi da pubbliche ammini-
strazioni, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con decreto, può stabilire
specifiche condizioni, modalità e importi
dei buoni orari.

10. Il Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali individua con decreto il con-
cessionario del servizio e regolamenta i
criteri e le modalità per il versamento dei
contributi di cui al comma 8 e delle
relative coperture assicurative e previden-
ziali. In attesa del decreto ministeriale i
concessionari del servizio sono individuati
nell’INPS e nelle agenzie per il lavoro di
cui agli articoli 4, comma 1, lettere a) e c)
e 6, commi 1, 2 e 3, del decreto legislativo
n. 276 del 2003.

1. 014. Zangrillo, Polverini, Cannatelli,
Fatuzzo, Musella, Rotondi, Scoma,
Martino, Giacomoni, Angelucci, Ba-
ratto, Benigni, Bignami, Cattaneo, La-
briola, Sandra Savino.

ART. 2.

Sopprimerlo.

*2. 1. Gribaudo.
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Sopprimerlo.

*2. 2. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Bu-
calo, Rampelli, Zucconi.

Sopprimerlo.

*2. 3. Soverini, Lupi, Colucci, Sangrego-
rio, Toccafondi, Schullian, Gebhard.

Sopprimerlo.

*2. 4. Librandi, Cantini.

Sopprimerlo.

*2. 5. Serracchiani, Carla Cantone, Gri-
baudo, Lacarra, Lepri, Romina Mura,
Viscomi, Zan.

Sopprimerlo.

*2. 6. Zangrillo, Polverini, Gelmini, Can-
natelli, Fatuzzo, Musella, Rotondi,
Scoma, Martino, Giacomoni, Angelucci,
Baratto, Benigni, Bignami, Cattaneo,
Labriola, Sandra Savino.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 31 del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81, il comma 2 è
sostituito dal seguente: « Salvo diversa pre-
visione dei contratti collettivi applicati dal-
l’utilizzatore, il numero complessivo dei
lavoratori assunti a tempo determinato e
di quelli somministrati con contratto di
somministrazione di lavoro a tempo de-
terminato non può eccedere il 20 per
cento del numero dei lavoratori a tempo
indeterminato in forza presso l’utilizzatore
al 1o gennaio dell’anno di stipula del
predetto contratto, con un arrotonda-
mento del decimale all’unità superiore
qualora esso sia eguale o superiore a 0,5.
Nel caso di inizio dell’attività nel corso

dell’anno, il limite percentuale si computa
sul numero dei lavoratori a tempo inde-
terminato in forza al momento della sti-
pula del contratto di somministrazione di
lavoro. È in ogni caso esente da limiti
quantitativi la somministrazione a tempo
determinato di lavoratori di cui all’articolo
8, comma 2, della legge n. 223 del 1991, di
soggetti disoccupati che godono, da al-
meno sei mesi, di trattamenti di disoccu-
pazione non agricola o di ammortizzatori
sociali, e di lavoratori « svantaggiati » o
« molto svantaggiati » ai sensi dei numeri
4) e 99) dell’articolo 2 del regolamento
(UE) n. 651/2014 della Commissione, del
17 giugno 2014, come individuati con de-
creto del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali.

2. 11. Pallini, Costanzo, Ciprini, Ami-
trano, Davide Aiello, Cubeddu, De Lo-
renzo, Giannone, Invidia, Licatini, Per-
conti, Siragusa, Tucci, Vizzini, Segneri,
Caffaratto, Caparvi, Legnaioli, Eva Lo-
renzoni, Moschioni, Murelli, Trano,
Aprile, Cabras, Cancelleri, Caso, Currò,
Giuliodori, Grimaldi, Maniero, Martin-
ciglio, Migliorino, Raduzzi, Ruggiero,
Zanichelli, Zennaro, Cavandoli, Covolo,
Ferrari, Gerardi, Gusmeroli, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino.

Al comma 1, alla parola: somministra-
tore premettere la seguente: singolo.

Conseguentemente al medesimo comma
sostituire le parole da: è soggetto alla disci-
plina fino alla fine del periodo con le se-
guenti: è soggetto, per quanto compatibile,
alla disciplina di cui al Capo III. Nell’am-
bito di tale rapporto, le disposizioni previ-
ste dagli articoli 19, commi 1, 2, 3, e 21 sono
riferite limitatamente a ciascun utilizza-
tore. Sono escluse in ogni caso le disposi-
zioni di cui agli articoli 23 e 24.

2. 14. Gelmini, Zangrillo, Polverini, Can-
natelli, Fatuzzo, Musella, Rotondi,
Scoma, Martino, Giacomoni, Angelucci,
Baratto, Benigni, Bignami, Cattaneo,
Labriola, Sandra Savino, Silli.
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Al comma 1 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo le parole: di cui al Capo III
inserire le seguenti: per quanto compatibile
e ove non in contrasto con gli articoli da
30 a 40;

b) dopo le parole: di cui agli articoli
inserire le seguenti: 19, 21,.

2. 22. Caon, Zangrillo, Polverini, Canna-
telli, Fatuzzo, Musella, Rotondi, Scoma,
Martino, Angelucci, Baratto, Benigni,
Bignami, Cattaneo, Labriola, Sandra
Savino, Silli.

Al comma 1, dopo le parole: con esclu-
sione delle disposizioni inserire le seguenti:
in materia di condizioni causali di cui agli
articoli 19, commi 1 e 4, e 21, comma 01
e di riassunzione di cui all’articolo 21,
comma 2, nonché delle disposizioni.

2. 10. Lacarra, Serracchiani, Carla Can-
tone, Gribaudo, Lepri, Romina Mura,
Viscomi, Zan.

Al comma 1, dopo le parole: con esclu-
sione delle disposizioni inserire le seguenti:
In materia di condizioni causali di cui agli
articoli 19, commi 1 e 4, e 21, comma 01,
nonché delle disposizioni.

2. 9. Lacarra, Serracchiani, Carla Can-
tone, Gribaudo, Lepri, Romina Mura,
Viscomi, Zan.

Al comma 1, dopo le parole: di cui agli
articoli inserire le seguenti: 21.

2. 20. Soverini, Lupi, Colucci, Sangrego-
rio, Toccafondi, Schullian, Gebhard.

Al comma 1, dopo le parole: di cui agli
articoli inserire le seguenti: 21, comma 2,.

*2. 12. Lacarra, Serracchiani, Carla Can-
tone, Gribaudo, Lepri, Romina Mura,
Viscomi, Zan.

Al comma 1, dopo le parole: di cui agli
articoli inserire le seguenti: 21, comma 2,.

*2. 18. Soverini, Lupi, Colucci, Sangrego-
rio, Toccafondi, Schullian, Gebhard.

Al comma 1, dopo le parole: di cui agli
articoli inserire le seguenti: 21, comma 2,.

*2. 19. Murelli, Caffaratto, Caparvi, Le-
gnaioli, Eva Lorenzoni, Moschioni, Pal-
lini, Davide Aiello, Amitrano, Ciprini,
Costanzo, Cubeddu, De Lorenzo, Gian-
none, Invidia, Licatini, Perconti, Se-
gneri, Siragusa, Tucci, Vizzini, Gusme-
roli, Cavandoli, Covolo, Ferrari, Ge-
rardi, Alessandro Pagano, Paternoster,
Tarantino, Trano, Aprile, Cabras, Can-
celleri, Caso, Currò, Giuliodori, Gri-
maldi, Maniero, Martinciglio, Miglio-
rino, Raduzzi, Ruggiero, Zanichelli,
Zennaro.

Al comma 1, dopo le parole: di cui agli
articoli inserire le seguenti: 21, comma 2,.

*2. 23. Zangrillo, Polverini, Cannatelli,
Fatuzzo, Musella, Rotondi, Scoma,
Martino, Giacomoni, Angelucci, Ba-
ratto, Benigni, Bignami, Cattaneo, La-
briola, Sandra Savino, Silli.

Al comma 1, dopo le parole: di cui agli
articoli inserire le seguenti: 21, comma 2,.

*2. 27. Lucaselli, Osnato, Rizzetto, Ac-
quaroli, Bucalo, Zucconi.

Al comma 1, dopo le parole: di cui agli
articoli inserire le seguenti: 21, comma 2,.

*2. 38. Gribaudo.

Al comma 1, sostituire le parole: articoli
23 e 24 con le parole: articoli 19, comma
1, 23 e 24.

2. 24. Osnato, Rizzetto, Acquaroli, Bu-
calo, Zucconi.
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Al comma 1, sostituire le parole: articoli
23 e 24 con le seguenti: articoli 19, commi
2, 23 e 24.

*2. 26. Lucaselli, Osnato, Rizzetto, Ac-
quaroli, Bucalo, Zucconi.

Al comma 1, sostituire le parole: articoli
23 e 24 con le seguenti: articoli 19, commi
2, 23 e 24.

*2. 41. Polverini, Zangrillo, Cannatelli,
Fatuzzo, Musella, Rotondi, Scoma,
Martino, Giacomoni, Angelucci, Ba-
ratto, Benigni, Bignami, Cattaneo, La-
briola, Sandra Savino, Silli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 non si applicano ai contratti sottoscritti
in materia di fornitura di lavoro portuale,
disciplinata dalla legge 28 gennaio 1994,
n. 84, ai quali continuano ad applicarsi le
disposizioni vigenti anteriormente alla
data di entrata in vigore del presente
decreto.

2. 7. Pagani, Paita, Serracchiani, Carla
Cantone, Gribaudo, Lacarra, Lepri, Ro-
mina Mura, Viscomi, Zan.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 non si applicano alla somministrazione
di personale ai soggetti di cui all’articolo
17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84.

*2. 8. Paita, Pagani, Serracchiani, Carla
Cantone, Gribaudo, Lacarra, Lepri, Ro-
mina Mura, Viscomi, Zan.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 non si applicano alla somministrazione
di personale ai soggetti di cui all’articolo
17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84.

*2. 40. Epifani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dopo l’articolo 38 del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, è ag-
giunto il seguente:

ART. 38-bis.

(Somministrazione fraudolenta).

1. Ferme restando le sanzioni di cui
all’articolo 18 del decreto legislativo 10
settembre 2003 n. 276, quando la sommi-
nistrazione di lavoro è posta in essere con
la specifica finalità di eludere norme in-
derogabili di legge o di contratto collettivo
applicato al lavoratore, somministratore e
utilizzatore sono puniti con una ammenda
di 20 euro per ciascun lavoratore coinvolto
e ciascun giorno di somministrazione.

2. 31. Costanzo, Pallini, Ciprini, Ami-
trano, Davide Aiello, Cubeddu, De Lo-
renzo, Giannone, Invidia, Licatini, Per-
conti, Siragusa, Tucci, Vizzini, Segneri,
Caffaratto, Caparvi, Legnaioli, Eva Lo-
renzoni, Moschioni, Murelli, Trano,
Aprile, Cabras, Cancelleri, Caso, Currò,
Giuliodori, Grimaldi, Maniero, Martin-
ciglio, Migliorino, Raduzzi, Ruggiero,
Zanichelli, Zennaro, Cavandoli, Covolo,
Ferrari, Gerardi, Gusmeroli, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Fermo restando quanto disposto
dall’articolo 31, comma 2, e dall’articolo
38 del Decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, l’utilizzatore può ricorrere al con-
tratto di somministrazione a tempo deter-
minato soltanto se ricorrono le causali
previste dall’articolo 1, comma 1, lettera
a), numero 1) del presente decreto.

2. 39. Epifani, Pastorino, Fornaro, Ber-
sani, Boldrini, Conte, Fassina, Fratoi-
anni, Muroni, Occhionero, Palazzotto,
Rostan, Speranza, Stumpo.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. All’articolo 54-bis, comma 7, del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito in legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo
la lettera d), è inserita la seguente: d-bis)
per piccoli lavori di manutenzione.

Conseguentemente, al titolo dopo le pa-
role: somministrazione di lavoro aggiun-
gere le seguenti: e delle prestazioni occa-
sionali.

2. 35. Musella, Gelmini, Zangrillo, Polve-
rini, Cannatelli, Fatuzzo, Rotondi,
Scoma, Martino, Giacomoni, Angelucci,
Baratto, Benigni, Bignami, Cattaneo,
Labriola, Sandra Savino.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

ART. 2-bis.

(Disposizioni in materia
di lavoro accessorio).

1. Al decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, dopo il capo V è inserito il seguente:

« CAPO VI

LAVORO ACCESSORIO

ART. 47-bis.

(Definizione e campo di applicazione).

1. Per prestazioni di lavoro accessorio
si intendono attività lavorative che non
danno luogo, con riferimento alla totalità
dei committenti, a compensi superiori a
7.000 euro nel corso di un anno civile,
annualmente rivalutati sulla base della
variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al
consumo per le famiglie degli operai e
degli impiegati. Fermo restando il limite
complessivo di 7.000 euro, nei confronti
dei committenti imprenditori o professio-
nisti, le attività lavorative possono essere
svolte a favore di ciascun singolo commit-
tente per compensi non superiori a 2.000
euro, rivalutati annualmente ai sensi del
presente comma.

2. Prestazioni di lavoro accessorio pos-
sono essere altresì rese, in tutti i settori
produttivi, compresi gli enti locali, nel
limite complessivo di 3.000 euro di com-
penso per anno civile, rivalutati ai sensi
del comma 1, da percettori di prestazioni
integrative del salario o di sostegno al
reddito. L’INPS provvede a sottrarre dalla
contribuzione figurativa relativa alle pre-
stazioni integrative del salario o di soste-
gno al reddito gli accrediti contributivi
derivanti dalle prestazioni di lavoro acces-
sorio.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano in agricoltura:

a) alle attività lavorative di natura
occasionale rese nell’ambito delle attività
agricole di carattere stagionale effettuate
da persone iscritte regolarmente nella as-
sicurazione generale obbligatoria, da pen-
sionati e da giovani con meno di venti-
cinque anni di età se regolarmente iscritti
a un ciclo di studi presso un istituto
scolastico di qualsiasi ordine e grado,
compatibilmente con gli impegni scolastici,
ovvero in qualunque periodo dell’anno se
regolarmente iscritti a un ciclo di studi
presso l’università;

b) alle attività agricole svolte a favore
di soggetti di cui all’articolo 34, comma 6,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, che non
possono, tuttavia, essere svolte da soggetti
iscritti l’anno precedente negli elenchi
anagrafici dei lavoratori agricoli.

4. Il ricorso a prestazioni di lavoro
accessorio da parte di un committente
pubblico è consentito nel rispetto dei vin-
coli previsti dalla vigente disciplina in
materia di contenimento delle spese di
personale e, ove previsto, dal patto di
stabilità interno.

5. I compensi percepiti dal lavoratore
secondo le modalità di cui all’articolo 49
sono computati ai fini della determina-
zione del reddito necessario per il rilascio
o il rinnovo del permesso di soggiorno.

6. È vietato il ricorso a prestazioni di
lavoro accessorio nell’ambito dell’esecu-

Martedì 24 luglio 2018 — 107 — Commissioni riunite VI e XI



zione di appalti di opere o servizi, fatte
salve le specifiche ipotesi individuate con
decreto del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, sentite le parti sociali, da
adottare entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore del presente decreto.

7. Resta fermo quanto disposto dall’ar-
ticolo 36 del decreto legislativo n. 165 del
2001.

ART. 47-ter.

(Disciplina del lavoro accessorio).

1. Per ricorrere a prestazioni di lavoro
accessorio, i committenti imprenditori o
professionisti acquistano esclusivamente
attraverso modalità telematiche uno o più
carnet di buoni orari, numerati progres-
sivamente e datati, per prestazioni di la-
voro accessorio il cui valore nominale è
fissato con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, tenendo conto
della media delle retribuzioni rilevate per
le diverse attività lavorative e delle risul-
tanze istruttorie del confronto con le parti
sociali. I committenti non imprenditori o
professionisti possono acquistare i buoni
anche presso le rivendite autorizzate.

2. In attesa della emanazione del de-
creto di cui al comma 1, e fatte salve le
prestazioni rese nel settore agricolo, il
valore nominale del buono orario è fissato
in 10 euro e nel settore agricolo è pari
all’importo della retribuzione oraria delle
prestazioni di natura subordinata indivi-
duata dal contratto collettivo stipulato
dalle associazioni sindacali comparativa-
mente più rappresentative sul piano na-
zionale.

3. I committenti imprenditori non agri-
coli o professionisti che ricorrono a pre-
stazioni di lavoro accessorio sono tenuti,
almeno 60 minuti prima dell’inizio della
prestazione, a comunicare alla sede terri-
toriale competente dell’ispettorato nazio-
nale del lavoro, mediante sms o posta
elettronica, i dati anagrafici o il codice
fiscale del lavoratore, indicando, altresì, il
luogo, il giorno e l’ora di inizio e di fine
della prestazione. I committenti impren-

ditori agricoli sono tenuti a comunicare,
nello stesso termine e con le stesse mo-
dalità di cui al primo periodo, i dati
anagrafici o il codice fiscale del lavoratore,
il luogo e la durata della prestazione con
riferimento ad un arco temporale non
superiore a tre giorni. Con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
possono essere individuate modalità appli-
cative della disposizione di cui al primo
periodo nonché ulteriori modalità di co-
municazione in funzione dello sviluppo
delle tecnologie. In caso di violazione degli
obblighi di cui al presente comma si
applica la sanzione amministrativa da
euro 400 ad euro 2.400 in relazione a
ciascun lavoratore per cui è stata omessa
la comunicazione. Non si applica la pro-
cedura di diffida di cui all’articolo 13 del
decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.

4. Il prestatore di lavoro accessorio
percepisce il proprio compenso dal con-
cessionario di cui al comma 7, successi-
vamente all’accreditamento dei buoni da
parte del beneficiario della prestazione di
lavoro accessorio. Il compenso è esente da
qualsiasi imposizione fiscale e non incide
sullo stato di disoccupato o inoccupato del
prestatore di lavoro accessorio.

5. Fermo restando quanto disposto dal
comma 6, il concessionario provvede al
pagamento delle spettanze alla persona
che presenta i buoni, effettuando altresì il
versamento per suo conto dei contributi
previdenziali all’INPS, alla gestione sepa-
rata di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, in misura pari
al 13 per cento del valore nominale del
buono, e per fini assicurativi contro gli
infortuni all’INAIL, in misura pari al 7 per
cento del valore nominale del buono, e
trattiene l’importo autorizzato dal decreto
di cui al comma 1, a titolo di rimborso
spese. La percentuale relativa al versa-
mento dei contributi previdenziali può
essere rideterminata con decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, in funzione degli incrementi
delle aliquote contributive per gli iscritti
alla gestione separata dell’INPS.
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6. In considerazione delle particolari e
oggettive condizioni sociali di specifiche
categorie di soggetti correlate allo stato di
disabilità, di detenzione, di tossicodipen-
denza o di fruizione di ammortizzatori
sociali per i quali è prevista una contri-
buzione figurativa, utilizzati nell’ambito di
progetti promossi da pubbliche ammini-
strazioni, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con decreto, può stabilire
specifiche condizioni, modalità e importi
dei buoni orari.

7. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali individua con decreto il con-
cessionario del servizio e regolamenta i
criteri e le modalità per il versamento dei
contributi di cui al comma 5 e delle
relative coperture assicurative e previden-
ziali. In attesa del decreto ministeriale i
concessionari del servizio sono individuati
nell’INPS e nelle agenzie per il lavoro di
cui agli articoli 4, comma 1, lettere a) e c)
e 6, commi 1, 2 e 3, del decreto legislativo
n. 276 del 2003.

ART. 47-quater.

(Coordinamento informativo
a fini previdenziali).

1. Al fine di verificare, mediante ap-
posita banca dati informativa, l’andamento
delle prestazioni di carattere previdenziale
e delle relative entrate contributive, con-
seguenti allo sviluppo delle attività di la-
voro accessorio disciplinate dal presente
decreto, anche al fine di formulare pro-
poste per adeguamenti normativi delle
disposizioni di contenuto economico di cui
all’articolo 49, l’INPS e l’INAIL stipulano
apposita convenzione con il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali.

2. Conseguentemente, l’articolo 54-bis
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 giugno 2017, n. 96 è soppresso ».

2. 07. Schullian, Gebhard, Plangger,
Emanuela Rossini.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

ART. 2-bis.

(Modifiche alla disciplina delle prestazioni
occasionali).

1. L’articolo 54-bis del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
è sostituito dai seguenti:

« ART. 54-bis. – (Disciplina del lavoro
occasionale. Definizione e campo di appli-
cazione). – 1. Sono attività occasionali,
indipendentemente dalla natura autonoma
o subordinata, le attività lavorative che
non danno luogo, con riferimento alla
totalità dei committenti, a compensi supe-
riori a 5.000 euro e siano rese entro un
limite di 700 ore nel corso di un anno
civile. Le attività occasionali possono es-
sere svolte in tutti i settori produttivi,
compresi gli enti locali, e nell’ambito delle
attività senza fine di lucro. I valori sono
annualmente rivalutati sulla base della
variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al
consumo per le famiglie degli operai e
degli impiegati.

2. Per le attività di cui al comma 1 non
è necessaria la stipulazione di un contratto
scritto, salvo l’obbligo di registrazione su
di una apposita piattaforma informatica
del Ministero del lavoro, nella quale de-
vono essere indicati a cura del datore di
lavoro o committente:

a) le generalità e il codice fiscale del
committente, nonché del prestatore;

b) il giorno o i giorni in cui si colloca
la prestazione;

c) la sua durata complessiva;

d) la retribuzione complessiva, che
non può essere inferiore a 8,00 euro orari,
dovendosi intendere compresi in tale im-
porto gli eventuali ratei di tredicesima
mensilità, di indennità di ferie, altre mag-
giorazioni e del trattamento di fine rap-
porto.

3. È vietato il ricorso al lavoro occa-
sionale nell’ambito dell’esecuzione di ap-
palti di opere o servizi, fatte salve le
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specifiche ipotesi individuate con decreto
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, sentite le parti sociali, da adottare
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge. L’utilizzo del
lavoro occasionale è in ogni caso consen-
tito per le attività di catering e per le
attività formative, comprese le scuole di
sci. Le disposizioni si applicano in agri-
coltura:

a) alle attività lavorative di natura
occasionale rese nell’ambito delle attività
agricole di carattere stagionale effettuate
da pensionati e da giovani con meno di
venticinque anni di età se regolarmente
iscritti a un ciclo di studi presso un istituto
scolastico di qualsiasi ordine e grado,
compatibilmente con gli impegni scolastici,
ovvero in qualunque periodo dell’anno se
regolarmente iscritti a un ciclo di studi
presso l’università;

b) alle attività agricole svolte a favore
di soggetti di cui all’articolo 34, comma 6,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, che non
possono, tuttavia, essere svolte da soggetti
iscritti l’anno precedente negli elenchi
anagrafici dei lavoratori agricoli.

4. È vietato il ricorso al lavoro occa-
sionale da parte dei lavoratori che nei 6
mesi precedenti avevano un rapporto di
lavoro subordinato con lo stesso datore di
lavoro o committente.

5. Il ricorso al lavoro occasionale è
consentito da parte di percettori di pre-
stazione Naspi solamente dopo il terzo
mese di disoccupazione.

ART. 54-ter – (Disciplina del rapporto) –
1. Le prestazioni occasionali di cui all’ar-
ticolo 54-bis sono soggette ai limiti di
orario di cui al decreto legislativo 8 aprile
2003, n. 66.

2. Il compenso pattuito deve essere
accreditato dal datore di lavoro o com-
mittente con cadenza mensile mediante
bonifico bancario sul conto corrente del
prestatore. Il contributo per l’assicura-
zione pensionistica e antiinfortunistica,
determinata nella misura forfettaria del 33

per cento e interamente a carico del
datore di lavoro o committente, è versata
all’INPS entro 16 giorni dalla fine del mese
di riferimento con F24.

3. Il compenso per le attività occasio-
nali di cui all’articolo 54-bis è esente da
qualsiasi imposizione fiscale e non incide
sullo stato di disoccupato o inoccupato del
prestatore di lavoro. È interamente com-
patibile e cumulabile con prestazioni di
sostegno al reddito.

4. Il datore di lavoro o committente che
faccia eseguire prestazioni eccedenti ri-
spetto a quella registrata a norma dell’ar-
ticolo 54-bis, comma 1, è punito con una
sanzione amministrativa in misura da 500
euro a 1.000 euro.

5. Per le prestazioni occasionali di cui
all’articolo 54-bis si applica quanto previ-
sto in materia di libro unico del lavoro.

2. 013. Gebhard, Plangger, Schullian, So-
verini.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Disciplina del lavoro accessorio).

1. Per prestazioni di lavoro accessorio
si intendono attività lavorative che non
danno luogo, con riferimento alla totalità
dei committenti, a compensi superiori a
7.000 euro nel corso di un anno civile,
annualmente rivalutati sulla base della
variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al
consumo per le famiglie degli operai e
degli impiegati. Prestazioni di lavoro ac-
cessorio possono essere rese nei settori del
lavoro domestico, agricolo e del turismo.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano in agricoltura:

a) alle attività lavorative di natura
occasionale rese nell’ambito delle attività
agricole di carattere stagionale effettuate
da pensionati e da giovani con meno di
venticinque anni di età se regolarmente
iscritti a un ciclo di studi presso un istituto
scolastico di qualsiasi ordine e grado,
compatibilmente con gli impegni scolastici,
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ovvero in qualunque periodo dell’anno se
regolarmente iscritti a un ciclo di studi
presso l’università;

b) alle attività agricole svolte a favore
di soggetti di cui all’articolo 34, comma 6,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, che non
possono, tuttavia, essere svolte da soggetti
iscritti l’anno precedente negli elenchi
anagrafici dei lavoratori agricoli.

3. I compensi percepiti dal lavoratore
sono computati ai fini della determina-
zione del reddito necessario per il rilascio
o il rinnovo del permesso di soggiorno. Il
compenso è esente da qualsiasi imposi-
zione fiscale e non incide sullo stato di
disoccupato o inoccupato del prestatore di
lavoro accessorio.

4. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, da emanarsi entro
30 giorni dalla pubblicazione della legge di
conversione del presente decreto, sono
disciplinate le modalità di acquisto dei
buoni. Fino all’entrata in vigore del de-
creto ministeriale di cui al presente
comma si applica, in quanto compatibile,
la previgente disciplina del lavoro acces-
sorio di cui all’articolo 49 del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81. L’articolo
54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito dalla legge 21 giugno
2017, n. 96, è soppresso.

*2. 06. Schullian, Gebhard, Plangger,
Emanuela Rossini, Soverini.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Disciplina del lavoro accessorio).

1. Per prestazioni di lavoro accessorio
si intendono attività lavorative che non
danno luogo, con riferimento alla totalità
dei committenti, a compensi superiori a
7.000 euro nel corso di un anno civile,
annualmente rivalutati sulla base della
variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al
consumo per le famiglie degli operai e

degli impiegati. Prestazioni di lavoro ac-
cessorio possono essere rese nei settori del
lavoro domestico, agricolo e del turismo.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano in agricoltura:

a) alle attività lavorative di natura
occasionale rese nell’ambito delle attività
agricole di carattere stagionale effettuate
da pensionati e da giovani con meno di
venticinque anni di età se regolarmente
iscritti a un ciclo di studi presso un istituto
scolastico di qualsiasi ordine e grado,
compatibilmente con gli impegni scolastici,
ovvero in qualunque periodo dell’anno se
regolarmente iscritti a un ciclo di studi
presso l’università;

b) alle attività agricole svolte a favore
di soggetti di cui all’articolo 34, comma 6,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, che non
possono, tuttavia, essere svolte da soggetti
iscritti l’anno precedente negli elenchi
anagrafici dei lavoratori agricoli.

3. I compensi percepiti dal lavoratore
sono computati ai fini della determina-
zione del reddito necessario per il rilascio
o il rinnovo del permesso di soggiorno. Il
compenso è esente da qualsiasi imposi-
zione fiscale e non incide sullo stato di
disoccupato o inoccupato del prestatore di
lavoro accessorio.

4. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, da emanarsi entro
30 giorni dalla pubblicazione della legge di
conversione del presente decreto, sono
disciplinate le modalità di acquisto dei
buoni. Fino all’entrata in vigore del de-
creto ministeriale di cui al presente
comma si applica, in quanto compatibile,
la previgente disciplina del lavoro acces-
sorio di cui all’articolo 49 del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81. L’articolo
54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito dalla legge 21 giugno
2017, n. 96, è soppresso.

*2. 023. Zangrillo, Polverini, Cannatelli,
Fatuzzo, Musella, Rotondi, Scoma,
Martino, Giacomoni, Angelucci, Ba-

ratto, Benigni, Bignami, Cattaneo,
Paolo Russo.
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Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Disciplina del lavoro accessorio).

1. Per prestazioni di lavoro accessorio
si intendono attività lavorative rese nei
settori agricoli, del turismo e del lavoro
domestico che non danno luogo, con rife-
rimento alla totalità dei committenti, a
compensi superiori a 5.000 euro nel corso
di un anno civile, annualmente rivalutati
sulla base della variazione dell’indice
ISTAT dei prezzi al consumo per le fa-
miglie degli operai e degli impiegati.

2. Prestazioni di lavoro accessorio pos-
sono essere altresì rese per i settori di cui
al comma 1, nel limite complessivo di
3.000 euro di compenso per anno civile,
rivalutati ai sensi del comma 1, da per-
cettori di prestazioni integrative del salario
o di sostegno al reddito.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano in agricoltura:

a) alle attività lavorative di natura
occasionale rese nell’ambito delle attività
agricole di carattere stagionale effettuate
dai soggetti di cui al comma 2, nonché da
pensionati e da giovani con meno di ven-
ticinque anni di età se regolarmente
iscritti a un ciclo di studi presso un istituto
scolastico di qualsiasi ordine e grado,
compatibilmente con gli impegni scolastici,
ovvero in qualunque periodo dell’anno se
regolarmente iscritti a un ciclo di studi
presso l’università;

b) alle attività agricole svolte a favore
di soggetti di cui all’articolo 34, comma 6,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, che non
possono, tuttavia, essere svolte da soggetti
iscritti l’anno precedente negli elenchi
anagrafici dei lavoratori agricoli.

4. I compensi percepiti dal lavoratore
secondo le modalità sono computati ai fini
della determinazione del reddito necessa-
rio per il rilascio o il rinnovo del permesso
di soggiorno. Il compenso è esente da
qualsiasi imposizione fiscale e non incide

sullo stato di disoccupato o inoccupato del
prestatore di lavoro accessorio.

5. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali da adottare entro
30 giorni dalla legge di conversione del
presente decreto sono disciplinate le mo-
dalità di acquisto dei buoni.

**2. 016. Ferro, Osnato, Acquaroli, Riz-
zetto, Bucalo, Luca De Carlo, Caretta,
Ciaburro, Zucconi.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Disciplina del lavoro accessorio).

1. Per prestazioni di lavoro accessorio
si intendono attività lavorative rese nei
settori agricoli, del turismo e del lavoro
domestico che non danno luogo, con rife-
rimento alla totalità dei committenti, a
compensi superiori a 5.000 euro nel corso
di un anno civile, annualmente rivalutati
sulla base della variazione dell’indice
ISTAT dei prezzi al consumo per le fa-
miglie degli operai e degli impiegati.

2. Prestazioni di lavoro accessorio pos-
sono essere altresì rese per i settori di cui
al comma 1, nel limite complessivo di
3.000 euro di compenso per anno civile,
rivalutati ai sensi del comma 1, da per-
cettori di prestazioni integrative del salario
o di sostegno al reddito.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano in agricoltura:

a) alle attività lavorative di natura
occasionale rese nell’ambito delle attività
agricole di carattere stagionale effettuate
dai soggetti di cui al comma 2, nonché da
pensionati e da giovani con meno di ven-
ticinque anni di età se regolarmente
iscritti a un ciclo di studi presso un istituto
scolastico di qualsiasi ordine e grado,
compatibilmente con gli impegni scolastici,
ovvero in qualunque periodo dell’anno se
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regolarmente iscritti a un ciclo di studi
presso l’università;

b) alle attività agricole svolte a favore
di soggetti di cui all’articolo 34, comma 6,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, che non
possono, tuttavia, essere svolte da soggetti
iscritti l’anno precedente negli elenchi
anagrafici dei lavoratori agricoli.

4. I compensi percepiti dal lavoratore
secondo le modalità sono computati ai fini
della determinazione del reddito necessa-
rio per il rilascio o il rinnovo del permesso
di soggiorno. Il compenso è esente da
qualsiasi imposizione fiscale e non incide
sullo stato di disoccupato o inoccupato del
prestatore di lavoro accessorio.

5. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali da adottare entro
30 giorni dalla legge di conversione del
presente decreto sono disciplinate le mo-
dalità di acquisto dei buoni.

**2. 025. Paolo Russo, Zangrillo.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Disciplina del lavoro accessorio).

1. Per prestazioni di lavoro accessorio
si intendono attività lavorative rese nei
settori agricoli, del turismo e del lavoro
domestico che non danno luogo, con rife-
rimento alla totalità dei committenti, a
compensi superiori a 5.000 euro nel corso
di un anno civile, annualmente rivalutati
sulla base della variazione dell’indice
ISTAT dei prezzi al consumo per le fa-
miglie degli operai e degli impiegati.

2. Prestazioni di lavoro accessorio pos-
sono essere altresì rese per i settori di cui
al comma 1, nel limite complessivo di
3.000 euro di compenso per anno civile,
rivalutati ai sensi del comma 1, da per-
cettori di prestazioni integrative del salario
o di sostegno al reddito.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano in agricoltura:

a) alle attività lavorative di natura
occasionale rese nell’ambito delle attività
agricole di carattere stagionale effettuate
dai soggetti di cui al comma 2, nonché da
pensionati e da giovani con meno di ven-
ticinque anni di età se regolarmente
iscritti a un ciclo di studi presso un istituto
scolastico di qualsiasi ordine e grado,
compatibilmente con gli impegni scolastici,
ovvero in qualunque periodo dell’anno se
regolarmente iscritti a un ciclo di studi
presso l’università;

b) alle attività agricole svolte a favore
di soggetti di cui all’articolo 34, comma 6,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, che non
possono, tuttavia, essere svolte da soggetti
iscritti l’anno precedente negli elenchi
anagrafici dei lavoratori agricoli.

4. I compensi percepiti dal lavoratore
secondo le modalità sono computati ai fini
della determinazione del reddito necessa-
rio per il rilascio o il rinnovo del permesso
di soggiorno. Il compenso è esente da
qualsiasi imposizione fiscale e non incide
sullo stato di disoccupato o inoccupato del
prestatore di lavoro accessorio.

5. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali da adottare entro
30 giorni dalla Legge di conversione del
presente decreto sono disciplinate le mo-
dalità di acquisto dei buoni.

**2. 021. Marco Di Maio, De Menech,
Vazio.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

1. I datori di lavoro di cui al presente
articolo possono utilizzare per prestazioni
di lavoro accessorio i lavoratori come
individuati ai sensi del comma 3, 5 e del
comma 11.

2. Per prestazioni di lavoro accessorio
si intendono le attività lavorative che non
danno luogo a compensi superiori a 7.000
euro nel corso di un anno solare, annual-

Martedì 24 luglio 2018 — 113 — Commissioni riunite VI e XI



mente rivalutati sulla base della variazione
dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo
per le famiglie degli operai e degli impie-
gati.

3. Le prestazioni di lavoro accessorio
possono essere rese nei settori produttivi
del turismo e della gig economy. Gli enti
locali possono utilizzare lavoratori per
prestazioni di lavoro a carattere accessorio
secondo le disposizioni di cui alla presente
legge. Le prestazioni di lavoro accessorio
possono essere utilizzate anche per le
attività lavorative di stuart e di hostess
addetti alla vigilanza negli stadi.

4. L’INPS provvede a sottrarre dalla
contribuzione figurative relativa alle pre-
stazioni integrative del salario o di soste-
gno al reddito gli accrediti contributivi
derivanti dalle prestazioni di lavoro acces-
sorio.

5. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano altresì nel settore agricolo:

a) Alle attività lavorative di natura
occasionale rese nell’ambito delle attività
agricole di carattere stagionale;

b) Alle attività agricole svolte a favore
dei soggetti di cui all’articolo 34, comma 6,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633.

6. I committenti imprenditori di cui
alla presente legge, nonché gli enti locali
possono utilizzare per le prestazioni di
lavoro accessorio lavoratori extracomuni-
tari regolarmente soggiornanti in Italia.

7. È vietato il ricorso alle prestazioni di
lavoro accessorio nell’ambito dell’esecu-
zione di appalti di opere o servizi, fatte
salve le specifiche ipotesi individuate con
decreto del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, da
adottare entro otto mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

8. Per ricorrere alle prestazioni di lavoro
accessorio, i committenti imprenditori ac-
quistano esclusivamente tramite modalità
telematiche uno o più carnet di buoni orari,
numerati progressivamente e datati, per

prestazioni di lavoro accessorio il cui valore
nominale è fissato con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali.

9. I committenti imprenditori che ri-
corrono a prestazioni di lavoro accessorio
sono tenuti almeno 60 minuti prima del-
l’inizio della prestazione, a comunicare
alla sede territoriale competente dell’Ispet-
torato nazionale del lavoro, mediante sms
o posta elettronica, i dati anagrafici e il
codice fiscale del lavoratore indicando il
giorno e l’ora di inizio e di fine della
prestazione.

10. In caso di violazione degli obblighi
di cui al comma 2 si applica la sanzione
amministrativa da euro 250 a euro 800 in
relazione a ciascun lavoratore per cui è
stata omessa la comunicazione.

11. Il Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali con proprio decreto da ema-
narsi entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge stabilisce le
modalità concernenti il pagamento delle
prestazioni relative al lavoro accessorio e
le modalità attuati ve della presente legge
con l’individuazione altresì dei lavoratori
dei settori produttivi di cui al comma 1
dell’articolo 2.

2. 08. Caiata, Vitiello, Cecconi, Tasso,
Schullian, Gebhard.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Disposizioni per favorire il lavoratore nel-
l’ambito delle prestazioni occasionali).

1. All’articolo 54-bis, del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 8 dopo le parole: « rese
dai seguenti soggetti » sono inserite le
seguenti: « purché all’atto della propria
registrazione nella piattaforma informa-
tica gestita dall’INPS, autocertifichino la
relativa condizione »;
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b) al comma 8 è aggiunto in fine il
seguente periodo: « Per prestazioni da ren-
dere a favore di imprese del settore agri-
colo, il prestatore è tenuto ad autocerti-
ficare, nella piattaforma informatica INPS,
la non iscrizione l’anno precedente negli
elenchi anagrafici dei lavoratori agricoli »;

c) al comma 15 dopo le parole: « di
cui al comma 6, lettera b), versa », sono
inserite le seguenti parole: « anche tramite
un intermediario di cui alla legge 11
gennaio 1979, n. 12;

d) al comma 17, la lettera d) è
sostituita dalla seguente data e l’ora di
inizio e di termine della prestazione ov-
vero, se imprenditore agricolo, se appar-
tenente al settore del turismo che appli-
cano il CCNL di settore stipulato dalle
organizzazioni sindacali e datoriali com-
parativamente più rappresentative, e se
enti locali, la data di inizio e il monte
orario complessivo presunto con riferi-
mento a un arco temporale non superiore
a dieci giorni »;

e) al comma 17, lettera e) dopo le
parole: « ai sensi del comma 16 » sono
inserite le seguenti: « le quattro ore con-
tinuative di prestazione sono riferite al-
l’arco temporale di cui alla lettera d) »;

f) al comma 19, dopo le parole: « Gli
oneri di pagamento del bonifico bancario
domiciliato sono a carico del prestatore ».
È aggiunto il seguente periodo: « A richie-
sta del prestatore espressa all’atto della
registrazione, convalidata dall’utilizzatore,
in luogo delle procedure precedenti il
pagamento del compenso al prestatore può
essere effettuato immediatamente per il
tramite di qualsiasi sportello postale a
fronte della generazione e presentazione
di univoco mandato ovvero di autorizza-
zione di pagamento emesso dalla piatta-
forma informatica INPS e stampato dal-
l’utilizzatore, che identifica le parti, il
luogo, la durata della prestazione e l’im-
porto del corrispettivo »;

g) al comma 20 dopo le parole:
« risulta accertata la violazione » sono ag-
giunte le seguenti: « salvo che la violazione

di cui al comma 14 per l’imprenditore
agricolo non derivi dalle autocertificazioni
rese nella piattaforma informatica INPS
dai prestatori di cui al comma 8 ».

2. All’articolo 17 del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente comma.

2-bis. I redditi derivanti da prestazioni
di lavoro intermittente sono cumulabili
con le prestazioni integrative del salario o
di sostegno al reddito nel limite di 5.000
euro per anno. Per tali redditi non trovano
applicazione le disposizioni degli articoli 9,
comma 2, e 10, comma 1, del decreto
legislativo 4 marzo 2015, n. 22. L’INPS
provvede a sottrarre dalla contribuzione
figurativa relativa alle prestazioni integra-
tive del salario o di sostegno al reddito gli
accrediti contributivi derivanti dalle pre-
stazioni di lavoro intermittente ».

2. 024. Pallini, Costanzo, Ciprini, Ami-
trano, Davide Aiello, Cubeddu, De Lo-
renzo, Giannone, Invidia, Licatini, Per-
conti, Siragusa, Tucci, Vizzini, Caffa-
ratto, Caparvi, Legnaioli, Eva Loren-
zoni, Moschioni, Murelli, Trano, Aprile,
Cabras, Cancelleri, Caso, Currò, Giulio-
dori, Grimaldi, Maniero, Martinciglio,
Migliorino, Raduzzi, Ruggiero, Zani-
chelli, Zennaro, Cavandoli, Covolo, Fer-
rari, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

ART. 2-bis.

(Modifica dell’articolo 18 della legge
20 maggio 1970, n. 300).

1. L’articolo 18 della legge 20 maggio
1970, n. 300, è sostituito dal seguente:

« ART. 18 – (Tutela del lavoratore in
caso di licenziamento illegittimo). – 1. Per
i lavoratori che rivestono la qualifica di
operai, impiegati o quadri, assunti con
contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato, indipendentemente dal nu-
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mero dei dipendenti occupati dal datore di
lavoro, il regime di tutela nel caso di
licenziamento individuale illegittimo è di-
sciplinato dal presente articolo.

2. Il giudice ordina al datore di lavoro,
imprenditore o non imprenditore, la rein-
tegrazione del lavoratore nel posto di
lavoro con la sentenza con la quale:

a) dichiara la nullità del licenzia-
mento perché discriminatorio ai sensi del-
l’articolo 3 della legge 11 maggio 1990,
n. 108, ovvero intimato per ritorsione o
rappresaglia, ovvero ancora in concomi-
tanza col matrimonio ai sensi dell’articolo
35 del codice delle pari opportunità tra
uomo e donna, di cui al decreto legislativo
11 aprile 2006, n. 198, o in violazione dei
divieti di licenziamento di cui all’articolo
54, commi 1, 6, 7 e 9, del testo unico delle
disposizioni legislative in materia di tutela
e sostegno della maternità e della pater-
nità, di cui al decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151, o perché riconducibile ad
altri casi di nullità previsti dalla legge o
determinato da un motivo illecito deter-
minante ai sensi dell’articolo 1345 del
codice civile;

b) annulla il licenziamento in quanto
accerta che non ricorrono gli estremi del
giustificato motivo soggettivo o della giusta
causa addotti dal datore di lavoro per in-
sussistenza del fatto contestato, ovvero per-
ché esso non è stato commesso dal lavora-
tore o comunque non è a lui imputabile,
ovvero perché non costituisce infrazione
rilevante sul piano disciplinare, ovvero per-
ché rientra tra le condotte punibili con una
sanzione conservativa sulla base delle pre-
visioni dell’articolo 2106 del codice civile
ovvero sulla base dei contratti collettivi o
dei codici disciplinari applicabili;

c) dichiara inefficace il licenziamento
perché intimato in forma orale, o per
mancanza della motivazione di cui all’ar-
ticolo 2, comma 2, della legge 15 luglio
1966, n. 604, o perché la condotta è stata
contestata al lavoratore in modo generico
o non immediato, o per violazione della
procedura di cui all’articolo 7 della pre-
sente legge.

3. Il giudice, con la sentenza di cui al
comma 2, condanna il datore di lavoro
anche al risarcimento del danno subito
dal lavoratore a causa del licenziamento
di cui sia stata accertata l’illegittimità,
stabilendo a tal fine un’indennità com-
misurata all’ultima retribuzione globale
di fatto maturata dal giorno del licen-
ziamento sino a quello dell’effettiva rein-
tegrazione, dedotto quanto percepito, nel
periodo di estromissione, per lo svolgi-
mento di altre attività lavorative. In ogni
caso la misura del risarcimento non potrà
essere inferiore a cinque mensilità dell’ul-
tima retribuzione globale di fatto. Il datore
di lavoro è condannato inoltre, per il
medesimo periodo, al versamento dei con-
tributi previdenziali e assistenziali, mag-
giorati degli interessi nella misura legale.

4. La contribuzione dovuta ai sensi
dell’ultimo periodo del comma 3 è pari al
differenziale contributivo esistente tra la
contribuzione che sarebbe stata maturata
nel rapporto di lavoro risolto dal licen-
ziamento illegittimo e quella accreditata al
lavoratore in conseguenza dello svolgi-
mento di altre attività lavorative. In que-
st’ultimo caso, qualora i contributi afferi-
scano ad altra gestione previdenziale, essi
sono imputati d’ufficio alla gestione cor-
rispondente all’attività lavorativa svolta dal
dipendente licenziato, con addebito dei
relativi costi al datore di lavoro.

5. Con la sentenza di cui al comma 2,
il giudice condanna altresì il datore di
lavoro al pagamento di una somma da
corrispondere al lavoratore in caso di
inosservanza o di ritardo nel procedere
all’effettiva reintegrazione. Tale somma
non può essere inferiore alla retribuzione
globale di fatto dovuta per il periodo di
mancata reintegrazione e non è ripetibile
anche in caso di successiva riforma del
provvedimento di reintegrazione.

6. Il giudice applica la medesima di-
sciplina di cui ai commi 2, 3, 4 e 5 nell’i-
potesi in cui accerti il difetto di giustifi-
cazione del licenziamento intimato, anche
ai sensi degli articoli 4, comma 4, e 10,
comma 3, della legge 12 marzo 1999,
n. 68, per inidoneità fisica o psichica del
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lavoratore, ovvero nel caso in cui il licen-
ziamento sia stato intimato in violazione
dell’articolo 2110, secondo comma, del
codice civile.

7. Nei casi di cui al comma 2, lettera a),
il giudice condanna il datore di lavoro
oltre che al pagamento delle sanzioni di
legge previste per l’omessa contribuzione
di cui ai commi 3 e 4, anche al pagamento
al Fondo pensioni lavoratori dipendenti di
una somma variabile da una a tre men-
silità dell’ultima retribuzione globale di
fatto, sulla base del comportamento da lui
mantenuto in relazione al licenziamento,
anche in sede processuale, e alla dimen-
sione dell’impresa. Nel caso di licenzia-
mento discriminatorio, il giudice ordina
altresì la pubblicazione della sentenza di
reintegrazione ai sensi dell’articolo 120 del
codice di procedura civile.

8. La tutela prevista contro i licenzia-
menti illegittimi ai sensi del comma 2,
lettera a), si applica anche ai dirigenti.

9. Qualora il datore di lavoro occupi
fino a quindici dipendenti, nel caso in cui
il giudice accerti:

a) con riferimento al comma 2, let-
tera b), che il fatto contestato ai fini del
licenziamento rientra tra le condotte pu-
nibili con una sanzione conservativa di
particolare gravità, ovvero;

b) con riferimento al comma 2, let-
tera c), che ricorrono gli estremi del giu-
stificato motivo soggettivo o della giusta
causa, ma il licenziamento è inefficace per
una delle ragioni ivi indicate, il giudice
stesso, valutate ed esplicitate le specifiche
condizioni ambientali e relazionali in cui
dovrebbe svolgersi il rapporto di lavoro:

1) applica la disciplina reintegrato-
ria di cui ai commi 2, 3, 4 e 5, oppure;

2) condanna il datore di lavoro a
reintegrare il lavoratore ai sensi dei
commi 2, 3, 4 e 5, o, in mancanza, a
versare al lavoratore, a titolo di risarci-
mento del danno, una somma commisurata
all’ultima retribuzione globale di fatto ma-
turata dal giorno del licenziamento sino a
quello della sentenza, che non potrà in ogni

caso essere inferiore a cinque mensilità
della predetta retribuzione, nonché un’ulte-
riore somma forfettaria pari a quindici
mensilità di tale retribuzione.

10. Nei casi di licenziamento per giu-
stificato motivo oggettivo, il giudice, ac-
quisite d’ufficio le informazioni e osserva-
zioni delle associazioni sindacali registrate
che hanno partecipato alla procedura di
cui all’articolo 7 della legge 15 luglio 1966,
n. 604:

a) applica la disciplina reintegratoria
di cui ai commi 2, 3, 4 e 5 nell’ipotesi in
cui accerti l’insussistenza delle ragioni po-
ste a base del licenziamento ai sensi del-
l’articolo 3 della legge 15 luglio 1966,
n. 604;

b) nelle altre ipotesi in cui accerti che
non ricorrono gli estremi del giustificato
motivo oggettivo, o nel caso in cui il datore
di lavoro non dimostri di non poter ra-
gionevolmente utilizzare il dipendente in-
teressato in altre mansioni equivalenti o,
in mancanza, inferiori, col limite del ri-
spetto della dignità del lavoratore, può,
tenuto conto della capacità economica del
datore di lavoro:

1) applicare la disciplina reintegra-
toria di cui ai commi 2, 3, 4 e 5;

2) in alternativa e con obbligo di
specifica motivazione di tale scelta, dichia-
rare risolto il rapporto di lavoro con
effetto dalla data del licenziamento e con-
dannare il datore di lavoro al pagamento
di un’indennità risarcitoria onnicompren-
siva determinata tra un minimo di dodici
e un massimo di quarantotto mensilità,
ovvero tra un minimo di sei e un massimo
di trentasei per i datori di lavoro che
occupino più di quindici dipendenti, del-
l’ultima retribuzione globale di fatto;

c) qualora, nel corso del giudizio,
accerti che il licenziamento è stato deter-
minato dalle ragioni di cui al comma 2 o
al comma 6, applica le relative tutele.

11. Ai fini della determinazione dell’in-
dennità risarcitoria di cui al comma 10,
lettera b), numero 2), il giudice tiene conto
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oltre che della capacità economica dell’im-
presa, delle condizioni sociali e familiari
del lavoratore nonché di quelle del mer-
cato locale del lavoro, delle iniziative as-
sunte dal lavoratore per la ricerca di una
nuova occupazione e del comportamento
delle parti nell’ambito della procedura di
cui all’articolo 7 della legge 15 luglio 1966,
n. 604, desumibile anche dal verbale re-
datto in sede di commissione provinciale
di conciliazione.

12. In tutti i casi in cui il giudice abbia
ordinato, ai sensi dei commi che precedono,
la reintegrazione, al lavoratore è data la fa-
coltà, fermo restando il diritto al risarci-
mento del danno, di chiedere al datore di
lavoro, in sostituzione della reintegrazione
nel posto di lavoro, un’indennità pari a quin-
dici mensilità dell’ultima retribuzione glo-
bale di fatto, la cui richiesta determina la
risoluzione del rapporto, di lavoro, e che non
è assoggettata a contribuzione previden-
ziale. La richiesta dell’indennità deve essere
effettuata entro trenta giorni dalla comuni-
cazione del deposito della sentenza, o dal-
l’invito del datore di lavoro a riprendere ser-
vizio, se anteriore alla predetta comunica-
zione. Salvo il caso in cui il lavoratore abbia
richiesto la predetta indennità sostitutiva, il
rapporto di lavoro si intende risolto qualora
non abbia ripreso servizio entro trenta
giorni dall’invito del datore di lavoro.

13. Nell’ipotesi di revoca del licenzia-
mento, purché effettuata entro il termine di
quindici giorni dalla comunicazione al da-
tore di lavoro dell’impugnazione del mede-
simo, il rapporto di lavoro si intende ripri-
stinato senza soluzione di continuità, con
diritto del lavoratore alla retribuzione ma-
turata nel periodo precedente alla revoca, e
non trovano applicazione i regimi sanzio-
natori previsti dal presente articolo.

14. Nell’ipotesi di licenziamento dei
lavoratori di cui all’articolo 22, su istanza
congiunta del lavoratore e del sindacato
cui questi aderisce o conferisca mandato,
il giudice, in ogni stato e grado del giudizio
di merito, può disporre con ordinanza,
quando ritenga irrilevanti o insufficienti
gli elementi di prova forniti dal datore di
lavoro, la reintegrazione del lavoratore nel
posto di lavoro.

15. L’ordinanza di cui al comma 14 può
essere impugnata con reclamo immediato
al giudice medesimo che l’ha pronunciata.
Si applicano le disposizioni dell’articolo
178, terzo, quarto, quinto e sesto comma,
del codice di procedura civile. L’ordinanza
può essere revocata con la sentenza che
decide la causa.

16. Il lavoratore che intenda agire in
giudizio al fine di ottenere il provvedi-
mento di cui al comma 2 è tenuto ad
esperire preventivamente il tentativo di
conciliazione di cui all’articolo 410 del
codice di procedura civile.

17. Nei casi di condanna del datore di
lavoro alla trasformazione del contratto a
tempo determinato in contratto a tempo
indeterminato e nei casi di condanna alla
trasformazione del contratto a tempo de-
terminato in contratto a tempo indeter-
minato nei confronti dell’utilizzatore o del
somministratore si applicano i commi 3 e
4 del presente articolo.

18. All’articolo 2, comma 1, primo pe-
riodo, della legge 3 aprile 2001, n. 142, le
parole: « con esclusione dell’articolo 18 ogni
volta che venga a cessare, col rapporto di
lavoro, anche quello associativo » sono so-
stituite dalle seguenti: « ivi compreso l’arti-
colo 18, il quale si applica anche ogni volta
che all’annullamento della delibera di
esclusione del socio consegua l’annulla-
mento del suo licenziamento ».

19. Il presente articolo, ad eccezione
dei commi 10, 11, 17 e 18, si applica anche
ai lavoratori dipendenti dalle pubbliche
amministrazioni.

2. Il regime di tutela previsto dall’ar-
ticolo 18 della legge 20 maggio 1970, n.300,
come da ultimo sostituito dal comma 1 del
presente articolo, si applica anche ai con-
tratti in essere alla data di entrata in
vigore della presente legge e a quelli per i
quali non sono ancora decorsi i termini
per l’impugnazione del licenziamento. ».

2. 014. Epifani, Pastorino, Fornaro, Ber-
sani, Boldrini, Conte, Fassina, Fratoi-
anni, Muroni, Occhionero, Palazzotto,
Rostan, Speranza, Stumpo.
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Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

« ART. 2-bis.

(Fondo di solidarietà aziendale).

1. È istituito presso il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali un fondo di
solidarietà aziendale, con una dotazione
pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2019 e 2020, finalizzato all’agevola-
zione delle imprese che assumono persone
che abbiano compiuto il trentacinquesimo
anno di età, prive di impiego e che non
percepiscono misure di sostegno al reddito.

2. Il Ministro dello sviluppo economico
e del lavoro e delle politiche sociali, con
proprio decreto, da emanare entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, indivi-
dua la tipologia dell’agevolazione di cui al
comma 1, nonché i criteri e le modalità
per l’accesso alla stessa.

3. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 30 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2019, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione proporzionale delle
proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2018-2020, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2018, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo a tutte
le rubriche.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio ».

2. 020. Zangrillo, Polverini, Cannatelli,
Fatuzzo, Musella, Rotondi, Scoma,
Martino, Giacomoni, Angelucci, Ba-
ratto, Benigni, Bignami, Cattaneo, La-
briola, Casciello, Germanà.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

« ART. 2-bis.

(Fondo di solidarietà aziendale).

1. È istituito presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali un fondo di

solidarietà aziendale, con una dotazione
pari a 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2019 e 2020, finalizzato all’a-
gevolazione delle imprese che assumono
persone che abbiano compiuto il trenta-
cinquesimo anno di età.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 30 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione proporzionale delle
proiezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2018-2020, nell’ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2018, allo
scopoparzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo a tutte le rubriche.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio ».

2. 022. Germanà, Prestigiacomo, Barto-
lozzi, Minardo, Scoma, Siracusano.

ART. 3.

Sopprimerlo.

*3. 1. Lepri, Serracchiani, Carla Cantone,
Gribaudo, Lacarra, Romina Mura, Vi-
scomi, Zan.

Sopprimerlo.

*3. 2. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Bu-
calo, Rampelli, Zucconi.

Sopprimerlo.

*3. 16. Zangrillo, Polverini, Gelmini, Can-
natelli, Fatuzzo, Musella, Rotondi,
Scoma, Martino, Giacomoni, Angelucci,
Baratto, Benigni, Bignami, Cattaneo,
Labriola, Sandra Savino.
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Sostituirlo con il seguente:

ART. 3. – (Incentivo all’occupazione sta-
bile). – 1. Con riferimento ai rapporti di
lavoro a tempo determinato instaurati alla
data di conversione in legge del presente
decreto-legge, le somme restituite in caso
di trasformazione del contratto a tempo
indeterminato ai sensi dell’articolo 2,
comma 30, della legge, 28 dicembre 2012,
n. 92 sono maggiorate del cinque per
cento.

Conseguentemente, dopo il comma 2
aggiungere il seguente:

2-bis. Agli oneri derivanti dal comma 2,
secondo periodo, pari a 300 milioni di
euro annui, si provvede, a decorrere dal-
l’anno 2018, con le maggiori entrate rin-
venienti dalla riduzione complessiva dei
regimi di esenzione, esclusione e favore
fiscale di cui all’elenco contenuto nel rap-
porto annuale sulle spese fiscali di cui
articolo 21, comma 11-bis, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, per un importo
pari a 300 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2018, 2019 e 2020. Con uno o
più regolamenti adottati con decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze, ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le
modalità tecniche per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

Conseguentemente, al titolo sostituire le
parole: incremento contribuzione contratto
a tempo determinato con le seguenti: in-
centivo alla stabilizzazione del rapporto
lavorativo.

3. 7. Polverini, Gelmini, Zangrillo, Carfa-
gna, Cannatelli, Fatuzzo, Musella, Ro-
tondi, Scoma, Martino, Giacomoni, An-
gelucci, Baratto, Benigni, Bignami, Cat-
taneo, Labriola.

Sopprimere il comma 1.

*3. 8. Del Barba, Cantini, Morgoni.

Sopprimere il comma 1.

*3. 9. Librandi, Cantini.

Sopprimere il comma 1.

*3. 10. Lepri, Serracchiani, Carla Can-
tone, Gribaudo, Lacarra, Romina Mura,
Viscomi, Zan.

Sopprimere il comma 1.

*3. 11. Zangrillo, Polverini, Cannatelli,
Fatuzzo, Musella, Rotondi, Scoma,
Martino, Giacomoni, Angelucci, Ba-
ratto, Benigni, Bignami, Cattaneo, La-
briola, Sandra Savino.

Sopprimere il comma 1.

*3. 12. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Bu-
calo, Rampelli, Zucconi.

Sopprimere il comma 1.

*3. 14. Tabacci.

Al comma 1, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: All’articolo 4, comma 1, le
parole « non inferiore a due e non supe-
riore a dodici mensilità » sono sostituite
dalle seguenti: « non inferiore a quattro e
non superiore a ventiquattro mensilità ».
All’articolo 6, comma 1, le parole « non
inferiore a due e non superiore a diciotto
mensilità » sono sostituite dalle seguenti:
« non inferiore a quattro e non superiore
a trentasei mensilità.

3. 20. Epifani, Pastorino, Fornaro, Ber-
sani, Boldrini, Conte, Fassina, Fratoi-
anni, Muroni, Occhionero, Palazzotto,
Rostan, Speranza, Stumpo.

Dopo il comma 1, introdurre il seguente:

1-bis. All’articolo 6, comma 1, del de-
creto legislativo 4 marzo 2015, n. 23, le
parole « non inferiore a due e non supe-
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riore a diciotto mensilità » sono sostituite
dalle seguenti: « non inferiore a 3 e non
superiore a 27 mensilità ».

3. 18. Carla Cantone, Serracchiani, Gri-
baudo, Lepri, Lacarra, Romina Mura,
Viscomi, Zan.

Sopprimere il comma 2.

*3. 36. Zangrillo, Polverini, Gelmini, Can-
natelli, Fatuzzo, Musella, Rotondi,
Scoma, Martino, Giacomoni, Angelucci,
Baratto, Benigni, Bignami, Cattaneo,
Labriola, Prestigiacomo, Bartolozzi,
Germanà, Siracusano, Sandra Savino.

Sopprimere il comma 2.

*3. 37. Lucaselli, Osnato, Rizzetto, Ac-
quaroli, Bucalo, Rampelli, Zucconi.

Sopprimere il comma 2.

*3. 38. Gribaudo, Serracchiani, Carla
Cantone, Lacarra, Lepri, Romina Mura,
Viscomi, Zan.

Sopprimere il comma 2.

*3. 39. Gebhard, Plangger, Schullian.

Sopprimere il comma 2.

*3. 40. Tabacci.

Sopprimere il comma 2.

*3. 42. Librandi, Cantini.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’articolo 2, comma 28, della legge
28 giugno 2012, n. 92, è aggiunto, in fine,
il periodo seguente: « Il contributo addi-
zionale è aumentato di 0,5 punti percen-
tuali in occasione di ciascun rinnovo del
contratto a tempo determinato, anche in
somministrazione ».

3. 46. I Relatori.

Al comma 2 sostituire le parole da: in
occasione di fino alla fine del comma, con
le seguenti: in caso di rinnovo del contratto
a tempo determinato, anche in sommini-
strazione. L’aumento non si applica ai
rinnovi dei contratti per le attività stagio-
nali, individuate con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di cui
all’articolo 21, comma 2, del decreto legi-
slativo 15 giugno 2015, n. 81 nonché nelle
ipotesi individuate nei contratti collettivi.
All’onere derivante dall’attuazione del pre-
cedente periodo, valutato in tre milioni di
euro annui, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

3. 64. Lepri, Serracchiani, Carla Cantone,
Gribaudo, Lacarra, Romina Mura, Vi-
scomi, Zan, Colaninno.

Al comma 2 sostituire le parole da: in
occasione di fino alla fine del comma, con
le seguenti: in caso di rinnovo del contratto
a tempo determinato, anche in sommini-
strazione. L’aumento non si applica ai
rinnovi dei contratti per le attività stagio-
nali di cui all’articolo 21, comma 2, del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.

3. 63. Lepri, Serracchiani, Carla Cantone,
Gribaudo, Lacarra, Romina Mura, Vi-
scomi, Zan, Colaninno.

Al comma 2, sopprimere le parole: ,
anche in somministrazione.

3. 45. Zan, Serracchiani, Carla Cantone,
Gribaudo, Lacarra, Lepri, Romina
Mura, Viscomi.

Al comma 2, sostituire le parole: anche in
somministrazione con le seguenti: ad esclu-
sione dei rinnovi del contratto di lavoro in

Martedì 24 luglio 2018 — 121 — Commissioni riunite VI e XI



somministrazione in caso di assegnazione
presso un diverso utilizzatore.

*3. 65. Polverini, Zangrillo, Cannatelli,
Fatuzzo, Musella, Rotondi, Scoma,
Martino, Giacomoni, Angelucci, Ba-
ratto, Benigni, Bignami, Cattaneo, La-
briola, Sandra Savino.

Al comma 2, sostituire le parole: anche
in somministrazione con le seguenti: ad
esclusione dei rinnovi del contratto di
lavoro in somministrazione in caso di
assegnazione presso un diverso utilizza-
tore.

*3. 70. Lucaselli, Osnato, Rizzetto, Ac-
quaroli, Bucalo, Zucconi.

Al comma 2 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Fatto salvo quanto disposto
dall’articolo 2, comma 30, della legge 28
dicembre 2012, n. 92, al datore di lavoro
che trasforma il contratto a termine in
contratto a tempo indeterminato è rico-
nosciuto, a titolo di rimborso, un credito
di imposta in proporzione all’ammontare
dei contributi versati, per il medesimo
lavoratore, ai sensi dell’articolo 2, comma
28 della medesima legge, nel limite mas-
simo di spesa pari a 500 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020.
Con decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze sono disciplinate le modalità
attuative della disposizione di cui al pe-
riodo precedente.

Conseguentemente, dopo il comma 2
aggiungere il seguente:

2-bis. Agli oneri derivanti dal comma 2,
secondo periodo, pari a 500 milioni di
euro annui, si provvede, a decorrere dal-
l’anno 2018, con le maggiori entrate rin-
venienti dalla riduzione complessiva dei
regimi di esenzione, esclusione e favore
fiscale di cui all’elenco contenuto nel rap-
porto annuale sulle spese fiscali di cui
articolo 21, comma 11-bis, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, per un importo
pari a 500 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2018, 2019 e 2020. Con uno o
più regolamenti adottati con decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze, ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le
modalità tecniche per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

3. 59. Gelmini, Zangrillo, Polverini, Car-
fagna, Cannatelli, Fatuzzo, Musella, Ro-
tondi, Scoma, Martino, Giacomoni, An-
gelucci, Baratto, Benigni, Bignami, Cat-
taneo, Labriola.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le disposizioni di cui al
presente comma non si applicano ai con-
tratti di lavoro domestico.

3. 51. Carla Cantone, Serracchiani, Gri-
baudo, Lacarra, Lepri, Romina Mura,
Viscomi, Zan.

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, i
seguenti commi:

2-bis. Ai datori di lavoro che procedono
alla trasformazione del contratto a tempo
determinato dei soggetti di età superiore a
35 anni in contratto a tempo indetermi-
nato a tutele crescenti di cui al decreto
legislativo 4 marzo 2015, n. 23, è ricono-
sciuto l’esonero del versamento dei con-
tributi previdenziali a carico dei datori di
lavoro, con esclusione dei premi assicura-
tivi dovuti all’INAIL, per un importo pari
a ciascun aumento di cui al comma 2 del
presente articolo sostenuto in occasione di
ciascun rinnovo. Agli oneri derivanti dalla
presente norma, nei limiti di spesa di 2
milioni annui per ciascuno degli anni
2018, 2019, 2020, 2021 e 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307, come incremen-
tato ai sensi del presente decreto-legge.

2-ter. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, di concerto con il
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Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
da emanarsi entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge,
sono stabilite le modalità attuative del
precedente comma.

3. 78. Murelli, Caffaratto, Caparvi, Legna-
ioli, Eva Lorenzoni, Moschioni, Pallini,
Davide Aiello, Amitrano, Ciprini, Co-
stanzo, Cubeddu, De Lorenzo, Gian-
none, Invidia, Licatini, Perconti, Se-
gneri, Siragusa, Tucci, Vizzini, Gusme-
roli, Cavandoli, Covolo, Ferrari, Ge-
rardi, Alessandro Pagano, Paternoster,
Tarantino, Trano, Aprile, Cabras, Can-
celleri, Caso, Currò, Giuliodori, Gri-
maldi, Maniero, Martinciglio, Miglio-
rino, Raduzzi, Ruggiero, Zanichelli,
Zennaro.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. La previsione di cui al prece-
dente comma non si applica ai rinnovi
dei contratti a tempo determinato sotto-
scritti per lo svolgimento delle attività
stagionali individuate con il Decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali di cui all’articolo 21, comma 2, del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81,
nonché nelle ipotesi individuate dai con-
tratti collettivi. All’onere derivante dal-
l’attuazione del presente comma, valutato
in tre milioni di euro annui, a decorrere
dall’anno 2018 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

*3. 56. Zangrillo, Polverini, Cannatelli,
Fatuzzo, Musella, Rotondi, Scoma,
Martino, Giacomoni, Angelucci, Ba-
ratto, Benigni, Bignami, Cattaneo, La-
briola.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. La previsione di cui al prece-
dente comma non si applica ai rinnovi

dei contratti a tempo determinato sotto-
scritti per lo svolgimento delle attività
stagionali individuate con il Decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali di cui all’articolo 21, comma 2, del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81,
nonché nelle ipotesi individuate dai con-
tratti collettivi. All’onere derivante dal-
l’attuazione del presente comma, valutato
in tre milioni di euro annui, a decorrere
dall’anno 2018 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

*3. 55. Colaninno.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. La previsione di cui al precedente
comma non si applica ai rinnovi dei con-
tratti a tempo determinato sottoscritti per
lo svolgimento delle attività stagionali in-
dividuate con il Decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali di cui al-
l’articolo 21, comma 2, del decreto legi-
slativo 15 giugno 2015, n. 81, nonché nelle
ipotesi individuate dai contratti collettivi.
All’onere derivante dall’attuazione del pre-
sente comma, valutato in tre milioni di
euro annui, a decorrere dall’anno 2018 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferi-
bili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

*3. 74. Soverini, Gebhard.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. La previsione di cui al prece-
dente comma non si applica ai rinnovi
dei contratti a tempo determinato sotto-
scritti per lo svolgimento delle attività
stagionali individuate con il Decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali di cui all’articolo 21, comma 2, del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81,
nonché nelle ipotesi individuate dai con-
tratti collettivi. All’onere derivante dal-
l’attuazione del presente comma, valutato
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in tre milioni di euro annui, a decorrere
dall’anno 2018 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

*3. 79. Tabacci.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il comma 2 non si applica ai
rinnovi di contratti stagionali stipulati per
le attività di cui all’articolo 21, comma 2,
del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81. All’onere derivante dall’attuazione
della presente disposizione, valutato in 3
milioni di euro annui a decorrere dal
2018, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3. 53. Zangrillo, Gelmini, Polverini, Can-
natelli, Fatuzzo, Musella, Rotondi,
Scoma, Martino, Giacomoni, Angelucci,
Baratto, Benigni, Bignami, Cattaneo,
Labriola.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis – 1. Le disposizioni di cui al
comma precedente non si applicano ai
rinnovi dei contratti a tempo determinato
sottoscritti per lo svolgimento delle attività
stagionali individuate con Decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali di
cui all’articolo 21, comma 2, del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, nonché
nelle ipotesi individuate dai contratti col-
lettivi.

3. 71. Silvestroni, Rizzetto, Osnato, Ac-
quaroli, Bucalo, Zucconi.

Dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

2-bis. All’articolo 24-bis del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, le

parole: « entro trenta giorni dalla data di
sottoscrizione » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro sessanta giorni dalla data di
sottoscrizione ».

3. 60. Carla Cantone, Serracchiani, Gri-
baudo, Lacarra, Lepri, Romina Mura,
Viscomi, Zan.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1, della legge 28 giu-
gno 2012, n. 92, dopo il comma 35 è
aggiunto il seguente:

« 35-bis. In ogni caso al fine di limitare
l’abuso nell’utilizzo dell’istituto del tiroci-
nio, è prevista una sanzione amministra-
tiva il cui ammontare è proporzionato alla
gravità dell’illecito commesso, in misura
variabile da un minimo di 1.000 a un
massimo di 6.000 euro, conformemente
alla previsioni di cui alla legge 24 novem-
bre 1981, n. 689, qualora non venga ri-
spettata la sua finalità formativa, nonché
il divieto di sostituzione dei lavoratori con
contratti a termine e del personale nei
periodi di malattia, maternità o ferie. ».

3. 76. Epifani, Pastorino, Fornaro, Ber-
sani, Boldrini, Conte, Fassina, Fratoi-
anni, Muroni, Occhionero, Palazzotto,
Rostan, Speranza, Stumpo.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Per i datori beneficiari dell’eso-
nero contributivo di cui all’articolo 1,
commi 178 e seguenti, della legge 28
dicembre 2015, n. 208 e all’articolo 1,
commi 100 e 108 e commi 117 e 118, della
legge 27 dicembre n. 205, non è prevista la
revoca ed il recupero del beneficio già
fruito in caso di pagamento tardivo entro
dieci giorni lavorativi dei contributi pre-
videnziali dovuti.

3. 77. Murelli, Caffaratto, Caparvi, Legna-
ioli, Eva Lorenzoni, Moschioni, Pallini,
Davide Aiello, Amitrano, Ciprini, Co-
stanzo, Cubeddu, De Lorenzo, Gian-
none, Invidia, Licatini, Perconti, Se-
gneri, Siragusa, Tucci, Vizzini, Gusme-
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roli, Cavandoli, Covolo, Ferrari, Ge-
rardi, Alessandro Pagano, Paternoster,
Tarantino, Trano, Aprile, Cabras, Can-
celleri, Caso, Currò, Giuliodori, Gri-
maldi, Maniero, Martinciglio, Miglio-
rino, Raduzzi, Ruggiero, Zanichelli,
Zennaro.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Lavoro a orario ridotto).

1. Dopo l’articolo 13 del decreto legi-
slativo 15 giugno 2015, n. 81, è aggiunto il
seguente:

« ART. 13-bis – (Lavoro a orario ridotto)
– 1. Il contratto di lavoro a orario ridotto
è il contratto a tempo determinato me-
diante il quale il lavoratore concorda con
un datore di lavoro l’utilizzo della sua
prestazione lavorativa in periodi predeter-
minati nell’arco della settimana, del mese
o dell’anno.

2. Il contratto di lavoro a orario ridotto
è ammesso, per ciascun lavoratore con il
medesimo datore di lavoro, per un periodo
complessivamente non superiore a set-
tanta giornate di effettivo lavoro nell’arco
di un anno civile e per un numero di ore
non superiore a 500, anche variamente
distribuite tra le giornate lavorative. In
caso di superamento del predetto periodo
di settanta giorni, il rapporto di lavoro a
orario ridotto si trasforma in rapporto di
lavoro a tempo pieno e indeterminato.

3. Il contratto di lavoro a orario ridotto
non può dare luogo per il lavoratore a
compensi di importo complessivamente
superiore a 7.500 euro nel corso di un
anno civile. Fermo restando il limite com-
plessivo di 7.500 euro, le attività lavorative
possono essere svolte a favore di ciascun
datore di lavoro per compensi di importo
complessivamente non superiore a 5.000
euro annui.

4. Il costo orario della prestazione di
lavoro a orario ridotto è fissato con de-
creto del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, tenendo conto della media

delle retribuzioni rilevate per le diverse
attività lavorative e delle risultanze istrut-
torie del confronto con le parti sociali. In
attesa dell’emanazione del decreto, il costo
orario è fissato in 12 euro.

5. Il compenso per la prestazione di
lavoro del contratto di lavoro a orario
ridotto è esente dall’imposta sul reddito
delle persone fisiche. Il lavoratore ha di-
ritto alle garanzie sociali in caso di ma-
lattia o di infortunio.

6. Il datore di lavoro provvede per
conto del lavoratore al versamento dei
contributi previdenziali alla Gestione se-
parata presso l’INPS, di cui alla gestione
separata di cui all’articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, in mi-
sura pari al 13 per cento del costo orario,
e dei contributi assicurativi contro gli
infortuni all’istituto nazionale per l’assicu-
razione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL), in misura pari al 7 per cento.

7. Le disposizioni per l’attuazione del
presente articolo sono stabilite mediante
regolamento adottato con decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione. Per agevolare l’utilizzo diffuso del
contratto di lavoro a orario ridotto, con il
medesimo decreto sono individuate forme
semplificate di gestione, anche utilizzando
procedure telematiche avanzate ».

3. 01. Lupi, Colucci, Tondo, Sangregorio,
Soverini, Gebhard.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

« ART. 3-bis.

(Ampliamento delle possibilità di utilizzo
del lavoro intermittente).

1. L’articolo 13 del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81, è sostituito dal
seguente: « ART. 13 – (Lavoro intermittente)
– 1. Il contratto di lavoro intermittente è
il contratto, a tempo determinato o inde-
terminato, mediante il quale un lavoratore
si pone a disposizione di un datore di
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lavoro che ne può utilizzare la prestazione
lavorativa in modo discontinuo o intermit-
tente, anche con la possibilità di svolgi-
mento delle prestazioni in periodi prede-
terminati nell’arco della settimana, del
mese o dell’anno.

2. In ogni caso, con l’eccezione dei
settori del turismo, dei pubblici esercizi e
dello spettacolo, il contratto di lavoro
intermittente è ammesso, per ciascun la-
voratore con il medesimo datore di lavoro,
per un periodo complessivamente non su-
periore a quattrocento giornate di effettivo
lavoro nell’arco di tre anni solari. In caso
di superamento del predetto periodo, il
rapporto di lavoro intermittente si tra-
sforma in rapporto di lavoro a tempo
pieno e indeterminato.

3. Nei periodi nei quali non è utilizzata
la prestazione il lavoratore intermittente
non matura alcun trattamento economico
e normativo, salvo che abbia garantito al
datore di lavoro la propria disponibilità a
rispondere alle chiamate, nel qual caso gli
spetta l’indennità di disponibilità di cui
all’articolo 16.

4. Le disposizioni della presente se-
zione non si applicano ai rapporti di
lavoro alle dipendenze delle pubbliche
amministrazioni ».

3. 02. Lupi, Colucci, Tondo, Sangregorio,
Soverini, Gebhard.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

ART 3-bis.

(Modifiche al decreto legislativo del 15
giugno 2015, n. 81 in materia di introdu-
zione dell’istituto del lavoro accessorio).

1. Dopo il Capo V del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81 è aggiunto il se-
guente:

CAPO VI

LAVORO ACCESSORIO

ART. 48.

(Definizione e campo di applicazione).

1. Per prestazioni di lavoro accessorio
si intendono attività lavorative che non

danno luogo, con riferimento alla totalità
dei committenti, a compensi superiori a
7.000 euro nel corso di un anno civile,
annualmente rivalutati sulla base della
variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al
consumo per le famiglie degli operai e
degli impiegati. Fermo restando il limite
complessivo di 7.000 euro, nei confronti
dei committenti imprenditori o professio-
nisti, le attività lavorative possono essere
svolte a favore di ciascun singolo commit-
tente per compensi non superiori a 2.000
euro, rivalutati annualmente ai sensi del
presente comma.

2. Prestazioni di lavoro accessorio pos-
sono essere altresì rese, in tutti i settori
produttivi, compresi gli enti locali, nel
limite complessivo di 3.000 euro di com-
penso per anno civile, rivalutati ai sensi
del comma 1, da percettori di prestazioni
integrative del salario o di sostegno al
reddito. L’INPS provvede a sottrarre dalla
contribuzione figurativa relativa alle pre-
stazioni integrative del salario o di soste-
gno al reddito gli accrediti contributivi
derivanti dalle prestazioni di lavoro acces-
sorio.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano in agricoltura:

a) alle attività lavorative di natura
occasionale rese nell’ambito delle attività
agricole di carattere stagionale effettuate
da pensionati e da giovani con meno di
venticinque anni di età se regolarmente
iscritti a un ciclo di studi presso un istituto
scolastico di qualsiasi ordine e grado,
compatibilmente con gli impegni scolastici,
ovvero in qualunque periodo dell’anno se
regolarmente iscritti a un ciclo di studi
presso l’università;

b) alle attività agricole svolte a favore
di soggetti di cui all’articolo 34, comma 6,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, che non
possono, tuttavia, essere svolte da soggetti
iscritti l’anno precedente negli elenchi
anagrafici dei lavoratori agricoli.

4. Il ricorso a prestazioni di lavoro
accessorio da parte di un committente
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pubblico è consentito nel rispetto dei vin-
coli previsti dalla vigente disciplina in
materia di contenimento delle spese di
personale e, ove previsto, dal patto di
stabilità interno.

5. I compensi percepiti dal lavoratore
secondo le modalità di cui all’articolo 49
sono computati ai fini della determina-
zione del reddito necessario per il rilascio
o il rinnovo del permesso di soggiorno.

6. È vietato il ricorso a prestazioni di
lavoro accessorio nell’ambito dell’esecu-
zione di appalti di opere o servizi, fatte
salve le specifiche ipotesi individuate con
decreto del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, sentite le parti sociali, da
adottare entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore del presente decreto.

7. Resta fermo quanto disposto dall’ar-
ticolo 36 del decreto legislativo n. 165 del
2001.

ART. 49.

(Disciplina del lavoro accessorio).

1. Per ricorrere a prestazioni di lavoro
accessorio, i committenti imprenditori o
professionisti acquistano esclusivamente
attraverso modalità telematiche uno o più
carnet di buoni orari, numerati progressi-
vamente e datati, per prestazioni di lavoro
accessorio, i cui valore nominale è fissato
con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, tenendo conto della me-
dia delle retribuzioni rilevate per le di-
verse attività lavorative e delle risultanze
istruttorie del confronto con le parti so-
ciali. I committenti non imprenditori o
professionisti possono acquistare i buoni
anche presso le rivendite autorizzate.

2. In attesa della emanazione del de-
creto di cui al comma 1, e fatte salve le
prestazioni rese nel settore agricolo, il
valore nominale del buono orario è fissato
in 12 euro e nel settore agricolo è pari
all’importo della retribuzione oraria delle
prestazioni di natura subordinata indivi-
duata dal contratto collettivo stipulato
dalle associazioni sindacali comparativa-
mente più rappresentative sul piano na-
zionale, incrementato di due euro.

3. I committenti imprenditori non agri-
coli o professionisti che ricorrono a pre-
stazioni di lavoro accessorio sono tenuti,
almeno 60 minuti prima dell’inizio della
prestazione, a comunicare alla sede terri-
toriale competente dell’Ispettorato nazio-
nale del lavoro, mediante sms o posta
elettronica, i dati anagrafici o il codice
fiscale del lavoratore, indicando, altresì, il
luogo, il giorno e l’ora di inizio e di fine
della prestazione. I committenti impren-
ditori agricoli sono tenuti a comunicare,
nello stesso termine e con le stesse mo-
dalità di cui al primo periodo, i dati
anagrafici o il codice fiscale del lavoratore,
il luogo e la durata della prestazione con
riferimento ad un arco temporale non
superiore a tre giorni. Con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
possono essere individuate modalità appli-
cative della disposizione di cui al primo
periodo nonché ulteriori modalità di co-
municazione in funzione dello sviluppo
delle tecnologie. In caso di violazione degli
obblighi di cui al presente comma si
applica la sanzione amministrativa da
euro 400 ad euro 2.400 in relazione a
ciascun lavoratore per cui è stata omessa
la comunicazione. Non si applica la pro-
cedura di diffida di cui all’articolo 13 del
decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.

4. Il prestatore di lavoro accessorio
percepisce il proprio compenso dal con-
cessionario di cui al comma 7, successi-
vamente all’accreditamento dei buoni da
parte del beneficiario della prestazione di
lavoro accessorio. Il compenso è esente da
qualsiasi imposizione fiscale e non incide
sullo stato di disoccupato o inoccupato del
prestatore di lavoro accessorio.

5. Fermo restando quanto disposto dal
comma 6, il concessionario provvede al
pagamento delle spettanze alla persona
che presenta i buoni, effettuando altresì il
versamento per suo conto dei contributi
previdenziali all’INPS, alla gestione sepa-
rata di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335 in misura pari
al 13 per cento del valore nominale del
buono, e per fini assicurativi contro gli
infortuni all’INAIL, in misura pari al 7 per
cento del valore nominale del buono, e
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trattiene l’importo autorizzato dal decreto
di cui al comma 1, a titolo di rimborso
spese. La percentuale relativa al versa-
mento dei contributi previdenziali può
essere rideterminata con decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, in funzione degli incrementi
delle aliquote contributive per gli iscritti
alla gestione separata dell’INPS.

6. In considerazione delle particolari e
oggettive condizioni sociali di specifiche
categorie di soggetti correlate allo stato di
disabilità, di detenzione, di tossicodipen-
denza o di fruizione di ammortizzatori
sociali per i quali è prevista una contri-
buzione figurativa, utilizzati nell’ambito di
progetti promossi da pubbliche ammini-
strazioni, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con decreto, può stabilire
specifiche condizioni, modalità e importi
dei buoni orari.

7. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali individua con decreto il con-
cessionario del servizio e regolamenta i
criteri e le modalità per il versamento dei
contributi di cui al comma 5 e delle
relative coperture assicurative e previden-
ziali. In attesa del decreto ministeriale i
concessionari del servizio sono individuati
nell’INPS e nelle agenzie per il lavoro di
cui agli articoli 4, comma 1, lettere a) e c)
e 6, commi 1, 2 e 3, del decreto legislativo
n. 276 del 2003.

ART. 50.

(Coordinamento informativo
a fini previdenziali).

1. Al fine di verificare, mediante ap-
posita banca dati informativa, l’andamento
delle prestazioni di carattere previdenziale
e delle relative entrate contributive, con-
seguenti allo sviluppo delle attività di la-
voro accessorio disciplinate dal presente
decreto, anche al fine di formulare pro-
poste per adeguamenti normativi delle
disposizioni di contenuto economico di cui
all’articolo 49, l’INPS e l’INAIL stipulano
apposita convenzione con il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali.

2. Sono soppressi:

a) gli articoli 1 e 2 del decreto-legge 17
marzo 2017, n. 25, convertito, conmodifica-
zioni, dalla legge 20 aprile 2017, n. 49;

b) l’articolo 54-bis del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, e successive modificazioni.

3. 03. Lupi, Colucci, Tondo, Sangregorio,
Soverini, Gebhard.

Dopo l’articolo, 3 aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. Al decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito in legge 21 giugno 2017,
n. 96, sostituire l’articolo 54-bis con il
seguente: ART. 54-bis – (Lavoro accessorio).
– 1. Entro i limiti e con le modalità di cui
al presente articolo è ammessa la possi-
bilità di acquisire prestazioni di lavoro
accessorio, intendendosi per tali le attività
lavorative che danno luogo, nel corso di un
anno civile:

a) per ciascun prestatore, con riferi-
mento alla totalità degli utilizzatori, a
compensi di importo complessivamente
non superiore a 7.000 euro;

b) per ciascun utilizzatore, con rife-
rimento alla totalità dei prestatori, fermo
restando quanto stabilito dal comma 10, a
compensi di importo complessivamente
non superiore a 7.000 euro;

c) per le prestazioni complessiva-
mente rese da ogni prestatore in favore del
medesimo utilizzatore, a compensi di im-
porto non superiore a 3.500 euro;

d) per ciascun prestatore, per le at-
tività di cui al decreto del Ministro del-
l’interno 8 agosto 2007, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 195 del 23 agosto
2007, svolte nei confronti di ciascun uti-
lizzatore di cui alla legge 23 marzo 1981,
n. 91, a compensi di importo complessivo
non superiore a 7.000 euro.
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2. Il prestatore ha diritto all’assicura-
zione per l’invalidità, la vecchiaia e i
superstiti, con iscrizione alla Gestione se-
parata di cui all’articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, e all’as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro
e le malattie professionali disciplinata dal
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124.

3. Il prestatore ha diritto al riposo
giornaliero, alle pause e ai riposi settima-
nali secondo quanto previsto agli articoli
7, 8 e 9 del decreto legislativo 8 aprile
2003, n. 66. Ai fini della tutela della salute
e della sicurezza del prestatore, si applica
l’articolo 3, comma 8, del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81.

4. I compensi percepiti dal prestatore
sono esenti da imposizione fiscale, non
incidono sul suo stato di disoccupato e
sono computabili ai fini della determina-
zione del reddito necessario per il rilascio
o il rinnovo del permesso di soggiorno.

5. Non possono essere acquisite presta-
zioni di lavoro occasionali da soggetti con
i quali l’utilizzatore abbia in corso o abbia
cessato da meno di sei mesi un rapporto
di lavoro subordinato o di collaborazione
coordinata e continuativa.

6. Possono prestare attività di lavoro
occasionale:

a) disoccupati ai sensi dell’articolo 19
del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 150;

b) casalinghe, studenti e pensionati;

c) disabili e soggetti in comunità di
recupero;

d) lavoratori extracomunitari, rego-
larmente soggiornanti in Italia, nei sei
mesi successivi alla perdita del lavoro.

7. Alle prestazioni di cui al presente
articolo possono fare ricorso:

a) le persone fisiche, non nell’eserci-
zio dell’attività professionale o d’impresa,
per le seguenti prestazioni:

1) piccoli lavori domestici, com-
presi lavori di giardinaggio, di pulizia o di
manutenzione;

2) assistenza domiciliare ai bam-
bini e alle persone anziane, ammalate o
con disabilità;

3) insegnamento privato supple-
mentare;

b) gli altri utilizzatori fermo restando
le esclusioni di cui al comma 9;

c) le amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel
rispetto dei vincoli previsti dalla vigente
disciplina in materia di contenimento delle
spese di personale, esclusivamente per esi-
genze temporanee o eccezionali:

1) nell’ambito di progetti speciali
rivolti a specifiche categorie di soggetti in
stato di povertà, di disabilità, di deten-
zione, di tossicodipendenza o che frui-
scono di ammortizzatori sociali;

2) per lo svolgimento di lavori di
emergenza correlati a calamità o eventi
naturali improvvisi;

3) per attività di solidarietà, in
collaborazione con altri enti pubblici o
associazioni di volontariato;

4) per l’organizzazione di manife-
stazioni sociali, sportive, culturali o cari-
tative.

8. Sono computati in misura pari al 75
per cento del loro importo, ai fini del
comma 1, lettera b), i compensi per pre-
stazioni di lavoro occasionali rese dai
seguenti soggetti:

a) titolari di pensione di vecchiaia o
di invalidità;

b) giovani con meno di venticinque
anni di età, se regolarmente iscritti a un
ciclo di studi presso un istituto scolastico
di qualsiasi ordine e grado ovvero a un
ciclo di studi presso l’università;

c) persone disoccupate, ai sensi del-
l’articolo 19 del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 150;

d) percettori di prestazioni integrative
del salario, di reddito di inclusione (REI)
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ovvero di altre prestazioni di sostegno del
reddito. In tal caso l’INPS provvede a
sottrarre dalla contribuzione figurativa re-
lativa alle prestazioni integrative del sala-
rio o di sostegno del reddito gli accrediti
contributivi derivanti dalle prestazioni oc-
casionali di cui al presente articolo.

9. Il ricorso al carnet di buoni lavoro è
vietato:

a) da parte delle imprese dell’edilizia
e di settori affini, delle imprese esercenti
l’attività di escavazione o lavorazione di
materiale lapideo, delle imprese del settore
delle miniere, cave e torbiere;

b) nell’ambito dell’esecuzione di ap-
palti di opere o servizi.

10. Fatte salve le disposizioni di cui al
comma 8, gli importi di cui al comma 1,
lettera b), relativi agli utilizzatori di cui al
comma 7 lettere b) e c) sono ridotti a 5.000
euro.

11. Per l’accesso alle prestazioni di cui
al presente articolo, gli utilizzatori e i
prestatori sono tenuti a registrarsi e a
svolgere i relativi adempimenti, anche tra-
mite un intermediario di cui alla legge 11
gennaio 1979, n. 12, all’interno di un’ap-
posita piattaforma informatica, gestita dal-
l’INPS, di seguito denominata « piatta-
forma informatica INPS », che supporta le
operazioni di erogazione e di accredita-
mento dei compensi e di valorizzazione
della posizione contributiva dei prestatori
attraverso un sistema di pagamento elet-
tronico. I pagamenti possono essere altresì
effettuati utilizzando il modello di versa-
mento F24, con esclusione della facoltà di
compensazione dei crediti di cui all’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241. Le operazioni volte all’ac-
cesso al carnet di buoni lavoro di cui al
comma 10, la registrazione e i relativi
adempimenti possono essere svolti tramite
un ente di patronato di cui alla legge 30
marzo 2001, n. 152.

12. Ciascun utilizzatore di cui al
comma 7 può acquistare, attraverso la
piattaforma informatica INPS con le mo-
dalità di cui al comma 11, ovvero presso

gli uffici postali, un carnet nominativo
prefinanziato, denominato « Carnet Buoni
Lavoro ».

13. Mediante il Carnet Buoni Lavoro, è
erogato, secondo le modalità di cui al
presente articolo, il contributo di cui al-
l’articolo 4, comma 24, lettera b), della
legge 28 giugno 2012, n. 92, per l’acquisto
di servizi di baby-sitting, ovvero per fare
fronte agli oneri della rete pubblica dei
servizi per l’infanzia o dei servizi privati
accreditati.

14. Ciascun Carnet Buoni Lavoro con-
tiene titoli di pagamento, il cui valore
nominale è fissato in 10 euro, utilizzabili
per compensare prestazioni di durata non
superiore a un’ora. Per ciascun titolo di
pagamento erogato sono interamente a
carico dell’utilizzatore la contribuzione
alla Gestione separata di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, stabilita nella misura di 1,65 euro,
e il premio dell’assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro e le malattie profes-
sionali, di cui al testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124, stabilito nella mi-
sura di 0,25 euro; un importo di 0,10 euro
è destinato al finanziamento degli oneri
gestionali.

15. Attraverso la piattaforma informa-
tica INPS ovvero avvalendosi dei servizi di
contact center messi a disposizione dal-
l’INPS, l’utilizzatore, entro il giorno 3 del
mese successivo allo svolgimento della pre-
stazione, comunica i dati identificativi del
prestatore, il compenso pattuito, il luogo
di svolgimento e la durata della presta-
zione, nonché ogni altra informazione ne-
cessaria ai fini della gestione del rapporto.
Il prestatore riceve contestuale notifica
attraverso comunicazione di short message
service (SMS) o di posta elettronica.

16. Con riferimento a tutte le presta-
zioni rese nell’ambito del Carnet Buoni
Lavoro nel corso del mese, l’INPS prov-
vede, nel limite delle somme previamente
acquisite a tale scopo dagli utilizzatori, al
pagamento del compenso al prestatore il
giorno 15 del mese successivo attraverso
accredito delle spettanze su conto corrente
bancario risultante sull’anagrafica del pre-
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statore ovvero, in mancanza della registra-
zione del conto corrente bancario, me-
diante bonifico bancario domiciliato paga-
bile presso gli uffici della società Poste
italiane Spa. Gli oneri di pagamento del
bonifico bancario domiciliato sono a ca-
rico del prestatore. Attraverso la piatta-
forma informatica di cui al comma 11,
l’INPS provvede altresì all’accreditamento
dei contributi previdenziali sulla posizione
contributiva del prestatore e al trasferi-
mento all’INAIL, il 30 giugno e il 31
dicembre di ciascun anno, dei premi per
l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro e le malattie professionali, nonché dei
dati relativi alle prestazioni di lavoro oc-
casionale del periodo rendicontato.

17. Entro il 31 marzo di ogni anno il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
previo confronto con le parti sociali, tra-
smette alle Camere una relazione sullo
sviluppo delle attività lavorative discipli-
nate dal presente articolo.

3. 019. Zangrillo, Gelmini, Polverini, Can-
natelli, Fatuzzo, Musella, Rotondi,
Scoma, Martino, Giacomoni, Angelucci,
Baratto, Benigni, Bignami, Cattaneo,
Labriola, Sandra Savino.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Modifiche alla disciplina del lavoro acces-
sorio in agricoltura).

1. Al decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito dalla legge 21 giugno
2017, n. 96, apportare le seguenti modifi-
che:

a) all’articolo 54-bis, comma 14 sop-
primere la lettera b);

b) dopo l’articolo 54-bis aggiungere il
seguente: « ART. 54-ter – (Lavoro accesso-
rio in agricoltura). – 1. Si intendono
prestazioni di lavoro accessorio in agricol-
tura le attività lavorative che non danno
luogo, con riferimento alla totalità dei
committenti, a compensi superiori a 7.000
euro nel corso di un anno civile, annual-

mente rivalutati sulla base della variazione
dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo
per le famiglie degli operai e degli impie-
gati. Fermo restando il limite complessivo
di 7.000 euro, nei confronti dei commit-
tenti imprenditori o professionisti, le atti-
vità lavorative possono essere svolte a
favore di ciascun singolo committente per
compensi non superiori a 2.000 euro,
rivalutati annualmente ai sensi del pre-
sente comma.

2. Ai fini di cui al presente articolo al
lavoro accessorio in agricoltura si appli-
cano le disposizioni previste per i soggetti
di cui all’articolo 54-bis, comma 6, lettera
a).

3. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano:

a) alle attività lavorative di natura
occasionale rese nell’ambito delle attività
agricole di carattere stagionale effettuate
da pensionati e da giovani con meno di
venticinque anni di età se regolarmente
iscritti a un ciclo di studi presso un istituto
scolastico di qualsiasi ordine e grado,
compatibilmente con gli impegni scolastici,
ovvero in qualunque periodo dell’anno se
regolarmente iscritti a un ciclo di studi
presso l’università;

b) alle attività agricole svolte a favore
di soggetti di cui all’articolo 34, comma 6,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, che non
possono, tuttavia, essere svolte da soggetti
iscritti l’anno precedente negli elenchi
anagrafici dei lavoratori agricoli.

4. I compensi percepiti dal lavoratore
secondo le modalità di cui all’articolo 49
sono computati ai fini della determina-
zione del reddito necessario per il rilascio
o il rinnovo del permesso di soggiorno ».

3. 09. Paolo Russo, Polverini, Zangrillo,
Gelmini, Carfagna, Occhiuto, Canna-
telli, Fatuzzo, Musella, Rotondi, Scoma,
Martino, Giacomoni, Angelucci, Ba-
ratto, Benigni, Bignami, Cattaneo, La-
briola.
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Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Modifiche alla disciplina delle prestazioni
occasionali).

1. Al decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, all’articolo
54-bis, comma 6, dopo la lettera b-bis)
sono aggiunte le seguenti:

« b-ter) le imprese agricole per lo
svolgimento di attività di carattere stagio-
nale ovvero delle attività agricole svolte in
favore dei soggetti di cui all’articolo 34,
comma 6, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

b-quater) le imprese dei settori turi-
stico-alberghiero e ricettivo per presta-
zioni a carattere stagionale ».

3. 028. Gelmini, Zangrillo, Polverini, Can-
natelli, Fatuzzo, Musella, Rotondi,
Scoma, Paolo Russo, Martino, Giaco-
moni, Angelucci, Baratto, Benigni, Bi-
gnami, Cattaneo, Labriola, Sandra Sa-
vino.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Modifiche alla disciplina delle prestazioni
occasionali).

1. Al decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, all’articolo
54-bis, comma 14, la lettera b) è soppressa.

3. 018. Gelmini, Zangrillo, Polverini, Can-
natelli, Fatuzzo, Musella, Rotondi,
Scoma, Paolo Russo, Martino, Giaco-
moni, Angelucci, Baratto, Benigni, Bi-
gnami, Cattaneo, Labriola, Sandra Sa-
vino.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Introduzione di un credito d’imposta in
favore delle imprese per il riequilibrio dei
tassi di occupazione maschile e femminile).

1. Ai soggetti titolari di reddito d’im-
presa che effettuano nuove assunzioni di
personale appartenente al genere con il
più basso tasso di occupazione nella re-
gione in cui ha sede l’azienda, con con-
tratto a tempo indeterminato o a tempo
determinato, dal 1o gennaio 2019 e sino al
31 dicembre 2020, è attribuito un credito
d’imposta nella misura corrispondente al-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche
relativa al contratto di assunzione di ogni
unità lavorativa aggiuntiva di quel genere
e risultante dalla differenza tra il numero
dei lavoratori di quel genere rilevato in
ciascun mese e il numero dei lavoratori di
quel genere occupati nei dodici mesi pre-
cedenti alla data di assunzione.

2. Il credito d’imposta si applica alle
imprese in attività alla data di entrata in
vigore della presente legge di conversione
del presente decreto-legge. Per le imprese
costituite successivamente alla data di en-
trata in vigore della presente legge di
conversione del presente decreto-legge il
credito d’imposta si applica con riguardo
al numero complessivo delle assunzioni
aggiuntivo di personale del genere d cui al
comma 1 realizzate in ciascun periodo
d’imposta.

3. Il credito d’imposta va ripartito non-
ché utilizzato in quote annuali di pari
importo e indicato nella dichiarazione dei
redditi relativa al periodo d’imposta di
riconoscimento del credito e nelle dichia-
razioni dei redditi relative ai periodi d’im-
posta successivi nei quali il credito è
utilizzato. Esso non concorre alla forma-
zione del reddito né della base imponibile
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive e non rileva ai fini del rapporto di
cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del
Testo Unico delle imposte sui redditi, di
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cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive modificazioni. Il credito d’imposta è
utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni. La prima quota an-
nuale è utilizzabile a decorrere dal 1o

gennaio del periodo di imposta successivo
a quello in cui è stata effettuata l’assun-
zione. I fondi occorrenti per la regolazione
contabile delle compensazioni esercitate ai
sensi del periodo precedente sono stanziati
su apposito capitolo di spesa nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, per il successivo trasferi-
mento sulla contabilità speciale n. 1778
« Agenzia delle Entrate-Fondi di bilancio ».

4. Il credito d’imposta di cui alla pre-
sente legge è sempre revocato:

a) in caso di riduzione del numero
annuo di lavoratori del genere di cui al
comma 1 assunti con contratto di lavoro a
tempo indeterminato;

b) se i nuovi contratti di lavoro a
tempo determinato hanno un periodo di
durata minima inferiore a un anno;

5. Il credito d’imposta indebitamente
utilizzato ai sensi del comma 4 è versato
entro il termine per il versamento a saldo
dell’imposta sui redditi dovuta per il pe-
riodo d’imposta in cui si verificano le
ipotesi ivi indicate.

6. Qualora, a seguito dei controlli, si
accerti l’indebita fruizione, anche parziale,
del credito d’imposta per il mancato ri-
spetto delle condizioni richieste dalla
norma, l’Agenzia delle entrate provvede al
recupero del relativo importo, maggiorato
di interessi e sanzioni secondo legge.

7. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati complessivamente in 30
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2019 e 2020 si provvede a valere sulla
quota nazionale del Fondo per lo sviluppo
e la coesione, programmazione 2014-2020,
di cui all’articolo 1, comma 6, della legge
27 dicembre 2013, n. 147.

8. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il

Ministro dell’economia e delle finanze
provvede al monitoraggio degli oneri di cui
al presente articolo. Nel caso si verifichino
o siano in procinto di verificarsi scosta-
menti rispetto alle previsioni, il Ministro
dell’economia e delle finanze, con proprio
decreto, può provvedere alla riduzione
della dotazione del Fondo per lo sviluppo
e la coesione in modo da garantire la
compensazione degli effetti dello scosta-
mento finanziario riscontrato, su tutti i
saldi di finanza pubblica e, conseguente-
mente, il CIPE provvede alla riprogram-
mazione degli interventi finanziati a valere
sul Fondo. Il Ministro dell’economia e
delle finanze riferisce alle Camere con
apposita relazione in merito alle cause
degli scostamenti e all’adozione delle mi-
sure di cui al precedente periodo.

9. L’accesso al credito di imposta di cui al
presente articolo è limitato alle sole imprese
operanti almeno in una delle otto Regioni
italiane in cui è più basso il tasso di occupa-
zione del genere meno rappresentato, come
annualmente riportato dall’ISTAT.

3. 08. Carfagna, Prestigiacomo, Gelmini,
Occhiuto, Casciello, Cristina, Bartolozzi,
Battilocchio, Benigni, Bergamini, Bian-
cofiore, Cappellacci, D’Ettore, Fasano,
Fatuzzo, Ferraioli, Fiorini, Fitzgerald
Nissoli, Gagliardi, Germanà, Giaco-
metto, Giacomoni, Mandelli, Marin,
Marrocco, Mazzetti, Milanato, Novelli,
Ripani, Rossello, Rotondi, Ruffino, Soz-
zani, Palmieri, Pella, Pentangelo, Petta-
rin, Pittalis, Rosso, Saccani Jotti, Sarro,
Scoma, Squeri, Labriola, Sandra Savino,
Calabria.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Relazione al Parlamento).

1. Il Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali riferisce annualmente al Par-
lamento, sugli effetti occupazionali e fi-
nanziari derivanti dall’applicazione delle
disposizioni di cui al presente Capo.

3. 012. Zan, Serracchiani, Carla Cantone,
Gribaudo, Lepri, Romina Mura, Vi-
scomi.

Martedì 24 luglio 2018 — 133 — Commissioni riunite VI e XI



Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Proroga delle agevolazioni per le assunzioni
a tempo indeterminato nel Mezzogiorno).

1. Le disposizioni di cui dall’articolo 1,
commi 893 e 894, della legge 27 dicembre
2017, n. 205 relative alle agevolazioni per
le assunzioni a tempo indeterminato nel
Mezzogiorno sono ulteriormente prorogate
per l’anno 2019.

2. Ai fini di cui al comma 1 i programmi
operativi nazionali cofinanziati dal Fondo
sociale europeo ed i programmi operativi
complementari possono introdurre per
l’anno 2019, nell’ambito degli specifici
obiettivi previsti dalla relativa programma-
zione, misure complementari volte all’as-
sunzione di giovani entro i 35 anni di età o
con almeno 35 anni, a condizione che non
abbiano un impiego regolarmente retri-
buito da almeno sei mesi, nelle Regioni
Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Si-
cilia, Puglia, Calabria e Sardegna.

3. 013. Occhiuto, Gelmini, Martino, Gia-
comoni, Zangrillo, Polverini, Prestigia-
como, Bartolozzi, Germanà, Siracu-
sano, Angelucci, Baratto, Benigni, Bi-
gnami, Cannatelli, Cattaneo, Fatuzzo,
Musella, Rotondi, Scoma, Labriola,
Marrocco, Calabria.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Disposizioni per la riduzione del cuneo
fiscale sull’occupazione).

1. Al fine di promuovere l’occupazione
stabile, per i contratti di lavoro subordi-
nato a tempo indeterminato, stipulati a
decorrere dal 1o gennaio 2019, una quota
pari ad un punto percentuale per l’anno
2019, a due punti percentuali per l’anno
2020, a tre punti percentuali per l’anno
2021 e a quattro punti percentuali a
decorrere dall’anno 2022 dell’aliquota di
cui all’articolo 1, comma 10, della legge 8

agosto 1995, n. 335, è posta a carico della
fiscalità generale.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, pari a 2.500 milioni di euro per
l’anno 2019, a 5.000 milioni di euro per
l’anno 2020, a 7.500 milioni di euro per
l’anno 2021 e a 10.000 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2022, si provvede a
valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica. A tal fine, entro
il 30 novembre 2018, sono adottati prov-
vedimenti regolamentari e amministrativi
di razionalizzazione e di revisione della
spesa pubblica tali da assicurare minori
spese corrispondenti a detti importi.

3. Qualora le misure di cui al comma
2 non siano adottate o siano adottate per
importi inferiori a quelli ivi previsti, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 28 febbraio
2019, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte variazioni delle ali-
quote di imposta e riduzioni delle agevo-
lazioni e delle detrazioni vigenti tali da
assicurare maggiori entrate pari agli im-
porti di cui al comma 1, ferma restando la
necessaria tutela, costituzionalmente ga-
rantita, dei contribuenti più deboli, della
famiglia e della salute, prevedendo un
limite di reddito sotto il quale non si
applica la riduzione delle spese fiscali.

3. 014. Serracchiani, Carla Cantone, Gri-
baudo, Lacarra, Lepri, Romina Mura,
Viscomi, Zan.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Incentivi all’occupazione stabile).

1. Alla legge 27 dicembre 2017, n. 205,
comma 100 le parole: « del 50 cento » sono
sostituite con le seguenti: « del 100 per
cento » e le parole: « pari a 3.000 euro »
sono sostituite con le seguenti: « pari a
6.000 euro ».
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2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo pari a 1.000 milioni di euro annui
si provvede, a decorrere dall’anno 2018,
con le maggiori entrate rinvenienti dalla
riduzione complessiva dei regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale di cui
all’elenco contenuto nel rapporto annuale
sulle spese fiscali di cui articolo 21,
comma 11-bis, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, per un importo pari a 1.000
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2018, 2019, 2020, 2021 e 2022. Con
uno o più regolamenti adottati con decreti
del Ministro dell’economia e delle finanze,
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite
le modalità tecniche per l’attuazione del
presente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

3. 016. Gelmini, Zangrillo, Polverini, Can-
natelli, Fatuzzo, Musella, Rotondi,
Scoma, Martino, Giacomoni, Angelucci,
Baratto, Benigni, Bignami, Cattaneo,
Labriola, Sandra Savino, Calabria.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Incentivi all’occupazione stabile).

1. Alla legge 27 dicembre 2017, n. 205,
comma 100, le parole: « del 50 cento » sono
sostituite con le seguenti: « del 75 per cento »
e le parole: « pari a 3.000 euro » sono sosti-
tuite con le seguenti: « pari a 4.500 euro ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 500 milioni di euro annui,
si provvede, a decorrere dall’anno 2018,
con le maggiori entrate rinvenienti dalla
riduzione complessiva dei regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale di cui
all’elenco contenuto nel rapporto annuale
sulle spese fiscali di cui articolo 21,
comma 11-bis, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, per un importo pari a 500
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2018, 2019, 2020, 2021 e 2022. Con
uno o più regolamenti adottati con decreti
del Ministro dell’economia e delle finanze,
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della

legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite
le modalità tecniche per l’attuazione del
presente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

3. 015. Gelmini, Zangrillo, Polverini, Can-
natelli, Fatuzzo, Musella, Rotondi,
Scoma, Martino, Giacomoni, Angelucci,
Baratto, Benigni, Bignami, Cattaneo,
Labriola, Sandra Savino, Calabria.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Incentivi all’occupazione stabile).

1. Alla legge 27 dicembre 2017, n. 205,
dopo il comma 101 è aggiunto il seguente:

« 101-bis. L’esonero spetta, altresì, con
riferimento ai soggetti che, alla data della
prima assunzione incentivata ai sensi dei
commi da 100 a 108 e da 113 a 115,
abbiano compiuto il cinquantesimo anno
di età e non siano stati occupati a tempo
indeterminato con il medesimo o con altro
datore di lavoro nei tre anni precedenti ».

2. L’esonero di cui al comma 101-bis
della legge 27 dicembre 2017 n. 205, si
applica ai contratti di lavoro subordinato
a tempo indeterminato attivati alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge.

3. Agli oneri derivanti dal comma 101-bis
della legge 27 dicembre 2017, n. 205 pari a
1.000 milioni di euro annui si provvede, a
decorrere dall’anno 2018, con le maggiori
entrate rinvenienti dalla riduzione comples-
siva dei regimi di esenzione, esclusione e fa-
vore fiscale di cui all’elenco contenuto nel
rapporto annuale sulle spese fiscali di cui
articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196 per un importo pari a
1.000 milioni di euro annui per ciascuno de-
gli anni 2018, 2019, 2020, 2021 e 2022. Con
uno o più regolamenti adottati con decreti
delMinistro dell’economia e delle finanze, ai
sensi dell’articolo 17, comma3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono stabilite le moda-
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lità tecniche per l’attuazione del presente
comma con riferimento ai singoli regimi in-
teressati.

3. 017. Gelmini, Zangrillo, Polverini, Can-
natelli, Fatuzzo, Musella, Rotondi,
Scoma, Martino, Giacomoni, Angelucci,
Baratto, Benigni, Bignami, Cattaneo,
Labriola, Sandra Savino, Calabria.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Incentivi all’occupazione stabile e ridu-
zione del cuneo fiscale).

1. Al fine di incentivare l’occupazione
stabile, a decorrere dalla data di conver-
sione in legge del presente decreto-legge e
per la durata dei successivi cinque anni,
agli oneri contributivi per i rapporti di
lavoro a tempo indeterminato derivanti
dalla trasformazione di contratti di lavoro
a termine già attivati alla data di entrata
in vigore del presente decreto-legge, si
applicano le seguenti misure di riduzione:

a) trenta per cento sulla quota a
carico del datore di lavoro e cinque per
cento sulla quota a carico del lavoratore
per la durata dei primi dodici mesi dalla
data di trasformazione del contratto;

b) venti per cento sulla quota a carico
del datore di lavoro e cinque per cento
sulla quota a carico del lavoratore per la
durata dei dodici mesi successivi al pe-
riodo di cui alla lettera a);

c) dieci per cento sulla quota a carico
del datore di lavoro e cinque per cento
sulla quota a carico del lavoratore per la
durata dei trentasei mesi successivi al
periodo di cui alla lettera b).

2. Al fine di promuovere il rilancio
dei consumi, a decorrere dalla data di
conversione in legge del presente decreto-
legge, ai redditi da lavoro derivanti dai
rapporti di cui al comma 1 le aliquote
IRPEF stabilite dall’articolo 11, comma 1,
del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicem-

bre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, sono applicate con le seguenti ri-
duzioni:

a) cinquanta per cento per la durata
dei primi dodici mesi di rapporto lavora-
tivo;

b) trenta per cento per la durata
dodici mesi di rapporto lavorativo succes-
sivi al periodo di cui alla lettera a);

c) venti per cento per la durata dei
trentasei mesi di rapporto lavorativo suc-
cessivi al periodo di cui alla lettera b).

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo pari a 2.000 milioni di euro
annui si provvede, a decorrere dall’anno
2018, con le maggiori entrate rinvenienti
dalla riduzione complessiva dei regimi
di esenzione, esclusione e favore fiscale
di cui all’elenco contenuto nel rapporto
annuale sulle spese fiscali di cui articolo
21, comma 11-bis, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196 per un importo pari a
2.000 milioni di euro annui per ciascuno
degli anni 2018, 2019, 2020, 2021 e 2022.
Con uno o più regolamenti adottati con
decreti del Ministro dell’economia e
delle finanze, ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità tecni-
che per l’attuazione del presente comma
con riferimento ai singoli regimi interes-
sati.

3. 020. Polverini, Gelmini, Carfagna, Zan-
grillo, Occhiuto, Cannatelli, Fatuzzo,
Musella, Rotondi, Scoma, Martino, Gia-
comoni, Angelucci, Baratto, Benigni,
Bignami, Cattaneo, Labriola, Sandra
Savino, Calabria.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Incentivi all’occupazione stabile e ridu-
zione del cuneo fiscale).

1. Al fine di incentivare l’occupazione
stabile, a decorrere dalla data di con-
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versione in legge del presente decreto-legge
e per la durata dei successivi cinque anni,
agli oneri contributivi per i rapporti di
lavoro a tempo indeterminato derivanti
dalla trasformazione di contratti di lavoro
a termine già attivati alla data di entrata
in vigore del presente decreto-legge, si
applicano le seguenti misure di riduzione:

a) venticinque per cento sulla quota a
carico del datore di lavoro e cinque per
cento sulla quota a carico del lavoratore
per la durata dei primi dodici mesi dalla
data di trasformazione del contratto;

b) quindici per cento sulla quota a
carico del datore di lavoro e cinque per
cento sulla quota a carico del lavoratore
per la durata dei dodici mesi successivi al
periodo di cui alla lettera a);

c) dieci per cento sulla quota a carico
del datore di lavoro e cinque per cento
sulla quota a carico del lavoratore per la
durata dei trentasei mesi successivi al
periodo di cui alla lettera b).

2. Al fine di promuovere il rilancio
dei consumi, a decorrere dalla data di
conversione in legge del presente decreto-
legge, ai redditi da lavoro derivanti dai
rapporti di cui al comma 1 le aliquote
IRPEF stabilite dall’articolo 11, comma 1,
del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, sono applicate con le seguenti ri-
duzioni:

a) quaranta per cento per la durata
dei primi dodici mesi di rapporto lavora-
tivo;

b) venticinque per cento per la du-
rata dodici mesi di rapporto lavora-
tivo successivi al periodo di cui alla
lettera a);

c) quindici per cento per la durata
dei trentasei mesi di rapporto lavorativo
successivi al periodo di cui alla lettera b).

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo pari a 1.500 milioni di euro annui
si provvede, a decorrere dall’anno 2018,

con le maggiori entrate rinvenienti dalla
riduzione complessiva dei regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale di cui
all’elenco contenuto nel rapporto annuale
sulle spese fiscali di cui articolo 21,
comma 11-bis, della legge 31 dicembre
2009, n. 196 per un importo pari a 1.500
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2018, 2019, 2020, 2021 e 2022. Con
uno o più regolamenti adottati con decreti
del Ministro dell’economia e delle finanze,
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite
le modalità tecniche per l’attuazione del
presente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

3. 021. Giacomoni, Gelmini, Zangrillo,
Polverini, Carfagna, Occhiuto, Canna-
telli, Fatuzzo, Musella, Rotondi, Scoma,
Martino, Angelucci, Baratto, Benigni,
Bignami, Cattaneo, Labriola, Sandra
Savino, Calabria.

ART. 4.

Sostituire l’articolo 4 con il seguente:

ART. 4.

(Misure per il contrasto al
precariato scolastico).

1. All’articolo 1 della legge 13 luglio
2015, n. 107, dopo il comma 108 sono
inseriti i seguenti:

« 108-bis. Fatto salvo quanto previsto
dal comma 108, al fine di procedere ad un
complessivo processo di riforma del reclu-
tamento del personale scolastico e di eli-
minare le cause che determinano la for-
mazione di precariato, il Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca,
con proprio decreto adottato di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia e per
le conseguenze di carattere finanziario,
predispone un piano pluriennale di assun-
zioni, da attuare a partire dall’anno sco-
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lastico 2018-2019, per la copertura dei
posti vacanti e disponibili di tutti gli
insegnamenti, ivi compreso il sostegno,
delle istituzioni scolastiche statali di ogni
ordine e grado di istruzione, che preveda
anche la sostituzione integrale e costante
del turn over mediante assunzioni a tempo
indeterminato di personale docente, edu-
cativo e amministrativo, tecnico e ausilia-
rio, anche in deroga alle limitazioni di
contingente delle dotazioni organiche di
cui all’articolo 19, comma 7, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, e successive modificazioni.

108-ter. Il piano pluriennale di assun-
zioni di cui al comma 108-bis persegue
l’obiettivo dell’eliminazione dal precariato
ai sensi del medesimo comma ed è volto al
raggiungimento dei seguenti ulteriori
obiettivi:

a) ripristino della facoltà assunzio-
nale di personale a tempo indeterminato
nella misura del 100 per cento della spesa
relativa al personale cessato nell’anno pre-
cedente, in considerazione dell’avvenuta
stabilizzazione dell’andamento demogra-
fico italiano;

b) riduzione dell’attuale divario ana-
grafico tra docente e discente, anche al
fine di promuovere il pieno sviluppo delle
potenzialità innovative della didattica;

c) ridefinizione dei criteri per la
formazione delle classi e riduzione dell’at-
tuale rapporto dimensionale tra alunni e
docenti, in modo da configurare un nu-
mero di alunni per classe non superiore a
venti, anche in considerazione della pre-
senza di alunni disabili o stranieri;

d) rideterminazione delle dotazioni
organiche del personale di sostegno in
deroga al limite previsto dall’articolo 15,
commi 2 e 2-bis, del decreto-legge 12
settembre 2013, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre
2013, n. 128, al fine di garantire la pre-
senza di tutti i docenti di sostegno neces-
sari al progetto didattico nonché l’asse-
gnazione di docenti di sostegno per tutto
l’orario richiesto dal medesimo progetto,

fino a coprire interamente l’orario di per-
manenza a scuola dell’alunno o alunna
disabili, se necessario, nonché di garantire
l’inserimento di un solo alunno o alunna
disabile per classe, nella scuola dell’infan-
zia e nella scuola primaria, e di un mas-
simo di due alunne o alunni disabili per
classe, nella scuola secondaria di primo e
secondo grado;

e) elevazione dell’obbligo formativo
fino al completamento dell’intero ciclo di
istruzione secondaria superiore di secondo
grado; ridefinizione dell’offerta didattica e
formativa, al fine di consentire il pieno
sviluppo della personalità degli individui,
attraverso la definizione di programmi
didattici innovativi, e di contrastare i fe-
nomeni di dispersione scolastica, disagio
sociale e analfabetismo, garantendo dota-
zioni aggiuntive di personale docente, edu-
cativo e amministrativo, tecnico e ausilia-
rio, attraverso:

1) elaborazione e la realizzazione
di un programma di interventi e misure
volte al contrasto dell’analfabetismo di
ritorno, nonché del più generale svuota-
mento e declino delle competenze;

2) la reintroduzione e il potenzia-
mento dell’insegnamento della storia del-
l’arte, in particolare nelle scuole dell’istru-
zione secondaria;

3) l’alfabetizzazione nella lingua
italiana e l’inclusione linguistica e cultu-
rale degli alunni e delle alunne migranti,
da perseguire mediante la previsione di un
rapporto di almeno un docente ogni cin-
que alunni o alunne con necessità di
prima alfabetizzazione e di almeno un
docente ogni venti alunni o alunne di
recente immigrazione, intendendosi per
tali coloro che risiedono in Italia da meno
di tre anni;

4) il potenziamento dell’insegna-
mento delle discipline storico-filosofiche,
anche al fine di promuovere lo sviluppo
della riflessione etica, del senso critico e
dell’educazione civica, nonché di diffon-
dere la consapevolezza nei confronti dei
princìpi e dei valori costituzionali;
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5) la promozione di modelli cultu-
rali e comportamentali inclusivi, consape-
voli e sostenibili attraverso l’introduzione
di materie di insegnamento quali educa-
zione sentimentale, l’educazione socio-e-
motiva, l’educazione ambientale, educa-
zione alimentare, nonché attraverso il po-
tenziamento degli insegnamenti di diritto
ed economia.

108-quater. Al piano pluriennale di as-
sunzioni si provvede nei limiti delle risorse
annualmente disponibili del Fondo per il
finanziamento del piano pluriennale di
assunzioni del personale scolastico, e con
le seguenti modalità:

a) per la copertura del 50 per cento
dei posti disponibili e vacanti assegnabili
annualmente, attingendo dalle graduatorie
di merito dei concorsi pubblici per titoli
ed esami a posti e cattedre, ai sensi della
normativa vigente;

b) per la copertura del restante 50
per cento dei posti disponibili, attingendo
alle graduatorie ad esaurimento di cui
all’articolo 399 del testo unico di cui al
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
e successive modificazioni, aggiornate ed
integrate con l’inserimento del personale
docente precario in possesso di uno o più
dei seguenti requisiti:

1) essere risultato vincitore di con-
corsi precedenti;

2) risultare inserito nelle gradua-
torie ad esaurimento in vigore alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione;

3) aver conseguito l’abilitazione
mediante laurea in Scienze della Forma-
zione, percorso abilitante speciale (PAS) o
tirocinio formativo attivo (TFA);

4) aver svolto servizio pregresso a
tempo determinato per almeno 36 mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione;

5) essere munito di diploma di
scuola o istituto magistrale conseguito en-
tro l’anno scolastico 2001/2002.

108-quinquies. All’onere derivante dal-
l’attuazione delle disposizioni di cui ai
commi da 108-bis a 108-quater, quantifi-
cato in 960 milioni di euro nel 2018 e
2.880 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2019, si provvede con il maggior
gettito derivante dalla disposizione di cui
al comma successivo.

108-sexies. A decorrere dal 1o settem-
bre 2018, all’articolo 3, comma 1, del
decreto-legge 26 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89, le parole: « nella mi-
sura del 26 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « nella misura del 28 per
cento nel 2018 e nella misura del 32 per
cento a decorrere dall’anno 2019 ».

4. 1. Epifani, Pastorino, Fornaro, Ber-
sani, Boldrini, Conte, Fassina, Fratoi-
anni, Muroni, Occhionero, Palazzotto,
Rostan, Speranza, Stumpo.

Sostituire l’articolo 4 con il seguente:

1. Al fine di assicurare l’ordinato avvio
dell’anno scolastico 2018/2019 e di salva-
guardare la continuità didattica nell’inte-
resse degli alunni, al fine anche di con-
tribuire a superare i numerosi contenziosi
tra il Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca nonché di contempe-
rare le esigenze dei soggetti portatori di
interessi tra cui i docenti in possesso del
solo diploma magistrale conseguito entro
l’anno scolastico 2001/2002, inseriti con
riserva nella graduatoria ad esaurimento a
decorrere dall’anno 2015, il Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
predispone distinte graduatorie provinciali
per titoli, riservate al reclutamento nella
scuola dell’infanzia e primaria e nei ri-
spettivi posti di sostegno, cui attingere in
subordine alle vigenti graduatorie ad esau-
rimento e agli elenchi dei vincitori del
concorso bandito con decreti direttoriali
23 febbraio 2016, n. 105 (posti comuni) e
n. 107 (posti di sostegno per l’infanzia e la
primaria) per una quota delle assunzioni
non superiore al 50 per cento dei posti
vacanti e disponibili di cui all’articolo 401
del Testo Unico.
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2. L’accesso alla predette graduatorie è
riservato al personale non di ruolo, all’atto
dell’iscrizione in graduatoria, nelle scuole
statali per i rispettivi posti o gradi, sulla
base dei seguenti criteri:

a) alla prima fascia, cui attingere
prioritariamente, accedono, nelle regioni
ove hanno svolto il concorso, i soggetti
collocati nelle relative graduatorie di me-
rito del concorso di cui ai decreti diret-
toriali 23 febbraio 2016, n. 105 (posti
comuni) e n. 107 (posti di sostegno per
l’infanzia e la primaria) e non ricompresi
nell’elenco dei vincitori;

b) alla seconda fascia, graduata sulla
base della vigente tabella titoli relativa alle II
fascia delle graduatorie di istituto, accedono:

I. i soggetti in possesso di abilita-
zione conseguita attraverso la laurea in
scienze della formazione primaria;

II. i soggetti in possesso di abilita-
zione conseguita ai sensi degli articoli 194
e 197 del testo unico e del diploma spe-
rimentale psicopedagogico (Brocca) conse-
guiti entro l’anno scolastico 2001/2002 che
abbiano, per i rispettivi posti, superato con
riserva il periodo di formazione e prova di
cui al decreto ministeriale n. 850 del 2015;

III. i soggetti in possesso di abili-
tazione conseguita ai sensi degli articoli
194 e 197 del testo unico e del diploma
sperimentale psicopedagogico (Brocca)
conseguiti entro l’anno scolastico 2001/
2002 che abbiano svolto almeno tre anni
di insegnamento a decorrere dall’anno
scolastico 2010/2011 ed entro l’anno sco-
lastico 2017/2018 e subordinatamente alla
frequenza e al superamento di un corso di
aggiornamento professionale, presso i
corsi di laurea in Scienze della Forma-
zione Primaria, preposto all’accertamento
degli standard professionali previsti dalla
normativa e dal contratto vigente, ovvero
di un esame orale basato sui medesimi
quadri di riferimento;

c) alla graduatoria concernente i po-
sti sul sostegno, accedono i soggetti in
possesso della specifica specializzazione ai
sensi della normativa vigente.

3. Ai fini dell’aggiornamento dei titoli e
dell’accesso dei docenti abilitati in Scienze
della Formazione primaria le graduatorie
di cui al presente articolo sono aggiornate
ogni due anni.

4. I soggetti di cui al comma 2, lettera
b), punto 3) possono iscriversi in sopran-
numero ai corsi di laurea in scienze della
formazione primaria.

5. In deroga alle disposizioni di cui al
comma 1, dell’articolo 400, del testo unico
297/1994, per i soggetti di cui al presente
articolo i concorsi per titoli ed esami sono
indetti con cadenza biennale, fermo quanto
previsto dalla normativa vigente in materia
di concorsi, subordinatamente all’accerta-
mento degli standard professionali previsti
dalla normativa e dal contratto vigente. Le
procedure concorsuali prevedono lo svolgi-
mento di una prova orale di natura didatti-
co-metodologica.

6. I soggetti immessi in ruolo con
riserva entro l’anno scolastico 2017/18, che
abbiano superato il periodo di formazione
e prova ai sensi del decreto ministeriale n.
850 del 2015, sono confermati subordina-
tamente alla frequenza e al superamento
di un corso di aggiornamento professio-
nale, presso i corsi di laurea in Scienze
della formazione primaria, finalizzato al-
l’accertamento degli standard professionali
previsti dalla normativa e dal contratto
vigente, ovvero al superamento di un
esame orale basato sui medesimi quadri di
riferimento di cui al comma 2), lettera b),
sub iii).

4. 23. Aprea, Casciello, Marin, Marrocco,
Palmieri, Saccani Jotti, Zangrillo.

Sostituire l’articolo 4 con il seguente:

ART. 4.

(Apertura delle graduatorie
ad esaurimento).

1. Sono iscritti a pieno titolo nelle
graduatorie ad esaurimento del personale
docente anche tutti i docenti muniti di
diploma magistrale conseguito entro
l’anno scolastico 2001/2002, i laureati in
Scienze della Formazione ed i soggetti di
cui all’articolo 15, comma 17, del regola-
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mento di cui al decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
10 settembre 2010, n. 249.

2. Conseguentemente, è garantita la con-
tinuità didattica del personale docente del
primo e secondo ciclo di istruzione assunto a
tempo indeterminato e determinato con la
clausola di rescissione in quanto inserito
nelle graduatorie a esaurimento con riserva,
purché in possesso dell’abilitazione all’inse-
gnamento, ivi incluso il diploma magistrale
conseguito entro l’anno scolastico 2001/
2002.Nel caso di superamento del periodo di
prova di cui all’articolo 1, commi 116 e se-
guenti, della legge 13 luglio 2015 n. 117, an-
che se intercorso successivamente alla data
di approvazione della presente legge, per il
personale di ruolo assunto con riserva è di-
sposto il mantenimento in servizio e lo scio-
glimento della riserva con decorrenza giuri-
dica dal 1o settembre dell’anno successivo
alla conferma in ruolo.

3. All’onere finanziario derivante dal-
l’attuazione delle disposizioni di cui ai
commi 1 e 2 pari a 480 milioni di euro nel
2018 e 1440 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2019, si provvede con
il maggior gettito derivante dalla disposi-
zione di cui al successivo comma 4.

4. A decorrere dal 1o settembre 2018,
all’articolo 3, comma 1, del decreto-legge
26 aprile 2014, n. 66, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89, le parole: « nella misura del 26 per
cento » sono sostituite dalle seguenti:
« nella misura del 27 per cento nel 2018 e
nella misura del 30 per cento a decorrere
dall’anno 2019 ».

4. 17. Epifani, Pastorino, Fornaro, Ber-
sani, Boldrini, Conte, Fassina, Fratoi-
anni, Muroni, Occhionero, Palazzotto,
Rostan, Speranza, Stumpo.

Sostituire l’articolo 4 con il seguente:

ART. 4.

(Differimento del termine di esecuzione dei
provvedimenti giurisdizionali in tema di

diplomati magistrali).

1. Al fine di assicurare l’ordinato e
completo svolgimento dell’anno scolastico

2018/2019 e di salvaguardare la continuità
didattica nell’interesse degli alunni, il ter-
mine di cui all’articolo 14, comma 1, del
decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 1997, n. 30, entro cui com-
pletare le procedure esecutive dei provve-
dimenti giurisdizionali che comportano la
decadenza dei contratti, a tempo determi-
nato o indeterminato, stipulati, fino alla
data di entrata in vigore del presente
decreto, presso le istituzioni scolastiche
statali, con i docenti in possesso del titolo
di diploma magistrale conseguito entro
l’anno scolastico 2001-2002, è elevato a
320 giorni decorrenti dalla data di comu-
nicazione degli stessi al Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca.

4. 2. Epifani, Pastorino, Fornaro, Ber-
sani, Boldrini, Conte, Fassina, Fratoi-
anni, Muroni, Occhionero, Palazzotto,
Rostan, Speranza, Stumpo.

Sostituire il comma 1, con i seguenti:

1. Al fine di stabilizzare il personale e
assicurare la continuità didattica, sono
istituite graduatorie di merito regionali o
provinciali (GMRP) sia per la scuola del-
l’infanzia che per la scuola primaria, a cui
possono accedere, previo superamento di
una prova orale selettiva, i laureati in
scienze della formazione primaria e i
diplomati magistrali con titolo conseguito
entro l’anno scolastico 2001/2002 che negli
ultimi otto anni abbiano svolto per almeno
tre anni scolastici non meno di centoot-
tanta giorni di servizio in ciascun anno
scolastico.

2. Gli aspiranti che abbiano superato la
prova orale sono collocati in graduatoria a
seguito di valutazione dei titoli posseduti e
del punteggio ottenuto nello svolgimento
della prova orale, tenendo conto dei se-
guenti criteri:

a) alla prova orale è riservato il 40
per cento del punteggio complessivo attri-
buibile;
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b) nella valutazione dei titoli culturali
posseduti è opportunamente valorizzato il
possesso della laurea in scienze della for-
mazione primaria.

3. Le GMRP sono utilizzate per le
assunzioni con contratto a tempo indeter-
minato, una volta esaurite le graduatorie a
esaurimento vigenti, destinando a detta
procedura di assunzione il 50 per cento
dei posti annualmente disponibili e fermo
restando che l’ulteriore 50 per cento è
destinato allo scorrimento delle graduato-
rie di merito del concorso.

4. I docenti assunti in base alle proce-
dure previste dal presente articolo sono
sottoposti a un periodo di formazione e
prova ai sensi di quanto previsto dai
commi 115 e seguenti della legge 13 luglio
2015, n. 107. L’anno di prova eventual-
mente superato, alla data di entrata in
vigore della presente legge, è considerato
valido ai fini dell’immissione in ruolo a
seguito di scorrimento delle graduatorie di
merito regionali o provinciali.

5. Al fine di tutelare la continuità
didattica per gli alunni, il personale già
assunto in ruolo a seguito di inserimento
con riserva nelle graduatorie a esauri-
mento è mantenuto in servizio, quale sup-
plente annuale, nel posto occupato nel-
l’anno scolastico 2017/2018, fino alla pub-
blicazione delle graduatorie di cui al
comma 1, lo stesso è ulteriormente man-
tenuto in servizio, al fine di garantire la
continuità didattica, successivamente alla
pubblicazione delle medesime graduatorie
e sino all’assunzione in ruolo.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Reclutamento per la scuola
dell’infanzia e per la scuola primaria).

4. 3. Ascani, Piccoli Nardelli, Anzaldi,
Ciampi, De Maria, Di Giorgi, Prestipino,
Rossi.

Al comma 1, sostituire le parole da: il
termine di cui all’articolo 14 fino a: dalla

legge 28 febbraio 1997, n. 30, con le se-
guenti: il termine di 120 giorni.

4. 11. Viscomi, Serracchiani, Carla Can-
tone, Gribaudo, Lacarra, Lepri, Romina
Mura, Zan.

Al comma 1, sostituire le parole: dalla
data di comunicazione del provvedimento
giurisdizionale al Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca con le se-
guenti: dal termine dell’anno scolastico
2018/2019.

4. 12. Mollicone, Frassinetti, Bucalo, Cia-
burro, Deidda, Luca De Carlo, Gem-
mato, Rampelli, Osnato, Acquaroli,
Rizzetto, Zucconi.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Modifica in materia di contratti a termine
nel settore dell’insegnamento scolastico).

1. All’articolo 1 della legge 13 luglio
2015, n. 107, il comma 131 è soppresso.

4. 029. Azzolina, Pallini, Costanzo, Ci-
prini, Amitrano, Davide Aiello, Cu-
beddu, De Lorenzo, Giannone, Invidia,
Licatini, Perconti, Siragusa, Tucci, Viz-
zini, Segneri, Caffaratto, Caparvi, Le-
gnaioli, Eva Lorenzoni, Moschioni, Mu-
relli, Trano, Aprile, Cabras, Cancelleri,
Caso, Currò, Giuliodori, Grimaldi, Ma-
niero, Martinciglio, Migliorino, Ra-
duzzi, Ruggiero, Zanichelli, Zennaro,
Cavandoli, Covolo, Ferrari, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Pater-
noster, Tarantino.

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Destinazione di quote delle facoltà assun-
zionali delle regioni per l’operatività dei

centri per l’impiego).

1. Per il triennio 2019-2021, le regioni
destinano, anche in relazione a quanto di-
sposto dall’articolo 28 del decreto legisla-
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tivo 14 settembre 2015, n. 150 (Disposizioni
per il riordino della normativa in materia di
servizi per il lavoro e di politiche attive, ai
sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 10
dicembre 2014, n. 183), una quota da defi-
nire in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano delle
proprie facoltà assunzionali al rafforza-
mento degli organici dei Centri per l’im-
piego di cui all’articolo 18 del decreto legi-
slativo 14 settembre 2015, n. 150 (Disposi-
zioni per il riordino della normativa in ma-
teria di servizi per il lavoro e di politiche
attive, ai sensi dell’articolo 1, comma 3,
della legge 10 dicembre 2014, n. 183), al
fine di garantirne la piena operatività, se-
condo modalità definite con accordo da
concludere in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e Bolzano
entro il 31 marzo di ciascun anno.

4. 025. Murelli, Caffaratto, Caparvi, Le-
gnaioli, Eva Lorenzoni, Moschioni, Pal-
lini, Davide Aiello, Amitrano, Ciprini,
Costanzo, Cubeddu, De Lorenzo, Gian-
none, Invidia, Licatini, Perconti, Se-
gneri, Siragusa, Tucci, Vizzini, Gusme-
roli, Cavandoli, Covolo, Ferrari, Ge-
rardi, Alessandro Pagano, Paternoster,
Tarantino, Trano, Aprile, Cabras, Can-
celleri, Caso, Currò, Giuliodori, Gri-
maldi, Maniero, Martinciglio, Miglio-
rino, Raduzzi, Ruggiero, Zanichelli,
Zennaro.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Modifiche al decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito dalla legge 20 aprile 2017,
n. 49, in materia di disciplina del lavoro

occasionale).

L’articolo 54-bis del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, è sostituito dal seguente:

« 54-bis. 1. Per prestazioni di lavoro
accessorio si intendono attività lavorative
che non danno luogo, nel corso di un anno

civile e con riferimento alla totalità dei
committenti, a più di dieci giornate lavo-
rative al mese.

2. Prestazioni di lavoro accessorio pos-
sono essere altresì rese, in tutti i settori
produttivi, compresi gli enti locali, nel
limite complessivo di sette giornate per
anno civile, da percettori di prestazioni
integrative del salario o di sostegno al
reddito. L’INPS provvede a sottrarre dalla
contribuzione figurativa relativa alle pre-
stazioni integrative del salario o di soste-
gno al reddito gli accrediti contributivi
derivanti dalle prestazioni di lavoro acces-
sorio.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano in agricoltura:

a) alle attività lavorative di natura
occasionale rese nell’ambito delle attività
agricole di carattere stagionale effettuate
anche da pensionati e da giovani con meno
di venticinque anni di età se regolarmente
iscritti a un ciclo di studi presso un istituto
scolastico di qualsiasi ordine e grado,
compatibilmente con gli impegni scolastici,
ovvero in qualunque periodo dell’anno se
regolarmente iscritti a un ciclo di studi
presso l’università;

b) alle attività agricole svolte a favore
di soggetti di cui all’articolo 34, comma 6,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, che non
possono essere svolte da soggetti iscritti
l’anno precedente negli elenchi anagrafici
dei lavoratori agricoli.

4. Il ricorso a prestazioni di lavoro
accessorio da parte di un committente
pubblico è consentito nel rispetto dei vin-
coli previsti dalla vigente disciplina in
materia di contenimento delle spese di
personale e, ove previsto, dal patto di
stabilità interno.

5. Alle prestazioni di cui al presente
articolo possono fare ricorso:

a) le aziende che impiegano fino a
quindici dipendenti;

b) le aziende che impiegano più di
quindici dipendenti esclusivamente in fa-
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vore di soggetti disoccupati, percettori di
trattamenti pensionistici o inoccupati.

6. Le organizzazioni sindacali non pos-
sono ricorrere a prestazioni di lavoro
accessorio.

7. I compensi percepiti dal lavoratore
secondo le modalità di cui alla presente
legge sono computati ai fini della determi-
nazione del reddito necessario per il rila-
scio o il rinnovo del permesso di soggiorno.

8. È vietato il ricorso a prestazioni di
lavoro accessorio nell’ambito dell’esecu-
zione di appalti di opere o servizi, fatte
salve le specifiche ipotesi individuate con
decreto del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, sentite le parti sociali, da
adottare entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

54-ter. 1. Per ricorrere a prestazioni di
lavoro accessorio, i committenti impren-
ditori e professionisti acquistano esclusi-
vamente attraverso modalità telematiche
uno o più carnet di buoni orari, numerati
progressivamente e datati, per prestazioni
di lavoro accessorio. I committenti non
imprenditori o professionisti possono ac-
quistare i buoni orari anche presso le
rivendite autorizzate.

2. Per il valore nominale dei buoni
orari di cui al comma 1 si fa riferimento
alla retribuzione stabilita per prestazioni
di natura analoga da parte dei rispettivi
contratti collettivi nazionali di lavoro. In
assenza di questi ultimi, il valore nominale
è fissato in 8,50 euro per ogni ora lavo-
rativa prestata. Nel settore agricolo il
valore nominale del buono orario è pari
all’importo della retribuzione oraria delle
prestazioni di natura subordinata indivi-
duata dal contratto collettivo di lavoro
stipulato dalle associazioni sindacali.

3. I committenti imprenditori o profes-
sionisti che ricorrono a prestazioni occasio-
nali di tipo accessorio sono tenuti, prima
dell’inizio della prestazione e per un arco
temporale non superiore ai trenta giorni
successivi, a comunicare alla direzione ter-
ritoriale del lavoro competente e all’INPS,
attraverso modalità telematiche, ivi com-
presi sms o posta elettronica, i dati anagra-

fici e il codice fiscale del lavoratore, indi-
cando, altresì, l’orario di inizio e di termine
del lavoro ed il luogo della prestazione.

4. Il prestatore di lavoro accessorio per-
cepisce il proprio compenso dal concessio-
nario di cui al comma7. Il compenso è esente
da qualsiasi imposizione fiscale e non incide
sullo stato di disoccupato o inoccupato del
prestatore di lavoro accessorio.

5. Fermo restando quanto disposto al
comma 6, il concessionario provvede al
pagamento delle spettanze alla persona
che presenta i buoni, effettuando altresì il
versamento per suo conto dei contributi
previdenziali all’INPS, alla gestione sepa-
rata di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, in misura pari
al 13 per cento del valore nominale del
buono, e per fini assicurativi contro gli
infortuni all’INAIL, in misura pari al 7 per
cento del valore nominale del buono, e
trattiene un importo, a titolo di rimborso
spese, tale che il valore nominale di ogni
buono lavoro emesso sia di euro 11,00
esclusivamente nei casi di mancanza o
inapplicabilità dei contratti collettivi na-
zionali di lavoro. La percentuale relativa al
versamento dei contributi previdenziali
può essere rideterminata con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, in funzione degli incrementi
delle aliquote contributive per gli iscritti
alla gestione separata dell’INPS.

6. In considerazione delle particolari e
oggettive condizioni sociali di specifiche
categorie di soggetti correlate allo stato di
disabilità, di detenzione, di tossicodipen-
denza o di fruizione di ammortizzatori
sociali per i quali è prevista una contri-
buzione figurativa, impiegate nell’ambito
di progetti promossi da pubbliche ammi-
nistrazioni, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con proprio decreto, può
stabilire specifiche condizioni, modalità e
importi dei buoni orari.

7. Il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali individua con proprio decreto il con-
cessionario del servizio e regolamenta i cri-
teri e le modalità per il versamento dei
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contributi di cui al comma 5 e delle relative
coperture assicurative e previdenziali.

4. 014. Rizzetto, Zucconi, Osnato, Acqua-
roli, Bucalo, Rampelli, Zucconi.

ART. 5.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 5.

(Limiti alla delocalizzazione delle imprese
beneficiarie di contributi pubblici).

1. Fatti salvi i vincoli derivanti dai
trattati internazionali, le imprese italiane
ed estere, operanti nel territorio nazionale,
che abbiano beneficiato di un contributo
pubblico in conto capitale ai sensi dell’ar-
ticolo 7, comma 1, del decreto legislativo
del 31 marzo 1998, n. 123, che prevede
l’effettuazione di investimenti produttivi ai
fini dell’attribuzione del beneficio, deca-
dono dal beneficio medesimo qualora la
produzione di uno o più prodotti interes-
sata dal contributo venga delocalizzata in
Stati non appartenenti all’Unione europea,
ad eccezione degli Stati aderenti allo Spa-
zio economico europeo, entro cinque anni
dalla data di concessione del contributo.
In caso di decadenza, l’amministrazione
erogatrice del contributo pubblico, anche
se priva di articolazioni periferiche, ac-
certa e irroga, secondo quanto previsto
dalla legge 24 novembre 1981, n. 689, una
sanzione amministrativa pecuniaria consi-
stente nel pagamento di una somma in
misura da due a quattro volte l’importo
del contributo fruito.

2. Fuori dai casi previsti dal comma 1
e fatti salvi i vincoli derivanti dalla nor-
mativa europea, le imprese italiane ed
estere, operanti nel territorio nazionale,
che abbiano beneficiato di un contributo
pubblico in conto capitale ai sensi dell’ar-
ticolo 7, comma 1, del decreto legislativo
del 31 marzo 1998, n. 123, che prevede
l’effettuazione di investimenti produttivi
specificamente localizzati ai fini dell’attri-
buzione di un beneficio, decadono dal
beneficio medesimo qualora la produzione
di uno o più prodotti interessata dal

contributo venga delocalizzata dal sito
incentivato in favore di unità produttiva
situata al di fuori dell’ambito territoriale
del predetto sito, in ambito nazionale,
dell’Unione europea e degli Stati aderenti
allo Spazio economico europeo, entro cin-
que anni dalla data di concessione del
contributo.

3. I tempi e le modalità per il controllo
del rispetto del vincolo di cui ai commi 1
e 2, nonché per la restituzione dei benefìci
fruiti in caso di accertamento della deca-
denza, sono definiti da ciascuna ammini-
strazione con propri provvedimenti volti a
disciplinare i bandi e i contratti relativi ai
contributi di propria competenza. L’im-
porto del beneficio da restituire per effetto
della decadenza è, comunque, maggiorato
di un tasso di interesse pari al tasso
ufficiale di riferimento vigente alla data di
erogazione o fruizione del contributo.

4. Per i benefìci già concessi o banditi,
nonché per gli investimenti agevolati già
avviati, anteriormente alla data di entrata
in vigore del presente decreto, resta ferma
l’applicazione della disciplina vigente an-
teriormente alla medesima data, inclusa,
nei casi ivi previsti, quella di cui all’arti-
colo 1, comma 60, della legge 27 dicembre
2013, n. 147.

5. Si applica l’articolo 9, comma 5, del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123.
Per i contributi pubblici in conto capitale
ai sensi dell’articolo 7, comma 1, del
decreto legislativo del 31 marzo 1998,
n. 123, concessi da Amministrazioni cen-
trali dello Stato, gli importi restituiti ai
sensi del presente articolo affluiscono al-
l’entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnati, nel medesimo importo, all’am-
ministrazione titolare della misura e
vanno a incrementare le disponibilità della
misura stessa.

6. Ai fini del presente decreto, per
delocalizzazione si intende il trasferimento
della produzione di uno o più prodotti
interessata dal contributo dal sito produt-
tivo incentivato ad altro sito, da parte
della medesima impresa beneficiaria del
contributo pubblico o di altra impresa con
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la quale vi sia rapporto di controllo o
collegamento ai sensi dell’articolo 2359 del
codice civile.

5. 5. Noja, Moretto, Benamati, Bonomo,
Gavino Manca, Mor, Nardi, Zardini.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 5.

(Limiti alla delocalizzazione delle imprese
beneficiarie di contributi pubblici).

1. Le disposizioni che stabiliscono la
concessione di sostegni pubblici, di cui
all’articolo 7, comma 1, del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 123, e successive
modificazioni, prevedono contestualmente
i casi e le modalità per la revoca e la
restituzione dei sostegni medesimi nei casi
di delocalizzazione degli oggetti dell’inter-
vento di sostegno.

5. 6. Moretto, Benamati, Bonomo, Gavino
Manca, Mor, Nardi, Noja, Zardini, De
Menech.

Al comma 1, dopo le parole: le imprese
italiane ed estere, aggiungere le seguenti:
ambo i casi non classificabili come pmi ai
sensi dell’allegato I del Regolamento UE
n. 651 del 2014 della Commissione,.

Conseguentemente, al comma 2, dopo le
parole: le imprese italiane ed estere, ag-
giungere le seguenti: ambo i casi non
classificabili come pmi ai sensi dell’alle-
gato I del Regolamento UE n. 651 del 2014
della Commissione,.

5. 33. Tabacci.

Al comma 1 sostituire le parole da: aiuto
di Stato fino alla fine del comma, con le
seguenti: sostegno pubblico, di cui all’ar-
ticolo 7, comma 1, del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 123, e successive mo-
dificazioni, che prevede l’effettuazione di
investimenti produttivi ai fini dell’attribu-
zione del beneficio, decadono dal beneficio

medesimo qualora l’attività economica
specificamente interessata dallo stesso o il
bene o l’investimento produttivo oggetto
del beneficio o una loro parte vengano
delocalizzati in Stati non appartenenti al-
l’Unione europea, ad eccezione degli Stati
aderenti allo Spazio economico europeo,
entro cinque anni dalla data di conces-
sione del beneficio.

Conseguentemente:

al comma 2 sostituire le parole da:
aiuto di Stato fino alla fine del comma con
le seguenti: sostegno pubblico, di cui al-
l’articolo 7, comma 1, del decreto legisla-
tivo 31 marzo 1998, n. 123, e successive
modificazioni, che prevede l’effettuazione
di investimenti produttivi specificamente
localizzati ai fini dell’attribuzione di un
beneficio, decadono dal beneficio mede-
simo qualora l’attività economica specifi-
camente interessata dallo stesso o il bene
o l’investimento produttivo oggetto del be-
neficio o una loro parte vengano deloca-
lizzati dal sito incentivato in favore di
unità produttiva situata al di fuori del-
l’ambito territoriale del predetto sito, in
ambito nazionale, dell’Unione europea e
degli Stati aderenti allo Spazio economico
europeo, entro cinque anni dalla data di
concessione del beneficio;

sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Alla revoca e alla restituzione dei
sostegni pubblici nei casi di cui al presente
articolo si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 8, comma 1, e all’articolo 9,
commi 4, 5 e 6 del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 123, e successive modifi-
cazioni;

sostituire il comma 4 con il seguente:

4. All’articolo 1, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, i commi 60 e 61 sono
soppressi;

sopprimere il comma 5;

al comma 6 sostituire le parole da: di
attività economica fino alla fine del comma
con le seguenti: dell’attività economica spe-
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cificamente incentivata ovvero dei beni
oggetto dell’investimento agevolato o di
una loro parte dal sito produttivo incen-
tivato ad altro sito, da parte della mede-
sima impresa beneficiaria dell’aiuto.

5. 8. Moretto, Benamati, Bonomo, Gavino
Manca, Mor, Nardi, Noja, Zardini, De
Menech.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: aiuto di Stato con le seguenti:
finanziamento pubblico di natura nazio-
nale o europea.

Conseguentemente:

al secondo periodo sostituire le parole:
dell’aiuto con le seguenti: del finanzia-
mento;

al comma 2 sostituire le parole: aiuto
di Stato con le seguenti: finanziamento
pubblico di natura nazionale o europea;

al comma 5 sostituire le parole: aiuti
di Stato con la seguente: finanziamenti.

5. 15. Occhiuto, Gelmini, Martino, Gia-
comoni, Zangrillo, Polverini, Angelucci,
Baratto, Benigni, Bignami, Cannatelli,
Cattaneo, Fatuzzo, Musella, Rotondi,
Scoma, Labriola, Marrocco.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: di un aiuto di Stato aggiungere le
seguenti: anche derivante dall’utilizzo di
fondi strutturali europei;.

Conseguentemente:

al comma 2 dopo le parole: aiuto di
Stato aggiungere le seguenti: anche deri-
vante dall’utilizzo di fondi strutturali eu-
ropei;

al comma 5 dopo le parole: aiuti di
Stato aggiungere le seguenti: anche deri-
vanti dall’utilizzo di fondi strutturali eu-
ropei.

5. 16. Occhiuto, Gelmini, Martino, Gia-
comoni, Zangrillo, Polverini, Angelucci,
Baratto, Benigni, Bignami, Cannatelli,
Cattaneo, Fatuzzo, Musella, Rotondi,
Scoma, Labriola, Marrocco.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: decadono dal beneficio fino alla
fine del comma con le seguenti: non pos-
sono delocalizzare l’attività economica in-
teressata dallo stesso o una sua parte,
fuori dal territorio nazionale, entro cinque
anni dalla data di conclusione dell’inizia-
tiva agevolata. Se la delocalizzazione av-
viene in Stati non membri dell’Unione
europea o aderenti allo Spazio economico
europeo, le imprese di cui al primo pe-
riodo decadono dal beneficio e l’ammini-
strazione titolare della misura di aiuto,
anche se priva di articolazioni periferiche,
accerta e irroga, secondo quanto previsto
dalla legge 24 novembre 1981, n. 689, una
sanzione amministrativa pecuniaria consi-
stente nel pagamento di una somma in
misura da due a quattro volte l’importo
dell’aiuto fruito. Fermi restando i vincoli
già previsti dalla normativa dell’Unione, se
la delocalizzazione è effettuata verso Stati
membri dell’Unione europea o aderenti
allo Spazio economico europeo, prima che
essa avvenga, il Ministro dello sviluppo
economico avvia un tavolo di concerta-
zione con l’impresa medesima, le ammi-
nistrazioni e gli enti territoriali interessati,
nonché con i rappresentanti dei lavoratori,
al fine di individuare soluzioni alternative
alla delocalizzazione, con il prioritario
obiettivo di mantenere i livelli occupazio-
nali. Qualora in tale sede sia accertato che
la delocalizzazione avviene non per ragioni
riguardanti il miglioramento dei processi
produttivi, ma per motivi afferenti al mi-
nor costo del lavoro o alle minori tutele
dei lavoratori in essere nello Stato di
nuovo insediamento (dumping sociale), il
Ministro dello sviluppo economico, ove ne
ricorrano i presupposti, con proprio prov-
vedimento può sospendere per un mas-
simo di sei mesi il processo di delocaliz-
zazione, al fine di verificare se tali com-
portamenti si configurino come una vio-
lazione dei principi di libera concorrenza
stabiliti dai Trattati europei.

5. 7. Benigni, Martino, Giacomoni, Ba-
ratto, Bignami, Cattaneo, Angelucci, La-
briola.
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Al comma 1, al primo periodo, sostituire
le parole: l’attività economica interessata
dallo stesso o una sua con le seguenti: il
bene o l’investimento produttivo oggetto
del beneficio o una loro;

Conseguentemente:

dopo il primo periodo, aggiungere il
seguente: In caso di delocalizzazione par-
ziale, il beneficio è revocato in misura
proporzionale;

al secondo periodo, sostituire le pa-
role: da due a quattro volte l’importo
dell’aiuto fruito con le seguenti: non su-
periore a due volte l’importo dell’aiuto
revocato;

al comma 2:

1) al primo periodo, sostituire le
parole: attività economica interessata dallo
stesso o una sua con le seguenti: il bene o
l’investimento produttivo oggetto del be-
neficio o una loro;

2) dopo il primo periodo, aggiungere
il seguente: In caso di delocalizzazione
parziale, il beneficio è revocato in misura
proporzionale;

sostituire il comma 6 con il seguente:

« 6. Ai fini del presente decreto, per
delocalizzazione si intende il trasferimento
dei beni oggetto dell’investimento agevo-
lato o di una loro parte dal sito produttivo
in cui si trovano ad altro sito, da parte del
soggetto beneficiario dell’aiuto. ».

5. 14. Gelmini, Zangrillo, Polverini, Man-
delli, Cannatelli, Fatuzzo, Musella, Ro-
tondi, Scoma, Martino, Giacomoni, An-
gelucci, Baratto, Benigni, Bignami, Cat-
taneo, Labriola.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, al primo periodo, sostituire
le parole: l’attività economica interessata
dallo stesso o una sua con le seguenti: il
bene o l’investimento produttivo oggetto
del beneficio o una loro;

Conseguentemente:

dopo il primo periodo, aggiungere il
seguente: « In caso di delocalizzazione par-
ziale, il beneficio è revocato in misura
proporzionale »;

al comma 2:

1) al primo periodo, sostituire le pa-
role: attività economica interessata dallo
stesso o una sua con le seguenti: il bene o
l’investimento produttivo oggetto del be-
neficio o una loro;

2) dopo il primo periodo, aggiungere il
seguente: In caso di delocalizzazione par-
ziale, il beneficio è revocato in misura
proporzionale;

sostituire il comma 6 con il seguente:

« 6. Ai fini del presente decreto, per
delocalizzazione si intende il trasferimento
dei beni oggetto dell’investimento agevo-
lato o di una loro parte dal sito produttivo
in cui si trovano ad altro sito, da parte del
soggetto beneficiario dell’aiuto. ».

5. 13. Benamati, Moretto, Bonomo, Ga-
vino Manca, Mor, Nardi, Noja, Zardini.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: l’attività economica con le seguenti:
la struttura produttiva.

*5. 25. Zan, Serracchiani, Carla Cantone,
Gribaudo, Lacarra, Lepri, Romina
Mura, Viscomi.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: l’attività economica con le seguenti:
la struttura produttiva.

*5. 30. De Luca, Berlinghieri, Rotta,
Sensi, Giachetti, Mauri, Raciti.
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Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: in Stati non appartenenti
all’Unione europea, ad eccezione degli
Stati aderenti allo spazio economico eu-
ropeo.

5. 3. Fassina, Pastorino.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: e tale delocalizzazione
determini una riduzione del livello occu-
pazionale dell’impresa che ha beneficiato
degli aiuti.

5. 31. De Luca, Berlinghieri, Rotta, Sensi,
Giachetti, Mauri, Raciti.

Al comma 1, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

5. 4. Tabacci.

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Oltre alla decadenza
dal beneficio, l’amministrazione titolare
della misura di aiuto, anche se priva di
articolazioni periferiche, che accerta l’as-
senza di uno o più requisiti, ovvero di
documentazione incompleta o irregolare,
per fatti comunque imputabili al richie-
dente e non sanabili, applica anche una
sanzione amministrativa pecuniaria consi-
stente nel pagamento di una somma in
misura da due a quattro volte l’importo
dell’intervento indebitamente fruito.

5. 20. Moretto, Benamati, Bonomo, Ga-
vino Manca, Mor, Nardi, Noja, Zardini,
De Menech.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Sono escluse dalla san-
zione amministrativa pecuniaria le im-
prese localizzate in aree colpite da cala-
mità riconosciute con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri.

Conseguentemente, sostituire il comma 6
con il seguente:

6. Ai fini del presente decreto per
delocalizzazione si intende esclusivamente

il decentramento di principali attività e
segmenti di impresa.

5. 42. Ungaro, Fregolent, Colaninno, Del
Barba, Fragomeli, Librandi, Mancini,
Topo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1
e 2 non si applicano agli aiuti di Stato
concessi sotto forma di garanzia alle pic-
cole e medie imprese come definite dalla
Raccomandazione della Commissione re-
lativa alla definizione delle microimprese,
piccole e medie imprese del 6 maggio
2003, n. 2003/361/CE.

*5. 68. Gelmini, Zangrillo, Polverini,
Mandelli, Cannatelli, Fatuzzo, Musella,
Rotondi, Scoma, Martino, Giacomoni,
Angelucci, Baratto, Benigni, Bignami,
Cattaneo, Labriola, Sandra Savino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1
e 2 non si applicano agli aiuti di Stato
concessi sotto forma di garanzia alle pic-
cole e medie imprese come definite dalla
Raccomandazione della Commissione re-
lativa alla definizione delle microimprese,
piccole e medie imprese del 6 maggio
2003, n. 2003/361/CE.

*5. 41. Benamati, Moretto, Bonomo, Ga-
vino Manca, Mor, Nardi, Noja, Zardini.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: da ciascuna amministrazione fino
alla fine del periodo, con le seguenti: con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, da emanare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.

5. 47. Zan, Serracchiani, Carla Cantone,
Gribaudo, Lacarra, Lepri, Romina
Mura, Viscomi.
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Tutti i lavoratori addetti all’unità
produttiva o all’attività economica deloca-
lizzata ai sensi del comma 1 del presente
articolo, sono destinatari dei trattamenti
di integrazione salariale di cui al decreto
legislativo 14 settembre 2015 n. 148.

Conseguentemente, al comma 6, soppri-
mere le parole: o di una sua parte.

5. 49. Epifani, Pastorino, Fornaro, Ber-
sani, Boldrini, Conte, Fassina, Fratoi-
anni, Muroni, Occhionero, Palazzotto,
Rostan, Speranza, Stumpo.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le somme disponibili derivanti
dalle sanzioni applicate ai sensi della pre-
sente norma sono finalizzate per finan-
ziare contratti di sviluppo ai fini della
riconversione del sito produttivo in disuso
a causa della delocalizzazione dell’attività
economica eventualmente anche soste-
nendo l’acquisizione da parte degli ex
dipendenti.

5. 67. Orrico, Pallini, Costanzo, Ciprini,
Amitrano, Davide Aiello, Cubeddu, De
Lorenzo, Giannone, Invidia, Licatini,
Perconti, Siragusa, Tucci, Vizzini, Se-
gneri, Caffaratto, Caparvi, Legnaioli,
Eva Lorenzoni, Moschioni, Murelli,
Trano, Aprile, Cabras, Cancelleri, Caso,
Currò, Giuliodori, Grimaldi, Maniero,
Martinciglio, Migliorino, Raduzzi, Rug-
giero, Zanichelli, Zennaro, Cavandoli,
Covolo, Ferrari, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino.

Al comma 6, sostituire le parole da: di
attività economica fino alla fine del comma
con le seguenti: dell’attività economica spe-
cificamente incentivata ovvero dei beni
oggetto dell’investimento agevolato o di
una loro parte dal sito produttivo incen-
tivato ad altro sito, da parte della mede-
sima impresa beneficiaria dell’aiuto.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

6-bis. All’articolo 1, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, i commi 60 e 61 sono
soppressi.

5. 59. Moretto, Benamati, Bonomo, Ga-
vino Manca, Mor, Nardi, Noja, Zardini,
De Menech.

Al comma 6, sostituire le parole da: dal
sito produttivo fino alla fine del comma,
con le seguenti: , effettuata dalla medesima
impresa beneficiaria dell’aiuto o di altra
impresa con la quale vi sia rapporto di
controllo o collegamento ai sensi dell’ar-
ticolo 2359 del codice civile, dal sito pro-
duttivo incentivato ad altro sito nel quale
si effettuino le medesime lavorazioni o
produzioni, con conseguente perdita dei
livelli occupazionali.

Conseguentemente:

aggiungere, in fine, i seguenti commi:

6-bis. L’azienda interessata dal proce-
dimento di recupero dei benefìci di cui al
presente articolo, può chiedere l’apertura
di un tavolo di concertazione con le am-
ministrazioni pubbliche, anche territoriali,
interessate e il sindacato, al fine di valu-
tare la correttezza dei comportamenti
aziendali e il rendimento atteso dagli in-
vestimenti medesimi, nonché per indivi-
duare misure per il mantenimento dei
livelli occupazionali.

6-ter. Al fine di evitare distorsioni nel
sistema di finanziamento delle PMI, osta-
colandone l’accesso al credito bancario per
investimenti, sono esclusi dalle misure di
recupero di cui al presente articolo gli
aiuti di Stato sotto forma di garanzia, con
particolare riferimento alle garanzie con-
cesse dal Fondo di garanzia per le PMI di
cui all’articolo 2, comma 100, lettera a),
del 23 dicembre 1996, n. 662;

il comma 3 dell’articolo 7 è sosti-
tuito dai seguenti:

3. Le disposizioni del presente articolo
si applicano agli investimenti effettuati
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successivamente alla data di entrata in
vigore del presente decreto, ivi compresi
quelli per i quali sia comprovabile l’avvio
entro la medesima data, mediante versa-
mento di un acconto sulla base di specifico
ordine o fattura.

3-bis. È esclusa l’applicazione del pre-
sente articolo in caso alla cessione o
trasferimento di beni ad una stabile or-
ganizzazione estera di impresa italiana ai
sensi dell’articolo 165 del Testo unico delle
imposte sui redditi (TUIR) di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917. Il presente comma
non si applica al regime previsto dall’ar-
ticolo 168-ter del TUIR (regime branch
exemption).

5. 54. Carrara, Mandelli, Barelli, Bendi-
nelli, Della Frera, Fiorini, Polidori, Por-
chietto, Squeri, Zangrillo, Polverini,
Cannatelli, Fatuzzo, Musella, Rotondi,
Scoma, Martino, Giacomoni, Angelucci,
Baratto, Benigni, Bignami, Cattaneo,
Labriola, Ravetto.

Al comma 6, sostituire le parole da: dal
sito produttivo fino alla fine del comma,
con le seguenti: , effettuata dalla medesima
impresa beneficiaria dell’aiuto o di altra
impresa con la quale vi sia rapporto di
controllo o collegamento ai sensi dell’ar-
ticolo 2359 del codice civile, dal sito pro-
duttivo incentivato ad altro sito nel quale
si effettuino le medesime lavorazioni o
produzioni, con conseguente perdita dei
livelli occupazionali.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

6-bis. L’azienda interessata dal proce-
dimento di recupero dei benefìci di cui al
presente articolo, può richiedere l’apertura
di un tavolo di concertazione con le am-
ministrazioni pubbliche, anche territoriali,
interessate e il sindacato, al fine di valu-
tare la correttezza dei comportamenti
aziendali e il rendimento atteso dagli in-
vestimenti medesimi, nonché per indivi-

duare misure per il mantenimento dei
livelli occupazionali.

5. 55. Carrara, Mandelli, Barelli, Bendi-
nelli, Della Frera, Fiorini, Polidori, Por-
chietto, Squeri, Zangrillo, Polverini,
Cannatelli, Fatuzzo, Musella, Rotondi,
Scoma, Martino, Giacomoni, Angelucci,
Baratto, Benigni, Bignami, Cattaneo,
Labriola, Ravetto.

Al comma 6, sopprimere le parole: o di
altra impresa con la quale vi sia rapporto
di controllo o collegamento ai sensi del-
l’articolo 2359 del codice civile.

5. 52. Tabacci.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

6-bis. Al fine di evitare distorsioni nel
sistema di finanziamento delle PMI, osta-
colandone l’accesso al credito bancario per
investimenti, sono esclusi dalle misure di
recupero di cui al presente articolo gli
aiuti di Stato sotto forma di garanzia, con
particolare riferimento alle garanzie con-
cesse dal Fondo di garanzia per le PMI di
cui all’articolo 2, comma 100, lettera a),
della 23 dicembre 1996, n. 662.

5. 66. Carrara, Mandelli, Barelli, Bendi-
nelli, Della Frera, Fiorini, Polidori, Por-
chietto, Squeri, Zangrillo, Polverini,
Cannatelli, Fatuzzo, Musella, Rotondi,
Scoma, Martino, Giacomoni, Angelucci,
Baratto, Benigni, Bignami, Cattaneo,
Labriola, Ravetto.

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

ART. 5-bis.

(Misure per l’attrazione di nuovi investi-
menti esteri nel territorio nazionale).

1. Al fine di sostenere le iniziative di
attrazione di nuovi investimenti esteri in
Italia, in particolare nelle aree territoriali
del Mezzogiorno, il Ministro dello sviluppo
economico adotta con proprio decreto en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, un Piano per
l’attrazione di nuovi investimenti esteri in
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Italia. Il Piano di cui al presente comma è
adottato dal Ministro dello sviluppo eco-
nomico, d’intesa con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, il Ministro per gli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, il Ministro per il sud e con il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali e del turismo.

2. Il Piano di cui al comma 1 prevede
in particolare le azioni, con le relative
dotazioni finanziarie, finalizzate, nel ri-
spetto della normativa comunitaria, al so-
stegno ad iniziative di promozione delle
opportunità di investimento in Italia, non-
ché le modalità di accompagnamento e di
assistenza degli investitori esteri in Italia.

3. Tramite apposita convenzione, da sti-
pularsi tra il Ministero dello sviluppo eco-
nomico e l’ICE-Agenzia per la promozione
all’estero e l’internazionalizzazione delle
imprese italiane, entro sessanta giorni dal-
l’approvazione del Piano di cui al comma 1,
sono definiti:

a) gli obiettivi aggiuntivi attribuiti
all’ICE-Agenzia per favorire l’attrazione di
nuovi investimenti esteri;

b) i risultati attesi;

c) le risorse finanziarie e il relativo
utilizzo.

4. L’ICE-Agenzia per la promozione
all’estero e l’internazionalizzazione delle
imprese italiane provvede all’attuazione
del Piano di cui al comma 1 nell’esercizio
delle proprie competenze istituzionali, te-
nuto conto della convenzione di cui al
comma 3 e delle intese raggiunte sulle
azioni contenute nel medesimo Piano.
Essa svolge all’estero l’attività di attrazione
di nuovi investimenti in Italia attraverso la
propria rete estera che opera nell’ambito
delle rappresentanze diplomatiche e con-
solari Italiane e predispone, in favore degli
investitori esteri, un portale di accesso
contenente le informazioni sulle aree ter-
ritoriali e i distretti produttivi, sulle pro-
cedure e le agevolazioni per la realizza-
zione degli investimenti nel territorio na-
zionale e sulle figure professionali specia-
lizzate a disposizione per favorire e

accompagnare la realizzazione di tali in-
vestimenti.

5. Sulle attività di cui al comma 4,
l’ICE-Agenzia per la promozione all’estero
e l’internazionalizzazione delle imprese
italiane trasmette ogni anno alle compe-
tenti Commissioni parlamentari una rela-
zione sugli interventi svolti e sulle azioni
realizzate per l’attrazione di nuovi inve-
stimenti esteri.

6. Presso il Ministero dello sviluppo
economico, è istituito un apposito Comi-
tato con il compito di favorire, attraverso
il coordinamento tra le diverse ammini-
strazioni centrali e locali interessate, la
realizzazione del Piano di cui al comma 1.
Il Comitato è composto da un rappresen-
tante del Ministero dello sviluppo econo-
mico, che lo presiede, da un rappresen-
tante del Ministero dell’economia e delle
finanze, da un rappresentante del Mini-
stero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, da un rappresen-
tante del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali e del turismo e da un
rappresentante della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, Regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano. Ai componenti del Comitato non
sono corrisposti gettoni, compensi, rim-
borsi di spese o altri emolumenti comun-
que denominati. Al funzionamento del
Comitato di cui al presente comma si
provvede nei limiti delle risorse umane,
strumentali e finanziarie previste a legi-
slazione vigente e comunque senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

7. Una quota pari al 10 per cento della
dotazione del Fondo di cui all’articolo 14,
comma 19, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, è destinato,
annualmente, all’attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo.

5. 03. Fregolent, Serracchiani, Moretto,
Colaninno, Del Barba, Fragomeli, Li-
brandi, Mancini, Carla Cantone, Gri-
baudo, Lacarra, Lepri, Romina Mura,
Viscomi, Zan, Benamati, Bonomo, Ga-
vino Manca, Mor, Nardi, Noja, Zardini,
Ungaro, Topo.
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ART. 6.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 6.

(Garanzie alla continuità produttiva e oc-
cupazionale delle imprese beneficiarie di

aiuti).

1. Le imprese italiane ed estere ope-
ranti nel territorio nazionale, che abbiano
beneficiato di aiuti di Stato ai sensi del
decreto legislativo del 31 marzo 1998,
n. 123, non possono delocalizzare la pro-
pria produzione dal sito incentivato presso
uno Stato, anche appartenente all’Unione
europea, con conseguente riduzione o
messa in mobilità del personale, prima di
aver trovato un nuovo acquirente che
garantisca la continuità aziendale e pro-
duttiva, nonché il mantenimento dei livelli
occupazionali dell’impresa stessa.

2. Nel caso di mancato rispetto di tale
obbligo, le imprese interessate dovranno
restituire i contributi ricevuti negli ultimi
cinque anni, con applicazione degli inte-
ressi legali.

3. Le somme di cui al comma prece-
dente confluiscono alla sezione speciale
del Fondo destinata al rafforzamento della
struttura produttiva, riutilizzo di impianti
produttivi e rilancio di aree che versano in
situazioni di crisi complessa per la crescita
sostenibile previsto dall’articolo 23,
comma 2, lettera b), del decreto legislativo
22 giugno 2012, n. 83.

6. 2. Moretto, Benamati, Bonomo, Gavino
Manca, Mor, Nardi, Noja, Zardini, De
Menech.

Al comma 1, dopo le parole: aiuto di
Stato, inserire le seguenti: a favore dell’oc-
cupazione di cui agli articoli 14, 17, 32 e
33 del Regolamento (CE) n. 651/2014 e
sostituire le parole: fuori dei casi ricondu-
cibili a giustificato motivo oggettivo, con le
seguenti: a seguito della procedura avviata
ai sensi dell’articolo 4 o 24 della legge
n. 223 del 1991.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. Ai fini dell’applicazione della de-
cadenza di cui al comma precedente, la
riduzione percentuale deve essere calco-
lata prendendo quale iniziale livello occu-
pazionale di riferimento il numero com-
plessivo dei lavoratori occupati a tempo
indeterminato in azienda a seguito dell’ul-
tima assunzione effettuata con i benefici di
cui al comma 1.

*6. 3. Gelmini, Zangrillo, Polverini, Man-
delli, Cannatelli, Fatuzzo, Musella, Ro-
tondi, Scoma, Martino, Giacomoni, An-
gelucci, Baratto, Benigni, Bignami, Cat-
taneo, Labriola.

Al comma 1, dopo le parole: aiuto di
Stato, inserire le seguenti: a favore dell’oc-
cupazione di cui agli articoli 14, 17, 32 e
33 del Regolamento (CE) n. 651/2014 e
sostituire le parole: fuori dei casi ricondu-
cibili a giustificato motivo oggettivo, con le
seguenti: a seguito della procedura avviata
ai sensi dell’articolo 4 o 24 della legge
n. 223 del 1991.

Conseguentemente, dopo il comma 1,
inserire il seguente:

1-bis. Ai fini dell’applicazione della de-
cadenza di cui al comma precedente, la
riduzione percentuale deve essere calco-
lata prendendo quale iniziale livello occu-
pazionale di riferimento il numero com-
plessivo dei lavoratori occupati a tempo
indeterminato in azienda a seguito dell’ul-
tima assunzione effettuata con i benefici di
cui al comma 1.

*6. 4. Benamati.

Al comma 1, dopo le parole: giustificato
motivo oggettivo, aggiungere le seguenti: o
per giustificato motivo soggettivo o giusta
causa, non impugnati o per i quali, se
impugnati, il giudice accerti la sussistenza
degli estremi del licenziamento,.

6. 7. Viscomi, Romina Mura, Serrac-
chiani, Carla Cantone, Gribaudo, La-
carra, Lepri, Zan.
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Al comma 1, dopo la parola: riduca
aggiungere le seguenti: in misura superiore
al 50 per cento.

Conseguentemente al medesimo comma
sostituire le parole da: in presenza di una
riduzione di tali livelli fino alla fine del
comma, con le seguenti: in presenza di una
riduzione di tali livelli superiore al 10 per
cento, il beneficio è ridotto in misura
proporzionale alla riduzione del livello
occupazionale.

6. 8. I Relatori.

Al comma 1, sostituire le parole: nei 5
anni successivi alla data di completamento
dell’investimento con le seguenti: nei 2
anni successivi alla data di ottenimento del
beneficio.

6. 11. Zan, Serracchiani, Carla Cantone,
Gribaudo, Lacarra, Lepri, Romina
Mura, Viscomi.

Al comma 1, sostituire le parole: supe-
riore al 10 per cento con le seguenti:
superiore al 30 per cento.

6. 15. Fragomeli.

Al comma 1, sopprimere le parole da: la
decadenza dal beneficio fino alla fine del
comma.

6. 17. Romina Mura, Serracchiani, Carla
Cantone, Gribaudo, Lacarra, Lepri, Vi-
scomi, Zan.

Al comma 1, sostituire le parole: la
decadenza dal beneficio con le seguenti: la
restituzione del beneficio.

6. 12. Romina Mura, Serracchiani, Carla
Cantone, Gribaudo, Lacarra, Lepri, Vi-
scomi, Zan.

Al comma 1, sopprimere le parole: ed è
comunque totale in caso di riduzione su-
periore al 50 per cento.

6. 18. Romina Mura, Serracchiani, Carla
Cantone, Gribaudo, Lacarra, Lepri, Vi-
scomi, Zan.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, dopo il comma 1175
è inserito il seguente:

« 1175-bis. I benefìci normativi e con-
tributivi previsti dalla normativa in mate-
ria di lavoro e legislazione sociale che sono
subordinati al possesso del Durc regolare
e dei relativi, prescritti adempimenti, non-
ché al generale rispetto, da parte dei
datori di lavoro, degli obblighi di legge e
degli accordi e contratti collettivi di qua-
lunque livello, permangono in caso di
violazioni accertate con provvedimenti
amministrativi o giurisdizionali definitivi
qualora il soggetto responsabile delle vio-
lazioni provveda entro centottanta giorni
al pagamento delle somme a debito ovvero
alla regolarizzazione delle violazioni con-
testate con ravvedimento operoso. ».

6. 23. Cancelleri, Trano, Aprile, Cabras,
Caso, Currò, Giuliodori, Grimaldi, Ma-
niero, Martinciglio, Migliorino, Ra-
duzzi, Ruggiero, Zanichelli, Zennaro,
Cavandoli, Covolo, Ferrari, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Pater-
noster, Tarantino, Pallini, Ciprini, Ami-
trano, Davide Aiello, Costanzo, Cu-
beddu, De Lorenzo, Giannone, Invidia,
Licatini, Perconti, Siragusa, Tucci, Viz-
zini, Segneri, Caffaratto, Caparvi, Le-
gnaioli, Eva Lorenzoni, Moschioni, Mu-
relli.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Le cause di decadenza dai be-
nefìci di cui al presente articolo rappre-
sentano motivo di esclusione dalla parte-

Martedì 24 luglio 2018 — 154 — Commissioni riunite VI e XI



cipazione a una procedura d’appalto o
concessione ai sensi dell’articolo 80 del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

6. 24. Polverini, Zangrillo, Cannatelli, Fa-
tuzzo, Musella, Rotondi, Scoma, Mar-
tino, Giacomoni, Angelucci, Baratto,
Benigni, Bignami, Cattaneo, Labriola.

ART. 7.

Al comma 1, sopprimere le parole: di cui
all’articolo 6, comma 1.

7. 2. I Relatori.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni di cui al comma
2 non si applicano ai casi in cui i beni
agevolati siano temporaneamente destinati
a stabili organizzazioni all’estero di im-
prese residenti nel territorio dello Stato.

7. 6. Fragomeli.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , ivi compresi quelli per i
quali sia comprovabile l’avvio entro la
medesima data, mediante versamento di
un acconto sulla base di specifico ordine o
fattura.

7. 8. Carrara, Mandelli, Barelli, Bendi-
nelli, Della Frera, Fiorini, Polidori, Por-
chietto, Squeri, Zangrillo, Polverini,
Cannatelli, Fatuzzo, Musella, Rotondi,
Scoma, Martino, Giacomoni, Angelucci,
Baratto, Benigni, Bignami, Cattaneo,
Labriola, Ravetto.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , ad esclusione degli inve-
stimenti per i quali, alla medesima data,
risulti un ordine accettato dal venditore e
sia avvenuto il pagamento di acconti in

misura almeno pari al 20 per cento del
costo di acquisizione.

*7. 9. Gelmini, Zangrillo, Polverini, Man-
delli, Cannatelli, Fatuzzo, Musella, Ro-
tondi, Scoma, Martino, Giacomoni, An-
gelucci, Baratto, Benigni, Bignami, Cat-
taneo, Labriola.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , ad esclusione degli inve-
stimenti per i quali, alla medesima data,
risulti un ordine accettato dal venditore e
sia avvenuto il pagamento di acconti in
misura almeno pari al 20 per cento del
costo di acquisizione.

*7. 10. Benamati.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le disposizioni del
comma 2 non si applicano altresì ai casi in
cui i beni agevolati siano destinati a stabili
organizzazioni all’estero di imprese resi-
denti nel territorio dello Stato, come de-
finite dall’articolo 162 del decreto del
Presidente della Repubblica del 22 dicem-
bre 1986, n. 917, con esclusione dei casi in
cui sia stata esercitata l’opzione di cui
all’articolo 168-ter del medesimo decreto.

**7. 12. Gelmini, Zangrillo, Polverini,
Mandelli, Cannatelli, Fatuzzo, Musella,
Rotondi, Scoma, Martino, Giacomoni,
Angelucci, Baratto, Benigni, Bignami,
Cattaneo, Labriola.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le disposizioni del
comma 2 non si applicano altresì ai casi in
cui i beni agevolati siano destinati a stabili
organizzazioni all’estero di imprese resi-
denti nel territorio dello Stato, come de-
finite dall’articolo 162 del decreto del
Presidente della Repubblica del 22 dicem-
bre 1986, n. 917, con esclusione dei casi in
cui sia stata esercitata l’opzione di cui
all’articolo 168-ter del medesimo decreto.

**7. 13. Benamati.

Martedì 24 luglio 2018 — 155 — Commissioni riunite VI e XI



ART. 8.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

« ART. 8-bis.

(Compensazione delle cartelle esattoriali in
favore di imprese e professionisti titolari di
crediti nei confronti della pubblica ammi-

nistrazione).

1. Le disposizioni di cui all’articolo 12,
comma 7-bis, del decreto-legge 23 dicem-
bre 2013, n. 145, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9,
si applicano a decorrere dall’anno 2018,
con le modalità previste nel medesimo
comma. Le disposizioni previste dal de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico del 24 settembre 2014,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 236
del 10 ottobre 2014, recante “Compensa-
zione, nell’anno 2014, delle cartelle esat-
toriali in favore di imprese e professionisti
titolari di crediti non prescritti, certi, li-
quidi ed esigibili, nei confronti della pub-
blica amministrazione”, si applicano, con
le medesime modalità, anche per gli anni
2018 e successivi, con riferimento ai ca-
richi affidati agli agenti della riscossione
nell’anno precedente ».

8. 03. Baldelli, Zangrillo, Polverini, Can-
natelli, Fatuzzo, Musella, Rotondi,
Scoma, Martino, Giacomoni, Angelucci,
Baratto, Benigni, Bignami, Cattaneo,
Sgarbi, Labriola, Calabria.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

« ART. 8-bis.

(Compensazione delle cartelle esattoriali in
favore di imprese e professionisti titolari di
crediti nei confronti della pubblica ammi-

nistrazione).

1. Le disposizioni di cui all’articolo 12,
comma 7-bis, del decreto-legge 23 dicem-
bre 2013, n. 145, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9,
si applicano per l’anno 2018 e per i
successivi, con le modalità previste nel
medesimo comma. Il decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico,
previsto nel citato comma 7-bis è adottato
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto ».

8. 02. Baldelli, Zangrillo, Polverini, Can-
natelli, Fatuzzo, Musella, Rotondi,
Scoma, Martino, Giacomoni, Angelucci,
Baratto, Benigni, Bignami, Cattaneo,
Labriola, Calabria.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

« ART. 8-bis.

(Credito d’imposta per gli investimenti in
agricoltura).

1. Alle imprese agricole che determinano
il reddito agrario ai sensi dell’articolo 32 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917 e che effettuano inve-
stimenti in beni materiali strumentali nuovi
entro la data del 31 dicembre 2019 a decor-
rere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto è attribuito un credito d’impo-
sta, da utilizzare esclusivamente in compen-
sazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in misura
pari al 24 per cento dell’ammortamento teo-
rico determinato applicando al costo di ac-
quisizione dei beni le aliquote di cui alla ta-
bella dei coefficienti di ammortamento alle-
gata al decreto delMinistero dell’economia e
delle finanze 31 dicembre 1988, pubblicato
nel Supplemento Ordinario n. 8 della Gaz-
zettaUfficiale 2 febbraio 1989, n. 27, Gruppo
I, Gruppo II e Gruppo III, moltiplicato per
0,4, ovvero per 1,5 per gli investimenti in beni
materiali strumentali nuovi compresi nell’e-
lenco di cui all’Allegato A annesso alla legge
11 dicembre 2016, n. 232, per ognuno degli
anni del periodo di ammortamento.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze di concerto con il Mini-
stero delle politiche agricole e forestali,
vengono determinati gli oneri finanziari de-
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rivanti dall’attuazione della disposizione di
cui al precedente comma 1, ai quali si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2017-2019, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2018, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio. ».

8. 08. Fornaro, Pastorino.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

« ART. 8-bis.

(Credito d’imposta per gli investimenti
in agricoltura).

1. Alle imprese agricole che determi-
nano il reddito agrario ai sensi dell’ar-
ticolo 32 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e
che effettuano investimenti in beni ma-
teriali strumentali nuovi entro la data del
31 dicembre 2019 è attribuito un credito
d’imposta, da utilizzare esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, in misura pari al 24 per cento
dell’ammortamento teorico determinato
applicando al costo di acquisizione dei
beni le aliquote di cui alla tabella dei
coefficienti di ammortamento allegata al
decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze 31 dicembre 1988, pubbli-
cato nel Supplemento Ordinario n. 8
della Gazzetta Ufficiale 2 febbraio 1989,
n. 27, Gruppo I, Gruppo II e Gruppo III,
moltiplicato per 0,4, ovvero per 1,5 per
gli investimenti in beni materiali stru-
mentali nuovi compresi nell’elenco di cui
all’Allegato A annesso alla legge 11 di-

cembre 2016, n. 232, per ognuno degli
anni del periodo di ammortamento ».

*8. 06. Gadda, Cenni, Cardinale, Critelli,
Dal Moro, D’Alessandro, Incerti, Portas.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

« ART. 8-bis.

(Credito d’imposta per gli investimenti in
agricoltura).

1. Alle imprese agricole che determi-
nano il reddito agrario ai sensi dell’arti-
colo 32 del Decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. e
che effettuano investimenti in beni mate-
riali strumentali nuovi entro la data del 31
dicembre 2019 è attribuito un credito
d’imposta, da utilizzare esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in
misura pari al 24 per cento dell’ammor-
tamento teorico determinato applicando al
costo di acquisizione dei beni le aliquote
di cui alla tabella dei coefficienti di am-
mortamento allegata al Decreto del Mini-
stero delle finanze 31 dicembre 1988,
pubblicato nel Supplemento Ordinario
n. 8 della Gazzetta Ufficiale 2 febbraio
1989, n. 27, Gruppo I, Gruppo II e Gruppo
III, moltiplicato per 0,4, ovvero per 1,5 per
gli investimenti in beni materiali strumen-
tali nuovi compresi nell’elenco di cui al-
l’Allegato A annesso alla legge 11 dicembre
2016, n. 232, per ognuno degli anni del
periodo di ammortamento ».

*8. 09. Paolo Russo, Zangrillo.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

« ART. 8-bis.

(Credito d’imposta per gli investimenti in
agricoltura).

1. Alle imprese agricole che determi-
nano il reddito agrario ai sensi dell’arti-
colo 32 del Decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. e
che effettuano investimenti in beni mate-
riali strumentali nuovi entro la data del 31
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dicembre 2019 è attribuito un credito
d’imposta, da utilizzare esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in
misura pari al 24 per cento dell’ammor-
tamento teorico determinato applicando al
costo di acquisizione dei beni le aliquote
di cui alla tabella dei coefficienti di am-
mortamento allegata al Decreto del Mini-
stero delle finanze 31 dicembre 1988,
pubblicato nel Supplemento Ordinario
n. 8 della Gazzetta Ufficiale 2 febbraio
1989, n. 27, Gruppo I, Gruppo II e Gruppo
III, moltiplicato per 0,4, ovvero per 1,5 per
gli investimenti in beni materiali strumen-
tali nuovi compresi nell’elenco di cui al-
l’Allegato A annesso alla legge 11 dicembre
2016, n. 232, per ognuno degli anni del
periodo di ammortamento ».

*8. 012. Ferro, Osnato, Acquaroli, Riz-
zetto, Bucalo, Luca De Carlo, Caretta,
Ciaburro, Zucconi.

ART. 9.

Sostituirlo con il seguente:

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto sono vietati i giochi e le
scommesse con vincite in denaro di qua-
lunque tipologia.

9. 2. Crosetto, Osnato, Zucconi.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 9.

(Divieto di pubblicità di giochi
e scommesse).

1. Ai fini del rafforzamento della tutela
del consumatore e per un più efficace con-
trasto alla ludopatia, fermo restando il di-
vieto di pubblicità di cui all’articolo 4,
comma 2, della legge 13 dicembre 1989,
n. 401, per contrastare l’esercizio abusivo
dell’attività di gioco o scommessa, a decor-
rere dal 1o gennaio 2019 è vietata qualsiasi

forma di pubblicità, anche indiretta, rela-
tiva alle categorie di giochi di sorte a quota
fissa, giochi di carte organizzati in forma
diversa dal torneo, lotterie ad estrazione
istantanea, giochi numerici a quota fissa e a
totalizzatore, con vincita in denaro e offerti
su canale fisico o a distanza, comunque
effettuata e su qualunque mezzo, incluse le
manifestazioni sportive, culturali o artisti-
che, le trasmissioni televisive o radiofoni-
che, la stampa quotidiana e periodica, le
pubblicazioni in genere, le affissioni ed in-
ternet, con l’eccezione di quanto pubblicato
all’interno di siti internet e applicazioni
mobili di proprietà del concessionario e
registrati come canali di vendita presso
l’apposito registro tenuto presso l’Agenzia
delle Dogane e dei Monopoli. Il divieto di
cui al presente comma si applica anche alle
sponsorizzazioni di eventi, attività, manife-
stazioni, programmi, prodotti o servizi e a
tutte le altre forme di comunicazione di
contenuto promozionale, comprese le cita-
zioni visive ed acustiche, delle medesime
categorie di giochi. Sono escluse dal divieto
di cui al presente comma le lotterie nazio-
nali a estrazione differita di cui all’articolo
21, comma 6, del decreto-legge 1o luglio
2009, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, le manife-
stazioni di sorte locali di cui all’articolo 13
del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 2001 n. 430, e i loghi sul gioco
sicuro e responsabile dell’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli.

2. Per le altre categorie di giochi,
caratterizzati da minor frequenza e ripe-
titività del gioco, socialità o elementi di
abilità, quali le scommesse ippiche e spor-
tive, fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 7, commi 4 e 5, del decreto-legge
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre
2012, n. 189, e dall’articolo 1, commi da
937 a 940, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, è vietata qualsiasi forma di pub-
blicità comunque effettuata e su qualun-
que mezzo incluse le manifestazioni spor-
tive, culturali o artistiche, le trasmissioni
televisive o radiofoniche, la stampa quo-
tidiana e periodica, le pubblicazioni in
genere, le affissioni ed internet, che as-
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suma connotati di aggressività o inganne-
volezza, secondo quanto previsto dal pro-
tocollo di intesa che l’Autorità delle Do-
gane e dei Monopoli sottoscrive con l’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni.

3. In ogni caso, tenendo conto dei
principi previsti dalla raccomandazione
2014/478/UE della Commissione europea
del 14 luglio 2014 e quanto già previsto
dall’articolo 1, comma 938 della legge 28
dicembre 2015, n. 208 recante « Disposi-
zioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato » (legge di
stabilità 2016), la pubblicità, anche indi-
retta, relativa a giochi o scommesse con
vincite di denaro di cui al comma 2, non
deve descrivere il gioco come socialmente
attraente o approvato da personalità fa-
mose o celebrità, lasciando intendere che
il gioco contribuisce al successo sociale.

4. Fatto salvo quanto previsto dall’ar-
ticolo 7, comma 6 del decreto-legge 13
settembre 2012, n. 158, convertito con
legge 8 novembre 2012, n. 189, l’inosser-
vanza delle disposizioni di cui ai commi 1,
2 e 3, comporta a carico del committente,
del proprietario del mezzo o del sito di
diffusione o di destinazione e dell’organiz-
zatore della manifestazione, evento o at-
tività, ai sensi della legge 24 novembre
1981, n. 689, l’applicazione di una san-
zione amministrativa pecuniaria commi-
surata nella misura del 5 per cento del
valore della sponsorizzazione o del con-
tratto pubblicitario e in ogni caso non
inferiore, per ogni violazione, ad un im-
porto minimo di euro 50.000.

5. L’Autorità competente alla contesta-
zione ed all’irrogazione delle sanzioni di
cui al presente articolo è l’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni che vi prov-
vede ai sensi della legge 24 novembre
1981, n. 689, e successive modificazioni.

6. Il protocollo d’intesa tra l’Autorità
delle Dogane e dei Monopoli e l’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni pre-
vede l’assoggettamento preventivo obbliga-
torio alle regole di disciplina pubblicitaria
delle iniziative e delle campagne pubbli-
citarie di livello nazionale dei concessio-
nari per l’offerta delle attività di gioco e
scommesse con vincita in denaro di cui al

comma 2 nonché l’obbligo degli stessi di
destinare annualmente il 5 per cento del
valore della loro attività di pubblicità al
fondo per il contrasto d’azzardo patologico
di cui all’articolo 1 comma 946 della legge
28 dicembre 2015, n. 208.

7. I proventi delle sanzioni ammini-
strative per le violazioni di cui al comma
1, 2 e 3, compresi quelli derivanti da
pagamento in misura ridotta ai sensi
dell’articolo 16 della legge 24 novembre
1981, n. 689, sono versati ad apposito
capitolo dell’entrata di bilancio statale e
riassegnati allo stato di previsione della
spesa del Ministero della Salute per es-
sere destinati al fondo per il contrasto al
gioco d’azzardo patologico di cui all’ar-
ticolo 1, comma 946 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208.

8. Ai contratti di pubblicità in corso di
esecuzione alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto re-
sta applicabile, fino alla loro scadenza e co-
munque per non oltre un anno dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, la nor-
mativa vigente anteriormente allamedesima
data di entrata in vigore.

9. La misura del prelievo erariale unico
sugli apparecchi di cui all’articolo 110,
comma 6, lettera a) e lettera b), del testo
unico di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, è fissata, rispettivamente, nel
19,25 per cento e nel 6,25 per cento
dell’ammontare delle somme giocate a de-
correre dal 1o settembre 2018 e nel 19,5
per cento e nel 6,5 per cento a decorrere
dal 1o maggio 2019.

10. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 147 milioni di euro per
l’anno 2019 e a 198 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2020, si provvede me-
diante quota parte delle maggiori entrate
di cui al comma 9.

9. 3. Del Barba.

All’articolo 9 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire il comma 1 con i se-
guenti:

« 1. Ai fini del rafforzamento della
tutela del consumatore e per un più effi-
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cace contrasto alla ludopatia, fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 7,
commi 4 e 5, del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2012,
n. 189, e dall’articolo 1, commi da 937 a
940, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
a decorrere dalla data di entrata in vigore
del presente decreto qualsiasi forma di
pubblicità, anche indiretta, relativa a gio-
chi o scommesse con vincite di denaro
comunque effettuata e su qualunque
mezzo, incluse le manifestazioni sportive,
culturali o artistiche, le trasmissioni tele-
visive o radiofoniche, è sottoposta ai se-
guenti limiti:

a) ciascun fornitore di servizi media
audiovisivi non può diffondere comunica-
zioni commerciali di tali giochi o scom-
messe con vincita in denaro oltre il 25 per
cento dell’affollamento pubblicitario ora-
rio;

b) tale comunicazione commerciale
può essere trasmessa esclusivamente tra le
ore 23:00 fino alle ore 7:00 del giorno
successivo, salvo nel corso degli eventi
sportivi in diretta e 30 minuti prima
dell’inizio di ciascun evento sportivo e 30
minuti dopo il suo termine.

1-bis. In ogni caso, al fine di eviden-
ziare i rischi legati al gioco patologico e
realizzare un più efficace contrasto al
gioco illegale, entro 90 giorni dall’entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sentita l’Agenzia delle
dogane e dei monopoli, l’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni individua
con proprio regolamento le linee guida per
un formato di pubblicità responsabile, ido-
nee a rendere il consumatore consapevole
dei possibili rischi legati al gioco d’azzardo
e distinguere le attività e i canali di
accesso legali attraverso un’offerta chiara,
trasparente e riconoscibile. Tale regola-
mento dovrà prevedere limitazioni di tale
pubblicità sulla stampa quotidiana e pe-
riodica, sulle pubblicazioni in genere, sulle
affissioni e su Internet. A decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto anche le

sponsorizzazioni di eventi, attività, mani-
festazioni, programmi, prodotti o servizi e
a tutte le altre forme di comunicazione di
contenuto promozionale, comprese le ci-
tazioni visive e acustiche e la sovraimpres-
sione del nome, marchio, simboli, attività
o prodotti la cui pubblicità, ai sensi del
presente articolo, saranno sottoposte alle
seguenti limitazioni:

a) tutti i contratti di sponsorizzazione
attualmente in vigore devono essere depo-
sitati presso l’Autorità per le Garanzie
nelle Comunicazioni;

b) tutti i contratti di sponsorizzazione
stipulati dopo l’entrata in vigore del pre-
sente decreto devono essere depositati,
pena la loro nullità, entro 15 (quindici)
giorni dalla loro sottoscrizione, presso
l’Autorità per le Garanzie nelle Comuni-
cazioni;

c) i soggetti che hanno stipulato i
contratti di cui sopra alle lettera a) o b)
devono corrispondere il doppio del corri-
spettivo indicato nei predetti contratti su
uno specifico conto del Ministero della
Salute perché .siano destinati allo stesso
fondo previsto al successivo comma 4.

Sono esclusi dalle limitazioni di cui ai
precedenti commi le lotterie nazionali a
estrazione differita di cui all’articolo 21,
comma 6, del decreto-legge 1o luglio 2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, le manifesta-
zioni di sorte locali di cui all’articolo 13
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 2001, n. 430, e i loghi sul
gioco sicuro e responsabile dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli ».

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 5.

9. 30. Butti, Osnato, Rizzetto, Acquaroli,
Bucalo, Zucconi.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Ai fini del rafforzamento della tutela
del consumatore e per un più efficace
contrasto alla ludopatia, a decorrere dalla
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data di entrata in vigore del presente
decreto è vietata qualsiasi forma di pub-
blicità, anche indiretta, relativa ai giochi di
sorte a quota fissa, ai giochi di carte
organizzati in forma diversa dal torneo,
alle scommesse su eventi simulati, con
vincite di denaro e offerti su canale fisico
o a distanza comunque effettuata e su
qualunque mezzo, incluse le manifesta-
zioni sportive, culturali o artistiche, le
trasmissioni televisive o radiofoniche, la
stampa quotidiana e periodica, le pubbli-
cazioni in genere e le affissioni, ad esclu-
sione dei canali e mezzi di comunicazione
relativi al gioco. Dal 1o luglio 2019, il
divieto di cui al presente comma si applica
anche alle sponsorizzazioni di eventi, at-
tività, manifestazioni, programmi, prodotti
o servizi. Per le altre categorie di giochi,
caratterizzati da minor frequenza e ripe-
titività del gioco, socialità o elementi di
abilità, giochi di abilità a distanza, scom-
messe ippiche e sportive, bingo, lotterie ad
estrazione istantanea, giochi numerici a
quota fissa e a totalizzatore è vietata
qualsiasi forma di pubblicità comunque
effettuata e su qualunque mezzo che as-
suma connotati di aggressività o inganne-
volezza, secondo quanto previsto dalle li-
nee guida emanate d’intesa tra l’Agenzia
delle Dogane e dei Monopoli e l’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni entro
novanta giorni dall’entrata in vigore del
presente decreto. Sono escluse dal divieto
di cui al presente comma le lotterie na-
zionali a estrazione differita di cui all’ar-
ticolo 21, comma 6, del decreto-legge 1o

luglio 2009, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102
e i loghi sul gioco sicuro e responsabile
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli.

9. 8. Del Barba.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Ai fini del rafforzamento della tutela
del consumatore e per un più efficace
contrasto alla ludopatia, a decorrere dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto è vietata qualsiasi forma di pub-
blicità, anche indiretta, relativa ai giochi di

sorte a quota fissa, ai giochi di carte
organizzati in forma diversa dal torneo,
alle scommesse su eventi simulati, con
vincite di denaro e offerti su canale fisico
o a distanza comunque effettuata e su
qualunque mezzo, incluse le manifesta-
zioni sportive, culturali o artistiche, le
trasmissioni televisive o radiofoniche, la
stampa quotidiana e periodica, le pubbli-
cazioni in genere e le affissioni, ad esclu-
sione dei canali e mezzi di comunicazione
relativi al gioco. Dal 1o luglio 2019, il
divieto di cui al presente comma si applica
anche alle sponsorizzazioni di eventi, at-
tività, manifestazioni, programmi, prodotti
o servizi. Per le altre categorie di giochi,
caratterizzati da minor frequenza e ripe-
titività del gioco, socialità o elementi di
abilità, giochi di abilità a distanza, scom-
messe ippiche e sportive, bingo, lotterie ad
estrazione istantanea, giochi numerici a
quota fissa e a totalizzatore è vietata
qualsiasi forma di pubblicità comunque
effettuata e su qualunque mezzo che as-
suma connotati di aggressività o inganne-
volezza, secondo quanto previsto dalle li-
nee guida emanate d’intesa tra l’Agenzia
delle Dogane e dei Monopoli e l’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni entro
novanta giorni dall’entrata in vigore del
presente decreto. Sono escluse dal divieto
di cui al presente comma le lotterie na-
zionali a estrazione differita di cui all’ar-
ticolo 21, comma 6, del decreto-legge 1o

luglio 2009, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102
e i loghi sul gioco sicuro e responsabile
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli.

9. 16. Crosetto, Rizzetto, Osnato, Acqua-
roli, Bucalo, Zucconi.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Ai fini del rafforzamento della tutela
del consumatore e per un più efficace
contrasto alla ludopatia, a decorrere dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto è vietata qualsiasi forma di pub-
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blicità, anche indiretta, relativa ai giochi di
sorte a quota fissa, ai giochi di carte
organizzati in forma diversa dal torneo,
alle scommesse su eventi simulati, con
vincite di denaro e offerti su canale fisico
o a distanza comunque effettuata e su
qualunque mezzo, incluse le manifesta-
zioni sportive, culturali o artistiche, le
trasmissioni televisive o radiofoniche, la
stampa quotidiana e periodica, lei pubbli-
cazioni in genere e le affissioni, ad esclu-
sione dei canali e mezzi di comunicazione
relativi al gioco. Dal 1o luglio 2019, il
divieto di cui al presente comma si applica
anche alle sponsorizzazioni di eventi, at-
tività, manifestazioni, programmi, prodotti
o servizi. Per le altre categorie di giochi,
caratterizzati da minor frequenza e ripe-
titività del gioco, socialità o elementi di
abilità, giochi di abilità a distanza, scom-
messe ippiche e sportive, bingo, lotterie ad
estrazione istantanea, giochi numerici a
quota fissa e a totalizzatore è vietata
qualsiasi forma di pubblicità comunque
effettuata e su qualunque mezzo che sia in
contrasto con quanto previsto dall’articolo
7, commi 4 e 5, del decreto-legge 13
settembre 2012, n. 158, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre
2012, n. 189, e dall’articolo 1, commi da
937 a 940 della 28 dicembre 2015, n. 208.
Sono escluse dal divieto di cui al presente
comma le lotterie nazionali a estrazione
differita di cui all’articolo 21, comma 6,
del decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102 e i loghi sul gioco
sicuro e responsabile dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli.

9. 17. Crosetto, Rizzetto, Osnato, Acqua-
roli, Bucalo, Zucconi.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: Ai fini del rafforzamento della
tutela del consumatore e per un più effi-
cace contrasto alla ludopatia, con le se-
guenti: Al fine di tutelare i minori e di
arginare il fenomeno della dipendenza da
gioco d’azzardo patologico.

Conseguentemente, al comma 1, dopo il
primo periodo aggiungere il seguente: A

decorrere dalla medesima data, sono al-
tresì vietate tutte le forme di promozione
o di pubblicità relative ad apertura ed
esercizio di nuove sale da gioco o scom-
messe con vincite in denaro;

al comma 1, ultimo periodo, soppri-
mere le seguenti parole: , e i loghi sul gioco
sicuro e responsabile dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli. »;

al comma 2, aggiungere in fine le
parole: comminata dall’Autorità, di cui al
comma 3 del presente articolo, entro quin-
dici giorni dall’avvenuto accertamento
delle violazioni di cui al comma 1. In caso
di violazione del divieto di cui al comma
1 a mezzo di trasmissione televisiva o
radiofonica, l’Autorità competente procede
con proprio atto amministrativo rispetti-
vamente all’oscuramento del canale o alla
sospensione del segnale radiofonico;

al comma 5, aggiungere in fine le
parole: di cui una quota non inferiore ad
1 milione di euro per ciascuno degli anni
2018, 2019 e 2020, è destinata per la
durata dei contratti pubblicitari in corso
di esecuzione di cui al presente comma,
all’adozione di una campagna di comuni-
cazione televisiva volta a sensibilizzare i
cittadini sui problemi derivanti dal gioco
patologico, prevedendo altresì che la tra-
smissione dei relativi spot sia effettuata
immediatamente dopo quella degli spot del
gioco online, alla generazione di messaggi
di allerta sui rischi derivanti dal gioco
d’azzardo, da realizzare mediante appli-
cazione diretta sugli apparecchi di stru-
menti o di software tenuto conto dei limiti
derivanti dal rispetto della normativa vi-
gente in materia di privacy, nonché per le
attività di prevenzione, cura ed alla ria-
bilitazione delle patologie connesse alla
dipendenza da gioco d’azzardo.

Alla rubrica sostituire le parole: Misure
per il contrasto alla ludopatia con le
seguenti: Misure per il contrasto del gioco
d’azzardo patologico.

9. 31. Rostan, Epifani, Pastorino, For-
naro, Bersani, Boldrini, Conte, Fassina,
Fratoianni, Muroni, Occhionero, Palaz-
zotto, Speranza, Stumpo.
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Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: alla ludopatia con le seguenti: al
disturbo da gioco d’azzardo.

Conseguentemente, al comma 1, primo
periodo, sostituire le parole: a giochi o
scommesse con vincite di denaro con le
seguenti: al gioco d’azzardo regolamentato
esercitati su rete di raccolta fisica e tele-
matica;

al comma 1, primo periodo, sostituire
la parola: internet con le seguenti: canali
informatici digitali e telematici, inclusi i
social media;

dopo il comma 1, aggiungere i se-
guenti:

« 1-bis. Nelle leggi e negli altri atti
normativi, nonché negli atti e nelle comu-
nicazioni comunque effettuate e su qua-
lunque mezzo i « giochi o scommesse con
vincite in denaro » sono definiti « gioco
d’azzardo regolamentato », conseguente-
mente i disturbi correlati sono definiti
« disturbi da gioco d’azzardo (DGA) ».

1-ter. All’articolo 7, comma 4-bis, del
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158,
convertito con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2012, n. 189, al comma 1, in
fine, sono aggiunte le seguenti parole: « ; i
premi uguali o inferiori al costo della
giocata non sono ricompresi nelle indica-
zioni della probabilità di vincita »;

dopo il comma 5, aggiungere il se-
guente:

5-bis. Nelle more dell’entrata in vigore
dei divieti di cui al comma 1 del presente
articolo, i programmi radio televisivi che
ospitano messaggi pubblicitari relativi al
gioco d’azzardo regolamentato nel loro
corso ovvero nella mezz’ora antecedente o
successiva, devono essere preceduti dal-
l’avvertenza che il programma non è
adatto ai minori. I messaggi pubblicitari
devono riportare avvertenze sui rischi di
dipendenza di cui all’articolo 7, comma 5
del decreto-legge 13 settembre 2012,
n. 158, convertito con modificazioni, dalla
legge 8 novembre 2012, n. 189, recando la
dicitura « Azzardo » o « gioco d’azzardo »;

dopo l’articolo 9, aggiungere il se-
guente:

ART. 9-bis. — (Strumenti di monitorag-
gio per i Comuni). — Al fine di valutare
l’adozione di regolamenti comunali per
disciplinare l’orario di funzionamento de-
gli apparecchi di cui all’articolo 110,
comma 6 lettera a) e b) del regio decreto
n. 773 del 1931, ovvero di monitorarne il
rispetto e di irrogare le relative sanzioni,
gli enti locali possono richiedere a Sogei i
dati inerenti l’ubicazione e gli orari di
funzionamento effettivo degli apparecchi
di cui al presente articolo. Sogei è tenuta
a fornire gratuitamente i dati richiesti
entro e non oltre il termine di 30 giorni
dalla richiesta.

al titolo del capo III sostituire le
parole: alla ludopatia con le seguenti: al
disturbo da gioco d’azzardo.

9. 12. Massimo Enrico Baroni, Lorefice,
Francesco Silvestri, Bologna, Chiazzese,
D’Arrando, Lapia, Leda Volpi, Mammì,
Menga, Nappi, Nesci, Provenza, Sapia,
Sarli, Sportiello, Trizzino, Troiano, Di
Lauro, Ianaro, Cancelleri, Trano,
Aprile, Cabras, Cancelleri, Caso, Currò,
Giuliodori, Grimaldi, Maniero, Martin-
ciglio, Migliorino, Raduzzi, Ruggiero,
Zanichelli, Zennaro, Cavandoli, Covolo,
Ferrari, Gerardi, Gusmeroli, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino,
Pallini, Ciprini, Amitrano, Davide
Aiello, Costanzo, Cubeddu, De Lorenzo,
Giannone, Invidia, Licatini, Perconti,
Siragusa, Tucci, Vizzini, Segneri, Caf-
faratto, Caparvi, Legnaioli, Eva Loren-
zoni, Moschioni, Murelli.

(Inammissibile
limitatamente al capoverso ART. 9-bis)

Al comma 1, sostituire le parole: alla
ludopatia con le seguenti: al disturbo da
gioco d’azzardo (DGA).

Conseguentemente a1 Capo III, la ru-
brica è sostituita dalle seguenti parole:
Misure per il contrasto al disturbo da
gioco d’azzardo.

9. 7. Bellucci, Osnato, Rizzetto, Acqua-
roli, Bucalo, Zucconi.
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Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: e dall’articolo 1, commi da 937 a
940 con le seguenti: ed in conformità con
i divieti contenuti nell’articolo 1, commi da
937 a 940.

9. 11. I Relatori.

Al comma 1, dopo le parole: le affissioni,
aggiungere le seguenti: , le insegne di
esercizio.

9. 19. Mancini.

Al comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

*9. 15. Martino.

Al comma 1 sopprimere il secondo pe-
riodo.

*9. 22. Fregolent, Colaninno, Del Barba,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Bruno
Bossio, De Menech, Ungaro, Topo.

Al comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

*9. 32. Del Barba, Morgoni, Cantini.

Al comma 1 il secondo periodo è sosti-
tuito con il seguente:

A decorrere dalla medesima data, sono
altresì vietate tutte le forme di promozione
o di pubblicità relative ad apertura ed
esercizio di nuove sale da gioco o scom-
messe con vincite in denaro, nonché le
sponsorizzazioni di eventi, attività, mani-
festazioni, programmi, prodotti o servizi e
tutte le altre forme di comunicazione di
contenuto promozionale, comprese le ci-
tazioni visive e acustiche e la sovraimpres-
sione del nome, marchio, simboli, attività
o prodotti la cui pubblicità, ai sensi del
presente articolo, è vietata.

9. 40. Pastorino.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le
parole: dalla legge 3 agosto 2009, n. 102
aggiungere le seguenti: le altre lotterie ad
estrazione istantanea.

9. 50. Giacomoni, Martino, Angelucci,
Baratto, Benigni, Bignami, Cattaneo,
Zangrillo, Polverini, Cannatelli, Fa-
tuzzo, Musella, Rotondi, Scoma, La-
briola.

Al comma 1, ultimo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: nonché le Case da Gioco
autorizzate.

*9. 25. Fregolent, Colaninno, Del Barba,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Bruno
Bossio, De Menech, Ungaro, Topo.

Al comma 1, ultimo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: nonché le Case da Gioco
autorizzate.

*9. 43. Mandelli, Squeri, Ravetto, La-
briola.

Al comma 1, ultimo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: nonché le Case da Gioco
autorizzate.

*9. 44. Tabacci.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il divieto di cui al pre-
sente comma non si applica alle comuni-
cazioni informative da parte dei conces-
sionari verso i punti vendita fisici che
effettuano la raccolta dei giochi pubblici
con vincite in denaro, ai progetti di re-
sponsabilità sociale e alla stampa specia-
lizzata destinata ai soli operatori di set-
tore, nonché alle insegne di esercizio e ai
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loghi e marchi che distinguono i giochi
all’interno del punto vendita.

9. 46. Martino, Bergamini.

Dopo il comma 1, aggiungere, i seguenti:

1-bis. Sono altresì esclusi dal divieto di
cui al primo comma anche i giochi con
vincita in denaro appartenenti alle cate-
gorie merceologiche dei giochi numerici a
quota fissa e a totalizzatore nazionale.
Sono altresì escluse dai divieti indicati le
sponsorizzazioni che prevedono il sem-
plice uso del logo del prodotto e di marchi
registrati, nonché le comunicazioni istitu-
zionali dei concessionari. Sono altresì
esclusi dalle limitazioni i messaggi che
abbiano un fine esclusivamente di utilità
sociale, quali le campagne finalizzate alla
prevenzione del gioco minorile, alla pre-
venzione del gioco problematico, all’edu-
cazione ad un approccio responsabile al
gioco, nonché di sostegno ad iniziative
relative all’arte, sport e cultura.

1-ter. Al fine di evitare la concentra-
zione eccessiva delle pubblicità di giochi
con vincita in denaro durante le fasce
orarie consentite, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze di concerto con il
Ministero dello sviluppo economico, con
proprio decreto individua, all’interno delle
fasce orarie consentite, la soglia percen-
tuale di spazi disponibili per la pubblicità
di giochi con vincita in denaro di cui al
comma 1, prevedendo un limite pari al 30
per cento di ogni ora. Nelle interruzioni
pubblicitarie sui diversi mezzi non pos-
sono comunque essere inseriti più di due
messaggi pubblicitari di giochi con vincita
in denaro;

1-quater. Fermo restando quanto pre-
visto all’articolo 1, ai commi 937 e 938
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e nei
commi precedenti, la pubblicità dei giochi
con vincita in denaro è vietata qualora
preveda in qualità di testimonial perso-
naggi pubblici di grande notorietà nel
mondo dello sport e dello spettacolo, ed è
altresì vietata qualora i programmi e le
pubblicazioni siano destinati a un pub-
blico infantile e adolescenziale.

1-quinquies. I concessionari di giochi
pubblici e gli altri componenti delle loro
reti di raccolta di gioco sottopongono
preventivamente ogni loro campagna di
comunicazione commerciale alla valuta-
zione, per le rispettive competenze, all’A-
genzia delle dogane e dei monopoli e
all’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni, al fine di riscontrare nei contenuti
di tali campagne e delle comunicazioni
commerciali che le compongono, mediante
un visto di conformità, il rispetto delle
limitazioni di cui all’articolo 1, comma
938, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

1-sexies. Qualsiasi comunicazione com-
merciale riguardante giochi con vincite in
denaro reca, in ogni caso, i seguenti mes-
saggi di avvertimento:

a) la denominazione sociale del con-
cessionario, il dato identificativo numerico
della concessione e gli estremi del visto di
conformità di cui al comma 1-quinquies);

b) i loghi della Agenzia delle dogane
e dei monopoli, fatta salva la comunica-
zione su canali radiofonici;

c) l’indicazione dell’indirizzo web del-
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, sul
quale consultare le probabilità di vincita
ovvero, in loro mancanza, la percentuale
storica per giochi similari, nonché, qualora
la comunicazione commerciale sia com-
missionata dal concessionario dei giochi,
anche il sito web di quest’ultimo;

d) l’indicazione « pubblicità » per
tutta la durata del messaggio pubblicitario
diffuso in televisione e su internet nonché
un segnale acustico specifico all’inizio e
alla fine dei messaggi diffusi sul mezzo
radiofonico.

In ogni caso, le comunicazioni commer-
ciali di giochi con vincita in denaro conten-
gono sempre una chiara e precisa avvertenza
che il gioco è vietato ai minori di diciotto
anni. In caso di comunicazione radiofonica,
televisiva e su internet, l’avvertenza dovrà
essere realizzata attraverso una formula,
adottata in accordo con l’Agenzia delle do-
gane e deimonopoli e l’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni, e uguale per tutti gli
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investitori, che contenga anche la sensibiliz-
zazione sui problemi derivanti dal gioco pa-
tologico.

1-septies. È in ogni caso vietata qualsiasi
forma di comunicazione commerciale, di
pubblicità, di sponsorizzazione o di promo-
zione di marchi o prodotti di giochi con
vincite in denaro, offerti in reti di raccolta
sia fisiche sia online, diversi dai giochi pub-
blici e comunque riferibili a soggetti non
concessionari ovvero non appartenenti alle
reti di raccolta dei giochi pubblici gestite
dai concessionari. È altresì vietata qualsiasi
forma di comunicazione commerciale, di
pubblicità, di sponsorizzazione o di promo-
zione di marchi o prodotti di giochi con
vincite in denaro relative agli apparecchi di
cui all’articolo 110, comma 6, lettere a) e b)
del TULPS, anche relativa alle sale ove si
svolgono tali attività.

1-octies. La comunicazione commer-
ciale dei giochi con vincita in denaro non
deve contrastare con l’esigenza di favorire
l’affermazione di modelli di comporta-
mento ispirati a misura, correttezza e
responsabilità, a tutela dell’interesse pri-
mario degli individui, e in particolare dei
minori di età, a una vita familiare, sociale
e lavorativa protetta dalle conseguenze di
comportamenti di gioco non responsabile,
determinati da eccesso o dipendenza.
Tutte le comunicazioni commerciali dei
giochi con vincita in denaro devono con-
tenere una chiara e precisa avvertenza che
il gioco è vietato ai minori di anni 18 e che
può causare dipendenza patologica.

Dopo il comma 1, aggiungere, i seguenti:

1-novies. I fornitori di servizi media au-
diovisivi e dei servizi internet sono tenuti a
ospitare nei propri palinsesti e nei propri
siti campagne di sensibilizzazione sui rischi
della dipendenza dal gioco e del gioco ille-
gale e in particolare a partecipare a campa-
gne informative dedicate al tema della pre-
venzione dall’eccesso di dipendenza dal
gioco. I costi dei messaggi e delle campagne,
che non incidono sui limiti di affollamento
pubblicitario, sono posti a carico dei con-
cessionari dei giochi pubblici. Le modalità e
l’entità dei messaggi e delle campagne sono

stabiliti, per quanto di rispettiva compe-
tenza, dall’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli e dall’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni.

* 9. 53. Bergamini, Giacomoni, Napoli,
Martino, Angelucci, Baratto, Benigni,
Bignami, Cattaneo, Sozzani, Baldelli,
Germanà, Mulè, Pentangelo, Rosso, Za-
nella, Barelli, Bendinelli, Carrara, Della
Frera, Fiorini, Polidori, Porchietto,
Squeri, Zangrillo, Polverini, Cannatelli,
Fatuzzo, Musella, Rotondi, Scoma, La-
briola, D’Attis.

Dopo il comma 1, aggiungere, i seguenti:

1-bis. Sono altresì esclusi dal divieto di
cui al primo comma anche i giochi con
vincita in denaro appartenenti alle cate-
gorie merceologiche dei giochi numerici a
quota fissa e a totalizzatore nazionale.
Sono altresì escluse dai divieti indicati le
sponsorizzazioni che prevedono il sem-
plice uso del logo del prodotto e di marchi
registrati, nonché le comunicazioni istitu-
zionali dei concessionari. Sono altresì
esclusi dalle limitazioni i messaggi che
abbiano un fine esclusivamente di utilità
sociale, quali le campagne finalizzate alla
prevenzione del gioco minorile, alla pre-
venzione del gioco problematico, all’edu-
cazione ad un approccio responsabile al
gioco, nonché di sostegno ad iniziative
relative all’arte, sport e cultura.

1-ter. Al fine di evitare la concentra-
zione eccessiva delle pubblicità di giochi
con vincita in denaro durante le fasce
orarie consentite, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze di concerto con il
Ministero dello sviluppo economico, con
proprio decreto individua, all’interno delle
fasce orarie consentite, la soglia percen-
tuale di spazi disponibili per la pubblicità
di giochi con vincita in denaro di cui al
comma 1, prevedendo un limite pari al
30% di ogni ora. Nelle interruzioni pub-
blicitarie sui diversi mezzi non possono
comunque essere inseriti più di due mes-
saggi pubblicitari di giochi con vincita in
denaro;
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1-quater. Fermo restando quanto pre-
visto all’articolo 1, ai commi 937 e 938
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e nei
commi precedenti, la pubblicità dei giochi
con vincita in denaro è vietata qualora
preveda in qualità di testimonial perso-
naggi pubblici di grande notorietà nel
mondo dello sport e dello spettacolo, ed è
altresì vietata qualora i programmi e le
pubblicazioni siano destinati a un pub-
blico infantile e adolescenziale.

1-quinquies). I concessionari di giochi
pubblici e gli altri componenti delle loro
reti di raccolta di gioco sottopongono
preventivamente ogni loro campagna di
comunicazione commerciale alla valuta-
zione, per le rispettive competenze, all’A-
genzia delle dogane e dei monopoli e
all’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni, al fine di riscontrare nei contenuti
di tali campagne e delle comunicazioni
commerciali che le compongono, mediante
un visto di conformità, il rispetto delle
limitazioni di cui all’articolo 1, comma
938, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

1-sexies. Qualsiasi comunicazione com-
merciale riguardante giochi con vincite in
denaro reca, in ogni caso, i seguenti mes-
saggi di avvertimento:

a) la denominazione sociale del con-
cessionario, il dato identificativo numerico
della concessione e gli estremi del visto di
conformità di cui al comma 1-quinquies);

b) i loghi della Agenzia delle dogane
e dei monopoli, fatta salva la comunica-
zione su canali radiofonici;

c) l’indicazione dell’indirizzo web del-
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, sul
quale consultare le probabilità di vincita
ovvero, in loro mancanza, la percentuale
storica per giochi similari, nonché, qualora
la comunicazione commerciale sia com-
missionata dal concessionario dei giochi,
anche il sito web di quest’ultimo;

d) l’indicazione « pubblicità » per tutta
la durata delmessaggio pubblicitario diffuso
in televisione e su internet nonchéun segnale
acustico specifico all’inizio e alla fine dei
messaggi diffusi sul mezzo radiofonico.

In ogni caso, le comunicazioni com-
merciali di giochi con vincita in denaro
contengono sempre una chiara e precisa
avvertenza che il gioco è vietato ai minori
di diciotto anni. In caso di comunicazione
radiofonica, televisiva e su internet, l’av-
vertenza dovrà essere realizzata attraverso
una formula, adottata in accordo con
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli e
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni, e uguale per tutti gli investitori, che
contenga anche la sensibilizzazione sui
problemi derivanti dal gioco patologico.

1-septies. È in ogni caso vietata qualsiasi
forma di comunicazione commerciale, di
pubblicità, di sponsorizzazione o di promo-
zione di marchi o prodotti di giochi con vin-
cite in denaro, offerti in reti di raccolta sia
fisiche sia online, diversi dai giochi pubblici e
comunque riferibili a soggetti non conces-
sionari ovvero non appartenenti alle reti di
raccolta dei giochi pubblici gestite dai con-
cessionari. È altresì vietata qualsiasi forma
di comunicazione commerciale, di pubbli-
cità, di sponsorizzazione o di promozione di
marchi o prodotti di giochi con vincite in
denaro relative agli apparecchi di cui all’ar-
ticolo 110, comma 6, lettere a) e b) del
TULPS, anche relativa alle sale ove si svol-
gono tali attività.

1-octies. La comunicazione commer-
ciale dei giochi con vincita in denaro non
deve contrastare con l’esigenza di favorire
l’affermazione di modelli di comporta-
mento ispirati a misura, correttezza e
responsabilità, a tutela dell’interesse pri-
mario degli individui, e in particolare dei
minori di età, a una vita familiare, sociale
e lavorativa protetta dalle conseguenze di
comportamenti di gioco non responsabile,
determinati da eccesso o dipendenza.
Tutte le comunicazioni commerciali dei
giochi con vincita in denaro devono con-
tenere una chiara e precisa avvertenza che
il gioco è vietato ai minori di anni 18 e che
può causare dipendenza patologica.

Dopo il comma 1, aggiungere, i seguenti:

1-novies. I fornitori di servizi media au-
diovisivi e dei servizi internet sono tenuti a
ospitare nei propri palinsesti e nei propri
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siti campagne di sensibilizzazione sui rischi
della dipendenza dal gioco e del gioco ille-
gale e in particolare a partecipare a campa-
gne informative dedicate al tema della pre-
venzione dall’eccesso di dipendenza dal
gioco. I costi dei messaggi e delle campagne,
che non incidono sui limiti di affollamento
pubblicitario, sono posti a carico dei con-
cessionari dei giochi pubblici. Le modalità e
l’entità dei messaggi e delle campagne sono
stabiliti, per quanto di rispettiva compe-
tenza, dall’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli e dall’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni.

* 9. 70. Tabacci.

Dopo il comma 1, aggiungere, i seguenti:

1-bis. Sono altresì esclusi dal divieto di
cui al primo comma anche i giochi con vin-
cita in denaro appartenenti alle categorie
merceologiche dei giochi numerici a quota
fissa e a totalizzatore nazionale. Sono altresì
escluse dai divieti indicati le sponsorizza-
zioni che prevedono il semplice uso del logo
del prodotto e dimarchi registrati, nonché le
comunicazioni istituzionali dei concessio-
nari. Sono altresì esclusi dalle limitazioni i
messaggi che abbiano un fine esclusiva-
mente di utilità sociale, quali le campagne
finalizzate alla prevenzione del gioco mino-
rile, alla prevenzione del gioco problema-
tico, all’educazione ad un approccio respon-
sabile al gioco, nonché di sostegno ad inizia-
tive relative all’arte, sport e cultura.

1-ter. Al fine di evitare la concentra-
zione eccessiva delle pubblicità di giochi
con vincita in denaro durante le fasce
orarie consentite, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze di concerto con il
Ministero dello sviluppo economico, con
proprio decreto individua, all’interno delle
fasce orarie consentite, la soglia percen-
tuale di spazi disponibili per la pubblicità
di giochi con vincita in denaro di cui al
comma 1, prevedendo un limite pari al
30% di ogni ora. Nelle interruzioni pub-
blicitarie sui diversi mezzi non possono
comunque essere inseriti più di due mes-
saggi pubblicitari di giochi con vincita in
denaro;

1-quater. Fermo restando quanto pre-
visto all’articolo 1, ai commi 937 e 938
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e nei
commi precedenti, la pubblicità dei giochi
con vincita in denaro è vietata qualora
preveda in qualità di testimonial perso-
naggi pubblici di grande notorietà nel
mondo dello sport e dello spettacolo, ed è
altresì vietata qualora i programmi e le
pubblicazioni siano destinati a un pub-
blico infantile e adolescenziale.

1-quinquies. I concessionari di giochi
pubblici e gli altri componenti delle loro
reti di raccolta di gioco sottopongono
preventivamente ogni loro campagna di
comunicazione commerciale alla valuta-
zione, per le rispettive competenze, all’A-
genzia delle dogane e dei monopoli e
all’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni, al fine di riscontrare nei contenuti
di tali campagne e delle comunicazioni
commerciali che le compongono, mediante
un visto di conformità, il rispetto delle
limitazioni di cui all’articolo 1, comma
938, della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

1-sexies. Qualsiasi comunicazione com-
merciale riguardante giochi con vincite in
denaro reca, in ogni caso, i seguenti mes-
saggi di avvertimento:

a) la denominazione sociale del con-
cessionario, il dato identificativo numerico
della concessione e gli estremi del visto di
conformità di cui al comma 1-quinquies);

b) i loghi della Agenzia delle dogane
e dei monopoli, fatta salva la comunica-
zione su canali radiofonici;

c) l’indicazione dell’indirizzo web del-
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, sul
quale consultare le probabilità di vincita
ovvero, in loro mancanza, la percentuale
storica per giochi similari, nonché, qualora
la comunicazione commerciale sia com-
missionata dal concessionario dei giochi,
anche il sito web di quest’ultimo;

d) l’indicazione « pubblicità » per
tutta la durata del messaggio pubblicitario
diffuso in televisione e su internet nonché
un segnale acustico specifico all’inizio e
alla fine dei messaggi diffusi sul mezzo
radiofonico.
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In ogni caso, le comunicazioni com-
merciali di giochi con vincita in denaro
contengono sempre una chiara e precisa
avvertenza che il gioco è vietato ai minori
di diciotto anni. In caso di comunicazione
radiofonica, televisiva e su internet, l’av-
vertenza dovrà essere realizzata attraverso
una formula, adottata in accordo con
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli e
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni, e uguale per tutti gli investitori, che
contenga anche la sensibilizzazione sui
problemi derivanti dal gioco patologico.

1-septies. È in ogni caso vietata qual-
siasi forma di comunicazione commer-
ciale, di pubblicità, di sponsorizzazione o
di promozione di marchi o prodotti di
giochi con vincite in denaro, offerti in reti
di raccolta sia fisiche sia online, diversi dai
giochi pubblici e comunque riferibili a
soggetti non concessionari ovvero non ap-
partenenti alle reti di raccolta dei giochi
pubblici gestite dai concessionari. È altresì
vietata qualsiasi forma di comunicazione
commerciale, di pubblicità, di sponsoriz-
zazione o di promozione di marchi o
prodotti di giochi con vincite in denaro
relative agli apparecchi di cui all’articolo
110, comma 6, lettere a) e b) del TULPS,
anche relativa alle sale ove si svolgono tali
attività.

1-octies. La comunicazione commer-
ciale dei giochi con vincita in denaro non
deve contrastare con l’esigenza di favorire
l’affermazione di modelli di comporta-
mento ispirati a misura, correttezza e
responsabilità, a tutela dell’interesse pri-
mario degli individui, e in particolare dei
minori di età, a una vita familiare, sociale
e lavorativa protetta dalle conseguenze di
comportamenti di gioco non responsabile,
determinati da eccesso o dipendenza.
Tutte le comunicazioni commerciali dei
giochi con vincita in denaro devono con-
tenere una chiara e precisa avvertenza che
il gioco è vietato ai minori di anni 18 e che
può causare dipendenza patologica.

Dopo il comma 1, aggiungere, i seguenti:

1-novies. I fornitori di servizi media
audiovisivi e dei servizi internet sono te-

nuti a ospitare nei propri palinsesti e nei
propri siti campagne di sensibilizzazione
sui rischi della dipendenza dal gioco e del
gioco illegale e in particolare a partecipare
a campagne informative dedicate al tema
della prevenzione dall’eccesso di dipen-
denza dal gioco. I costi dei messaggi e
delle campagne, che non incidono sui
limiti di affollamento pubblicitario, sono
posti a carico dei concessionari dei giochi
pubblici. Le modalità e l’entità dei mes-
saggi e delle campagne sono stabiliti, per
quanto di rispettiva competenza, dall’A-
genzia delle dogane e dei monopoli e
dall’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni.

* 9. 72. Butti, Osnato, Rizzetto, Acqua-
roli, Bucalo, Zucconi.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Fermo restando quanto previsto
ai commi 937 e 938 della legge 28 dicem-
bre 2015 n. 208 e nei commi precedenti,
vigono le seguenti ulteriori limitazioni re-
lativamente ai giochi con vincite in denaro:

1) relativamente alla comunicazione
commerciale audiovisiva, la pubblicità di
giochi con vincita in denaro è vietata:

a) sui canali e servizi free o a paga-
mento della televisione digitale terrestre e
satellitare con una programmazione tema-
tica destinata esclusivamente a « bam-
bini »;

b) durante i programmi destinati ai
minori di età quali i cartoni animati, i film
chiaramente dedicati ad un pubblico di
minori e negli spettacoli che hanno i
minori di età come protagonisti trasmessi
in qualunque fascia oraria, nonché nei
trenta minuti precedenti e successivi agli
stessi programmi;

c) la pubblicità di giochi con vincita
in danaro è vietata qualora preveda in
qualità di testimonial personaggi pubblici
di grande notorietà nel mondo dello sport
e dello spettacolo;
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2) quanto alla radiodiffusione sonora,
la pubblicità è vietata durante programmi
chiaramente dedicati ad un pubblico di
minori e durante quelli che hanno i mi-
nori di età come protagonisti, nonché nei
trenta minuti precedenti e successivi agli
stessi;

3) quanto al circuito cinematografico,
la pubblicità è vietata: a) durante le pro-
iezioni cinematografiche destinate ai mi-
nori di età, fra le quali i cartoni animati
e i film chiaramente dedicati ad un pub-
blico infantile o adolescenziale, nonché nei
trenta minuti precedenti e successivi a tali
proiezioni; b) nelle sale cinematografiche e
nei loro foyer in occasione della proiezione
di film destinati alla visione dei minori di
età, fra i quali cartoni animati o film
chiaramente diretti ad un pubblico infan-
tile o adolescenziale;

4) quanto al circuito teatrale, la pub-
blicità è vietata nei teatri e nei loro foyer
in occasione di rappresentazioni destinate
alla visione dei minori di età, ovvero
chiaramente dirette ad un pubblico infan-
tile o adolescenziale, fatta eccezione per le
rappresentazioni teatrali che sono con
ragionevole evidenza rivolte a un pubblico
prevalentemente adulto;

5) quanto alla stampa quotidiana e
periodica, la pubblicità è vietata su quella
destinata ai minori di età, che per grafica,
contenuto ed oggetto è chiaramente desti-
nata ad un pubblico infantile ed adole-
scenziale.

9. 54. Martino.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Qualsiasi comunicazione com-
merciale riguardante giochi con vincite in
denaro reca, in ogni caso, quanto meno i
seguenti messaggi di avvertimento:

a) denominazione sociale del conces-
sionario, dato identificativo numerico della
concessione e gli estremi del visto di
conformità;

b) i luoghi della Agenzia, fatta salva
la comunicazione su canali radiofonici;

c) l’avvertenza « Il gioco è vietato ai
minori e può causare dipendenza patolo-
gica »;

d) l’indicazione dell’indirizzo web
dell’Agenzia sul quale consultare le pro-
babilità di vincita ovvero, in loro man-
canza, la percentuale storica per giochi
similari, nonché, qualora la comunica-
zione commerciale sia commissionata dal
concessionario, anche il sito web di que-
st’ultimo;

e) l’indicazione « pubblicità » per
tutta la durata dello « spot pubblicitario ».

In ogni caso, le comunicazioni com-
merciali di giochi con vincita in denaro
contengono sempre una chiara e precisa
avvertenza che il gioco è vietato ai minori
di diciotto anni. In caso di comunicazione
radiofonica o televisiva, l’avvertenza dovrà
essere realizzata attraverso una formula,
adottata in accordo con la Presidenza del
Consiglio dei ministri e uguale per tutti gli
investitori, che contenga anche la sensibi-
lizzazione sui problemi derivanti dal gioco
patologico. Con provvedimento direttoriale
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli
sono stabilite le disposizioni applicative
del presente comma.

9. 55. Martino.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I concessionari di giochi pubblici
impiegano annualmente una somma pari
allo 0,5 per cento dei corrispettivi loro
spettanti per le attività svolte in relazione
agli adempimenti previsti dalle rispettive
concessioni, con un minimo di euro mille
ed un massimo di euro cinquecentomila,
per campagne informative ovvero per ini-
ziative di comunicazione responsabile su
temi annualmente stabiliti da una com-
missione governativa che opera, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, presso il Dipartimento dell’edi-
toria della Presidenza del Consiglio dei
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ministri e che è presieduta dal Capo del
predetto Dipartimento e composta da
quattro membri in rappresentanza dei
Ministri della salute, dell’istruzione, del-
l’interno e dell’economia e delle finanze.
La somma di cui al periodo precedente è
compresa negli interventi e investimenti di
comunicazione e informazione, e comun-
que in generale negli investimenti pubbli-
citari e promozionali già previsti dalle
concessioni vigenti alla data di entrata in
vigore del presente decreto.

9. 57. Martino.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Sono altresì escluse dai divieti di
cui al comma precedente le scommesse
ippiche e sportive, alle quali resta appli-
cabile la normativa vigente anteriormente
alla data di entrata in vigore del presente
decreto. I soggetti che, ai sensi del pre-
sente comma, acquistano pubblicità ovvero
danno corso a sponsorizzazioni, versano,
in favore del fondo di cui all’articolo 13,
comma 5, un contributo annuale pari al
2,5 per cento dell’ammontare complessivo
della spesa sostenuta nell’anno precedente
per le attività di pubblicità e sponsoriz-
zazione, secondo le modalità definite con
apposito decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare entro no-
vanta giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.
Il contributo di cui al precedente periodo
è destinato in via prioritaria al finanzia-
mento di attività di diffusione della pratica
sportiva in ambito scolastico e di contrasto
al disagio giovanile, con particolare rife-
rimento alla prevenzione delle dipendenze
e della ludopatia.

9. 71. Martino.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Sono altresì esclusi dal divieto di
cui al comma 1 anche i giochi con vincita in
denaro appartenenti alle categorie merceo-
logiche dei giochi numerici a quota fissa e a
totalizzatore nazionale. Sono altresì escluse

dai divieti indicati le sponsorizzazioni che
prevedono il semplice uso del logo del pro-
dotto e di marchi registrati, nonché le co-
municazioni istituzionali dei concessionari.
Sono altresì esclusi dalle limitazioni i mes-
saggi che abbiano un fine esclusivamente di
utilità sociale, quali le campagne finalizzate
alla prevenzione del gioco minorile, alla
prevenzione del gioco problematico, all’e-
ducazione ad un approccio responsabile al
gioco, nonché di sostegno ad iniziative rela-
tive all’arte, sport e cultura.

9. 58. Martino.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il divieto di cui al comma 1 non
si applica alle concessioni in corso d’ese-
cuzione.

9. 51. Martino, Bergamini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il divieto di cui al comma 1 non
si applica alle concessioni in corso d’ese-
cuzione qualora nell’oggetto dell’affida-
mento per la gestione del gioco pubblico
sia prevista la realizzazione di attività
pubblicitarie e promozionali.

9. 52. Martino, Bergamini.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. I fornitori di servizi media au-
diovisivi si impegnano a ospitare nei pro-
pri palinsesti campagne di sensibilizza-
zione sui rischi della dipendenza dal gioco
e del gioco illegale e in particolare a
partecipare a campagne informative che
non incidono sui limiti di affollamento
pubblicitario, dedicate al tema della pre-
venzione dall’eccesso di dipendenza dal
gioco.

9. 56. Martino.

Dopo il comma aggiungere il seguente:

1-bis. È in ogni caso vietata qualsiasi
forma di comunicazione commerciale, di
pubblicità, di sponsorizzazione o di pro-
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mozione di marchi o prodotti di giochi con
vincite in denaro, offerti in reti di raccolta
sia fisiche sia online, diversi dai giochi
pubblici e comunque riferibili a soggetti
non concessionari ovvero non apparte-
nenti alle reti di raccolta dei giochi pub-
blici gestite dai concessionari. È altresì
vietata qualsiasi forma di comunicazione
commerciale, di pubblicità, di sponsoriz-
zazione o di promozione di marchi o
prodotti di giochi con vincite in denaro
relative agli apparecchi di cui all’articolo
110, comma 6, del TULPS, anche relativa
alle sale ove si svolgono tali attività.

9. 60. Martino.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. La comunicazione commerciale
dei giochi con vincita in denaro non deve
contrastare con l’esigenza di favorire l’af-
fermazione di modelli di comportamento
ispirati a misura, correttezza e responsa-
bilità, a tutela dell’interesse primario degli
individui, ed in particolare dei minori di
età, ad una vita familiare, sociale e lavo-
rativa protetta dalle conseguenze di com-
portamenti di gioco non responsabile, de-
terminati da eccesso o dipendenza. Tutte
le comunicazioni commerciali dei giochi
con vincita in denaro devono contenere
una chiara e precisa avvertenza che il
gioco è vietato ai minori di anni 18 e che
può causare dipendenza patologica.

9. 61. Martino.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. L’inosservanza delle disposizioni di
cui al comma 1 comporta a carico del
committente, del proprietario del mezzo o
del sito di diffusione o di destinazione e
dell’organizzatore della manifestazione,
evento o attività, ai sensi della legge 24
novembre 1981, n. 689, l’applicazione di
una sanzione amministrativa pecuniaria
commisurata nella misura del 15 per cento
del valore della sponsorizzazione o della

pubblicità e in ogni caso non inferiore, per
ogni violazione, a euro 150.000.

9. 74. Fregolent, Colaninno, Del Barba,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Bruno
Bossio, De Menech, Ungaro, Topo.

Al comma 2 sostituire le parole: 5 per
cento con le seguenti: 20 per cento.

9. 69. Bellucci, Osnato, Rizzetto, Acqua-
roli, Bucalo, Zucconi.

Al comma 2, sostituire le parole: per
ogni violazione con le seguenti: per la
prima violazione e alla fine del comma
aggiungere il seguente periodo: . In caso di
reiterazione della violazione, la conces-
sione in capo al soggetto che commissiona
la propaganda pubblicitaria, la comunica-
zione commerciale, la sponsorizzazione o
la promozione è revocata.

9. 67. Braga.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Non si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 16 della legge
24 novembre 1981, n. 689.

Conseguentemente, al comma 4, soppri-
mere le parole: da compresi quelli fino a:
24 novembre 1981, n. 689.

9. 76. Fregolent, Colaninno, Del Barba,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Bruno
Bossio, De Menech, Ungaro, Topo.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: al fine di evidenziare i
rischi legati al gioco patologico e realiz-
zare un più efficace contrasto al gioco
illegale, entro 180 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sentita l’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli, l’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni individua
con proprio regolamento le linee guida per
un formato di pubblicità responsabile, ido-
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nee a rendere il consumatore consapevole
dei possibili rischi legati al gioco d’azzardo
e distinguere le attività e i accesso legali
attraverso un’offerta chiara, trasparente e
riconoscibile.

9. 77. Butti, Osnato, Rizzetto, Acquaroli,
Bucalo, Zucconi.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: per il finanziamento, con
le modalità ivi previste, di progetti di
sostegno alle persone con problematiche
correlate al gioco d’azzardo presentati da
comuni.

9. 104. Fregolent, Ungaro, Topo.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. La dotazione del Fondo per il
gioco d’azzardo patologico (GAP) di cui
all’articolo 1, comma 946, della legge 28
dicembre 2015, n. 208 è incrementata di
35 milioni di euro per l’anno 2018, 70
milioni di euro per l’anno 2019 e 35
milioni di euro per l’anno 2020 per il
finanziamento di progetti di reinserimento
sociale di persone con problematiche cor-
relate al gioco d’azzardo patologico pre-
sentati dalle tre regioni che, in applica-
zione di leggi approvate entro la data di
entrata in vigore del presente decreto,
abbiano realizzato la maggiore riduzione
dei punti vendita di gioco sul proprio
territorio. Le modalità e i criteri di asse-
gnazione delle risorse di cui al primo
periodo sono stabiliti con decreto del Mi-
nistro della salute, di concerto con il
Ministro dell’interno, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sentita la Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
12.

9. 113. Fregolent, Colaninno, Del Barba,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Bruno
Bossio, De Menech, Ungaro, Topo.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di garantire le prestazioni
di prevenzione, cura e riabilitazione ri-
volte alle persone affette dal gioco d’az-
zardo patologico. La dotazione del Fondo
per il gioco d’azzardo patologico (GAP) di
cui all’articolo 1, comma 946, della legge
28 dicembre 2015, n. 208 è incrementata
di 35 milioni di euro per l’anno 2018, 70
milioni di euro per l’anno 2019 e 35
milioni di euro per l’anno 2020.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
12.

9. 116. Fregolent, Colaninno, Del Barba,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Bruno
Bossio, De Menech, Ungaro, Topo.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. La dotazione del Fondo per il
gioco d’azzardo patologico (GAP) di cui
all’articolo 1, comma 946, della legge 28
dicembre 2015, n. 208 è incrementata di
35 milioni di euro per l’anno 2018, 70
milioni di euro per l’anno 2019 e 35
milioni di euro per l’anno 2020.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
12.

9. 110. Fregolent, Colaninno, Del Barba,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Bruno
Bossio, De Menech, Ungaro, Topo.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, gli apparecchi previsti
dall’articolo 110, comma 6, lettere a) e b),
del testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, devono essere dotati di un
lettore elettronico di tessera sanitaria o di
un documento di identità, per l’abilitazione
al gioco dei soli utenti maggiorenni. Indi-
pendentemente dal tipo di gioco d’azzardo
e dall’utilizzo di apparecchiature elettroni-
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che, tutte le forme di gioco con vincita in
denaro sono subordinate all’utilizzo della
tessera sanitaria o di un documento.

5-ter. Il pagamento delle prestazioni
rese dagli apparecchi previsti dall’articolo
110, comma 6, lettere a) e b), del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza di
cui al regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, e successive modificazioni, è effet-
tuato esclusivamente in forma elettronica
mediante carte nominative.

9. 124. Ascani, Fregolent, Colaninno, Del
Barba, Fragomeli, Librandi, Mancini,
Bruno Bossio, De Menech, Ungaro,
Topo.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, l’imposta di cui
all’articolo 1, comma 944, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, è stabilita nella
misura del 30 per cento delle somme che,
in base al regolamento di gioco, non
risultano restituite al giocatore.

9. 119. Braga.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, l’aggio spettante ai
venditori dei biglietti delle lotterie istan-
tanee è stabilito nella misura del quattro
per cento del prezzo di vendita al pubblico
di ciascun biglietto.

9. 120. Braga.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 11 del decreto-legge
20 giugno 1996, n. 323, il comma 5, è
sostituito dal seguente:

« 5. L’aggio spettante ai venditori dei
biglietti delle lotterie istantanee è stabilito

nella misura del cinque per cento del
prezzo di vendita al pubblico di ciascun
biglietto ».

9. 121. Braga.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, gli apparecchi pre-
visti dall’articolo 110, comma 6, lettere a)
e b), del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, devono essere dotati di un
lettore elettronico di tessera sanitaria o di
un documento di identità, per l’abilita-
zione al gioco dei soli utenti maggiorenni.
Indipendentemente dal tipo di gioco d’az-
zardo e dall’utilizzo di apparecchiature
elettroniche, tutte le forme di gioco con
vincita in denaro sono subordinate all’u-
tilizzo della tessera sanitaria o di un
documento.

9. 122. Fregolent, Ascani, Colaninno, Del
Barba, Fragomeli, Librandi, Mancini,
Bruno Bossio, De Menech, Ungaro,
Topo.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le somme erogate dagli apparec-
chi previsti dall’articolo 110, comma 6,
lettere a) e b), del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773 sono effettuate
esclusivamente in forma elettronica me-
diante carte nominative.

9. 123. Fregolent, Ascani, Colaninno, Del
Barba, Fragomeli, Librandi, Mancini,
Bruno Bossio, De Menech, Ungaro,
Topo.

Sostituire il comma 6 con i seguenti:

6. La misura del prelievo erariale unico
sugli apparecchi di cui all’articolo 110,
comma 6, lettera b), del testo unico di cui
al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, è
fissata, nella misura del 6,25 per cento
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dell’ammontare delle somme giocate a de-
correre dal 1o settembre 2018 e del 6,5 per
cento a decorrere dal 1o maggio 2019.

6-bis. A decorrere dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto:

a) l’aggio per i raccoglitori del gioco
del lotto e dei giochi accessori, il com-
penso al ricevitore dei giochi numerici a
totalizzatore nazionale e l’aggio per il
venditore al dettaglio delle lotterie nazio-
nali ad estrazione istantanea è fissato nella
misura del 6,5 per cento della raccolta di
gioco e le entrate erariali dei suddetti
giochi aumentano dell’1,5 per cento della
raccolta;

b) per tutte le concessioni di gioco in
essere, anche in regime di proroga, è
applicato un canone di concessione com-
misurato allo 0,35 per cento della raccolta
di gioco, fatta eccezione per quella riferita
alle scommesse a distanza a quota fissa
con interazione diretta fra giocatori. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottarsi entro 30 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge,
sono definiti i criteri di calcolo dei sud-
detti canoni di concessione apportando le
modifiche necessarie alle convenzioni di
concessione vigenti.

9. 127. Tabacci.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. La misura del prelievo erariale unico
sugli apparecchi di cui all’articolo 110,
comma 6, lettera a) e lettera b), del testo
unico di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, è fissata, rispettivamente, nel
19,5 per cento e nel 6,5 per cento del-
l’ammontare delle somme giocate a decor-
rere dal 1o settembre 2018 e nel 20 per
cento e nel 7 per cento a decorrere dal 1o

maggio 2019.

Conseguentemente dopo il comma 7 ag-
giungere il seguente:

7-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2019
è avviato un processo di riduzione pro-

porzionale dei nulla osta di esercizio re-
lativi ad apparecchi di cui all’articolo 110,
comma 6, lettera a) attivi alla data del 31
dicembre 2018 tale da determinare una
diminuzione non inferiore al 30 per cento
entro il 31 dicembre 2019. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze
sono definite le modalità di tale riduzione,
anche tenuto conto della diffusione terri-
toriale degli apparecchi.

9. 128. Fregolent, Colaninno, Del Barba,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Bruno
Bossio, De Menech, Ungaro, Topo.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. La misura del prelievo erariale unico
sugli apparecchi di cui all’articolo 110,
comma 6, lettera a) e lettera b), del testo
unico di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, è fissata, rispettivamente, nel
19,5 per cento e nel 6,5 per cento del-
l’ammontare delle somme giocate a decor-
rere dal 1o settembre 2018 e nel 20 per
cento e nel 7 per cento a decorrere dal 1o

maggio 2019. Una quota pari allo 0,25 a
decorrere dal 1o settembre 2018 e allo 0,5
a decorrere dal 1o maggio 2019 è destinata
a incrementare il fondo per il contrasto al
gioco d’azzardo patologico di cui all’arti-
colo 1, comma 946, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208.

9. 125. Fregolent, Colaninno, Del Barba,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Bruno
Bossio, De Menech, Ungaro, Topo.

Al comma 6, sostituire il numero: 6,25
con il seguente: 6,50 e il numero: 6,5 con
il seguente: 6,75.

9. 131. Francesco Silvestri, Massimo En-
rico Baroni, Lorefice, Bologna, Chiaz-
zese, D’Arrando, Lapia, Leda Volpi,
Mammì, Menga, Nappi, Nesci, Pro-
venza, Sapia, Sarli, Sportiello, Trizzino,
Troiano, Di Lauro, Ianaro, Cancelleri,
Trano, Aprile, Cabras, Caso, Currò,
Giuliodori, Grimaldi, Maniero, Martin-
ciglio, Migliorino, Raduzzi, Ruggiero,
Zanichelli, Zennaro, Cavandoli, Covolo,
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Ferrari, Gerardi, Gusmeroli, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino,
Pallini, Ciprini, Amitrano, Davide
Aiello, Costanzo, Cubeddu, De Lorenzo,
Giannone, Invidia, Licatini, Perconti,
Siragusa, Tucci, Vizzini, Segneri, Caf-
faratto, Caparvi, Legnaioli, Eva Loren-
zoni, Moschioni, Murelli.

Al comma 6, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per gli apparecchi di cui
all’articolo 110, comma 6, lettera a), di cui
al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
successive modificazioni, a partire dal 1o

settembre 2018, la percentuale destinata
alle vincite (pay-out) è fissata in misura
non inferiore al 68 per cento.

9. 133. Martino.

Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:

6-bis. La ritenuta sulle vincite del lotto
di cui all’articolo 1, comma 488, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311 è fissata al
nove per cento a decorrere dal 1o settem-
bre 2018.

6-ter. Il prelievo sulla parte della vincita
eccedente euro 300, previsto dall’articolo 5,
comma 1, lettera a) del decreto del direttore
generale dell’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato 12 ottobre 2011, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 265 del 14 novembre 2011,
adottato ai sensi dell’articolo 2, comma 3,
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, trasfuso nell’arti-
colo 10, comma 9, del decreto-legge 2
marzo 2012, n. 16, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 aprile 2012 n. 44, è
fissato al 12 per cento, a decorrere dal 1o

settembre 2018.
6-quater. Il prelievo sulla parte della

vincita eccedente 300 euro, previsto dal-
l’articolo 6 del decreto del direttore gene-
rale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato citato al comma 6-ter, è
fissato al 12 per cento, a decorrere dal 1o

settembre 2018.

6-quinquies. Le maggiori entrate deri-
vanti dall’applicazione delle disposizioni di
cui ai commi da 6-bis a 6-quater sono
destinati al fondo per il contrasto al gioco
d’azzardo patologico di cui al comma 4.

9. 135. Fregolent, Colaninno, Del Barba,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Bruno
Bossio, De Menech, Ungaro, Topo.

Aggiungere il seguente comma:

7-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano previo positivo espe-
rimento della procedura di comunicazione
di cui all’articolo 5, paragrafo 1, della
direttiva UE 2015/1535 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 9 settembre
2015.

*9. 150. Cattaneo, Martino, Giacomoni,
Benigni, Bignami, Angelucci, Baratto,
Labriola.

Aggiungere il seguente comma:

7-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano previo positivo espe-
rimento della procedura di comunicazione
di cui all’articolo 5, paragrafo 1, della
direttiva UE 2015/1535 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 9 settembre
2015.

*9. 151. Tabacci.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

7-bis. All’articolo 1, comma 943, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole:
« 31 dicembre 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 marzo 2019 ».

9. 142. Fregolent, Colaninno, Del Barba,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Ungaro,
Topo.
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Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Limiti orari e distanze delle sale da gioco
dai luoghi sensibili. Sistema automatico di
rilevamento dell’età anagrafica del gioca-

tore).

1. All’articolo 1, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 936, secondo periodo,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: « ,
da emanarsi entro e non oltre il 30
settembre 2018. »;

b) dopo il comma 941, aggiungere il
seguente: « 941-bis. Al fine di impedire
l’accesso al gioco a soggetti minori di età
o che, pur essendo maggiorenni, abbiamo
espressamente scelto di accedervi, gli ap-
parecchi di cui all’articolo 110, comma 6,
lettere a) e b), del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, devono essere
dotati di procedure e meccanismi di iden-
tificazione della clientela tramite tessera
sanitaria collegati ad un sistema automa-
tico di rilevamento dell’età anagrafica del
giocatore, con automatica disabilitazione
in caso di minore età.

c) dopo il comma 946 aggiungere i
seguenti:

« 946-bis. L’esercizio delle sale da gioco
e il gioco lecito nei locali aperti al pubblico
sono soggetti all’autorizzazione del sindaco
del comune territorialmente competente,
concessa per cinque anni rinnovabili, pre-
via apposita istanza. Per le autorizzazioni
esistenti il termine di cinque anni decorre
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

946-ter. Fermo restando quanto previ-
sto dal decreto di cui al precedente
comma 936, secondo periodo, è fatto di-
vieto di collocare apparecchi per il gioco
d’azzardo lecito nei centri storici ed in
locali posti a una distanza inferiore a
cinquecento metri, calcolati quale distanza
pedonale più breve da scuole di ogni

ordine e grado, strutture residenziali o
semi residenziali operanti nel settore sa-
nitario o socio-assistenziale, luoghi di
culto, caserme, centri di aggregazione gio-
vanile e centri per anziani, sportelli di
prelievo di denaro.

946-quater. Il limite di cui al comma
precedente può essere individuato con
legge regionale, in misura in ogni caso mai
inferiore a trecento metri, calcolati ai
sensi del precedente comma. I comuni
hanno facoltà di individuare altri luoghi
sensibili, in cui applicare le disposizioni di
cui al comma 946-ter, con riguardo all’im-
patto degli insediamenti di cui al comma
946-bis sul contesto e sulla sicurezza ur-
bana e ai problemi connessi con la viabi-
lità, l’inquinamento acustico e il disturbo
della quiete pubblica.

946-quinquies. I comuni promuovono
reti di collaborazione con le scuole, le
associazioni, i volontari e le ASL, mediante
attivazione di iniziative culturali per la
prevenzione e il contrasto al gioco d’az-
zardo patologico.

946-sexies. L’orario in cui è consentito
il gioco d’azzardo non può eccedere le otto
ore giornaliere. Al fine di garantire mag-
giori livelli di sicurezza pubblica, con
ordinanza del sindaco possono essere de-
finiti limiti più restrittivi e specifiche fasce
orarie per ciascun tipo di esercizio.

946-septies. La violazione delle disposi-
zioni di cui ai precedenti commi da 946-
ter a 946-sexies comporta la revoca del-
l’autorizzazione comunale e l’inabilita-
zione all’esercizio delle attività di gioco
d’azzardo per un periodo da uno a cinque
anni.

946-opties. Entro il 30 settembre 2018
il Ministro dell’economia e delle finanze
emana il decreto di recepimento delle
intese raggiunte il 7 settembre 2017 in
sede di Conferenza unificata di cui al
precedente comma 936.

9. 01. Rostan, Epifani, Pastorino, For-
naro, Bersani, Boldrini, Conte, Fassina,
Fratoianni, Muroni, Occhionero, Palaz-
zotto, Speranza, Stumpo.
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Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Misure per il contrasto delle ludopatie).

1. Il Servizio sanitario nazionale, attra-
verso i servizi per le dipendenze patolo-
giche istituiti dalle regioni, garantisce alle
persone affette da gioco d’azzardo pato-
logico interventi di presa in carico, di cura
e di riabilitazione ambulatoriale e residen-
ziale, secondo quanto previsto dagli arti-
coli 28 e 35 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017,
pubblicato nel supplemento ordinario
n. 15 alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18
marzo 2017.

2. La certificazione della diagnosi di
gioco d’azzardo patologico rilasciata dai
servizi per le dipendenze patologiche di
cui al comma 1, sulla base dei criteri
definiti con decreto del Ministero della
Salute da emanarsi entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del decreto legge, in conformità a
quanto definito dall’organizzazione mon-
diale della sanità (OMS), dà diritto all’e-
senzione dalla partecipazione al costo
della spesa sanitaria, limitatamente alle
prestazioni correlate al trattamento di tale
patologia.

3. Il Ministero della Salute fornisce,
attraverso una specifica sezione del pro-
prio sito internet istituzionale, informa-
zioni aggiornate sul trattamento del gioco
d’azzardo patologico, sulle strutture a cui
rivolgersi e sulle reti del servizio pubblico
disponibili in relazione a ogni zona di
residenza.

9. 06. Carnevali, De Filippo, Campana,
Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo Nervo,
Schirò, Siani.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Misure per la tutela dei minori e per
l’aiuto ai giocatori problematici).

1. All’articolo 24, comma 21, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio

2011, n. 111, le parole: « da euro cinque
mila a euro venti mila » sono sostituite
dalle seguenti: « da euro 10.000 a euro
30.000 ».

2. Al fine di dare attuazione a quanto
disposto dall’articolo 1, comma 936, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, e rendere
operativo in tempi brevi l’accesso selettivo
alle nuove macchine da gioco, con con-
trollo da remoto, impedendone l’utilizzo
da parte dei minori e per l’aiuto ai gio-
catori problematici, con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare entro il 31 ottobre 2018, sentite le
Commissioni parlamentari competenti,
sono recepiti i contenuti dell’intesa sancita
il 7 settembre 2017 in sede di Conferenza
unificata, con particolare riferimento ai
tempi di avvio delle AWPR e della intro-
duzione di dissuasori, quali la tessera del
giocatore e una apposita tecnologia di
arresto del gioco in caso di compulsività.

9. 011. Carnevali, De Filippo, Campana,
Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo Nervo,
Schirò, Siani.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Formule di avvertimento).

1. I tagliandi delle lotterie istantanee
devono contenere messaggi in lingua ita-
liana, stampati su entrambi i lati in modo
da coprire almeno il 20 per cento della
corrispondente superficie, recanti avver-
tenze relative ai rischi connessi al gioco
d’azzardo.

2. Con decreto del Ministro della salute,
sentito l’Osservatorio per il contrasto della
diffusione del gioco d’azzardo e il feno-
meno della dipendenza grave istituito ai
sensi dell’articolo 1, comma 133, quarto
periodo, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono
stabiliti il contenuto del testo e le carat-
teristiche grafiche delle avvertenze di cui
al comma 1. I tagliandi devono in ogni
caso riportare, su entrambi i lati e con
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dimensioni adeguate e, comunque, tali da
assicurarne l’immediata visibilità, la dici-
tura: « Questo gioco nuoce alla salute ».

3. I tagliandi delle lotterie istantanee
prodotti fino alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto possono essere posti in vendita
anche successivamente a tale data, per un
periodo massimo di dodici mesi.

4. Formule di avvertimento sul rischio
di dipendenza dalla pratica dei giochi con
vincite in denaro devono essere applicate
anche sugli apparecchi da intrattenimento
previsti dall’articolo 110, comma 6, lettere
a) e b), del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, nonché nelle aree
e nei locali dove vengono installati.

5. Resta fermo quanto previsto in ma-
teria di avvertenze sui rischi derivanti dal
gioco d’azzardo patologico dall’articolo 7,
comma 5, del decreto-legge 13 settembre
2012, n. 158, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189.

9. 013. Carnevali, De Filippo, Campana,
Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo Nervo,
Schirò, Siani.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Collocazione sale da gioco).

1. È vietata l’apertura di sale da gioco,
di cui all’articolo 86 del Regio Decreto 18
giugno 1931, n. 773, in un raggio di sei-
cento metri da aree sensibili quali istituti
di istruzione di qualsiasi ordine e grado,
servizi educativi, strutture sanitarie e
ospedaliere, strutture residenziali o semi-
residenziali socio-assistenziali, luoghi di
culto, centri socio-ricreativi e sportivi.

2. Fatte salve le sanzioni previste per
l’esercizio illecito delle attività di offerta di
giochi con vincita in denaro, è vietata la
messa a disposizione, presso qualsiasi
pubblico esercizio, di apparecchiature che,
attraverso la connessione telematica, con-
sentano ai clienti di giocare sulle piatta-
forme di gioco messe a disposizione dai

concessionari on-line, da soggetti autoriz-
zati all’esercizio dei giochi a distanza,
ovvero da soggetti privi di qualsivoglia
titolo concessorio o autorizzatorio rila-
sciato dalle competenti autorità. ».

9. 04. Bellucci, Osnato, Rizzetto, Acqua-
roli, Bucalo, Zucconi.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Monitoraggio dell’offerta di gioco).

1. Al fine di assicurare un costante
monitoraggio dell’offerta di gioco con par-
ticolare riferimento alle aree del territorio
a maggior rischio di concentrazione di
giocatori affetti da disturbo da gioco d’az-
zardo, anche attraverso una banca dati
sull’andamento del volume di gioco e sulla
sua distribuzione nel territorio, alla quale
possono accedere i Comuni, il Ministro
dell’Economia e delle Finanze, d’intesa con
il Ministro della salute, riferisce annual-
mente al Parlamento sui risultati del mo-
nitoraggio.

9. 025. Fregolent, Carnevali, De Filippo,
Colaninno, Del Barba, Fragomeli, Li-
brandi, Mancini, Campana, Ubaldo Pa-
gano, Pini, Rizzo Nervo, Schirò, Siani,
Ungaro, Topo.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Linee di azione per la prevenzione del gioco
d’azzardo patologico).

1. Al fine di porre in atto una strategia
volta a prevenire la diffusione del gioco
d’azzardo patologico, il Ministero della
salute e l’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli, sentito l’Osservatorio per il con-
trasto della diffusione del gioco d’azzardo
e il fenomeno della dipendenza grave
istituito ai sensi dell’articolo 1, comma
133, quarto periodo, della legge 23 dicem-
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bre 2014, n. 190, definiscono le seguenti
linee di azione:

a) realizzazione di periodiche cam-
pagne informative ed educative volte ad
accrescere la conoscenza dei fenomeni
relativi al gioco d’azzardo patologico non-
ché dei fattori di rischio per la salute
correlati al gioco compulsivo e problema-
tico;

b) realizzazione di campagne di sen-
sibilizzazione, indirizzate specificamente
alle famiglie, volte pubblicizzare il divieto
di accesso dei minori ai giochi con vincite
in denaro e a informare i genitori sui
programmi di filtraggio e di blocco dei
giochi on line;

c) predisposizione di materiale infor-
mativo mirato a promuovere la consape-
volezza delle reali possibilità di vincita nel
gioco d’azzardo, del rischio di perdite
economiche e d’indebitamento, nonché
delle possibili conseguenze di carattere
legale che tale rischio comporta;

d) previsione di iniziative volte a
promuovere la conoscenza del logo iden-
tificativo « no slot » di cui al comma 4.

2. Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca programma, presso
gli istituti scolastici di ogni ordine e grado,
attività formative finalizzate a educare i
giovani a un approccio consapevole e re-
sponsabile ai giochi con vincite in denaro,
nonché a informarli e sensibilizzarli sui
fattori di rischio connessi a tali giochi, allo
scopo di attuare una prevenzione selettiva
del gioco compulsivo e del gioco d’azzardo
patologico.

3. Nella programmazione delle attività
formative di cui al comma 2, gli istituti
scolastici di ogni ordine e grado si avval-
gono della collaborazione delle istituzioni
locali e dei servizi territoriali del sistema
sanitario pubblico, anche attraverso la
partecipazione alle attività di esperti ope-
ratori del settore delle dipendenze.

4. I pubblici esercizi e i circoli privati
che eliminano o che si impegnano a non
installare gli apparecchi da intratteni-
mento previsti dall’articolo 110, comma 6,

lettere a) e b), del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, possono chiedere
ai comuni il rilascio e il diritto d’uso del
logo identificativo « no slot ».

5. Con apposito decreto da emanare
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, il Ministro della salute, su
proposta dell’Osservatorio per il contrasto
della diffusione del gioco d’azzardo e il
fenomeno della dipendenza grave istituito
ai sensi dell’articolo 1, comma 133, quarto
periodo, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, definisce le condizioni per il rila-
scio del diritto d’uso del logo identificativo
« no slot », nonché per la sua revoca.

6. È fatto divieto ai concessionari abi-
litati all’offerta pubblica di giochi con
vincite in denaro di prevedere penalizza-
zioni od oneri a carico dei gestori e degli
esercenti in caso di richiesta di rimozione
degli apparecchi da intrattenimento pre-
visti dall’articolo 110, comma 6, lettere a)
e b), del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773.

9. 07. Carnevali, De Filippo, Campana,
Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo Nervo,
Schirò, Siani.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Certificazione dei punti vendita del gioco
pubblico).

1. Al fine di innalzare il livello quali-
tativo dei punti vendita del gioco pubblico,
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, previa acquisizione del pa-
rere della Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, sono stabilite le nuove
regole di concessione certificata delle li-
cenze di vendita del gioco rispondenti ai
seguenti criteri:

a) accesso selettivo, completa identi-
ficazione del l’avventore, mediante il con-
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trollo con documento d’identità e della
carta nazionale dei servizi che permetterà
il funzionamento delle apparecchiature da
gioco e videosorveglianza;

b) eliminazione di immagini eccessive
che inducano al gioco;

c) standard di arredo interno e luci,
più segnaletica esterna che attesta la cer-
tificazione pubblica;

d) rispetto di vincoli architettonici;

e) formazione specifica per gli addetti
anche con approccio di contrasto al gioco
d’azzardo patologico;

f) rispetto di limiti minimi sui volumi
di spazio dedicati al gioco e sui numeri
minimi e massimi di apparecchi adibiti al
gioco;

g) trasparenza delle comunicazioni in
materia di gioco;

h) tracciabilità completa delle giocate
e delle vincite, degli apparati di videosor-
veglianza interna simili a quelli in dota-
zione ai tradizionali casinò;

i) collegamento diretto con presidi di
polizia e con l’Agenzia delle dogane e dei
monopoli.

2. A decorrere dal 1o gennaio 2020
l’installazione degli apparecchi da intrat-
tenimento di cui all’articolo 110, comma 6,
lettere a), del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, è consentita solo
negli esercizi certificati ai sensi del decreto
di cui al comma 1.

9. 024. Fregolent, Carnevali, De Filippo,
Colaninno, Del Barba, Fragomeli, Li-
brandi, Mancini, Campana, Ubaldo Pa-
gano, Pini, Rizzo Nervo, Schirò, Siani,
Ungaro, Topo.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Distribuzione della riduzione dei punti
vendita del gioco pubblico).

1. Al fine di garantire i migliori livelli di
sicurezza per la tutela della salute, dell’or-

dine pubblico e della pubblica fede dei gioca-
tori e di prevenire il rischio di accesso dei
minori di età, il Ministro dell’economia e
delle finanze, entro 6 mesi dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, emana un decreto, previa
acquisizione del parere della Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, e del parere
del Consiglio di Stato, che sono resi nel ter-
mine di quarantacinque giorni dalla data di
trasmissione del provvedimento, decorso il
quale il decreto può comunque essere adot-
tato, volto a ripartire la riduzione dei punti
vendita del gioco, sulla base dei criteri che
saranno recepiti dagli Enti Locali, in modo
da garantirne un’equilibrata distribuzione
sul territorio nazionale, sulla base dell’intesa
sancita il 7 settembre 2017 in sede di Confe-
renza unificata ai sensi dell’articolo 1,
comma 936, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208.

9. 023. Fregolent, Carnevali, De Filippo,
Colaninno, Del Barba, Fragomeli, Li-
brandi, Mancini, Campana, Ubaldo Pa-
gano, Pini, Rizzo Nervo, Schirò, Siani,
Ungaro, Topo.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Individuazione dei criteri di riduzione dei
punti gioco).

1. Al fine di garantire i migliori livelli
di sicurezza per la tutela della salute,
dell’ordine pubblico e della pubblica fede
dei giocatori e di prevenire il rischio di
accesso dei minori di età, il ministero
dell’economia e delle finanze, entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, emana un decreto, previa
acquisizione del parere della Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e del
parere del Consiglio di Stato, che sono resi
nel termine di quarantacinque giorni dalla
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data di trasmissione del provvedimento,
decorso il quale il Ministero può comun-
que procedere, volto a ripartire la ridu-
zione dei punti gioco sulla base dei criteri
che saranno recepiti dai Comuni, in modo
da garantirne un’equilibrata distribuzione
sul territorio nazionale per un numero
massimo di 55.000 esercizi.

9. 018. Carnevali, De Filippo, Campana,
Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo Nervo,
Schirò, Siani.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Distribuzione territoriale e temporale dei
punti gioco).

1. Al fine di una maggiore efficacia
nella prevenzione dei minori e nella lotta
alla ludopatia, nonché nel contrasto all’in-
sediamento del gioco illegale, le Regioni e
gli Enti locali adottano, nei rispettivi piani
urbanistici, criteri che, tenendo anche
conto della ubicazione degli investimenti
esistenti, consentano una equilibrata di-
stribuzione nel territorio allo scopo di
evitare il formarsi di ampie aree nelle
quali l’offerta di gioco pubblico sia o
totalmente assente o eccessivamente con-
centrata.

2. Gli Enti Locali possono stabilire,
d’intesa con l’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli, per le varie tipologie di gioco, le
fasce di interruzione del funzionamento
nell’arco della giornata nel limite massimo
di 6 ore complessive, in una prospettiva il
più omogenea possibile nel territorio na-
zionale e regionale, anche ai fini del
monitoraggio telematico.

9. 026. Fregolent, Carnevali, De Filippo,
Colaninno, Del Barba, Fragomeli, Li-
brandi, Mancini, Campana, Ubaldo Pa-
gano, Pini, Rizzo Nervo, Schirò, Siani,
Ungaro, Topo.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Riduzione della giocata massima sugli ap-
parecchi da intrattenimento VLT).

1. Ai fini della prevenzione e contrasto
del riciclaggio di denaro, all’articolo 110,
comma 6, lettera b), numero 1), del Regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, di appro-
vazione del testo unico delle leggi di pub-
blica sicurezza, sono aggiunte in fine le
seguenti parole: « in ogni caso l’importo
complessivamente introdotto per ciascuna
sessione di gioco non può superare euro
500 ».

9. 016. Carnevali, De Filippo, Campana,
Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo Nervo,
Schirò, Siani.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Obblighi degli esercenti e dei concessionari
di giochi con vincite in denaro).

1. Le associazioni di categoria rappre-
sentative degli esercenti e dei concessio-
nari abilitati all’offerta pubblica di giochi
con vincite in denaro devono dotarsi, entro
centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto di un codice etico di con-
dotta contenente le linee guida e le buone
prassi alle quali gli stessi esercenti devono
attenersi allo scopo di contenere eventuali
comportamenti di gioco a rischio, di in-
dividuare i giocatori che manifestino mo-
dalità di gioco problematiche e di inter-
venire fornendo loro una prima assistenza
di carattere informativo e orientativo.

2. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli,
in collaborazione con il Ministero della sa-
lute e sentito l’Osservatorio, organizza, con
cadenzabiennale e subase regionale, corsi di
formazione obbligatori, riservati agli eser-
centi abilitati all’offerta pubblica di giochi
con vincite in denaro, sul tema del gioco a
rischio, problematico o patologico e sulla
prevenzione del gioco d’azzardo patologico.
I corsi di formazione sono realizzati con
l’impiego delle risorse umane e strumentali
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in dotazione all’Agenzia delle dogane e dei
monopoli, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.

3. Gli esercenti abilitati all’offerta pub-
blica di giochi con vincite in denaro cu-
rano all’interno dei propri esercizi l’espo-
sizione e la diffusione dei materiali infor-
mativi e promozionali per la prevenzione
del gioco d’azzardo patologico.

5. Negli esercizi in cui sono installati gli
apparecchi da intrattenimento previsti
dall’articolo 110, comma 6, lettere a) e b),
del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, la vendita e la somministra-
zione di prodotti alcolici sono vietate in
concomitanza con gli orari di accensione
dei medesimi apparecchi.

6. Il mancato rispetto del divieto di
vendita e di somministrazione di prodotti
alcolici di cui al comma 5 comporta l’ap-
plicazione di una sanzione amministrativa
pecuniaria da 2.000 a 10.000 euro.

9. 010. Carnevali, De Filippo, Campana,
Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo Nervo,
Schirò, Siani.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Accesso delle famiglie al Fondo Antiusura).

1. È garantito l’accesso al « Fondo per
la prevenzione del fenomeno dell’usura »
di cui all’articolo 15 legge 7 marzo 1996
n. 108, anche al coniuge e ai parenti entro
il primo grado conviventi di soggetti affetti
da gioco d’azzardo patologico, nel caso in
cui l’indebitamento del nucleo familiare
sia stato causato dalla dipendenza dal
gioco.

2. All’articolo 14 della legge 7 marzo
1996 n. 108 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. L’erogazione dei mutui può av-
venire con le medesime modalità e limiti
di cui al comma 2 anche in favore di

persone fisiche o nuclei familiari vittime
del delitto di usura per dipendenza da
gioco d’azzardo patologico e parti offese
nel relativo procedimento penale;

b) dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. Nel caso di erogazione del mu-
tuo in favore dei soggetti di cui al comma
2-bis la domanda deve essere corredata da
un piano di utilizzo delle somme per le
necessità personali o familiari e per la
copertura dei debiti, nonché dell’attesta-
zione di una fonte di reddito idonea a
garantire la restituzione delle somme con-
cesse a titolo di mutuo.

9. 039. Ungaro.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Marchio free-slot).

1. È istituito, presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, il marchio
nazionale « Slot free ».

2. Il marchio è rilasciato dai Comuni
agli esercenti di esercizi commerciali, ai
gestori dei circoli privati e di altri luoghi
deputati all’intrattenimento, che non
hanno nel proprio esercizio le apparec-
chiature per il gioco d’azzardo.

3. I Comuni possono prevedere, per i
titolari di esercizi pubblici che rimuovono
o che scelgono di non installarle slot
machine o videolottery, agevolazioni sui
tributi di propria competenza, secondo
criteri e modalità da determinare con
appositi regolamenti comunali. L’accesso a
tali agevolazioni dovrà essere richiesto
esplicitamente entro 60 giorni dal termine
dell’anno solare di riferimento e saranno
esercitate sotto forma di credito d’imposta,
attraverso un apposito fondo comunale di
compensazione.

9. 05. Bellucci, Osnato, Rizzetto, Acqua-
roli, Bucalo, Zucconi.
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Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

Il 5 per cento degli introiti dell’erario
derivanti del gioco d’azzardo sono desti-
nati al fondo per il contrasto al gioco
d’azzardo patologico di cui all’articolo 1,
comma 946, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, e, in particolare, alla promozione
di campagne di informazione, sensibiliz-
zazione ed educazione, tarate in maniera
adeguata e specifica, in base a ciascuna
tipologia di target costituente la totalità
della vita, inteso in termini di ciclo vitale,
con particolare attenzione ai più giovani.

9. 02. Bellucci, Osnato, Rizzetto, Acqua-
roli, Bucalo, Zucconi.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

1. I pubblici esercizi e i circoli privati
che eliminano o che si impegnano a non
installare gli apparecchi da intratteni-
mento previsti dall’articolo 110, comma 6,
lettere a) e b), del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, possono chiedere
ai comuni il rilascio e il diritto d’uso del
logo identificativo « no slot ».

2. Con apposito decreto da emanare
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, il Ministro della salute, su
proposta dell’Osservatorio per il contrasto
della diffusione del gioco d’azzardo e il
fenomeno della dipendenza grave istituito
ai sensi dell’articolo 1, comma 133, quarto
periodo, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, definisce le condizioni per il rila-
scio del diritto d’uso del logo identificativo
« no slot », nonché per la sua revoca.

9. 08. Carnevali, De Filippo, Campana,
Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo Nervo,
Schirò, Siani.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

1. È fatto divieto ai concessionari abi-
litati all’offerta pubblica di giochi con
vincite in denaro di prevedere penalizza-
zioni od oneri a carico dei gestori e degli
esercenti in caso di richiesta di rimozione
degli apparecchi da intrattenimento pre-
visti dall’articolo 110, comma 6, lettere a)
e b), del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773.

9. 09. Carnevali, De Filippo, Campana,
Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo Nervo,
Schirò, Siani.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

1. Al fine di dare attuazione a quanto
disposto dall’articolo 1, comma 936, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, e rendere
operativo in tempi brevi l’accesso selettivo
alle nuove macchine da gioco, con con-
trollo da remoto, impedendone l’utilizzo
da parte dei minori e per l’aiuto ai gio-
catori problematici, con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare entro 90 giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del decreto-
legge, sentite le Commissioni parlamentari
competenti, sono recepiti i contenuti del-
l’intesa sancita il 7 settembre 2017 in sede
di Conferenza unificata, con particolare
riferimento ai tempi di avvio delle AWPR
e della introduzione di dissuasori, quali la
tessera del giocatore e una apposita tec-
nologia di arresto del gioco in caso di
compulsività.

9. 012. Carnevali, De Filippo, Campana,
Ubaldo Pagano, Pini, Rizzo Nervo,
Schirò, Siani.
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Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

1. Ai fini della realizzazione degli obiet-
tivi di pubblico interesse indicati dall’arti-
colo 1 comma 163 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, le risorse del Fondo di cui alla
lettera b) del comma 160 della legge 28
dicembre 2015, n. 208 e successive modifi-
che e integrazioni, destinate alle emittenti
televisive commerciali, sono assegnate in
conformità e secondo i criteri disposti dal
decreto del Presidente della Repubblica 23
agosto 2017, n. 146, al quale sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 4 comma 2, ultimo
periodo, dopo le parole: « alla data di
presentazione della domanda » aggiungere
le seguenti parole: « mentre per le do-
mande inerenti all’anno 2019, si prende in
considerazione il numero medio di dipen-
denti occupati nell’esercizio precedente,
fermo restando che il presente requisito
dovrà essere posseduto anche all’atto della
presentazione della domanda ».

9. 035. Murelli, Caffaratto, Caparvi, Le-
gnaioli, Eva Lorenzoni, Moschioni, Pal-
lini, Davide Aiello, Amitrano, Ciprini,
Costanzo, Cubeddu, De Lorenzo, Gian-
none, Invidia, Licatini, Perconti, Se-
gneri, Siragusa, Tucci, Vizzini, Mac-
canti, Capitanio, Cecchetti, Donina, Fo-
gliani, Giacometti, Tombolato, Zordan,
Scagliusi, Barbuto, Luciano Cantone,
Carinelli, De Girolamo, De Lorenzis, Fi-
cara, Grippa, Liuzzi, Marino, Andrea
Mura, Raffa, Paolo Nicolò Romano, Ser-
ritella, Spessotto, Termini, Comaroli.

(Inammissibile)

ART. 10.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

All’articolo 38, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, il comma 5 è abrogato.

*10. 9. Mandelli, Squeri, Ravetto, La-
briola.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

All’articolo 38, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, il comma 5 è abrogato.

*10. 12. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Bu-
calo, Rampelli, Zucconi.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Nelle more dell’emanazione del de-
creto di cui all’articolo 38 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, quinto comma, come modi-
ficato dal comma 1, restano in vigore le
disposizioni stabilite dal decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze 16
settembre 2015, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 223 del 25 settembre 2015.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 3.

10. 10. Mancini.

ART. 11.

Sopprimerlo.

11. 1. Fregolent, Colaninno, Del Barba,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Ungaro,
Topo.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’articolo 1-ter, comma 2, lettera a)
del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, le parole: « è fa-
coltà dei contribuenti trasmettere i dati
con cadenza semestrale » sono sostituite
dalle seguenti: « dal 1o gennaio 2018 è
facoltà dei contribuenti trasmettere i dati
con cadenza annuale ».

*11. 3. Cenni.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’articolo 1-ter, comma 2, lettera a)
del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, le parole: « è fa-
coltà dei contribuenti trasmettere i dati
con cadenza semestrale » sono sostituite
dalle seguenti: « dal 1o gennaio 2018 è
facoltà dei contribuenti trasmettere i dati
con cadenza annuale ».

*11. 5. Paolo Russo, Zangrillo.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’articolo 1-ter, comma 2, lettera a)
del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, le parole: « è fa-
coltà dei contribuenti trasmettere i dati
con cadenza semestrale » sono sostituite
dalle seguenti: « dal 1o gennaio 2018 è
facoltà dei contribuenti trasmettere i dati
con cadenza annuale ».

*11. 6. Ferro, Osnato, Acquaroli, Riz-
zetto, Bucalo, Luca De Carlo, Caretta,
Ciaburro, Zucconi.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 1-ter, del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, il
comma 4 è abrogato.

2-ter. All’articolo 21 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla
legge 30 luglio 2010 n. 122, al comma 1, il
terzo periodo è sostituito dal seguente:

« 4. A decorrere dal 1o gennaio 2018
sono esonerati dalla comunicazione i sog-
getti passivi di cui all’articolo 34, comma
6, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633 ».

11. 20. Paolo Russo, Zangrillo.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Le sanzioni di cui al comma 6,
dell’articolo 1, del decreto legislativo 5
agosto 2015, n. 127, si applicano a partire
dal 1o gennaio 2019.

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis pari a 193 milioni di euro nell’anno
2018 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per la riduzione della
pressione fiscale istituito dall’articolo 1,
commi da 431 a 434 della legge n. 143 del
2013 come da ultimo modificata dall’arti-
colo 1, comma 1069, della legge n. 205 del
2017.

11. 8. Mandelli, Squeri, Ravetto, Labriola.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 916, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 sostituire il
primo periodo con i seguenti: « 916. Le
disposizioni di cui ai commi da 909 a 928
si applicano alle fatture emesse a partire
dal 1o gennaio 2020. In ogni caso, tali
disposizioni si applicano solo in riferi-
mento alle imprese con un fatturato su-
periore ai 30 milioni di euro ».

11. 10. Bignami.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. I soggetti obbligati alla comuni-
cazione dei dati delle fatture emesse e
ricevute ai sensi del comma 3 dell’articolo
1 del decreto legislativo 5 agosto 2015,
n. 127 sono esonerati dall’obbligo di an-
notazione in apposito registro di cui agli
articoli 23 e 25 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

11. 15. Trano, Currò, Aprile, Cabras, Can-
celleri, Caso, Giuliodori, Grimaldi, Ma-
niero, Martinciglio, Migliorino, Raduzzi,
Ruggiero, Zanichelli, Zennaro, Cavan-
doli, Covolo, Ferrari, Gerardi, Gusme-
roli, Alessandro Pagano, Paternoster,
Tarantino, Pallini, Ciprini, Amitrano,
Davide Aiello, Costanzo, Cubeddu, De
Lorenzo, Giannone, Invidia, Licatini,
Perconti, Siragusa, Tucci, Vizzini, Se-
gneri, Caffaratto, Caparvi, Legnaioli, Eva
Lorenzoni, Moschioni, Murelli.
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Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Per i soggetti obbligati alla comu-
nicazione dei dati delle fatture emesse e
ricevute ai sensi del comma 3 dell’articolo 1
del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127,
il limite per utilizzare in compensazione i
crediti relativi alle imposte sui redditi e alle
relative addizionali, alle ritenute alla fonte,
alle imposte sostitutive delle imposte sul
reddito e all’imposta regionale sulle attività
produttive, senza apposizione del visto di
conformità di cui all’articolo 35, comma 1,
lettera a), del citato decreto legislativo
n. 241 del 1997, relativamente alle singole
dichiarazioni dalle quali emerge il credito,
è pari a 15.000 euro annui. Per i medesimi
soggetti è altresì elevato a 15.000 euro il
limite di cui al comma 7 dell’articolo 10 del
decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78, conver-
tito con modificazioni dalla legge 3 agosto
2009, n. 102, per utilizzare in compensa-
zione il credito annuale o infrannuale del-
l’imposta sul valore aggiunto senza apposi-
zione del citato visto di conformità sulla
dichiarazione o sull’istanza da cui emerge il
credito.

11. 16. Trano, Currò, Aprile, Cabras,
Cancelleri, Caso, Giuliodori, Grimaldi,
Maniero, Martinciglio, Migliorino, Ra-
duzzi, Ruggiero, Zanichelli, Zennaro,
Cavandoli, Covolo, Ferrari, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Pater-
noster, Tarantino, Pallini, Ciprini, Ami-
trano, Davide Aiello, Costanzo, Cu-
beddu, De Lorenzo, Giannone, Invidia,
Licatini, Perconti, Siragusa, Tucci, Viz-
zini, Segneri, Caffaratto, Caparvi, Le-
gnaioli, Eva Lorenzoni, Moschioni, Mu-
relli.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 36 del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito con
modificazioni dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, il comma 8-bis è soppresso.

11. 17. Gallinella, Parentela, Cadeddu,
Cassese, Cillis, Cimino, Cunial, Del Se-
sto, Gagnarli, L’Abbate, Lombardo, Ma-
glione, Alberto Manca, Maraia, Mar-

zana, Pignatone, Trano, Aprile, Cabras,
Cancelleri, Caso, Currò, Giuliodori, Gri-
maldi, Maniero, Martinciglio, Miglio-
rino, Raduzzi, Ruggiero, Zanichelli, Zen-
naro, Cavandoli, Covolo, Ferrari, Ge-
rardi, Gusmeroli, Alessandro Pagano,
Paternoster, Tarantino, Pallini, Ciprini,
Amitrano, Davide Aiello, Costanzo, Cu-
beddu, De Lorenzo, Caffaratto, Caparvi,
Legnaioli, Eva Lorenzoni, Moschioni,
Murelli, Giannone, Invidia, Licatini, Per-
conti, Siragusa, Tucci, Vizzini, Segneri.

ART. 12.

Sopprimerlo.

12. 5. Fregolent, Colaninno, Del Barba,
Fragomeli, Librandi, Mancini, Ungaro,
Topo.

Sostituire l’articolo 12 con il seguente:

ART. 12.

(Split payment).

1. L’articolo 17-ter e le parole: « ,
nonché a norma dell’articolo 17-ter » di
cui all’articolo 30, terzo comma, lettera a)
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633 sono abro-
gate.

2. L’articolo 1, comma 633, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, è abrogato.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 si applicano alle operazioni per le quali
è emessa fattura dal giorno successivo a
quello di pubblicazione sulla Gazzetta Uf-
ficiale della legge di conversione del pre-
sente decreto.

4. Il Fondo per la riduzione della
pressione fiscale istituito dall’articolo 1,
commi da 431 a 434 della legge n. 143 del
2013 come da ultimo modificata dall’arti-
colo 1, comma 1069, della legge n. 205 del
2017 è ridotto per l’anno 2018 di 125
milioni di euro.

5. Agli oneri derivanti dal presente
articolo pari a 1.285 milioni di euro per
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l’anno 2018, a 2.570 milioni di euro per
l’anno 2019 e 1.285 milioni di euro per
l’anno 2020 si provvede:

a) quanto a 41 milioni di euro per
l’anno 2019 e a 1 milione di euro per
l’anno 2020, mediante corrispondente ri-
duzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-
2020, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2018, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’interno per 4
milioni di euro per l’anno 2019, l’accan-
tonamento relativo al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare per 1 milione di euro per l’anno
2019, l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca per 5 milioni di euro per l’anno
2019, l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’economia e delle finanze per 24
milioni di euro per l’anno 2019, l’accan-
tonamento relativo al Ministero del lavoro
e delle politiche sociali per 2 milioni di
euro per l’anno 2019, l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale per 5
milioni di euro per l’anno 2019 e l’accan-
tonamento relativo al Ministero dello svi-
luppo economico per 1 milione di euro per
l’anno 2020;

b) quanto a 15 milioni di euro per
l’anno 2019, mediante corrispondente uti-
lizzo del fondo di parte corrente iscritto
nello stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico ai sensi dell’ar-
ticolo 49, comma 2, lettere a) e b), del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89;

c) quanto a 8 milioni di euro per
l’anno 2019, mediante corrispondente ri-
duzione del fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo

10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307;

d) quanto a 35 milioni per l’anno
2018, a 6 milioni di euro per l’anno 2019
e a 34 milioni di euro per l’anno 2020,
mediante quota parte delle maggiori en-
trate di cui all’articolo 9, comma 6;

e) quanto a 1.250 milioni di euro per
il 2018 mediante utilizzo nell’anno 2018
delle risorse complessive pari a 580 mi-
lioni di euro rinvenienti dal capitolo 1430
dello stato di previsione del Ministero dei
Beni Culturali e del Turismo (MIBACT)
come rifinanziato dalla legge 27 dicembre
2017, n. 205, per l’attuazione della misura
di cui all’articolo 1, commi 979-980 della
legge n. 208 del 2015 nell’anno 2018 e
nell’anno 2019, nonché mediante le risorse
rinvenienti dall’attuazione di quanto pre-
visto dal comma 4 e, infine, per un im-
porto pari a 545 milioni di euro mediante
interventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica;

f) quanto a 2.500 milioni di euro per
il 2019 e 1.250 milioni di euro per il 2020
mediante la riduzione complessiva dei re-
gimi di esenzione, esclusione e favore
fiscale di cui all’elenco contenuto nel rap-
porto annuale sulle spese fiscali di cui
articolo 21, comma 11-bis, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, per un importo
pari a 2.500 milioni di euro per l’anno
2019 e 1.250 milioni di euro per l’anno
2020. Con uno o più regolamenti adottati
con decreti del Ministro dell’economia e
delle finanze, ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità tecniche
per l’attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati.

12. 6. Giacomoni, Martino, Angelucci,
Baratto, Benigni, Bignami, Cattaneo,
Zangrillo, Polverini, Cannatelli, Fa-
tuzzo, Musella, Rotondi, Scoma, La-
briola.
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Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) l’articolo 17-ter è soppresso;

b) all’articolo 30, terzo comma, let-
tera a), le parole: « , nonché a norma
dell’articolo 17-ter » sono soppresse.

1-bis. L’articolo 1, comma 633 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, è sop-
presso.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente: « Le disposizioni dei
commi 1 e 1-bis si applicano alle opera-
zioni per le quali è emessa fattura dal
giorno successivo a quello di pubblicazione
sulla Gazzetta Ufficiale della legge di con-
versione del presente decreto.

12. 7. Osnato, Acquaroli, Rizzetto, Bu-
calo, Zucconi.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

All’articolo 17-ter del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, dopo il comma 1-quinquies è ag-
giunto il seguente:

« 1-sexies. Fatta salva l’opzione da parte
dei cedenti o prestatori da effettuarsi al
momento della sottoscrizione del con-
tratto, le disposizioni del presente articolo
non si applicano alle prestazioni di servi-
zio rese ai soggetti di cui al comma 1, 1-bis
e 1-quinquies, i cui compensi sono assog-
gettati a ritenuta alla fonte a titolo di
imposta sul reddito ovvero a ritenuta a
titolo di acconto di cui all’articolo 25 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600.

*12. 9. Murelli, Caffaratto, Caparvi, Le-
gnaioli, Eva Lorenzoni, Moschioni, Pal-
lini, Davide Aiello, Amitrano, Ciprini,
Costanzo, Cubeddu, De Lorenzo, Gian-
none, Invidia, Licatini, Perconti, Se-
gneri, Siragusa, Tucci, Vizzini, Gusme-
roli, Cavandoli, Covolo, Ferrari, Ge-

rardi, Alessandro Pagano, Paternoster,
Tarantino, Trano, Aprile, Cabras, Can-
celleri, Caso, Currò, Giuliodori, Gri-
maldi, Maniero, Martinciglio, Miglio-
rino, Raduzzi, Ruggiero, Zanichelli,
Zennaro.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

All’articolo 17-ter del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, dopo il comma 1-quinquies è ag-
giunto il seguente:

« 1-sexies. Fatta salva l’opzione da parte
dei cedenti o prestatori da effettuarsi al
momento della sottoscrizione del con-
tratto, le disposizioni del presente articolo
non si applicano alle prestazioni di servi-
zio rese ai soggetti di cui al comma 1, 1-bis
e 1-quinquies, i cui compensi sono assog-
gettati a ritenuta alla fonte a titolo di
imposta sul reddito ovvero a ritenuta a
titolo di acconto di cui all’articolo 25 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600. ».

*12. 10. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Bu-
calo, Rampelli, Zucconi.

Al comma 1, capoverso comma 1-sexies,
dopo le parole: non si applicano inserire le
seguenti: alle piccole e medie imprese e.

Conseguentemente:

al comma 3, alinea, sostituire le pa-
role: pari a 35 milioni di euro per l’anno
2018, a 70 milioni di euro per l’anno 2019,
a 35 milioni di euro per l’anno 2020 con
le parole: pari a 70 milioni di euro per
l’anno 2018, a 140 milioni di euro per
l’anno 2019, a 70 milioni di euro per
l’anno 2020;

al comma 3, lettera a), sostituire le
parole: 41 milioni con le parole: 82 milioni,
le parole: 4 milioni con le parole: 8 milioni,
le parole: 5 milioni con le parole: 10
milioni, le parole: 24 milioni con le parole:
48 milioni, le parole: 2 milioni con le
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parole: 4 milioni, le parole: 5 milioni con
le parole: 10 milioni, le parole: 1 milione
con le parole: 2 milioni;

al comma 3, lettera b), sostituire le
parole: 15 milioni con le seguenti: 30
milioni »;

al comma 3, lettera c), sostituire le
parole: 8 milioni con le seguenti: 16 mi-
lioni »;

al comma 3, lettera d), sostituire le
parole: 35 milioni con le parole: 70 milioni
sostituire le parole: 6 milioni con le parole:
12 milioni, sostituire le parole: 34 milioni
con le parole: 68 milioni.

12. 11. Osnato, Rizzetto, Acquaroli, Bu-
calo, Zucconi.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2019
l’articolo 17-ter e le parole: « , nonché a
norma dell’articolo 17-ter » di cui all’arti-
colo 30, terzo comma, lettera a), del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633 sono abrogate.

3-ter. A decorrere dal 1o gennaio 2019
l’articolo 1, comma 633, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, è abrogato.

3-quater. Le disposizioni di cui ai
commi 3-bis e 3-ter si applicano alle
operazioni per le quali è emessa fattura a
decorrere dal 1o gennaio 2019.

3-quinquies. Agli oneri derivanti dai
commi 3-bis e 3-ter pari a 2.500 milioni di
euro per il 2019 e 1.250 milioni di euro
per il 2020 si provvede attraverso le mag-
giori entrate derivanti da interventi di
razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica. Entro la data del 15 marzo 2019,
mediante interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica, sono
approvati, provvedimenti regolamentari e
amministrativi che assicurano minori
spese pari a 2.500 milioni di euro per
l’anno 2019 e 1.250 milioni di euro per il
2020. Entro la data del 15 gennaio 2020,
sempre mediante interventi di razionaliz-
zazione e revisione della spesa pubblica,
sono approvati, provvedimenti regolamen-

tari e amministrativi che assicurano mi-
nori spese pari a 1.250 nell’anno 2020.
Qualora le misure previste dai precedenti
periodi non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 settembre
2019, per la previsione relativa a quel-
l’anno e entro il 15 marzo 2020 per la
seconda, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detra-
zioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate, pari agli importi di cui al prece-
dente periodo, ferma restando la necessa-
ria tutela, costituzionalmente garantita,
dei contribuenti più deboli, della famiglia
e della salute, prevedendo un limite di
reddito sotto il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali.

12. 13. Giacomoni, Martino, Angelucci,
Baratto, Benigni, Bignami, Cattaneo,
Zangrillo, Polverini, Cannatelli, Fa-
tuzzo, Musella, Rotondi, Scoma, La-
briola.

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

ART. 12-bis.

1. Al fine di far ripartire il mercato
italiano dei prodotti da inalazione senza
combustione costituiti da sostanze liquide,
contenenti o meno nicotina, e ripristinare
le entrate erariali derivanti dal relativo
gettito d’IVA, in attesa di una decisione
organica europea sulla tassazione dei citati
prodotti:

a) l’articolo 62-quater del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è abro-
gato;

b) all’articolo 21, comma 11, del
decreto legislativo 12 gennaio 2016, n. 6,
dopo le parole: « a distanza » è inserita la
parola: « transfrontaliera »;
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c) all’articolo 21, del decreto legisla-
tivo 12 gennaio 2016, n. 6, il comma 12 è
abrogato.

2. Conseguentemente:

a) all’articolo 21, comma 2, del de-
creto legislativo 12 gennaio 2016, n. 6, le
parole: « Nel rispetto della categoria sta-
bilita dall’articolo 62-quater del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e suc-
cessive modificazioni » sono soppresse;

b) all’articolo 50-bis, lettera a), della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole:
« in difetto di autorizzazione o » sono
soppresse.

3. La vendita dei prodotti da inalazione
senza combustione costituiti da sostanze
liquide, contenenti o meno nicotina, e dei
dispositivi meccanici ed elettronici, com-
prese le parti di ricambio, che ne consen-
tono il consumo, è consentita, in deroga
all’articolo 74 del decreto del Presidente
della Repubblica 14 ottobre 1958, n. 1074,
altresì per il tramite delle rivendite di cui
all’articolo 16 della legge 22 dicembre
1957, n. 1293.

4. Il Fondo per gli interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è incrementato di 3,85 milioni di
euro per l’anno 2018 e di 7,7 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2019. Ai rela-
tivi oneri si provvede mediante corrispon-
dente utilizzo delle maggiori entrate deri-
vanti dalle norme di cui all’articolo 1.

5. L’Istituto nazionale di statistica, di
concerto con il Ministero dello sviluppo
economico, le Camere di Commercio, le
Associazioni di categoria del settore siga-
rette elettroniche maggiormente rappre-
sentative e gli enti preposti, provvede entro
e non oltre tre mesi dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto ad istituire il
codice principale Ateco per il settore delle
sigarette elettroniche e liquidi da inala-
zione e i vari sottocodici.

6. All’articolo 39-terdecies, comma 3,
del decreto legislativo 26 ottobre 1995,

n. 504, le parole: « cinquanta per cento »
sono sostituite dalle parole: « venticinque
per cento ».

7. Ai maggiori oneri derivanti dalle
disposizioni di cui ai precedenti commi si
provvede mediante variazione delle ali-
quote di base, delle misure percentuali e
degli importi di cui all’articolo 1, comma
2, lettera a) del decreto legislativo 15
dicembre 2014, n. 188, con decreto di cui
al medesimo articolo, da adottarsi entro
quindici giorni dall’entrata in vigore delle
norme.

12. 03. Gusmeroli, Cavandoli, Covolo,
Ferrari, Gerardi, Alessandro Pagano,
Paternoster, Tarantino, Trano, Aprile,
Cabras, Cancelleri, Caso, Currò, Giulio-
dori, Grimaldi, Maniero, Martinciglio,
Migliorino, Raduzzi, Ruggiero, Zani-
chelli, Zennaro, Murelli, Caffaratto, Ca-
parvi, Legnaioli, Eva Lorenzoni, Mo-
schioni, Pallini, Davide Aiello, Ami-
trano, Ciprini, Costanzo, Cubeddu, De
Lorenzo, Giannone, Invidia, Licatini,
Perconti, Segneri, Siragusa, Tucci, Viz-
zini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

ART. 12-bis.

(Accertamento con adesione delle imposte di
consumo dovute in vigenza dell’articolo
62-quater, commi 1 e 1-bis, decreto legi-

slativo n. 504 del 1995).

1. Con modalità corrispondenti a quelle
disciplinate dal decreto legislativo 19 giu-
gno 1997, n. 218, è possibile l’accertamento
con adesione delle imposte di consumo do-
vute in vigenza dell’articolo 62-quater,
commi 1 e 1-bis, del decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, per le quali, alla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione, non è ancora intervenuta sentenza
passata in giudicato. L’accertamento con
adesione dovrà prevedere la riduzione degli
importi dovuti in misura non inferiore al
95-98 per cento e la dilazione del paga-
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mento della somma definita in adesione in
un numero di rate mensili pari a 120, te-
nendo conto dell’impossibilità di trasla-
zione economica sui consumatori, dell’ef-
fettiva capacità di assolvere il debito tribu-
tario da parte dei soggetti tenuti al paga-
mento e dell’esigenza di garantire la
continuità aziendale, determinate in base ai
dati in possesso dell’Agenzia delle dogane e
dei monopoli o di altre agenzie fiscali non-
ché di quelli forniti dal debitore di imposta
nel corso del procedimento. È esclusa la
punibilità per le violazioni commesse da
parte dei soggetti che aderiscono alla defi-
nizione in adesione.

2. I debitori di imposta presentano
entro il 31 dicembre 2018 domanda di
definizione in adesione ai sensi del pre-
cedente articolo 3 esclusivamente in via
telematica mediante il modello che l’A-
genzia delle dogane e dei monopoli ap-
prova entro e non oltre 60 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente dispo-
sizione. Il procedimento di definizione in
adesione, la cui competenza è attribuita
alla Direzione Centrale gestione accise e
monopolio tabacchi – Ufficio circolazione
tabacchi dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli, si conclude, entro 120 giorni
dalla presentazione del modello, con la
sottoscrizione dell’accordo di definizione.
L’accordo deve indicare l’ammontare dei
prodotti immessi in consumo ed assog-
gettati alle imposte di cui ai commi 1 e
1-bis dell’articolo 62-quater del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, gli
elementi e la motivazione su cui la de-
finizione si fonda, la liquidazione delle
imposte e degli interessi, nonché preve-
dere la concessione da parte dell’aderente
di una garanzia fideiussoria, prestata se-
condo le modalità di cui all’articolo 1,
legge 10 giugno 1982, n. 348, a copertura
di tre rate di pagamento. L’accordo si
perfeziona al pagamento dell’imposta ivi
definita, ovvero della prima rata. Il man-
cato pagamento di sei rate determina la
risoluzione del medesimo.

3. La presentazione della domanda di
cui all’articolo 3 sospende per novanta
giorni i termini per l’impugnazione dei
provvedimenti impositivi aventi ad oggetto

le imposte di cui al medesimo articolo,
nonché quelli per l’impugnazione di sen-
tenze aventi ad oggetto l’impugnazione di
detti provvedimenti. Nel caso in cui tali
provvedimenti siano stati oggetto di impu-
gnazione dinanzi alla giurisdizione tribu-
taria, il processo è sospeso a domanda
della parte più diligente fino alla conclu-
sione del procedimento di cui all’articolo
4. Il perfezionamento della definizione in
adesione produce gli effetti di cui all’ar-
ticolo 46 del decreto legislativo 31 dicem-
bre 1992, n. 546.

4. Ai maggiori oneri derivanti dalle
disposizioni di cui ai precedenti commi si
provvede mediante variazione delle ali-
quote di base, delle misure percentuali e
degli importi di cui all’articolo 1, comma
2, lettera a), del decreto legislativo 15
dicembre 2014, n. 188, con decreto di cui
al medesimo articolo, da adottarsi entro
15 giorni dall’entrata in vigore delle
norme.

12. 05. Gusmeroli, Cavandoli, Covolo,
Ferrari, Gerardi, Alessandro Pagano,
Paternoster, Tarantino, Trano, Aprile,
Cabras, Cancelleri, Caso, Currò, Giulio-
dori, Grimaldi, Maniero, Martinciglio,
Migliorino, Raduzzi, Ruggiero, Zani-
chelli, Zennaro, Murelli, Caffaratto, Ca-
parvi, Legnaioli, Eva Lorenzoni, Mo-
schioni, Pallini, Davide Aiello, Ami-
trano, Ciprini, Costanzo, Cubeddu, De
Lorenzo, Giannone, Invidia, Licatini,
Perconti, Segneri, Siragusa, Tucci, Viz-
zini.

(Inammissibile)

ART. 13.

Sopprimerlo.

*13. 1. Ascani, Serracchiani, Piccoli Nar-
delli, Anzaldi, Ciampi, De Maria, Di
Giorgi, Prestipino, Rossi.

Sopprimerlo.

*13. 3. Ungaro, Fregolent, Colaninno, Del
Barba, Fragomeli, Librandi, Mancini,
Topo, Serracchiani.
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Sopprimerlo.

*13. 4. Rizzetto, Osnato, Acquaroli, Bu-
calo, Rampelli, Zucconi.

ART. 14.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Eventuali minori spese derivanti
dall’attuazione del presente decreto sono
riversate all’entrata del Bilancio dello
Stato per essere destinate al Fondo per la
riduzione della pressione fiscale di cui
all’articolo 1, comma 431, della legge 27
dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità

2014) al fine di contribuire alla riduzione
del costo del lavoro sulle retribuzioni dei
lavoratori che non abbiano compiuto i 35
anni di età delle aziende innovative ad alta
tecnologia.

14. 1. Trano, Currò, Aprile, Cabras, Can-
celleri, Caso, Giuliodori, Grimaldi, Ma-
niero, Martinciglio, Migliorino, Raduzzi,
Ruggiero, Zanichelli, Zennaro, Cavan-
doli, Covolo, Ferrari, Gerardi, Gusme-
roli, Alessandro Pagano, Paternoster,
Tarantino, Pallini, Ciprini, Amitrano,
Davide Aiello, Costanzo, Cubeddu, De
Lorenzo, Giannone, Invidia, Licatini,
Perconti, Siragusa, Tucci, Vizzini, Se-
gneri, Caffaratto, Caparvi, Legnaioli, Eva
Lorenzoni, Moschioni, Murelli.
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ALLEGATO 2

DL 87/2018: Disposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori e delle
imprese. (C. 924 Governo).

EMENDAMENTI APPROVATI NELLA SEDUTA ODIERNA

ART. 7.

Al comma 1, sopprimere le parole: di cui
all’articolo 6, comma 1.

7. 2. I Relatori.

(Approvato)

ART. 9.

Al comma 1, primo periodo, sostituire
le parole: e dall’articolo 1, commi da 937
a 940 con le seguenti: ed in conformità con
i divieti contenuti nell’articolo 1, commi da
937 a 940.

9. 11. I Relatori.

(Approvato)
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ALLEGATO 3

DL 87/2018: Disposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori e delle
imprese. (C. 924 Governo).

NUOVA FORMULAZIONE DELL’EMENDAMENTO 9.12 BARONI

ART. 9.

All’articolo 9, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: alla ludopatia con le seguenti: al
disturbo da gioco d’azzardo;

Conseguentemente al comma 1, primo
periodo, dopo le parole: a giochi o scom-
messe con vincite di denaro, aggiungere le
seguenti: « , nonché al gioco d’azzardo, »;

al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: internet con le seguenti: i canali
informatici digitale e telematici, inclusi i
social media;

dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Nelle leggi e negli altri atti
normativi, nonché negli atti e nelle comu-
nicazioni comunque effettuate e su qua-
lunque mezzo, i disturbi correlati a giochi
o scommesse con vincite di denaro sono
definiti « disturbi da gioco d’azzardo
(DGA) »;

1-ter. All’articolo 7, comma 4-bis, del
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158,
convertito con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2012, n. 189, al comma 1, in
fine, sono aggiunte le seguenti parole: « ;
per le lotterie istantanee indette dal primo
gennaio 2019 o ristampate da tale data, i
premi uguali o inferiori al costo della
giocata non sono ricompresi nelle indica-
zioni della probabilità di vincita. »

dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. Nelle more di entrata in vi-
gore dei divieti di cui al comma 1 del
presente articolo, i programmi radio tele-
visivi che ospitano messaggi pubblicitari
relativi a giochi o scommesse con vincite di
denaro nel loro corso ovvero nella mez-
z’ora antecedente o successiva, devono
essere preceduti dall’avvertenza che il pro-
gramma non è adatto ai minori. I messaggi
pubblicitari devono riportare avvertenze
sui rischi di dipendenza di cui all’articolo
7, comma 5 del decreto-legge 13 settembre
2012, n. 158, convertito con modificazioni,
dalla legge 8 novembre 2012 n. 189, re-
cando la dicitura « Azzardo » o « gioco
d’azzardo »; »

al titolo del capo III sostituire le parole:
alla ludopatia » con le seguenti « al disturbo
da gioco d’azzardo ».

9.12. (Nuova formulazione) Massimo En-
rico Baroni, Lorefice, Francesco Silvestri,
Bologna, Chiazzese, D’Arrando, Lapia,
Leda Volpi, Mammì, Menga, Nappi, Nesci,
Provenza, Sapia, Sarli, Sportiello, Trizzino,
Troiano, Di Lauro, Ianaro, Cancelleri,
Trano, Aprile, Cabras, Cancelleri, Caso,
Currò, Giuliodori, Grimaldi, Maniero,
Martinciglio, Migliorino, Raduzzi, Rug-
giero, Zanichelli, Zennaro, Cavandoli, Co-
volo, Ferrari, Gerardi, Gusmeroli, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino, Pal-
lini, Ciprini, Amitrano, Davide Aiello, Co-
stanzo, Cubeddu, De Lorenzo, Giannone,
Invidia, Licatini, Perconti, Siragusa, Tucci,
Vizzini, Segneri, Caffaratto, Caparvi, Le-
gnaioli, Eva Lorenzoni, Moschioni, Murelli.
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ALLEGATO 4

DL 87/2018: Disposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori e delle
imprese (C. 924 Governo).

EMENDAMENTO 4.24 I RELATORI ED ARTICOLO
AGGIUNTIVO 11.07 GOVERNO

ART. 4.

All’articolo 4, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: fino alla
data di entrata in vigore del presente
decreto, », sono soppresse;

b) dopo il comma 1 aggiungere i
seguenti:

1-bis. Al fine di salvaguardare la con-
tinuità didattica nell’interesse degli alunni
per tutta la durata dell’anno scolastico
2018/2019, il Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca provvede, nel-
l’ambito e nei limiti dei posti vacanti
disponibili, a dare esecuzione alle deci-
sioni giurisdizionali di cui al comma 1:

a) trasformando i contratti di lavoro
a tempo indeterminato stipulati con i
docenti di cui al comma 1 in contratti di
lavoro a tempo determinato con termine
finale fissato al 30 giugno 2019;

b) stipulando con i docenti di cui al
comma 1, il luogo della supplenza annuale
in precedenza conferita, un contratto a
tempo determinato con termine finale non
posteriore al 30 giugno 2019.

1-ter. Ai sensi dell’articolo 399 del de-
creto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, il
50 per cento dei posti di docente vacanti
e disponibili, sia comuni, ivi compresi
quelli di potenziamento che di sostegno,
nella scuola dell’infanzia e in quella pri-
maria è coperto, annualmente, e sino al

loro esaurimento, attingendo alle gradua-
torie di cui all’articolo 1, comma 605,
lettera c) della legge 27 dicembre 2006,
n. 296. In caso di esaurimento delle pre-
dette graduatorie per ciascuna provincia, i
posti rimasti vacanti si aggiungono a quelli
disponibili per le procedure concorsuali di
cui al successivo comma 1-quater.

1-quater. Il restante 50 per cento dei
posti di docenti vacanti e disponibili, sia
comuni ivi compresi quelli di potenzia-
mento, che di sostegno, autorizzati al con-
corso ai sensi dell’articolo 39, comma
3-bis, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, nella scuola dell’infanzia e in
quella primaria è coperto, annualmente,
mediante lo scorrimento delle graduatorie
di merito delle seguenti procedure con-
corsuali, attribuendo priorità a quella di
cui alla successiva lettera a):

a) concorsi banditi nell’anno 2016 ai
sensi dell’articolo 1, comma 114, della
legge 13 luglio 2015, n. 107, limitatamente
a coloro che hanno raggiunto il punteggio
minimo previsto dal bando, sino al ter-
mine di validità delle graduatorie mede-
sime, fermo restando il diritto all’immis-
sione in ruolo per i vincitori del concorso;

b) concorso straordinario, bandito in
ciascuna regione al quale, al netto dei
posti di cui alla lettera a), è destinato il 50
per cento dei posti di cui all’alinea sino a
integrale scorrimento di ciascuna gradua-
toria regionale; ciascuna graduatoria re-
gionale è soppressa al suo esaurimento;

c) concorsi ordinari per titoli ed
esami, banditi, con cadenza biennale, ai
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sensi dell’articolo 400 del decreto legisla-
tivo 16 aprile 1994, n. 297 e successive
modificazioni e dell’articolo 1, comma 109,
lettera b), e comma 110 della legge 13
luglio 2013, n. 107 e successive modifica-
zioni, ai quali sono destinati al netto dei
posti di cui alla lettera a), il 50 per cento
dei posti vacanti e disponibili di cui all’a-
linea e comunque i posti rimasti vacanti a
seguito dell’espletamento delle procedure
di cui alle lettere a) e b).

1-quinquies. Il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca è autorizzato
a bandire, il concorso straordinario di cui
al comma 1-quater, lettera b), in deroga
alle ordinarie procedure autorizzate che
rimangono ferme per le successive immis-
sioni in ruolo, in ciascuna regione e di-
stintamente per la scuola dell’infanzia e
per quella primaria, dei posti comuni ivi
compresi quelli di potenziamento e di
sostegno. Il concorso è riservato ai docenti
in possesso, alla data prevista dal bando
per la presentazione della domanda, di
uno dei seguenti titoli:

a) titolo di abilitazione all’insegna-
mento conseguito presso i corsi di laurea
in scienze della formazione primaria o di
analogo titolo conseguito all’estero e rico-
nosciuto in Italia ai sensi della normativa
vigente purché i docenti in possesso dei
predetti titoli abbiano svolto, nel corso
degli ultimi otto anni scolastici, almeno
due annualità di servizio specifico, anche
non continuative, su posto comune o di
sostegno, presso le istituzioni scolastiche
statali valutabili come tali ai sensi dell’ar-
ticolo 11, comma 14, della legge 3 maggio
1999, n. 124 e successive modificazioni;

b) diploma magistrale con valore di
abilitazione o analogo titolo conseguito
all’estero e riconosciuto in Italia ai sensi
della normativa vigente, conseguiti, co-
munque, entro l’anno scolastico 2001/2002
purché i docenti in possesso dei predetti
titoli abbiano svolto, nel corso degli ultimi
otto anni scolastici, almeno due annualità
di servizio specifico, anche non continua-
tive, su posto comune o di sostegno, presso
le istituzioni scolastiche statali valutabili

come tali ai sensi dell’articolo 11, comma
14, della legge 3 maggio 1999, n. 124 e
successive modificazioni.

1-sexies. Alla procedura concorsuale re-
lativa ai posti di sostegno possono parte-
cipare esclusivamente i docenti in possesso
di uno dei titoli di cui alle lettere a) e b)
del comma 1-quinquies, nonché dello spe-
cifico titolo di specializzazione sul soste-
gno conseguito ai sensi della normativa
vigente o di analogo titolo di specializza-
zione conseguito all’estero e riconosciuto
in Italia ai sensi della normativa vigente.

1-septies. Ciascun docente può parteci-
pare al concorso di cui al comma 1-quin-
quies in un’unica regione per tutte le
tipologie di posto per le quali sia abilitato
o specializzato.

1-octies. Le graduatorie di merito re-
gionali relative al concorso di cui al
comma 1-quinquies sono predisposte at-
tribuendo 70 punti ai titoli posseduti e 30
punti alla prova orale di natura didattico-
metodologico. Tra i titoli valutabili rien-
trano il superamento di tutte le prove di
precedenti concorsi per il ruolo docente, il
possesso di titoli di abilitazione di livello
universitario e di ulteriori titoli universi-
tari, ed è particolarmente valorizzato il
servizio svolto presso le istituzioni scola-
stiche del sistema nazionale di istruzione
al quale sono riservati sino a 50 dei 70
punti complessivamente attribuibili ai ti-
toli.

1-nonies. Il contenuto del bando, i
termini e le modalità di presentazione
delle domande, i titoli valutabili, le mo-
dalità di espletamento della prova orale, i
criteri di valutazione dei titoli e della
prova, nonché la composizione delle com-
missioni di valutazione e la misura del
contributo idonea, sono disciplinati con
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto. L’entità del contributo è
determinata in misura tale da consentire
la copertura integrale, unitamente alle
risorse a tal fine iscritte nello stato di
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previsione del Ministero, degli oneri per
l’espletamento delle procedure concor-
suali.

1-decies. L’immissione in ruolo a se-
guito dello scorrimento di una delle gra-
duatorie di cui al comma 1-quater com-
porta la decadenza dalle altre graduatorie
di cui al medesimo comma, nonché dalle
graduatorie di istituto e dalle graduatorie
ad esaurimento di cui all’articolo 1,
comma 605, lettera c) della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296.

1-undecies. Per la partecipazione alle
procedure concorsuali di cui al comma
1-quater, lettere b) e c) continua ad ap-
plicarsi quanto disposto all’articolo 1,
commi 111 e 112, della legge 13 luglio
2015, n. 107 e successive modificazioni.

4. 24. I Relatori.

ART. 11.

Dopo l’articolo 11 inserire il seguente:

ART. 11-bis

(Proroga del termine di entrata in vigore
degli obblighi di fatturazione elettronica per

le cessioni di carburante).

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 917, lettera a), dopo le
parole: « per motori » sono aggiunte le
seguenti: « , ad eccezione delle cessioni di
carburante per autotrazione presso gli
impianti stradali di distribuzione, per le
quali il comma 920 si applica dal 1o

gennaio 2019 »;

b) il comma 927 è sostituito dal
seguente: « 927. Le disposizioni di cui ai
commi 920, 921 e 926 si applicano dal 1o

gennaio 2019. Le disposizioni di cui ai
commi da 922 a 925 si applicano dal 1o

luglio 2018. ».

2. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è incrementato di 12,6 milioni di
euro per l’anno 2020.

3. All’onere derivante dall’attuazione
dei commi 1 e 2 del presente articolo, pari
a 56,9 milioni di euro per l’anno 2018, a
29 milioni di euro per l’anno 2019 e a 12,6
milioni di euro per l’anno 2020, si prov-
vede:

a) quanto a 3 milioni di euro per
l’anno 2018, mediante corrispondente uti-
lizzo del fondo di parte corrente iscritto
allo stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico ai sensi dell’articolo
49, comma 2, lettere a) e b), del decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014,
n. 89;

b) quanto a 3 milioni di euro per
l’anno 2018, mediante corrispondente uti-
lizzo del fondo di parte corrente iscritto
nello stato di previsione del Ministero per
lo sviluppo economico ai sensi dell’articolo
34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre
2009, n. 196;

c) quanto a 30,9 milioni di euro per
l’anno 2018 e a 29 milioni per l’anno
2019, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2018-2020, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze per l’anno 2018,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dello
sviluppo economico per 1 milione di euro
per l’anno 2018 e 2 milioni di euro per
l’anno 2019 e l’accantonamento relativo
al Ministero dell’economia e delle finanze
per 29,9 milioni di euro per l’anno 2018
e 27 milioni di euro per l’anno 2019;
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d) quanto a 20 milioni di euro per
l’anno 2018, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190;

e) quanto a 12,6 milioni di euro
per l’anno 2020, mediante le maggiori
entrate di cui al comma 1 del presente
articolo.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare con
propri decreti le occorrenti variazioni di
bilancio.

Conseguentemente:

all’articolo 1 del disegno di legge di
conversione del decreto-legge 12 luglio
2018, n. 87, dopo il comma 1, inserire il
seguente:

« 1-bis. Il decreto-legge 28 giugno
2018, n. 79, è abrogato. Restano validi gli
atti e i provvedimenti adottati e
sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed i
rapporti giuridici sorti sulla base
del medesimo decreto-legge n. 79 del
2018. ».

11. 07. Il Governo.
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